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L’ANNUNCIO DATO IERI SERA DAL DELEGATO 
EGIZIANO AL CONSIGLIO DI SICUREZZA DELL’ ONU 



Perchè le armi tacciano 

«I\oN C'E* DEMOCRATICO degno di questo nome 
che possa rimanere impassibile di fronte alla minaccia 
di genocidio che grava su Israele t>. Queste sono le 
pubbliche parole — ha scritto ieri il Corriere della 
Sera — che sono state pronunciate da Nenni, La Malfa, 
Malagodi, e da tanti uomini politici della DC. a comin¬ 
ciare da Rumor. 

Il fatto è che proprio nel momento in cui queste 
parole venivano pronunciate, e mentre erano in corso 
contatti e trattative diplomatiche per sbloccare la 
situazione, il gcn. Dayan dava ordine di iniziare quella 
che un giornale della maggioranza ha chiamato la 
« piccola Pearl Harbour mediterranea ». colpendo a 
terra l’aviazione egiziana e iniziando l’aggressione 
contro l'Egitto. Questi sono i fatti. Siamo stati sempre 
consapevoli della importanza di una riaffermazione 
della realtà rappresentata dalla esistenza dello Stato 
di Israele, ma i fatti dimostrano che. nell'immediato. 
Israele era uno Stato non soltanto in grado di difen¬ 
dersi. ma di attaccare per primo e che per questo 
attacco aveva piani preparati da tempo e i mezzi neces¬ 
sari per portarlo avanti rapidamente, con propositi 
ormai evidenti di espansione e di egemonia sul Medio 
Oriente. 

Ecco la conferma: il generale Dayan, che si 
è presentato ormai come il vero capo dello Stato di 
Israele, ha dichiarato nel suo discorso al « Muro del 
pianto » nella parte araba di Gerusalemme: « Siamo 
tornati nel più sacro dei nostri santuari per non sepa¬ 
rarci mai più da esso ». C'è da chiedersi come i pro¬ 
positi di tenere Gerusalemme e le posizioni del golfo 
di Tirati, di sottoporre al controllo di Israele una parte 
della Giordania, una estesa area del Medio Oriente 
possano giustificarsi con la necessità di « rompere l'as¬ 
sedio ». Qui siamo perfino oltre l’assurda teorizzazione 
della guerra preventiva. Siamo di fronte ad una vera 
e propria spinta espansionistica e antiaraba. 

M A A QUESTA politica che non obbedisce certo ai 
veri e più profondi interessi di Israele, e che anzi è 
destinata ad esasperare i contrasti e i pericoli per lo 
stesso Stato di Israele, sono andati l’aiuto e la prote¬ 
zione delle grandi potenze imperialiste, preoccupate 
della lotta dei popoli arabi per l’indipendenza 

Ma l'irresponsabilità e la leggerezza degli atteg¬ 
giamenti di alcune forze politiche italiane appaiono 
con ancor maggiore evidenza quando da parte di Nenni 
e di La Malfa si giunge alla denuncia della inefficienza 
dcll’ONU e alla richiesta di un conseguente intervento 
diretto delle grandi potenze imperialiste a sostegno di 
Israele. La rivendicazione dello sblocco del golfo di 
Akaba. mediante un’azione dell’America e dell’Inghil¬ 
terra. e ancor più la pretesa che a questa azione di 
forza, al di fuori dell’ONU, si unisse anche il nostro 
paese, avrebbero provocato innanzitutto l’allargamento 
e l’internazionalizzazione del conflitto. 

Questo era il pericolo supremo di cui tutte le forze 
politiche responsabili avrebbero dovuto prendere 
coscienza. Noi comunisti abbiamo preso sin dall’ini¬ 
zio una posizione fondata su una visione obiettiva 
della situazione, preoccupati soprattutto della difesa 
della pace e degli interessi del nostro paese. Abbiamo 
chiaramente manifestato la nostra solidarietà con i 
popoli arabi nella lotta contro l’imperialismo ed ab¬ 
biamo criticato la posizione di Israele che tendeva 
ad affrontare il problema del rapporto con il mondo 
arabo sulla base di un equilibrio, quello del 1956. che 
era il risultato di una aggressione e che cercava di 
basare la difesa della propria sicurezza e della propria 
esistenza come Stato non in un riconoscimento della 
gravità dei problemi rimasti insoluti ed in una ricerca 
dell’incontro e della collaborazione con gli arabi per 
risolverli pacificamente, ma sulla forza delle armi e 
sull’appoggio delle grandi potenze imperialistiche. 


GESTO NON CI HA impedito di distinguerci netta¬ 
mente dalle errate estremizzazioni, presenti anche nel 
mondo arabo che non riconoscevano la realtà dello 
Stato di Israele e puntavano sulla sua liquidazione. 
Il punto essenziale — abbiamo scritto in tutti i docu¬ 
menti della nostra Direzione e riaffermiamo oggi - 
è che si salvi la pace e si risolvano i problemi salva¬ 
guardando Tindipendcnza e l'integrità degli Stati inte¬ 
ressati L’essenziale è che l'Italia non sia coinvolta 
nel conflitto, ma svolga una funzione mediatrice re¬ 
spingendo ogni sollecitazione interventista ed ogni iste¬ 
rismo anti-arabo che compromettono gli interessi 
economici e politici del nostro paese nel Medio Oriente 
e nel Mediterraneo. 

L'importante oggi è dunque di adoperarsi perché 
le armi tacciano su tutti i fronti. Perché questo possa 
avvenire bisogna che Israele rinunci ad ogni rivendi¬ 
cazione territoriale, bisogna che gli eserciti ritornino 
sulle posizioni di partenza. La pace se vuole essere 
tale non può essere il risultato del ricorso alle armi: 
deve basarsi sul riconoscimento della realtà, sulla 
volontà di comprendere e di cooperare per risolvere 
i problemi. 

i Carlo Galloni 


L'URSS chiede il ritiro delle truppe di Israele al punto di partenza — Nel Sinai ieri erano ripresi i combattimenti a El Arish e al passo di Midla 
Gli ufficiali libici della base di Wheelys abbandonano per protesta il campo, denunciando la partenza di trenta aerei americani in appoggio 
a Israele — I siriani affermano di avere abbattuto un » Canberra » inglese — Nuovi bombardamenti alla periferia della capitale egiziana 


NASSER PARLA OGGI AL POPOLO EGIZIANO 



GERUSALEMME — Soldati Israeliani che hanno partecipato alla conquista della vecchia città, 
attraversano la porta di Modelbaum (Telefoto A.P.-« l’Unità >) 


NEW YORK. 8. 

La Repubblica araba unita 
ha comunicato al Consiglio di 
sicurezza dell’ONU che accet¬ 
ta l’invito del Consiglio stesso 
a cessare il fuoco, se anche 
le altre parti lo accettano. 

La comunicazione è stata da¬ 
ta a U Thant dal delegato 
egiziano. El Kony. con un 
messaggio del seguente tenore: 
« Eccellenza, ho l'onore di in 
formarla, dietro istruzioni del 
mio governo, che esso ha de¬ 
ciso di accettare l'appello per 
la cessazione del fuoco, co¬ 
me prescritto nelle risoluzioni 
del Consiglio del 5 c fi giugno, 
a condizione che anche le altre 
parti accettino ». 

U Thant ha dato lettura di 
questo messaggio dinanzi al 
Consiglio, che si era riunito su 
richiesta degli Stai* Uniti per 


Fonfani 

sulla decisione 
della RAU 

Conosciuta la notizia dell'accet 
tazione del « cessate il fuoco » 
da parte della RAU. il ministro 
degli Esteri Fanfani ha detto di 
ritenere questo Tatto » un ele¬ 
mento nuovo e positivo nella cri¬ 
si del Medio Oriente » e di augu¬ 
rarsi che anche gli altri paesi 
arabi facciano altrettanto. 

Egli ha aggiunto di aver infor¬ 
mato Ì ONU che l'Italia è pronta 
« a fornire il suo concorso an¬ 
che economico per l'assistenza 
che. in conseguenza de) conflitto 
dei giorni scorsi, dovrà essere 
con urgenza prestata a prigio 
nieri. profughi e popolazioni ». 


continuare il dibattito sul con 
rlitto medio orientale. 

Il precedenza, il delegato so¬ 
vietico. Fedorenko. e il ilelo 
gato americano. Goldberg. ave 
vano presentato e illustrato due 
diverse mozioni. Quella sovie 
tica chiede la condanna di 
Israele c il ritiro delle tnip 
pe dietro le linee armistiziali. 
Quella americana suggerisce 
che. una volta attuata la ees 
sazione del fuoco, siano pron 
tamente avviate trattative tra 
i paesi arabi e Israele, con la 
partecipazione di una « terza 
parte ». o meglio di un rap 
presentante dell’ONU. Tal : 
trattative dovrebbero avere co 
me oggetto il ritiro delle trup 
pe e la ricerca di una * siste 
inazione pacifica permanente». 

Oltre a Fedorenko e a Gold 
herg hanno parlato l'inglese 
Lord Caradon. che si è coni 
piaciuto per l'aecettazione egi 
ziana. e l'israeliano Khan, il 
quale ha detto che le forze 
israeliane sospenderanno le 
ostilità « non appena il cessate 
il fuoco sarà stato pienamente 
accettato e osservato dalla 
RAU. dalla Siria e dnll'Irak » 

Dal canto suo. U Thant ha 
comunicato le ultime informa 
zioni dategli dal generale Odd 
Bull, comandante dcll’organiz 
zazione di tregua in Palestina. 
Da esse risulta che i combat 
timenti aerei e terrestri pro^c 
guivano a quella ora piuttosto 
intensi al conPne tra Israele 
e Siria. Sul fronte giordano. 
Israele ha bombardato la re 
gione di Mafrak. motivando 
l'azione eon la presenza in 
quella zona di unità irachene. 

Il Consiglio si è aggiornato 
senza votare sullo due mozio 
ni. La prossima riunione è per 
domani alle 15 He 21. ora ita 
liana). 


Dal nostro inviato 

IL CAIRO, 9 (mattina) 
Vari osservatori stranieri ri 
tendono die la decisione egi 
ziana di accettare la treuna 
sia stata consigliata snprattut 
lo da ragioni politiche, e dalla 
intenzione di influenzare faro 
rerolniente l'opinione pubblica 
europea, particolarmente (ptc> 
la radicale e di una parte del¬ 
la sinistra non comunista, che 
ha sostenuto il mito di Israele. 
" piccolo Paese accerchiato ». 
Si rileva che la RAU in realtà 
non ha gettalo nella battaglia 
del Sinai il grosso delle sue 
forze, non ha impiegato — e 
(piesto viene sottolineato — le 
armi moderne di maggiore ef 
ficacia. come i missili di cui 
dispone. Tutto questo dovrebbe 
pesare, una volta raggiunta la 
tregua, in sede di negoziati, e 
se questi fallissero e la guerra 
dovesse riprendere, la RAU 
avrebbe ancora da dire la sua 
parola, assieme con gli altri 
Paesi arabi, come l'Algeria che 
proprio nell'ultima giornata ha 
fornito le prore di essere di 
sposta a impegnarsi fino in 
fondo. I negoziati potrebbero 
portare all'armistizio e allo pa¬ 
ce — si crede qui — solo se le 
forze israeliane consentissero 
a ritornare sulla linea armi 
stiziale. 

a. s. 

Per tutta la giornata 
si era combattuto 
nel deserto del Sinai 

IL CAIRO. 9 (mattina) 
Un portavoce del governo e 
giziano ha informalo alle Ts 
i giornalisti presenti al Cairo 
che la RAU ha accettato di ap 
plicare In risoluzione del Con 


Longo chiude la campagna elettorale del PCI a Messina 


Dagli elettori un voto che rafforzi 
la politica comunista per la pace 

La lineare posizione del PCI dinanzi al conflitto del Medio Oriente e le responsabilità che si è 
assunto il gruppo dirigente del PSU - L’inganno della DC alla Sicilia - Ingrao a Siena: « La poli¬ 
tica degli "interventisti” italiani avrebbe coinvolto l’Italia nella politica di guerra antiaraba » 


Numerosi comizi t manifestazioni Indette dal PCI per la difesa 
della paca si svolgeranno oggi, domani e nei prossimi giorni. Anche 
in Sicilia, dove stasera a mezzanotte si conclude la campagna elet 
torale. il tema della pace e le parole d'ordine del PCI per far cev 
sare i conflitti nei Medio Oriente e nel Vietnam saranno al centro 
dei comizi degli oratori comunisti. 

Il compagno Longo, segretario generale del PCI, parlerà questa 
sera a Palermo (ore 21 a piazzale Ungheria). In Sicilia parleranno 
anche i compagni Enrico Berlinguer (stasera a Catania), Pecchioli, 
Bufalini, Chiaromonte, Macaiuso. Occhello, Terracini, e molti altri 
dirigenti nazionali del PCI. 

Oggi Giorgio Amendola parlerà a Pisa; sempre oggi. Napolitano 
parlerà a Orbetello, Natia a Castellammare di Stabia, Alinovi a Cro¬ 
tone, Galloni a Pietrasanla, Perni a Montevarchi e Barca ad Ascoli 
Saldano. 


Dal nostro inviato 

MESSINA, 8 

Con un importante discorso 
dedicato per larga parte a una 
attenta valutazione dei gravi 
sviluppi della situazione inter¬ 
nazionale. il compagno Longo 
— che parlerà domani a Pa 
lermo - ha concluso questa 
sera a Messina la campagna 
elettorale del nostro partito 
in vista del voto con cui do 
menica 3 milioni di siciliani 
saranno chiamali a rinnovare 
il Parlamento regionale. 

Messina democratica — che 
ha accolto stasera il segretario 
generale del nostro partito in 
piazza Cairo!; con un’imponen¬ 
te e calorosa manifestazione — 
viveva proprio oggi una dram¬ 


matica esperienza: i funerali 
di un giovane messinese — 
Domenico Caccido — che. 
emigrato in USA per trovarvi 
quel lavoro che in patria gli 
era stato negato, è stato armo 
lato nel corpo dei < marines » 
ed è morto nel Vietnam 

A questa terribile vicenda ha 
accennato subito Longo. dopo 
brevi parole introduttive del 
compagno Tuccari del Diretti 
vo della Federazione. 

Il voto per i comunisti — ha 
detto il segretario del PCI — 
è oggi, in primo luogo, un vo¬ 
to per la pace; un voto capace 
di dare espressione alla volon¬ 
tà del nostro popolo che si pon¬ 
ga fine a tutte le guerre, dal 
Vietnam al Medio Oriente, e si 


risolvano per mezzo di trattati¬ 
ve tutte le controversie inter¬ 
nazionali. 

L’on. Rumor e gli altri diri¬ 
genti della D. C. ci hanno ac¬ 
cusati. nelle settimane e nei 
giorni scorsi, di seminare al¬ 
larme sulla situazione interna 
rionale. Ma i fatti hanno dima 
strato e dimostrano ancora che 
noi abbiamo visto giusto. 

Non si trattava — come sa 
stenevano i dirigenti democri 
stiani — di pericoli inventati. 
Si trattava e si tratta di peri¬ 
coli reali e gravi, j quali minac¬ 
ciano anche ii nostro paese, e 
minacciano in primo luogo la ) 
Sicilia, per le basi straniere, 
anche nucleari, che il governo 
di Roma ha permesso che si 
creassero sul nostro territorio, 
senza che mai » governi regio 
nali di Palermo alzassero un 
solo dito per impedirlo. 

Proprio oggi si sono avuti qui 
a Messina — ha soggiunto il 
compagno Longo — j funerali 
di un vostro concittadino emi¬ 
grato negli Stati Uniti e motto 
tragicamente nel Vietnam. An¬ 
che la sua morte deve servire 
a richiamarci alla necessità di 
estendere ancora la lotta uni¬ 
taria perchè cessi l’aggressione 


americana contro l’eroico po¬ 
polo vietnamita, perchè cessi 
questa guerra atroce che av¬ 
velena tutta l’atmosfera inter¬ 
nazionale. 

La pace è indivisibile: quan 
do la si colpisce in una parte 
del mondo, come hanno fatto e 
stanno facendo ancora gli Sta 
tj Uniti nei Vietnam, si creano 
le condizioni perchè essa venga 
colpita anche in altre parti del 
mondo, portando a un punto di 
esplosione tutti i profondi con 
trasti che ancora esistono nel 
mondo dì oggi. 

E’ quel che è successo — ha 
proseguito il segretario gene 
rale del PCI — nel Medio Oricn 
te. dove si sono sviluppati in 
questi giorni un conflitto e una 
crisi che hanno rischiato di 
mettere in pericolo la pace 
stessa del mondo e che oggi 
ancora, malgrado la positiva 
decisione delie Nazioni Unite 
di chiedere a tutti i contendenti 
la cessazione del fuoco, desta¬ 
no motivi di preoccupazione. 

La nostra posizione è stata 
precisa e chiara sin dal primo 

Giorgio Frasca Polara 

(Segue a pagina 11) 


Ingrao a Siena 

SIENA. 6 

Il compagno Ingrao ha con 
eluso questa sera a Siena in 
piazza Matteotti ta serie lei 
comizi centra.! de! PCL 

Affrontando i problemi de.la 
politica intemazionale, il com¬ 
pagno Ingrao ha detto tra fai 
tro: « U compito più urgen’e è 
quello di continuare e dintenM 
ficare la lotta perché l’Italia 
conduca una politica di pace con¬ 
tro la tendenza che preme sui 
coveroo perche esso rompa ta 
neutralità e si <ch.en dalla par 
te dei dirigenti di Israele Pur 
troppo spinte in questultima di 
rezione non vengono solo dai par¬ 
titi di destra ma anche dal Par 
tito repubbticano Inoltre, anche 
alla Commissione esteri del Se- 
nato ii rappresentante del Par 
tito socialista unificato on. Vit 
torelli, ha apertamente criticato 
il governo per avere rifiutato la 
sua adesione stia dichiarazione 
sulla navigazione del Golfo di 
Akaba proposta dagli Stati Uniti. 
Tale critica del PSU è molto gra¬ 
ve perché l'adesione a quella 
dichiarazione americana rischia 
va di coinvolgere responsabilità 
e navi italiane in un'eventuale 
forzatura militare dello stretto 
di Tiran. Di fatti l'adesione alla 
mossa americana fu rifiutata non 
solo dalla Francia ma anche 


dalla Germania di Bonn! Perché 
mai l'Italia dovrebbe condurre 
una politica più * interventista » 
della stessa Germania di Bonn? 
Un atto di quel genere - ha 
proseguito ingrao — sarebbe 4 ta 
to quanto mai pericoloso per la 
pare del nostro pae<e e ci avreb 
he stup riamente co nvoli in una 
politica antiaraba Una politica 
di tale genere è un assurdità an¬ 
che dal punto di vista dei reali 
interessi del popolo di Israele 
che possono essere tutelati solo 
da una linea fondata sulla ri¬ 
cerca di una reciproca com¬ 
prensione e cotlaboraz.one c-on 
i paesi arabi ». 

L'invasione dei territorio egi 
ziano e la guerra lampo di Israe¬ 
le - ha detto il compagno 
Ingrao - non avvicineranno mi¬ 
nimamente la soluzione effettiva 
del problema e stanno scavan¬ 
do tossati ancora più profondi 
ed esiziali Chi non dice chiara¬ 
mente queste cose a Israele non 
aiuta certo la pace e la cessa¬ 
zione del conflitto, e crea 0 cli¬ 
ma necessario per i| difficile ne¬ 
goziato. non spinge Israele sulla 
strada giusta, non fa intendere 
al movimento nazionale arabo 
che esso può realizzare la sua 
emancipazione e liberazione dal¬ 
l’imperialismo coesistendo con 
Israele. 


sigilo di Sicurezza delle Na¬ 
zioni l'iute clic chiede la ces¬ 
sazione del fuoco fra i Paesi 
arabi c Israele. Il portavoce ha 
precisato che i dettagli della 
cessazione del fuoco saranno e- 
Infiorati successivamente a tira 
verso le Nazioni Unite. L'agen¬ 
zia di notizie MENA ha an¬ 
nunciato che il presidente Nas- 
ser pron lineerà oggi pome¬ 
riggio »» discorso al Paese. 
Le stesse informazioni sono sta¬ 
le date successivamente, alle 
UMO. dalla radio del Cairo. 

Poco prima di dare questa 
notizia, l’annunciatore della ra¬ 
dio egiziana aveva letto una 
nota che diceva: «r Adesso ab¬ 
biamo dinanzi a noi una espe¬ 
rienza simile a quella del 1950. 
quando la (Iran Bretagna con¬ 
giurò con i sionisti per inflig¬ 
gere mi col/io fatale agli arabi. 
A quel tempo l'imperialismo 
cercò di battere lo spirito ri¬ 
voluzionario arabo: ma l'ag¬ 
gressione riuscì nel suo inten¬ 
to? No. no. (Hi aggressori cer¬ 
carono di prendersi il nostro 
canale, ma non ci riuscirono. 
Adesso una nuora aggressione 
ha Iridato pure di privarci del 
canale. Ma la nuora aggressio¬ 
ne mancherà ciudi'essa il suo 
scopo ». 

Fino al momento in cui scri¬ 
viamo. nè la radio di Damasco 
uè quella di Algeri hanno dato 
notizia della accettazione della 
trenua do parte egiziana. La 
radio di Damasco ha detto an¬ 
zi: <r Noi non ci (iltniiiomo a 
nessuna risoluzione e combatte¬ 
remo fino all'ultimo. Sarà una 
lunga guerra e non ci attendia¬ 
mo altro che una completa vit¬ 
toria ». Poco prima si era ajz- 
preso invece che l’Algeria in¬ 
tendeva intensificare l'invio di 
uomini c mezzi verso la RAU. 
E” stalo anche riferito che il 
governo di Algeri ha deciso il 
ritiro dei giovani che studiano 
nelle scuole militari dei Paesi 
amici, presumibilmente nello 
intento di impiegarli, nella 
eventualità che la guerra con¬ 
tro Israele continuasse. 

In realtà ancora poche ore 
(a sembrava che i Paesi arabi 
intendessero proseguire la lot¬ 
ta. c respingere l'avanzata 
israeliana. Il presidente della 
RAU Nasser ha invialo mes¬ 
saggi agli altri copi di Stato 
arabi, jrneo prima che l'annun¬ 
cio della acccttazione della tre¬ 
gua fosse doto a New York, e 
si ritiene che in tali messaggi 
abbui cs/yi-to Ir ragioni che 
hanno determinato questo passo 

l-a decisione sembra essere 
stata presa mentre ancora in¬ 
furiava nella parie occidentale 
del Sinai una battaglia che le 
fonti egiziane hanno definito 
e senza precedenti per asprez¬ 
za *. e che ha messo in luce 
le capacità dell’esercito egi¬ 
ziano nella resistenza all'attac¬ 
co israeliano: « Le nostre for¬ 
ze — ha detto la radio del 
Cairo — hanno dimostrato una 
eccezionale capacità di resi¬ 
stenza di fronte al nemico ap¬ 
poggialo da due grandi po¬ 
tenze. e hanno dato prova di 
un coraggio e di una determi¬ 
nazione esemplari ». 

Lo notizia della acccttazione 
della cessazione del fuoco è 
giunta dunque in un momento 
in cui le speranze degli eoi- 
ziarti cominciavano a risolle¬ 
varsi. In pari tempo, tutta- 
ria. alcuni osservatori hanno 
creduto di cogliere anche se¬ 
gni di smarrimento e di inquie¬ 
tudine. mentre erano comincia¬ 
te a circolare voci contrastanti 
e incerte sui possibili esili mi¬ 
litari e politici del conflitto con 
Israele. 

Come si è detto, i combatti¬ 
menti sono continuati per la 
intera giornata, ed è da cre¬ 
dere che siano tuttora in cor¬ 
so. poiché certo l'inizio della 
tregua non è stalo ancora fissa¬ 
to né deciso. 

Nel pomeriggio, al Passo di 
Midla. nella zona di El Arish 
e in più punti, si sono regi¬ 
strati attacchi egiziani daU’ari •. 
Il fronte siriano era attestato 
oltre i confini di Israele. Solo 
sul lato giordano la battaglia 
sì era conclusa . dopo Faccétta- 
(Segue in ufiima pagina) 
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La situazione nel Medio Oriente dalle varie capitali 


«Siamo tornati ai sacri luoghi per non lasciarli mai più » 


Le Isvestia: Israele 


Algeri 


Dayan rivcls i pieni di mira all’estensione Chiusi in Arabia 

• ». T | a • del suo territorio tutti gli impianti 

OCQAHCIAHO fi! I Q| il L’aggressione non è il risultato d’una psicosi, ma di piani politici medi- # 

u m ^ ■ W tati. Manifestazioni popolari nell’URSS per la pace nel Medio Oriente QAtFAllf Af I 


L’aggressione non è il risultato d’una psicosi, ma di piani politici medi¬ 
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I « nuovi termini » della questione — Si crea 
la struttura per controllare i territori occupati 
mentre infuria la battaglia nel passo di Mitla 


TEL AVIV. 8. 

« Siamo tornati ai nostri tuo¬ 
nili sacri per non lasciarli mai 
più >• questa dichiarazione — 
resa a Gei usalemme dal mini 
stro generale Dayan — u sta la 
più netta e significativa espres¬ 
sione delle attuali tesi del go 
verno israeliano die appena 
qualche giorno fa rivendicava 
solo il diritto degli ebrei a re¬ 
carsi in pellegrinaggio al « imi 
ro del piantili-. Oia il linguag 
gio è tutt'affatto diverso: riven¬ 
dicando precedenti biblici i 
commentatori israeliani esalta¬ 
no la conquista (che ritengono 
stabile cioè da non sottoporre 
a ncgo/in/.iom) dell'Intera Pa¬ 
lestina, di Gerusalemme e dil¬ 
la penisola del Smai. 

Accettando — condizionata¬ 
mente — la intimazione delle 
Nazioni Unite a cessare il fno 
co Israele non ha cioè inteso 
per nulla rimettere in discus¬ 
sione la propria azione ben 
sì concluderla vittoriosamente 
aprendo un periodo che dovrei) 
be. da una parte, essere impie¬ 
gato per consolidare le posiz.io 
ni militari e, dall'altra, servi¬ 
re a imporre al mondo « nuovi 
termini » della situazione in 
Medio Oriente. 

K' ancora Dayan che si inca¬ 
rica di chiarire in che cosa 
consistano questi nuovi termi¬ 
ni quando, parlando in veste di 
membro del governo israeliano, 
dopo aver accusato l'Kgitto 
(che ha definito una « tigre di 
carta *) di essere « il nemico 
della Giordania » ha concluso 
che invece ' Israele è il cero 
protettore della Giordania e 
sarebbe auspicabile una fede¬ 
razione fra Israele, la Palesti¬ 
na araba e la Transa'tordaniu». 

« Avremmo potuto </iti essere a 
Suez — ha eletto ancora Dayan 
— ma non è questo il nostro n 
biettiro. Perché rimanere coin¬ 
volti in qualcosa che non ci 
rifilairda? ». 

Clic cosa riguarda, invece. 
Israele? Fondamentalmente si 
tratta oggi del problema di 
mantenere le posizioni conqui¬ 
state: la fascia di Gaza, il 
controllo degli stretti di Tirali. 
Gerusalemme e la zona « sa¬ 
cra ». il tutto coronato dal 
« piano politico » di una specie 
di protettorato sulla Transgior 
dania c sul Suini. 

Tuttavia prima di porsi que 
sti obiettivi bisogna raggimi 
g» re quello della cessazione 
delle ostilità con l’Kgitto e del 
la t pacificazione » del Smai, 
quello del controllo delle vaste 
zone conquistate e delle masso 
di civili e di militari egiziani 
e giordani restati in queste zo¬ 
ne e infine — c non può esse¬ 
re sottovalutato — quello della 
Siria rispetto alla quale le for¬ 
ze israeliane sono rimaste co 
stantemente sulla difensiva se 
anche non hanno dovuto cede¬ 
re terreno. 

Intanto si va frottolosamen 
te creando una struttura per il 
controllo dei territori compii 
stati ad occidente del fiume 
Giordano e ad est dii canale 
di Suez 11 brigadier generale 
Ilenii llcr Zog è stato nomi 
nato comandante dei territori 
giordani e il suo collega Moshe 
Corco della striscia di Gaza 
e del Smai settentrionale. De¬ 
cine ili campi si vanno alle 
stendo nel deserto per chiude¬ 
re dietro il filo spinato i pri 
gionieri. Uno di questi campi 
è a Ifi chilometri a nord di 
Beershcba: vi sono rinchiusi 
1.200 arabi palestinesi 

Si hanno anche alcune noti 
zie sulle perdite che sarebbe¬ 
ro stale inflitte all'Fgitto mi 
Sinai: secondo le cifre uffi 
ciah israeliane il numero dei 
carri armati egiziani distrutti 
sarebbe di circa 250. cifra che 
secondo altre fonti (non uffi 
cmli) salirebbero ini tee a 
6(10. due terzi cioè dei carri ar 
mati presenti nel Smai al mo 
mento dell'inizio delle ostilità 
Nella giornata di ieri, sei un 
do un portavoce israeliano, sa 
rebbero stati distrutti 100 car¬ 
ri armati nella zona di Rir 
Gafgafa. Per altro nella stes¬ 
sa zona stamane, secondo la 
medesima fonte, aerei e carri 
armati egiziani sono passati 
al contrattacco. Si tratta, più 
specificamente, di una zona 
vicina al passo di Mitla a cin 
quanta chilometri dal canale 
di Suez. Gli egiziani contrat 
taccano nel tentativo — dicono 
le fonti israeliane — di im 
pedirc l'accerchiamento e te¬ 
nere aperta la via della ri¬ 
tirata verso il canale. 

Secondo altre notizie, per al¬ 
tro successivamente smentite, 
le punte più avanzate delle co¬ 
lonne mo orizzate israeliane 
sarebbero giunte intanto alla 
periferia di Ismailia, sul ca¬ 
nale. La smentita precisa che 
I reparti israeliani più vicini al 
, panale ne distano almeno 15 
chilometri, nelle due strade che 


portano appunto a Lmailia e 
ad E1 Quantara. 

Per quanto riguarda il fronte 
.siriano — che è lungo appena 
120 chilometri — la situazione 
non pare mutata rispetto ai 
giorni scorsi: le ar iglierie ara- 
be continuano a martellare le 
postazioni israeliane e i kibbuz; 
viene per altro smentita ogni 
infiltrazione in territorio israe¬ 
liano. 

Infilo, secondo alcuni corri 
spondenti da Gerusalemme, nel 
quartiere arabo della città con 
tinuano ad agire reparti gior 
dani e per questo motivo sa¬ 
rebbe stato interde'to nella zo 
na l'ingresso ai civili malgrado 
le pressioni dei più fedeli alle 
Sacre Scritture che vorrebbe 
ro potersi avvicinare al <t muro 
del pianto » (che oggi è stato 
visitato da Ben Gurion). I gior 
nalisti hanno dichiarato che i 
luoghi santi di Gerusalemme 
non hanno subito gravi danni 
Tuttavia, da un Drimo esame 
risulta che un carro armato ha 
demolito la por a dell'antica 
moschea Al Aqsa, ricostruita 
dopo un terremoto nel 1038 e 
successivamente restaurata dal 
capo saraceno Saladino all'epo 
ca delle crociate. L'arco della 
porta di Santo Stefano, che sor¬ 
ge sul luogo in cui sarebbe sta¬ 
to lapidato il primo martire 
cristiano (e che si ritiene sia 
stato costruito dai crociati), è 
stato danneggiato. 

L* ultime informazioni por 
vengono dalla zona dello stretto 
di Tirali attraverso il quale si 
appresterebbero a passare i 
primi mercantili. Secondo voci 
non controllate in serata si sa¬ 
rebbe conc lusa la rosis enza 
egiziata al passo di Mitla. 
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Soldati egiziani rispondono al fuoco dalla torretta di un carro armato 


Sulla crisi del Medio Oriente 


Più cauto Mitterrand 
rispetto a Guy Mollet 

L’Humanité sottolinea il carattere aggressivo e espansionista della politica 
di Israele — Un folle tenta di assassinare l’ambasciatore americano a Parigi 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 8. 

Il « controgoverno * di Mit¬ 
terrand si è oggi riunito. Tre 
temi all'ordine del giorno: l'a¬ 
buso di |x>tere nel Parlamento 
da parte del governo; l'aumen¬ 
to delle tariffe dei trasporti 
pubblici: la situazione nel 
Medio Oriente. Su questo bru¬ 
ciante problema, che aveva già 
co^tit(i»to oggetto di divisioni 
profonde nella sinistra france¬ 
se, ii controgoverno ha assun 
to posizione più cauta, e più 
equilibrata che non altri parti¬ 
ti e personalità della sinistra 
non comunista. Nessun appun¬ 
to critico è stato fatto al neu¬ 
tralismo del governo francese, 
nessuna richiesta è stata avan 
zata di assumere unilateral 
mente posizione per Israele. Il 
i controgovemo * non ha in al¬ 
cun momento ricalcato le pi» 
si7iom assunte ieri da Guy Mol- 
Ict nell'Assemblea (difesa del 
l'impresa di Suez), c Mitter 
rami, è anzi sembrata voler as 


Appello 
di Paolo VI 
per la pace 

Paolo VI ha :nv alo teieg'am 
nu a: cap d: Sialo delllrak. 
Israele. RAU. Sir,a e ai re d. 
Giordania per -conti. -ararli d. 
accogliere la richiesta delle Na 
zona Unite per limmedata ces- 
sazone de: combatt.menti. 

Nel telegramma, identico por 
tutti e cinque ì capi di Stato, 
è detto fra l'altro: « Mossi dal 
dovere del nostro ministero 
an.mati da eguale amore e sol 
lectsfdme per tutti i popoli, an 
go«ciati al pensiero delle soffe 
renze. dei lutti, delle rovine che 
la guerra arreca ad individui, 
famiglie, nasoni, ci rivolgiamo 
a vostra ecce lenza, cosi come 
ai cap: degli altri paesi in con 
flitto. ed in nome di D.o la «eoo 
giuriamo ad accogliere la ri¬ 
chiesta delle Nazioni unite per 
l'immediata cessazione dei eom 
battimenti, affinchè alla voleo 
za delle armi possano sostituir¬ 
si fwluctose, ragionevoli ed ono¬ 
revoli trattative e la pace tan¬ 
to desiderata possa nstabff.rsi 
in coleste reg.oni ». 


sumere in questa crisi, il ve¬ 
lato antagonismo con Mollet, 
la statura di un uomo di stato 
responsabile, che rifiuta ogni 
tipo di avventura. Nel suo 
odierno comunicato, il «contro 
governo» «approva la decisione 
del Consiglio di Sicurezza delle 
Nazioni Unite quale prima tap¬ 
pa veerso la realizzazione di 
una pace giusta e duratura in 
quella regione del mondo » e 
aggiunge: « constatando elu¬ 
solo d governo di Israele ha uf 
fìcialmente reso nota la sua 
volontà di applicare la deeisio 
ne delle Nazioni Unite, auspica 
che tutti i governi ottengano 
dai pae-i arabi il loro conato 
so a tale decisione- ». 

UHumanité. in un editoriale 
dedicato alla « persistenza dei 
pericoli», afferma che «Lev olii 
zione degli avvenimenti porta 
una smentita brutale a quelli 
che si orano fatti gli avvocati 
incondizionati delle tesi israelia¬ 
ne •» l.'Iiumanìté riafferma an 
cora una volta oggi. clic è sta 
to il governo di Tel Aviv a 
prendere la grave responsabili 
ta di attraversare le frontiere 
dell'Egitto e di scatenare wo 
auerra preventiva e aggiunge 
che « tutto si è s\olto come 
«e il governo di Tel Aviv a 
vesso utilizzato la sua supcrio 
rità mil.tare per condurre una 
politica espansionistica alle 
spese degli stati arabi, e ba 
sta guardare la carta geografi 
ca per vedere quali erano le 
frontiere d'Israele fissate nel 
11H8 e quelle che cs«e sono di 
ventate ». 

Il giornale comunista nota 
Come sia caratteristico il fatto 
che il governo d'Israele, al 
lorchè le truppe erano pene 
trate profondamente in ternto 
rio arabo, abbia tuttavia prò 
seguito di gran carriera la 
sua offensiva su tutti i fronti 
dopo il primo appello dell'ONT’ 
al «cessate il fuoco*. Ed è ca 
ratteristico che Moshe Dayan 
abbia potuto dichiarare a Ge 
rusalemme «siamo venuti qui 
per non ripartire più ». Il ge 
nerale Dayan. denuncia l'Hn 
monile, che viene presentato 
come l'eroe del Sinai, è anche 
l'uomo strettamente legato al 
Pentagono per conto del quale 


egli aveva effettuato qualche 
mese fa una missione nel Viet 
Nani. Oggi il problema, prose¬ 
gue Vìlumanité. è comunque 
quello di far cessare i com¬ 
battimenti anche perchè « se 
Israele insiste in una politica 
basata sulla forza delle armi, 
essa commetterà un tragico er¬ 
rore. che gli si rivolterà con¬ 
tro ». 


Ieri, l'Associazione Francia- 
URSS (della quale fanno par¬ 
te dirigenti socialisti come Fu- 
zier) ha adottato una risolu¬ 
zione nella quale .si auspica 
che c la Francia e l'URSS as¬ 
socino la loro azione in favo¬ 
re della pace, nel rispetto del¬ 
l’esistenza di tutti i popoli e 
dell'indipendenza dei loro sta¬ 
ti. nel più alto interesse dei 
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GERUSALEMME — Moshe Dayan (al centro), il generale Nar- 
kis (a sinistra) e il capo di Stato maggiore Rabin (a destra) 
ispezionano la città vecchia (Telefoto AN"SA < l’Unità >) 


due paesi di veder ristabilirsi 
la pace nel Medio Oriente ». 
D’altro canto, si ha notizia 
che a Marsiglia, a Nancy, a 
Lione e a Bordeaux si sono 
svolte manifestazioni di soli¬ 
darietà nei confronti di Israe¬ 
le. terminate con l'approvazio¬ 
ne di mozioni cl>e chiedono al 
governo francese di prendere 
jx)sÌ7ione in favore di una pa¬ 
ce duratura negoziala diretta- 
mente fra i belligeranti, c di 
J fare tutto quanto è in suo po 
tcre per garantire al popolo 
d'Israele tutti i diritti. Il tono 
è comunque assai più cauto 
di quello dei giorni scorsi, e 
l'ondata prò Israele sembra 
decrescere di violenza. 

Un attentato contro l'amba¬ 
sciatore americano a Parigi. 
Charles Bohlen. è stato sven¬ 
tato dagli uomini di scorta del 
diplomatico. L’attentatore, che 
corrisponde al nome di Mau 
rice Gordon, ha 56 anni è di 
origine polacca, od era diven¬ 
tato cittadino americano, do 
po la guerra. Esercitava il 
mestiere di pellicciaio allorché, 
ammalatosi di nervi, era stato 
internato in un ospedale pri- 
chiatrico americano, da dove 
i era uscito un mese fa. Ritor¬ 
nato a Parigi, il Gordon ave 
va dichiarato alle autorità di 
j aver rinunciato alla cittadinan 
za americana. Il tentativo di 
attentato. re«o noto solo oggi, 
e avvenuto nella mattinata di 
ieri. Esso si è svolto cori. 
Rohlen stava uscendo in auto 
dalla sua residenza, allorché 
un uomo gli si è avvicinato 
con l’intenzione di afferrare la 
maniglia dell’auto e aprire Io 
sportello della vettura. I>a 
scorta di Bohlen si è gettata 
addosso all'uomo, sul quale è 
stato trovato un coltello a la¬ 
ma fissa di 25 citi. Arrestato. 
Gordon ha dichiarato che egli 
progettava di assassinare lo 
ambasciatore nella vettura, ed 
ha affermato: « E’ una que¬ 
stione pendente fra gli Stati 
Uniti e me... non ho alcun ran¬ 
core personale contro l’amba¬ 
sciatore ». 

Il fermato appare non es¬ 
sere in possesso di tutte le sue 
facoltà mentali. 

m.a.m. 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 8 

Il rifiuto di Israele di cessare 
l'aggressione i girando le sue 
forze armate dalle zone invase 
della RAU c della Giordania, 
nonostante gli interventi del- 
l’ONTJ e 1 moniti dell’Unione 
Sovietica e degli altri paesi so 
cialisti. ha creato una situa 
/ione che — si dice a Mosca 
— puma ancora che confusa e 
cstiemamcnto |>ei noiosa 1 di 
rigenti di Israele — che g\i 
hanno nominato * governatori » 
a Gerusalemme e nelle alti e 
zone occupate e che parlano 
apertamente di annettersi que 
sto e quel teintoiio — si inno 
vono con la convinzione di e« 
sere ben protetti dag’i Stali 
Uniti e dalla Gian Hi cingila: 
ma alla lunga, s- fa osservare, 
ì calcoli degli stiateglu della 
« guerra lampo ». di coloro che 
vorrebbero risolvere coi carri 
armati e gli aerei i problemi del 
la convivenza fra lutti i poixffi 
del Medio Oriente, si mostre¬ 
ranno sicuramente sbagliati. Se 
i dirigenti di Isiaele non mu 
teranno atteggiamento l’Unione 
Sovietica — come ha piecisato 
ancora iei i — pi onderà tulle le 
necessarie misure per salva 
guardare ì diritti dei popoli 
arabi alla libertà e all'indipcn 
(lenza o per spogneie un fo 
coiaio di guerra cosi iiericoloso. 

Attorno a queste questioni prò 
seguono a Mosca I contatti fra 
i dirigenti sovietici e quelli 
dei Paesi arabi Kossighin. che 
nei giorni scorsi m era iticon 
trato con gli ambasciatori della 
RAU e dell'Algeria, ha rico 
voto stamane il rappresentante 
diplomatico della Repubblica si¬ 
riana. 

La solidarietà rìeH'Umone So 
vietica ai Paesi arabi è stata 
riaffermata intanto ieri e oggi 
con numerose manifestazioni |K> 
polari. A Mosca un comizio ha 
avuto luogo sul piazzale anti¬ 
stante la fabbrica di automobili 
i Ligaciov ». L'ordine del giorno 
approvalo a conclusione della 
manifestazione dice che i lavo 
ratori della fabbrica chiedono 
la cessazione del conflitto e il 
ritiro del'e tropi» israeliane fino 
alla linea dell'armistizio. « Pace 
a tutti i popoli del Medio 
Oriente ». conclude il documen 
lo. che riafferma così l'urgenza 
di trovare una soluzione paci¬ 
fica c negoziata al contrasto fra 
gli Stati arabi e Israele ricor 
dando che la guerra è utile 
solo ai gruppi imperialistici c al¬ 
le compagnie petrolifere. Comizi 
analoghi hanno avuto luogo an 
che a Leningrado, a Ascliabad. 
Briansk e in altre città. 

La stampa di oggi, in una 
serie di commenti, rileva come, 
in una situazione confusa, m 
vengano precisando però sem¬ 
pre più distintamente alcune 
« linee di prospettiva » desti 
nate, prima o poi. a portare 
chiarezza. Stella Rossa dedica 
per esempio un articolo di pri 
ma pagina al problema della 
unità dei Paesi arabi. 

Obiettivo della guerra c 
dunque quello di «imbrigliate 
gli arabi per p°i consolidare le 
IMiM/inni del gruppi monoix»': 
stici e soprattutto delle com 
pagnie petrolifere. Questa imi i 
tira urta però contro la coni 
pattezzu dei paesi arabi. Un al 
tro as|x>tlo illuminante della si 
funzione è. si fa notare, la ma ti 
giure chiarezza che c'è ora nel 
l'opmione ixibhlicn sulle cause e 
sulle responsabilità del conflitto. 
Se infatti sino a ieri le simpatie 
clic gli ebrei si sono concini 
stati in tutto il mondo, soprat¬ 
tutto da parte itegli antifascisti, 
hanno in parte impedito che 
tutte le forze democratiche de 
nunciassero col necessario vi 
gore la politica dei dirigenti di 
Israele e li invitassero a renditi 
care l'atteegiamento verso il 
mondo arabo oggi le rospnn-abt 
litri e gli errori del governo d: 
Tel Aviv appaiono con più dram 
matien evidenza c impongono un 
più diretto intervento ijerchè la 
strada della guerra venga ab 
bandonata. 

I problemi che dividono I«rae 
le e i Paesi arabi — prima di 
tutto quello dei profughi pale«ti 
nesi — non possono davvero 
essere risolti con l'esercito Ec 
co ciò che i veri amici di 
Israele devono dire in queste 
ore drammatiche ai governanti 
di Tel Aviv, tanto p.ù che — 
.scrivono stasera ìc 1srestia — 
ciò che «ta accadendo nel Me 
dio Oriente non c i: fruito di 
una psico-i. ma il risultato di 
una politica lunga, ben med.tafa 
che punta ad e-tcndere il ter 
ritoro rii I-raelo ai danni dei 
paesi vicini, a modificare c.oò 
le frontiere della tregua del 
\56 Non s. p-in permettere — 
conclude il giornale — che 
I=moJc rimanga in pos«o«M) di 
territorio altrui che possono di 
ventare in futuro has. rii par¬ 
tenza per nuove possibili ag- 
gress.on:. 

Adriano Guerra 


40 navi a Gibuti 
offendono la 
riapertura 
del Canale 

Circa 40 navi sono :n attesa 
dinanzi al porto di GJxJti. capo¬ 
luogo della Somalia francese, 
che venga dato loro il permes¬ 
so di trans.to nel Canale di 
Suez Le autorità egiziane non 
forniscono più i piloti nè orga 
n.zzano convogli. 

A due navi di l.nca jugoriave. 
la Istria e la Ltbjmia, è stato 
affidato il compito di evacuare 
le forze dell ONU che si tro¬ 
vano ancora nel Sinat. 


petroliferi 

Esodo di americani dal Libano e dal Sudan • Il 
primo contingente di truppe sudanesi è par¬ 
tito da Khartum - Violente manifestazioni di 
solidarietà con gli arabi in india - Le navi an¬ 
glo-americane eviteranno i porti algerini? 


AUGURI. 8 

Il Kuwait « rifiuta nel modo 
piu assoluto i — dico un telo 
gì anima del Ministn» degli Usto¬ 
ri Ks Sabati a U Tliant — di 
accettare le i isolazioni della ces 
suzione del fuoco appi ovate dal 
Consiglio di Sieiiiezza 

In Ambia Saudita, la Atabian 
American Coinpnuv (Alt \MCO) 
ha chiuso ieri tutti i suoi un 
pianti di estrazione e di raffina¬ 
zione del petrolio Varie centi 
naia di dimostranti, tia cui alcu 
ni dipendenti della compagnia, 
hanno danneggiato le case di 
alcuni dipendenti americani, e 
la società progetta di rimpatria¬ 
le le famiglie dei suoi 1330 im¬ 
piegati americani 

Anche da Khnrtùm le famiglie 
americane si ptcpaiano a patti 
re. Il primo contingente di tmp 
pe sudanesi lui già lasciato la 
capitale per il fi onte egiziano 
Pieni,duro era invece l'annun¬ 
zio di ieri circa un patto di di 
fesa con la RAU » altri paesi 
aiabi II governo di Kliaitùm 
non ha pieso ancora alcuna de 
ariane. La Caia ha d'altia pal¬ 
tò dichiarato di appoggiare il 
governo sudanese e di essa e 
pronta a formigli armi. 

Un esodo massiccio delle ta 
miglie etuericane è segnalato dal 
Libano Già 3.153 americani, sui 
4500 residenti nel Libano sono 
stati evacuati con 39 aeioi da 
Heiiùt. Il pruno tinnistio liba¬ 
nese. Rascid Kaiann Ila chiesto 
agli ambasciatori americano e 
britannico di lasciare il paese. 
I sindacati hanno deciso il boi 
voltaggio di tutte le navi nino 
ncane e britanniche, raccontali 
dando tuttavia ai portuali di non 
compiere atti di sabotaggio -\ 
Beirut sono giunti i due coi ri¬ 
spondenti dell'Associateci Piess 
e della Britisli ResimiaI News, 
Linea sin re e Campbell, arresta 
ti a Damasco ed espulsi dalla 
Siria. 

Un morto e tre feriti sono da 
deplorare tra i detenuti del tur 
cere di Beirut, che manifestava¬ 
no per ottenere rii essere liberati 
e mandati a combattere al fron 
te. 1 guardiani hanno aperto il 
fuoco sui carcerati, che per prm 
testa bruciavano i loro inaici as¬ 
si nel coitile della prigione 

Parte degli archivi deH umbu 
sciata di Israele presso il Sc-tic- 


gul so-i<> stati ct.mnegg'.iti a Da 
k.e di si odosciut ' me hanno 
latto amile espio le’v due po 
ta di 

Le manifestazioni di «obliane 
tà ai i>o|m>Ii arabi in India «orto 
continuate ed hanno assunto ca¬ 
mita e ili violenza a Si magar, 
(upulungu del Kashmir, ove 500 
musulmani hanno dato alle fiam¬ 
me duo cinese ci isti,ine e pic«o 
a sassate l'ufficio locale degli 
osservatoli deH'ONU. Dal Pa¬ 
kistan è giunto ad Algeri al pie 
siderite Bmimedienne un tele¬ 
gramma di soluiai ietà da pai te 
del Picsirien'o Avon Khan, che 
offie. in caso di bisogno, aiuti 
muta itili 

A Tunisi, ì! [itesi Unte Baigli 
ba lii ricci uto sepaiutilmente / 
umliu.sciutoi i fieli'URSS degli 
Stati Uniti e della Fi ancia 

Si smentisce d.i Algeri che il 
imito sui stato chiuso alle navi 
In itunniche e statunitensi lai 
notizia, dichiarala oggi inesatta 
era stata diffusa riuirAssociuttri 
Press, secondo cui il intascato 
americano Independence non s.i 
iehho potuto entrare nelle uc 
que algerine K' tuttavia pinna- 
bile clic ì porti alga mi venga 
no evitati dai inai untili dei due 
, i)lesi di cui il governo n'gci' 
no ha |msto sotto controll.' le 
compagnie industriati e nane 
tui io. 

Segnaliamo infine un incidente 
algero mai occhino: Radio \lgen 
avi ebbe tiasmosso m ai ubo un 
invito ai popoli del Mainilo e 
di labi i a dot i ugaei e le basi 
amene,me nei due paesi |ir 
dio e la TV mai occhine hanno 
-libito dichiarato che il Muiocoo 
«iespiline le insmiiazioii, ve'eno 
se ili Radio-Alee! i e piote stri 
contro questa mgetenz.i negli uf 
fan interni inaineilnm ■> .igeimi 
•-‘elido che non esistei ebbio o pili 
basi militali anici nane nel M i- 
rocTo da quando nel 1963 so 
no state» evacuate ciucile di Nona 
icr. Ben (ina ir. Kcmtiu e Sdì 
Stimane di cui appunto parlava 
Radio Algeri. 

Lo stesse» appello agli operai ih 
Libia, per la dstjpziKie delle 
basi americane, è «t ito lanciato 
dal pi esiliente dello Yemen \b 
(Liliali \! Sulla* e dalla Fe lera 
zinne Generale dei Sii lucati Ira 
Ioni. 


Per errore 


Gli israeliani 
silurano una 
nave americana 

10 membri dell’equipaggio morti e 75 feriti - Usa¬ 
to il « telefono rosso » tra Casa Bianca e Cremlino 


WASHINGTON :: 

Una nave da lice» cu tulliiu 
americana e «tata attaccata nel 
pomeriggio. |x»r errore, ou moto 
.siluranti israeliane, mentre -i 
trovava in navigazione quindici 
miglia a nord della |>eni«ola del 
S:nai: 10 membri rioli'cquipuggio 
sono morti e sc-ttantacinqae «o 
no rimasti feriti, qu.ndici in ma¬ 
niera grave. 

L’annuncio è «tato fornito rial- 
l’assistente segretario alla dife 
«a per gli affari pubblici. Phil 
GO’j’ding: e successivamente è 
stato rivelato che. in «rgiuto a 
questo incredibile incidente, è 
stato Usato il * telefono ros=o » 
che collega direttamente la Casa 
Bianca ed d Cremlino Johnson, 
infatti, ha trasmesso un mes-ac 
g:o a Kossvehin per informa lo 
che. in conseguenza dell attacco 
ai rei militari LS\ ~i st.nnn'» (li 
rig»ndo verso la nue co'p.ta 
(ili aerei infatti, sono s;,p- m 
viat: prona che fuss»- «tato [ri¬ 
sibile accertare le mortai.ta del 
i gravissimo incidente. 

1,3 nave arr* ricada — la * U 
SS L’.oerty » — si trovava nel 
Mediterraneo ('«ondo la ver 
s.one ufficialmente formta dal 
Ministero della Difesi ISA) per 
assicurare le comunicaz.om con 
gli uffici governativi americani 
re! Medio Oriente e per colla- 
borare alla trasmissione delle 
informazioni sulle operazioni rii 
evacuazione dei Cittadini amo 
ricani dalle zone di guerra. L'at¬ 
tacco degli israeliani è stato ra¬ 
pidissimo ed operato senza al¬ 
cun preavviso: gli aerei sono 
passati a volo radente, mitra¬ 
gliando e lanciando alcuni silu¬ 
ri. Almeno uno ha colpito lo 
scafo, danneggiandolo grave¬ 
mente. 

In seguito all'incidente il se¬ 
gretario di Stato Dean Rusk ha 
presentato una formale protesta. 
Ma il governo di Tel Aviv aveva 
già dichiarato che si era trat¬ 
tato di un «errore» ed aveva 
presentato le sue scuse. 

Frattanto, il • telefono rosso » 
era entrato in funzione, per in¬ 
formare i sovietici sui motivi 
dell'invio di aerei americani in 
prossimità del funai. Non è la 
prima volta, tuttavia, che nel 


(nr-o della gi.ivc ii.m del M-diu 
rii i-nte en’r.i ,:i f.m/mni» la linea 
diretta tra la Ca-a Bianca e il 
Cremlino' tra il 5 gnigno e ieri, 
lia aifoMiiatu luffa io «lampa 
americano vi è «tato t.n certo 
numeio di contatti tra Johnson 
e Ko vgiun. 

In merito all'incidc nte. Radio 
Cairo ha dichiarato che ciò di 
mo,tra la presenza m navi da 
guerra americane al targo del 
Sin.u malgrado le precedenti 
smentite di Washington. 


L'annuncio 
di re Hussein 


La Giordania 
cessa il fuoco 

AMMAN. 3 

Li G.ord sn a hi iffìc,a!:ren‘e 
coi, ,n calo ri. accettare l’ordine 
di cessaz.one del fuoco :mpar- 
t.to da! Coni.gl.o d. «.curezza- 
L'annmeio è stato dato anche 
dal re di G,ordan,a Hussein nel 
cor«o d: una conferenza stampa: 
« Per ora - ha detto — ci atte 
marno strettamente alla decisione 
del Consiglio di sicurezza sulla 
cessaz.onc del fuoco, ma se il 
nem.co dec.rfc««e di riaprire le 
ostilità combatteremo fino ali’ul- 
timo uomo ». 

Nel quadro generale della 
tuaziore la posizione giordana 
non è in q >esto momento chia 
ra, ne Hussein, nella sua confe¬ 
renza stampa, ha portato ele¬ 
menti chiarificatori. Amman ave¬ 
va fra l'altro annunciato ieri mat¬ 
tina di accettare già la prima 
raccomandazione del Consigl.o di 
sicurezza, diramando però poco 
dopo comunicati sulla pro«ecuz.o 
ne dei combatt'menti. E Hussein 
s:e«so ha detto oggi che anche 
dopo la cessazione de) fuoco alle 
22 di ieri sera ci sono state az on: 
offensive israeliane, come un’in- 
currione aerea su Mafraq • pun¬ 
tate di un.tà di terra. 
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I miti sul nazionalismo arabo 


«GUERRA SANTA» 
0 LOTTA 

ANTIMPERIALISTA? 


Il problema che ancora oggi domina il Me¬ 
dio Oriente è quello del confronto tra forze 
imperialiste e popoli arabi 


Ci sono dei miti profonda- 
intente radicati nell’interven- 
jti.sino « laico c democratico ». 
SE diventano persino l’alibj di 
min subcosciente di razzismo 
■bianco nella Voce Repubblt- 
pana quando titola, come ieri 
[che la « politica di potenza 
Vici nazionalismo arabo » ali* 
Emerita « un focolaio di tcnsio- 
mie c di razzismo ». Il mito più 
{profondo è quello di chi vuo- 
jte interpretare la crisi del 
{Medio Oriente come una lot- 
“ta tra democrazia e progres¬ 
so, impersonate da Israele, e 
■reazione, autocrazia, regresso, 
{impersonati dal mondo arabo. 
|E’ veramente questa una chia¬ 
ve per capire? Si crede vera- 
^mente che il mondo arabo sia- 
jjio alcuni sceiccati feudali. 

I tra l’altro salvati, difesi e i 
consolidati, nella crisi clic se¬ 
guì la seconda guerra mon¬ 
diale, proprio daH’Inghilter- 
Éra e dall’America, in nome 
Idei pacchetti azionari delle 
■compagnie petrolifere? Guar¬ 
diamo un momento con se¬ 
rietà e con pacatezza a que¬ 
sto mondo arabo. 

Oggi lo schieramento che si 
[misura nella crisi del Me¬ 
dio Oriente è eterogeneo, 
e lo è veramente sotto tut- 
Jti i profili, anche quelli dol¬ 
ile istituzioni politiche e sta¬ 
tali. Ad un regno feudale 
[come l’Arabia Saudita si ac¬ 
compagna un Egitto che ha 
{liquidato feudalesimo monar¬ 
chia e borghesia legata all’im- 
{pcrialismo affermandosi per 
jla prima volta come uno Sta¬ 
ffo moderno e indipendente; 
all’immobile Emirato del Ku¬ 
wait si affianca la Siria, ricca 
di una storia politica e sociale 
estremamente moderna; a 
fianco della monarchia ma¬ 
rocchina sta la repubblica de¬ 
mocratico-borghese, con isti¬ 
tuti * occidentali », della Tu¬ 
nisia. Oggi nel Sinai con le 
truppe egiziane vi sono quel- 
e algerine, quei fcllahs che 
per sette anni hanno dovuto 
condurre una delle lotte più 
sanguinose, aspre e corag¬ 
giose, misurandosi con un co- 
onialismo europeo che ci ha 
ridato le nozioni di tortura, 
di lager, di genocidio, di odio 
razziale, che credevamo se¬ 
polte col nazismo, e che ritor¬ 
nano ancora nel Vietnam, 
contro uomini che hanno la 
pelle diversa ». E non pos¬ 
siamo dimenticare che cosa 
quella guerra abbia rappre¬ 
sentato per la coscienza de¬ 
mocratica europea e mondia- 
c, per parlare con leggerez¬ 
za, adesso, di un nazionali¬ 
smo arabo antidemocratico. 

Uno schieramento, come si 
vede, in cui sono presenti di¬ 
verse componenti: alcune del- 
e quali avanzate, democrati¬ 
che, rivoluzionarie, decisa¬ 
mente antimpcrialiste, altre 
più sfumate, altre ancora le¬ 
gate ad un passato lento e re¬ 
trogrado. Ebbene che cosa ha 
unito questi diversi popoli, 
queste diverse esperienze e 
società, che cosa li fa essere 
in questo momento arabi , al 
di là delle loro stesse frontie¬ 
re nazionali? Una volontà di 
potenza, un odio contro la de¬ 
mocrazia, una volontà razzia¬ 
le? E con quali basi storiche, 
sociali, economiche, di grazia, 
se tutti stanno misurandosi 
con immensi problemi di ar¬ 
retratezza e sottosviluppo, se 
sono ancora alle prese con 
quella prima e elementare 
lotta per la democrazia che è 
Ja indipendenza totale dallo 
straniero, se proprio gli arabi 
sono stati con i negri, gli asia¬ 
tici. c al pari degli ebrei qui 
in Europa, vittime di una del¬ 
le piu infamanti persecuzioni 
razziali della storia? Occorre 
qui ricordare il termine 
sporchi sciacalli del deser¬ 


to », col quale li si costrin¬ 
geva a dimenticare persino 
il passato di una civiltà mon¬ 
diale, di cui sono stati testi¬ 
moni e artefici? 

Non vi è quindi qualcosa 
di più profondo da ricerca¬ 
re, per capire che ciò che ha 
unito in questo momento, lo 
ripetiamo, gli arabi come tali, 
è il loro non voler essere più 
oggetti di una storia scritta 
sulla loro pelle nelle capitali 
europee? Si sono ritrovati ara¬ 
bi perchè tutta la storia del¬ 
l’imperialismo di questi ultimi 
cinquantanni, li ha negati co¬ 
me tali, li ha negati come po¬ 
poli, facendo e disfacendo 
frontiere, smembrando o nu¬ 
llificando Stati, abbattendo o 
costruendo regimi diversi, a 
seconda del come procedeva 
il gioco di rivalità e di in¬ 
teressi tra le diverse poten¬ 
ze imperialistiche. E perché 
quando hanno chiesto liber¬ 
tà e indipendenza si è sapu¬ 
to solo sparare e uccidere, 
come si continua a sparare e 
uccidere a Aden. 

E se talvolta un primitivo 
nazionalismo è stato la sola 
molla di questa lotta, noi 
non vorremmo indicare una 
ricerca, che pure non può 
mancare, su cosa significa na¬ 
zionalismo in paesi come la 
Francia, l’Italia, o l’Inghilter¬ 
ra, e cosa significa invece in 
un paese che deve battersi 
contro una dominazione stra¬ 
niera diretta o indiretta che 
sia. Vorremmo solo ricordare 
a chi arriccia il naso per una 
coscienza « elementare », che 
essa è figlia di una oppressio¬ 
ne senza fine, fatta di analfa¬ 
betismo, di miseria e di fa¬ 
me, di pile di cadaveri e di 
file di villaggi bruciati, che 
hanno fatto ala ai moderni 
pipelines o cotonifici di una 
« civilissima » borghesia ca¬ 
pitalistica occidentale. 

E vorremmo dire di più. 
Se talvolta emerge, come e- 
merge, un elemento di fana¬ 
tismo religioso, non riman¬ 
deremo agli studi sulla mu¬ 
tilazione storica e umana che 
l’imperialismo impone ai po¬ 
poli colonizzati, per i quali 
anche il fanatismo può di¬ 
ventare un « valore-rifugio ». 
Ma ricorderemo più sempli¬ 
cemente che le uniche «guer¬ 
re sante * degli arabi contro 
gli ebrei della Palestina sono 
state pagate, volute, imposte 
dalla democratica Inghilter¬ 
ra che ha acceso l’odio reli¬ 
gioso, spinto al fanatismo, 
deviando verso la Palestina 
l’ondata nazionalista, al solo 
scopo di mantenere il suo e- 
quilibrio di potere nel Medio 
Oriente. Nel 1921 facendo ag¬ 
gredire le comunità ebraiche 
della Palestina dal suo vas¬ 
sallo Ahmed Bey, nel 1934-36 
da Fawzi el-Kawukij, agli or¬ 
dini diretti di Glubb Pascià. 
Tutto ciò lascia una traccia. 

Il contesto geografico e po¬ 
litico attuale sarà anche, e lo 
è grazie alla lotta dei popoli 
arabi, diverso. Ma non diver¬ 
so è il problema che ancora 
oggi domina il Medio Orien¬ 
te: quello di un confronto tra 
imperialismo e popoli arabi, 
tra imperialismo e cammino 
di questi popoli verso l’indi¬ 
pendenza e la sovranità na¬ 
zionale. Potrà piacere o non 
piacere il travaglio attraver¬ 
so cui esso si esprime, le for¬ 
me che talvolta assume, ma 
questi sono il processo e il 
senso storico di ciò che sta 
accadendo, e non può far du¬ 
bitare nessuno, almeno chi 
voglia riflettere serenamente, 
che stare con la democrazia 
e con il progresso significa 
stare contro l’imperialismo. 

Romano Ledda 


«È dunque possibile trovare ancora uomini di cultura disposti 
a firmare documenti oggettivamente prò-imperialistici?» 



CAIRO — Prigionieri di guerra israeliani provenienti dal fronte arrivano alla stazione ferroviaria in un cellulare 


UN APPELLO 
DALL'EGITTO AGLI 
INTELLETTUALI 
ITALIANI 

« Vi chiediamo di esaminare pacatamente, con chiara coscienza, le cause 
di questo conflitto » • Concorde volontà di andare fino in fondo, di non 
lasciarsi travolgere da quello che è un palese tentativo di sconfiggere 
l’autonomia e il libero sviluppo degli arabi - La ragazza che rimase a casa 

Dal nostro inviato 

IL CAIRO, 8 

lìti gruppo di intellettuali egiziani (economisti, pittori, scrittori, poeti) ha rivolto 
agli intellettuali italiani il seguente appello: «Ci rivolgiamo a voi. in nome della 
sofferenza degli uomini tutti, in questo momento in cui sotto i vostri occhi, alcune 
decine di milioni di abitanti del vostro stesso mondo vivono ni un momento drammatico della 
loro storia. Noi vi chiediamo di esaminare pacatamente, con chiara coscienza, le cause di 
questo conflitto; facendo ciò voi faciliterete la soluzione anche di questo problema. - Dopo l'ul¬ 
tima orribile guerra mondiale, dopo le secolari persecuzioni che sono sfociate negli stermini in 
massa degli ebrei , si è cercato di risolvere il loro problema, spinoso per la coscienza di molti, 
a spese di ttn popolo che non li aveva mai odiati, che aveva convissuto con loro e che nei 
secoli aveva loro offerto rifugio. La soluzione era imposta a noi che, è doloroso dirlo, eravamo 
considerati come una colorita sottospecie umana: questo era appunto lo spirilo colonialista, 
ma questo spirito disgraziatamente non è morto e Israele ha seguitato a rappresentarlo. Tra¬ 
cotanza e disprezzo vivono ancora in questo secolo che predica lo sviluppo, il benessere e la 
dignità, ma che fa il risentito contro chi vuole realizzare queste aspirazioni. Per anni abbiamo 
resistito alle provocazioni e alle sopraffazioni e ora che finalmente, a prezzo di duri sacrifici. 

I siamo in condizioni di difender- 


Rivelazioni della stampa di Bonn in appoggio ad Israele 

«neutralità USA è un artificio> 

« La VI Flotta è pronta » — Nei loro commenti che ricordano da vicino quelli della stampa na¬ 
zista i giornali della RFT paragonano Dayan a Rommel, plaudono alla « guerra-lampo >• e 
invitano gli americani ad intervenire apertamente nel conflitto — Un ex ufficiale della Wehr- 
macht scrive che la «situazione economica non lasciava a Israele altra alternativa: la guerra» 



Dal nostro corrispondente 

BERLINO. 8. 

Mentre il ministro degli este¬ 
ri Willy Brandt ribadiva anco 
ra una volta stamane la c neu¬ 
trale > posizione del governo di 
Bonn nel conflitto medio-orien¬ 
tale, la stampa tedesco-occi¬ 
dentale festeggiava, con corri¬ 
spondenze e commenti che ri¬ 
cordano molto da vicino quelli 
della stampa nazista, la « guer¬ 
ra lampo » di Israele, e invita¬ 
va gli USA ad un aperto in¬ 
tervento. Contemporaneamente 
senza più alcun tentativo di 
giustificare Israele per l’inizio 
dell’aggressione, è proseguita 
la campagna di incitamento al¬ 
l’odio contro Nasser e gli altri 
dirigenti arabi. 

«Con una avanzata quasi al¬ 
la Rommel — ha scritto con 
giubilo l’« Industriekurier » di 
Duesseldorf — il nuovo mini¬ 
stro della difesa di Israele Mo¬ 
she Dayan che già nella cam¬ 
pagna del 1956 aveva il coman¬ 
do supremo, ha potuto realiz¬ 
zare sulla penisola del Sinai e 
sul territorio giordano succes¬ 
si sensazionali ». 

Con compiacimento viene poi 
constatato che gli USA « riac¬ 
quistano coscienza dell’angolo 
israeliano» e che la loro 6. fiotta 
« nel fianco sud e sud-est della 
NATO » è « pronta per le situa¬ 
zioni di crisi nel Medio Orien¬ 
te ». Di conseguenza, sì aggiun¬ 
ge, a Washington «con la pa¬ 
rola neutralità si sono fatti sol¬ 
tanto giochi retorici ». « Nel 



durati anni di carri armati ed 
altri strumenti di guerra della 
Germania occidentale a Israe¬ 
le » e l’aggressione contro i po 
poli arabi. 

Brandt ha parlato della si¬ 
tuazione del Medio Oriente sta¬ 
mane ad un convegno di am¬ 
ministratori comunali di dieci 
paesi dell’Europa occidentale 
apertosi a Berlino. Egli ha 
espresso la speranza in un ra¬ 
pido ristabilimento della pace. 

Romolo Caccavaie 


EL ARISH — Prigionieri arabi sorvegliati dagli israeliani attendono di essere interrogati 


mondo occidentale l’azione di 
Israele ha suscitato soddisfa¬ 
zione ». afferma un articolo di 
fondo della « Frankfurter Allge- 
meine ». il cui esperto milita¬ 
re. ex. ufficiale dello stato mag¬ 
giore della Wehrmacht e attua¬ 
le colonnello della Bundeswehr. 
Adalbert Weinstein, scrive: 


Ragionare sui fatti 


Invitiamo alla calma p!i 
esagitati delVrinterventismo» 
anUarabo. Non è definendo 
« idiota se* miserabile im¬ 
becille » — come fa U gior¬ 
nale di La Malfa — chi si 
permette di sostenere, con 
ragione, che esiste un pro¬ 
blema del mondo arabo, co¬ 
me esiste un problema di 
Israele, non risolvibile nè 
con le invettive apocalittiche 
nè con i peana di guerra sui 
fulminei carri armati di 
Doyan, che et si colloca nel¬ 
la posizione giusta per capi¬ 
re. ragionare e agire. Cerio, 
Dayan è un valente gene¬ 
rale; ma non siamo stati noi 
per i primi, ma il giornale 
di Duesseldorf « Industrie- 
kvrier » — che deve intender¬ 
sene — a paragonarlo al va¬ 
lentissimo Rommel. Ma il 
problema del processo storico 
in corso nei paesi arabi — 


e sul quale si è chinata con 
spinto autocritico anche l'at- 
tennone meditata della « Po- 
pulorum progressio », per 
esempio — non è tema che 
sia possibile risolvere con le 
cannoniere e con i carri ar¬ 
mati. 

Invece, ce lo permetta La 
Voce Repubblicana, sembra 
che per il PRl le cose stiano 
esattamente così, come net- 
ÌS00. e che il mondo arabo 
non abbia altro bisogno che 
di severe « lezioni ». E" sulla 
Voce infatti che abbiamo let¬ 
to con preoccupazione un pa¬ 
radossale rimbrotto all’Ame¬ 
rica il cui mancalo interven 
to armato a fianco di Israele 
* lascia con la bocca amara ». 
Non pud d'altra parte non 
preoccupare, diciamo la ve¬ 
rità. anche Fibrido e irrazio¬ 
nale connubio che, in questi 
giorni difficili, costringe a ve¬ 


dere schierati su una stessa 
trincea giovani e vecchi so¬ 
cialisti e repubblicani e gio¬ 
vani e vecchi arnesi del MSI 
e del Corriere della Sera, 
uniti netl'attaccare ogni posi¬ 
zione che cerchi di far capire 
che il mondo arabo è qual 
cosa di diverso e di più im¬ 
portante anche di certe di¬ 
chiarazioni egiziane apocalit¬ 
tiche cui lo si vorrebbe im¬ 
piccare per sempre. ET trerp 
po facile, ce lo consentano 
gli amici repubblicani, ridur¬ 
re tutta la questione del Me 
dio Oriente al fatto che a 
Israele c'è un Parlamento 
democratico borghi se e dal- 
Valtra parte no. Sono darre 
ro persuasi che furto risie¬ 
da tutto in questo ? 

Oggi nel mondo arabo — e 
non solo in quello — c'è una 
spinta che è oggettivamente 
protesa a mettere in moto 


un nuovo meccanismo, antim¬ 
perialista. Può piacere o no 
il modo con cui ciò avviene: 
e non saremo noi a far no¬ 
stre certe esasperazioni. Ma 
questi sono i problemi che 
le rivoluzioni nazionali negli 
ex paesi coloniali, pongono e 
propongono. ET porsi al di¬ 
sotto dei temi tf oggi, è estra¬ 
niarsi dalla cultura politica 
del nostro secolo, fingere di 
ignorarli: o. peggio, affron¬ 
tarli sollecitando alla legge¬ 
ra certe poco chiare corde 
sentimentali deli'* uomo bian¬ 
co y la cui coscienza può in¬ 
torbidarsi ogni volta che si 
trova, faccia a faccia, con i 
drammatici guasti provocati 
da cent'anni di politica im¬ 
periale e di razzismo di 
Stato. 


m. f. 


« L’alleanza atlantica non è sta¬ 
ta direttamente coinvolta nelle 
azioni di guerra nel Medio 
Oriente. Indirettamente tutta¬ 
via anche essa ha partecipato 
a questo scontro. Le simpatie 
dei paesi del Patto vanno in 
prevalenza a Israele ». 

Più avanti Io stesso Wein¬ 
stein aggiunge: 

« Israele si era mobilitata. 
Ciò doveva automaticamente 
portare alla guerra. La situa- 

I ' zione economica non le lascia- 
j va nessuna altra via d’uscita ». 

I ì Dal canto suo. sullo stesso 
j argomento, dichiara la « Bild 

I ; Zeitune » di Amburgo: « Per 
i domi gli israeliani avevano 
mantenuti segreti i reali prepa- 
|! rativi per questo attacco. Non 
j soltanto carri armati e fan¬ 
teria vi erano coinvolti, ma 
anche unità della marina e pa¬ 
racadutisti ». Sempre la « Bild 
Zeitung » (diffusione: quattro 
milioni e mezzo di copie) defi 
nisce Nasser « un criminale » 
e fa propaganda a favore della 
partenza di volontari per 
Israele. 

j Dal canto suo la agenzia 
I « Exklusivdienst » sostiene che 
il governo dì Bonn è uno dei 
più informati del mondo sui 
propositi di Israele. Già tre mi¬ 
nuti prima dell’inizio dell’ag¬ 
gressione, afferma l’agenzia, iì 
cancelliere Kiesinger era stato 
messo al corrente. Come fonte 
delle sue informazioni. « Exklu¬ 
sivdienst > cita il quartier ge¬ 


nerale della NATO in Belgio 
ed il servizio di spionaggio te¬ 
desco-occidentale. 

L’aggressione da parte di 
Israele contro la RAU e gli al 
tri paesi arabi è stata ferma 
mente condannata dal governo 
della Repubblica democratica 
tedesca. In una dichiarazione 
pubblicata stamane da tutti i 
giornali di Berlino democrati¬ 


ca si sottolinea che l'attacco 
di Israele « era stato preparato 
accuratamente insieme agli 
USA ed alla Repubblica fede¬ 
rale tedesca ». E’ evidente, 
prosegue la dichiarazione, che 
c'è un legame tra le manovre 
della VI flotta americana nel 
Mediterraneo, il colpo di stato 
militare monarchico fascista in 
Grecia. « gli ampi rifornimenti 

t p 


Provocazioni 
dell'ammiraglio 
Martin contro 
navi sovietiche 

DA BORDO DELIA 
PORTAEREI « AMERICA ». 8. 

II vice ammiraglio Martin, co¬ 
mandante della VI Flotta USA. 
ha intimato a due cacciatorpedi¬ 
niere sovietiche che seguono le ma¬ 
novre della Flotta nel Mediter¬ 
raneo orientale di allontanarsi. 
Da bordo dell'xicrociatorc lancia¬ 
missili c Little Rock » Martin ha 
fatto trasmettere via radio e coi 
segnali luminosi un messazg.o 
provocatorio ai cacciatorpcdin.c- 
re soviet'ci. uno dei quali è il 
lanciamissili DDG 388. « Allon¬ 
tanatevi immediatamente dalla 70 
na — dice il messaggio —. Os¬ 
servando ogni nostra mossa voi 
ci private della libertà di ma¬ 
novra ». 



IL CAIRO — Gli abitanti di un villaggio circondano i relitti di un aereo israeliano abbattuto dallo 
batterio contraereo 


ci. In facciamo Vi chiediamo 
cainprensione- siamo certi che 
essa potrà sorgere da un esa¬ 
me obicttivo dei fatti Se ri sa¬ 
rà la comprensione, avremo 
anche la vostra solidarietà ». 
Ho parlato con alcuni di que¬ 
sti intellettuali. Sono preoccu¬ 
pati per alcuni atteggiamen¬ 
ti deirintellighentsia europea. 
Preoccupati e contrariati. 

<r E’ dunque possibile — si 
chiedono — trovare ancora in¬ 
tellettuali “ di sinistra ” dispo¬ 
sti. in Europa . a firmare docu¬ 
menti obiettivamente pro-impr- 
rialisti come quello su Akaha, 
senza nemmeno studiare il pro¬ 
blema? ». 

Perchè poi, insistono i mici 
interlocutori, è impossibile non 
manifestare amarezza per l'in¬ 
credibile atteggiamento di chi 
si era spinto a chiedere una 
contro scalata sovietica ne! 
Vietnam e poi. net giorno in cui 
i popoli arabi si sollevano con¬ 
tro l’imperialismo americano, 
dando così il maggior aiuto 
possibile all'eroico popolo viet¬ 
namita. si schiera contro gli 
arabi. 

E proseguono: « Il nostro po¬ 
polo ha fatto la rivoluzione. Ci 
siamo liberali dal colonialismo, 
abbiamo dato prova della no¬ 
stra volontà antimperialista \. 
in questo senso essi approva¬ 
no e spiegano l’adesione dei 
popoli arabi alla lotta: nel sen¬ 
so della mèta comune da raa- 
giungere, quella della piena 
sovranità nazionale, della libe¬ 
razione da ogni forma di sfrut¬ 
tamento. 

Bisogna colpire in ogni mn- 
do l'imperialismo, dicono. E no¬ 
tano che alcuni Io stanno fa¬ 
cendo in forme nuove: il Sudan 
ha trasferito le sue riserve dal¬ 
le banche inglesi a quelle sviz¬ 
zere, il che significa uscire 
dall'area della sterlina. L’Alge¬ 
ria ha posto sotto controllo la 
società britanniche a america¬ 
ne; sa la guerra continua, se 
l'intervento imperialista si ag¬ 
grava, l'Algeria potrà andare 
oltre, fino a nazionalizzare (a 
probabilmente. notano. Da 
Gaulle sarà d'accordo) le com¬ 
pagnie, e appoggerà ancor più 
la lotta con nuove misure sul 
piano militare. 

Continuo a incontrare perso¬ 
ne. che conosco da tempo, delle 
cut confidenze mi posso fidare. 
In tulli c'è la volontà di anda¬ 
re a fondo, di non lasciavi 
travolgere in alcun modo da 
quello che è un palese tentativo 
di sconfiggere l’autonomia e il 
libero sviluppo degli arabi. Per 
questo non mi stupisce la toro 
freddezza, la loro calma rea¬ 
zione a notizie anche gravi che 
provengono dal fronte. E’ mol¬ 
to comprensibile il loro atteg¬ 
giamento, e lo stesso si può di¬ 
re per la calma che regna nel¬ 
le giornale del Cairo. 

I orrei aggiungere un esem¬ 
pio commovente. Una ragazza 
che è impiegata nei servizi di 
ricevimento dell'albergo, gio¬ 
vanissima, cristiana, di origi¬ 
ne libanese, in procinto di par¬ 
tire per il Canada dove vivono 
i suoi zìi w è mancata per due 
giorni. Oggi è ritornata, le ho 
chiesto perchè è rimasta in ca¬ 
sa. se aveva paura. 

Mi ha risposto di no, io ho 
insistito: perchè è rimasta in 
casa per due giorni? 

Infine mi ha confessato che 
suo fratello e il fidanzato com¬ 
battono nel Sinai. E’ diventata 
pallida, ha gli occhi rossi di 
pianto. ET chiaro che ha pas¬ 
salo quarantotto ore terribili. 

Eppure, alla fine, è ritornata 
al lavoro. E non si trattm del 
solo caso del genere. 

Arminio Savioli 
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La destra preme sul governo per una 

linea oltranzista 
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SCRIVONO COME Al TEMPI 
DELLA GUERRA D’ETIOPIA 


La crisi nel Medio Orien¬ 
te ha scatenato, contro i |k>- 
poli arabi, sulla stampa del 
capitalismo italiano i non 
inattesi istinti colonialisti, 
guerrafondai e razzisti dei 
peggiori tempi andati. Co¬ 
me al solito la copertura an¬ 
ticomunista ha consentito di 
dare la stura a riserve la¬ 
tenti di brutalità, faziosità 
e disinformazione. Scorren¬ 
do, tra i maggiori quotidia¬ 
ni italiani, solo i numeri di 
ieri, 8 giugno, presentiamo 
un probante florilegio che 
sembra riportarci a certe 
pose degradanti del tempo 
della guerra (l’Etiopia e del 
secondo conflitto mondiale. 

«c Inutile discutere » 

Inutile, dopo ciò, stare a 
discutere se la prima fuci¬ 
lata o la prima bomba sia 
partita da un israeliano o 
da un arabo. 

(Luigi Salvatorelli « La 
Stampa *) 

« Sconosciuta alla storia » 

A sentire i nazionalisti 
arabi, lo stato di Israele 
avrebbe usurpato il terri¬ 
torio della i nazione araba 
palestinese * ed espulso i 
suoi cittadini. Ora, una na¬ 
zione araba palestinese, an¬ 
teriore al 19-18, la storia 
non la conosce: conosce 
una Palestina di popolazio¬ 
ne mista, parlante arabo e 
di religione musulmana la 
più parte. 

(Idem.) 

Disinfettare 

Prima condizione per un 
avviamento a una soluzione 
del ventennale conflitto fra 
gli stati arabi e Israele c un 
' risanamento radicale del¬ 
l’opinione pubblica nei pae¬ 
si civili e dell'atteggiamen¬ 
to dei governi. 

(idem.) 

Aggressio 
internata (1956) 

Avanzata, sbarco, ordine 
di ritirata, reimbarco. La 
flotta anglo-francese slava 
a qualcosa come un miglio 
da terra, davanti a Porto 
Said, un miglio d’acqua 
brulicante di scialuppe, di 
motolance a loro volta for¬ 
micolanti di uomini. Le 
truppe d'urto rientravano, 
paracadutisti e commandos, 
le divisioni israeliane tor¬ 
navano a casa. Gli si legge¬ 
ra sul viso, sotto gli elmi 
già patinali dalla sabbia 
africana, una delusione 
quasi disgustata, la nau¬ 
sea per la cosa abortita, 
l'angoscia addirittura che 
danno tutti i fenomeni di¬ 
namici — siano falli indi¬ 


viduali o fatti nazionali — 
interrotti a metà. 

(Virgilio Lilli «Corriere 
della sera ») 

La guerra di religione 

Dopo quasi duemila anni 
Gerusalemme tornava agli 
ebrei ed era questo il sen¬ 
timento più profondo che 
animava gli israeliani. In 
quel momento essi vedeva¬ 
no avverarsi la profezia bi¬ 
blica della rinascita di I- 
sraele. Le truppe corazzate 
inseguivano le disfatte le¬ 
gioni di Nasser nel Sinai, 
ed era importante, ma la 
presa di Gerusalemme as¬ 
sumeva un significato di al¬ 
tissimo valore spirituale. 

(Francesco Rosso « La 
Stampa ») 

I giornalisti di 
«faccetta nera» 

I soldati di Nasser, dico¬ 
no i bollettini di Tel Aviv, 
« si tolgono le scarpe e le 
gettano nel deserto per fug¬ 
gire più in fretta ». 

(idem.) 

«Con Ciombè e 
con Israele» 

Sempre al consolato è ac¬ 
caduto anche qualche sgra¬ 
devole malinteso. Si è cioè 
presentato qualche scono¬ 
sciuto. vantando il proprio 
passato militare di merce¬ 
nario, le proprie imprese 
belliche nel Congo e chie¬ 
dendo di venire arruolato 
con regolare soldo. 

(dal «Corriere della Sera») 

«Nessun ostacolo 
per altri profughi » 

■ Migliaia di arabi stanno 
abbandonando Gerusalemme 
per Gerico, lasciando dietro 
loro case e beni. I militari 
israeliani hanno ricevuto 
l'ordine di non ostacolare i 
movimenti dei civili. 

Giorgio Torchia «il Tempo» 

«Gli interventisti 


preferiti » 


Al « doveroso » silenzio 
professionale di Fanfani noi 
preferiamo mille volte le 
pubbliche parole dell'onore¬ 
vole Nenni. che nel gover¬ 
no è più importante di Fan¬ 
fani, sui diritti di Israele, 
di Im Malfa, che è il capo 
di tin partito della maggio¬ 
ranza. di Malagodi, che è il 
capo dell'opposizione costi¬ 
tuzionale, di tanti altri uo¬ 
mini politici responsabili 
della DC -a cominciare da 
Rumor. Questo gollismo al¬ 
l'italiana. il microgollismo 
di Fanfani, noi lo ripu¬ 
diamo. 

(dal «Corriere della Sera») 


« C'è del buono » 

Anche questa seconda cri¬ 
si di Suez avrà certo conse¬ 
guenze: nulla può avvenire 
senza che lasci traccia. Az¬ 
zardiamo a dire che essa 
potrebbe dare una salutare 
frustata ai paesi che, come 
il nostro, hanno alcune 
« chances » potenziali nella 
ricerca degli idrocarburi e 
non le sfruttano a dovere 
per carenza di una idonea 
legislazione. 

(Mario Del Vecchio ( Il 
secolo XIX ») 

«Hanno diritto» 

Alla camera dei Comuni. 
Broimi ha fatto chiaramen¬ 
te capire che. di fronte ai 
chiari successi militari di 
Israele, il governo inglese 
ritiene necessario adottare 
la massima cautela diplo 
malica per evitare che un 
mondo arabo battuto e av¬ 
vilito rifiuti di cnllaborare 
ad una soluzione politica 
dei problemi che dovranno 
essere affrontati. « Dobbia¬ 
mo riconoscere — ha detto 
Brown — che anche gli ara¬ 
bi hanno argomenti da pre¬ 
sentare e sostenere, e che 
hanno diritto di essere 
ascoltati e trattati con ri¬ 
spetto ». 

(Alfredo Pieroni « Corrie¬ 
re della sera ») 

I siriani « sloggiano »? 

L'armistizio sul fronte si¬ 
riano avverrebbe su posi¬ 
zioni singolari perché lo 
esercito di Damasco sem¬ 
bra sia arrivato fino a San 
Giovanni D'Acri, e anela di 
mantenere lo sbocco al ma¬ 
re realizzando così in tan¬ 
ta sventura delle genti ara¬ 
be. l'antico sogno. O i siria¬ 
ni sloggiano, o in quel pun¬ 
to si sentirà ancora qual¬ 
che po’ di rumore. 

(da « U Messaggero » ar¬ 
ticolo di fondo). 

La tappa a cronometro 

Nel tempo che I ciclisti 
del Giro d'Italia impiegano 
per una tappa a cronome¬ 
tro, le forze di Nasser so¬ 
no state private dell'appog¬ 
gio aereo. 

(Stefano Boni « Il mattino ») 

II livore degli infingardi 

Cosa vi sia dietro il livo¬ 
re nutrito dagli appartenen¬ 
ti a questo mondo contro 
l’Occidente, di cui fa parte 
anche Israele, è presto det¬ 
to. E’ il livore che nasce 
spontaneo negli infingardi 
contro chi lavora, negli 
ignoranti contro le persone 
colte ; c il livore che nasce 
da un'insufficiente e lacu¬ 
nosa concezione della mo¬ 
ralità, incapace di distin¬ 


guere il vero dal falso. 
Perché, oltre ogni contin¬ 
gente motivo polemico, di 
questo si traila. 

Italo De Feo « Il resto del 
Carlino » 

Gli egiziani usano 
la bussola? 

Il dubbio che gli ufficiali 
egiziani non sappiano usa¬ 
re la bussola, leggere le 
carte topografiche, calcola¬ 
re il tiro dei cannoni e del¬ 
le mitragliatrici, è reso le¬ 
gittimo dalla disastrosa pre 
stazione delle loro unità. 
(Stefano Boni « Il mattino ») 

Il colonialismo avrà 
avuto i suoi torli... 

Il colonialismo, specie nei 
secoli passati, avrà avuto 
i suoi torti, ma ha avuto 
anche il merito immenso di 
avviare popoli barbari sul¬ 
la strada della civiltà, che 
essi, purtroppo, hanno di¬ 
mostrato di non saper per¬ 
correre appena abbandonati 
a se stessi. Non è colpa di 
nessuno in Occidente, se 
l'Egitto si è scelto a prò 
pria padrone Nasser. il 
quale ha usalo gli aiuti che 
con grande prodigalità gli 
sono venuti dall’Occidente 
per comprare carri armati 
anziché macchine utensili. 

(Italo De Feo « Il resto 
del Carlino ») 

Tribù naziste e perverse 

La logica dei totalitari¬ 
smi, con buona pace di tut¬ 
ti i « mediatori » di casa 
nostra, è sempre la stessa. 
La violenza porta infallibil¬ 
mente alla violenza; la so¬ 
praffazione favorisce in 
ogni caso la sopraffazione. 
I tanti « nasseriani » italia¬ 
ni che nel 1956 furono con¬ 
tro Israele, e non manca¬ 
rono di compiere visite di 
amicizia in Egitto, bestem¬ 
miando di « parallelismo » 
fra il dittatore egiziano e 
Garibaldi, sono serviti a 
dovere. Nessuna illusione 
è più possibile sulla natu¬ 
ra del regime egiziano — 
incontro fra un nazionali¬ 
smo tribale e gli strumenti 
del più perverso nazismo; 
nessun equivoco dovrebbe 
essere più consentito sulla 
funzione progressiva e libe¬ 
ratrice dei regimi che si 
fondano sull'odio di razza e 
predicano la mistica dello 
sterminio. 

Speriamo che non lo di¬ 
mentichino quei governanti 
italiani in cui la tentazione 
dell'equidistanza è pari sol¬ 
tanto all’atavico gusto del¬ 
la « mediazione ». Col rì¬ 
schio che, per Nasser al¬ 
meno, ci sia oramai poco 
da mediare. 

(Giovanni Spadolini « Il 
resto d et Carlino ») 


Per molti alunni domani ultimo giorno di scuola 


IL CALENDARIO COMPLETO DEGLI ESAMI 
DI LICENZA, MATURITÀ E ABILITAZIONE 

La popolazione scolastica salita a quasi otto milioni di ragazzi 


Domani. 10 giugno, tutte le 
noie e gli istituti di istruzione 
■coodaria con più di venti clas- 
concluderanno l’anno scolasti- 
*; gli altri seguiranno il caren¬ 
ino stabilito dal ministero del- 
Pubblica istruzione che pre- 
■de la chiusura del trimestre 
ir la prima, terza e quarta 
asse elementare il 28 giugno (i 
owediteri agli studi hanno la 
colta, però, di anticiparla al 
); per la seconda e la quinta 
«mentari il 16 giugno: per gli 
tri tipi di scuole e istituti di 
truzione secondaria il 13 giu 
io. 

Per te scuole e gli istituti con 
□ di 20 classi il termine delle 
rioni è stato fissato con una 
r col are del ministro Gui. di 
laiche giorno fa. al 10 giugno. 

richiesta dei presidi, per coo- 
ntire un regolare e rapido svol- 
mento degli scrutini. 

Quest’anno sono interessati al- 
vacanze estive 541 mila 804 
jdenti in più dello scorso anno, 
cioè complessivamente sette mi¬ 
ni 720 mila 206 ragazzi dei quali 
lattro milioni 233 mila 186 delle 
noie elementari statab e 349 
ila 168 di quelle non statab: un 
ihone 700 mila 536 dell’istruzio 
! secondaria di primo grado 
cuoia media) statale e 105.936 
quella non statale; un milione 
8 mila 954 dell'istruziooe secon¬ 
da di secondo grado statale e 
6 mila 426 di quella non sta¬ 
le. In quest’ultimo tipo di seno- 
, il maggior numero di giovani 
• usufruiranno della vacanze 


estive (600.107) si ha negli isti¬ 
tuti tecnici; seguooo gli isstituti 
magistrali (229.995). il liceo clas¬ 
sico (190.792). gli istituti profes¬ 
sionali (169.599). il liceo scienti¬ 
fico (130 863) 

Per einqueoentomila alunni del¬ 
la scuola media le vacanze vere 
e proone. però, commceranno 
terso la fine del mese di giugno. 
La sessione estiva degli esami 
di licenza, infatti, avrà inizio il 
16 giugno, con la prova scritta di 
italiano, e proseguirà il 17 con 
quella grafica o pratica di edu¬ 
zione artistica, il 19 con quel¬ 
la scritta di lingua stran.era. il 
20 con quella scritta di matemati¬ 
ca e il 21 con quella scritta (fa 
coitati va) di latina Ultimate le 
prove scritte, i presidenti delle 
commissioni risseranno 0 calen¬ 
dario di quelle orali. 

I giovani che dovranno soste¬ 
nere gli esami di maturità e di 
abilitazione torneranno nelle aule 
scolastiche per svolgere la pro¬ 
va scritta di italiano il 3 luglio 
Per quelli che si presentano per 
conseguire la maturità classica 
gli esami seguiranno il seguente 
-calendario: 4 luglio, prova scritta 
di latino-italiano; 5 luglio prova 
scritta di italiano-latino: 6 lu¬ 
glio prova di greco; per quelli 
della maturità scientifica: il 4 
luglio prova di latino-italiano; 
il 5 luglio di matematica, il 6 
di lingua straniera e il 7 di di¬ 
segno; per quelli deU’abilita- 
zione magistrale: il 4 - luglio 
prova di latinoutaliano e il 5 
di matematica. 


Per quelli che intendono otte¬ 
nere l’abilitazione tecnica com¬ 
merciale gli esami continueran¬ 
no il 4 luglio con la prova di ra¬ 
gioneria. il 5 con quella di tecni¬ 
ca commerciale, il 6 con quella 
di lingua straniera e il 7 con 
quella di merceologia: per quelb 
dell’abilitazione tecnica per geo¬ 
metri: il 4 luglio con la prova 
di estimo. U 5 con quella di to¬ 
pografia e disegno topografico. 


il 6 con quella di costruzioni e di¬ 
segno di costruzioni. 

Per i candidati agli altri tipi 
di abitazioni gli esami prose¬ 
guiranno con le prove scritte 
sulle materie relative alle varie 
specializzazioni Per tutti I tipi 
di maturità e di abitazione le 
prove orali cominceranno il gior¬ 
no successivo non festivo in cui 
saranno terminate le prove 
scritte. 


UNANIME LA CGIL 
SUL MEDIO ORIENTE 


V A vanti! e ralla taa scia 
alcune agenzie, hanno gonfialo 
ieri senza motivo la discussione 
avutasi mercoledì in seno al Di¬ 
rettivo CGIL, in margiane al te¬ 
ma che era aWordine del gior¬ 
no ;• r ani là sindacale Aironi 
membri del Direttivo infatti, in¬ 
tervenendo sul tema, hanno por¬ 
tato in discussione la posizione 
assunta della CGIL sulla crisi 
nel Medio Oriente. Tale posi¬ 
zione. presa airttnanimità dalla 
segreteria confederale, nel cor¬ 
so del dibattilo ì stata confer¬ 


mata airunanimità. Dunque, 
nulla da gonfiare. 

Interpellali in merito, gli am¬ 
bienti confederali hanno inoltre 
fatto sapere che lunedì, nel cor¬ 
so deir ultimo incontro con la 
C.ISL e la IHL sulTunità sinda¬ 
cale. la segreteria CGIL aveva 
proposto nir unanimità un’ini¬ 
ziativa sindacale unitaria per il 
Medio Oriente. Si era proposto 
— nella fattispecie — un appel¬ 
la comune CGIL-CISL-VIL per 
il e cessate il fuoco • alle parti 
in conflitto. Putroppo, In pro¬ 
posta non era stata accolta. 


Stamane il dibattito alla commissione Esteri 
della Camera - Polemico discorso del d.c. Forlani 
Nuove prese di posizione della sinistra d.c. 


Il dibattito parlamentare 
sulla crisi del Medio Oriente 
si trasferisce stamane alla 
commissione Esteri della Ca¬ 
mera, dove Fanfani, analoga¬ 
mente a quanto ha fatto mer¬ 
coledì nella corrispondente 
commissione del Senato, illu¬ 
strerà la posizione del gover¬ 
no italiano. Intanto, dal fron¬ 
te degli « interventisti » par¬ 
tono attacchi sempre più vio¬ 
lenti e irresponsabili, nei qua¬ 
li l'anticomunismo dei gior¬ 
nali di destra si unisce, con 
disgustosa mistura, allo stra¬ 
volgimento dei fatti operato 
dagli organi del PSU e del 
PRI. Il più clamoroso di que¬ 
sti attacchi è senza dubbio 
quello apparso ieri sul Cor¬ 
riere della Sera, che mostra 
appieno il disorientamento e 
l’irritazione dei novelli « cro¬ 
ciati » perché il governo è 
stato costretto questa volta a 
tener conto della profonda re¬ 
sistenza popolare a qualsiasi 
politica che potesse coinvol¬ 
gere l'Italia nel conflitto. 

In una nota dal titolo « n 
microgollismo di Fanfani », 
il giornalone dei miliardari, 
premessa una ipocrita * que¬ 
stione morale », afferma so¬ 
lennemente che il governo 
non ha interpretato « i veri 
sentimenti * del popolo ita¬ 
liano, e critica perfino l’on. 
Moro per le dichiarazioni ispi¬ 
rate ad «assurdo equilibrio * 
da lui rese alia TV. Ma il ber¬ 
saglio centrale della nota — 
che sarebbe stata addirittura 
ispirata da altissime perso¬ 
nalità — è il ministro degli 
Esteri, indicato come respon¬ 
sabile del fatto che l’Italia 
non ha preso « certe posizio¬ 
ni morali », proprio perchè 
Fanfani « s’è messo a imitare 
De Gaulle, facendo ovviamen¬ 
te un microgoliismo tanto 
presuntuoso quanto inutile 
(ma anche pericoloso) ». Fan¬ 
fani viene inoltre biasimato 
per alcune delle affermazioni 
centrali da lui fatte alla com¬ 
missione del Senato- 

Ma la parte più significa¬ 
tiva della nota è forse la sua 
conclusione, quella che per¬ 
mette di toccare con mano il 
fondo dell'equivoco in cui si 
lasciano catturare purtroppo 
anche forze di sinistra. Scrive 
infatti il Corriere della Sera : 
« Al " doveroso ” silenzio pro¬ 
fessionale di Fanfani noi pre¬ 
feriamo mille volte le pubbli¬ 
che parole dell’on. Nenni, che 
nel governo è più importante 
di Fanfani, sui diritti di Israe¬ 
le, di La Malfa, che è il capo 
di un partito della maggio¬ 
ranza, di Malagodi, che è il 
capo dell’opposizione costitu¬ 
zionale, di tanti altri uomini 
politici responsabili delia DC 
a cominciare da Rumor. Que¬ 
sto gollismo all'italiana, il mi¬ 
crogollismo di Fanfani, noi 

10 ripudiamo ». Nenni e La 
Malfa sono dunque ritratti in¬ 
sieme a Malagodi e Rumor, in 
contrapposizione a tutta una 
altra parte della DC; magari 
per auspicare, sulla scia dei 
carri di Dayan, il sorgere di 
una nuova costellazione poli¬ 
tica nel nostro paese. Del re¬ 
sto, non è la prima volta che 

11 Corriere della Sera pubbli¬ 
ca queste note « ispirate ». Lo 
stesso avvenne, come si ri¬ 
corderà, per il caso dell’am¬ 
basciatore Fenoaltea e del 
viaggio di Fanfani neiFURSS. 
che non sembrava gradito a 
qualche alto papavero. 

E’ da notare che, sempre 
ieri, il vicesegretario delia DC 
Arnaldo Forlani, fanfaniano, 
ha difeso in modo polemico 
l’operato del governo, con una 
puntualizzazione che sembra 
una risposta indiretta all’at¬ 
tacco del Corriere. Nel di¬ 
scorso, il cui sunto era stato 
trasmesso in anticipo alle 
agenzie, e che in seguito è sta¬ 
to annullato, non essendosi, a 
quanto pare, più tenuto li 
comizio, egli ha infatti det¬ 
to che « le proposte di in¬ 
tervento esterno nel pun¬ 
to nevralgico della crisi, se 
accolte, avrebbero aggravato 
la situazione ai limite del¬ 
la definitiva rottura fra le 
grandi potenze ». Inoltre ha 
parlato della necessità di 
garantire il diritto di esi¬ 
stenza allo Stato d’Israele, fa¬ 
vorendo « un’equa e duratu¬ 
ra sistemazione dei gravi pro¬ 
blemi rimasti aperti per trop¬ 
po tempo in quella zona ». 
Forlani ha quindi deprecato 
« i tentativi di distorsione che 
vengono operati, tanto più 
vergognosi e gravi in un mo¬ 
mento così rischioso e dram¬ 
matico per l’intera umani¬ 
tà ». Una polemica aperta 
con il giornale milanese è in¬ 
vece ingaggiata dalla Radar. 
della sinistra de. mentre For¬ 
ze Nuore, anch’essa della si¬ 
nistra de, si domanda se il 
fatto che Israele abbia vinto 
basta a dimostrare la « giu¬ 
stizia • di una guerra 


Un'ampia e documentata analisi 
sul numero 23 di « Rinascita » 

LA SINISTRA ITALIANA 
E LA GUERRA NEL M.0. 


Un'ampia, documentala analisi 
delle cause che hanno poitato al 
conflitto del Medio Oriente è svi¬ 
luppata sul numero 23 di Rina¬ 
scita. 

Nell'editoriale — La sinistra e 
Israele — Luca Pavolini scrivo 
fra l’altro: « ... vi sono principi 
che per un socialista dovrebbero 
avere valore prioritario, nella 
formulazione di un giudizio e 
nella scelta della linea da se¬ 
guire: la caratterizzazione di 
classe, appunto, e la distinzione 
tra imperialisti e antimperialisti. 
Ora non crediamo, per esempio, 
che “ i principi più avanzati del¬ 
la democrazia e del socialismo " 
— come si legge negli editoriali 
dell’A vanti! — possano essere 
rappresentati dal generale Moshe 
Da i/an ». 

I comunisti italiani hanno af¬ 
fermato subito il diritto all'esi¬ 
stenza e al pacifico sviluppo di 
lino Stato nel quale il popolo 
ebraico possa vivere, lavorare, 
coltivare le proprie tradizioni e 
la propria fede. « Ma chiunque 
voglia essere coerente con una 
visione laica deU'organizzazinne 
politica, non può non convenire 
clic quello Stalo, specie nella par¬ 
ticolare zona del mondo dove la 
storia lo ha collocato, deve es¬ 
sere uno Stato plurinazionale, 
pliirireligioso. nel quale possano 
convivere in condizioni di piena 
parità di diritti, ebrei e arabi, 
islamici e cristiani: uno Stato 
laico, appunto, e non teocratico ». 
Confondendo, invece, tra il prò 
blcma dei cittadini dello Stato 
israeliano e il problema degli 
uomini di razza e -di - religione 
ebraica che vivono in ogni parte 
del mondo, si arriva perfino n 
contestare « il ’ diritto d giudica¬ 
re la politica interna e intema¬ 
zionale che i governi israeliani 
hanno attuato... Siamo anche noi 
contro le ” guerre sante ”. Ma 
allora occorre clic tutti sappiano 
tenere distinto il sentimento reli¬ 
gioso dalla politica... Il compito 
della sinistra italiana è di saper 
interpretare le storiche esigenze 
nazionali poste dagli arabi, di 
saper individuare le forze pro¬ 
gressiste che sono ben presenti 
nel mondo arabo, di saper com 
prendere che un loro consolida 
mento può rappresentare la so 
la via per giungere alla coabita¬ 
zione necessaria, mentre un loro 
arretramento sotto la pressione 
imperialistica significherebbe un 
colpo a tutto il movimento di pro¬ 
gresso ». 

I motivi politici che hanno in¬ 
dotto il premier israeliano Esh- 
kol a rifiutare la ricerca della 
trattativa e ad aprire la strada 
all'aggressione sono esaminati da 
Massimo Robersi (Risposta mili 
tare a una crisi politica). Fran¬ 
co Bertone (Il retroterra ameri¬ 
cano del generale Dayan) ana¬ 
lizza i piani di Washington a so 
stegno dell’iniziativa militare de¬ 
gli « ultras » di Tel Aviv. Fra 
la documentazione presentata, di 
particolare interesse è uno stu¬ 
dio della rivista cattolica fran¬ 


cese Esprit sulle condizioni di 
sfruttamento cui sono sottoiiosti i 
lavoratori arabi in Israele: il 
saggio è deH'israetiano Sin moti 
Flapan. dirigente del Mapam 
(partito socialista rii sinistra). 

Segnaliamo inoltre fra gli al 
tri. l'articolo di Luigi Pintor (Sar 
degna: incitamento al delitto ) 
sulla repressione del banditismo 
sardo (una repressione che, men¬ 
tre non riesce a proteggere i 
cittadini, rischia, per gli atteg¬ 
giamenti « razzistici » e « colo¬ 
niali » che la ispirano, di aggra¬ 
vare la situazione), di Claudio 
Petruccioli sul recente Congresso 
dell’UGI (Un nuovo sindacato tini 
versitario) e di Gian Carlo Fer¬ 
retti (L’ultimo Vittorini). 


Le patenti si 
bolleranno 
dal tabaccaio 

L'annullamento delle carte ili 
concessione governativa per la 
vidimazione annuale delle paten¬ 
ti di guida potrà avvenire an¬ 
che tramite le rivendite ilei ge¬ 
neri di monopolio abilitate alle 
vendite dei valori bollati se ver¬ 
rà approvata tuia proposta di 
legge presentata da alcuni par¬ 
lamentari d.c. che sarà esami¬ 
nata dalla commissione finanze 
e tesoro mercoledì 14 giugno. 
Secondo la proposta di legge le 
rivendite di generi di monopolio 
potranno annullare le marche 
annuali delle patenti di guida 
avvalendosi di un apposito tim¬ 
bro a secco recante la data del- 
l'annullamento e il numero della 
rivendita che vi provvede. 

Nella relazione acclusa alla 
proposta di legge si fa notare 
che essa interessa oltre 54.000 
rivenditori di generi di monopo 
lio ed ha Io scopo di aggiornare 
una materia secondo l'esperien¬ 
za acquisita, in modo da ren¬ 
dere l'applicazione in forma sem¬ 
pre più organica e rispondente 
alle finalità del provvedimento e 
all'interesse pubblico. Si eviterà 
cosi che gli acquirenti, una volta 
acquistate le marche dalla ri¬ 
vendita. siano costretti a rivol¬ 
gersi ad altri uffici per l’annul¬ 
lamento. 


Per assoluta mancanza di 
spazio, la pagina della scuo¬ 
la di « l'Unità », che avreb¬ 
be dovuto uscire oggi, ve¬ 
nerdì, uscirà invece lunedi 
prossimo 12 giugno. 

Da venerdì 16 giugno la 
pagina della scuola ripren¬ 
derà con la consueta perio¬ 
dicità settimanale. 


DC all’acqua minerale 


m. gh. 


Ci sono alcune plaghe della Si 
ciba dove l'acqua scarseggia. A 
Licata è quasi un consumo proi¬ 
bito e infatti si vende al mer¬ 
cato nero. Per tutto il tempo che 
passa tra un turno elettorale e 
l'altro parecchi isolani stanno al 
l'asciutto. Ma arriva un momen¬ 
to in cui si dissetano a sazietà 
non già con acqua semplice, ma 
persino con acqua minerale e 
gratis. Questo avviene puntual¬ 
mente alla vigilia del voto. Per 
quaranta giorni la Sicilia è tut¬ 
ta una sorgente grazie alla rab 
domanzia democristiana. 1 candi¬ 
dati de. fanno comizi, grattano 
la terra e scoprono polle. Fino 
allo scoccare del minuto in cui 
si chiudono le urne la Sicilia 
bere d.c. Subito dopo i filoni si 
prosciugano e se ne riparla quat¬ 
tro anni dopo. 

Naturalmente non è la DC in 
proprio che fa di codesti mira 
coli. Li DC come tale è impe 
qr.ata a garantire la libertà. Sono 
i singoli candidati che diluisco 
no il pensiero politico di Manano 
Rumor in acqua minerale. Ecco 
perchè a Palermo circolano bot¬ 
tiglie con l'etichetta dell'* on. Si 
coletti n. 7. assessore regionale 
ai Lavori Pubblici » e accanto, 
ovviamente, lo scudo crociato che 
garantisce la genuinità del pro¬ 
dotto. ET cosi che si rastrellano 
i voti. Se l'on. Nicoletti non aves¬ 
se avuto un guizzo propagandi 
stico cosi felice, se si fosse ac 
contentato di illustrare agli elei 
tori il bilancio del suo assesso¬ 
rato è probabile che la sua po 
polarità ne avrebbe sofferto e 
che i suoi partners di lista gli 
avrebbero soffialo il posto. In qve 
sto modo si mette al sicuro, seoi 
pre che i suoi colleghi non sfrul 
tino il precedente. * lo bevo Si- 
coletti » è indubbiamente un bel 
Io slogan, ma * lo mangio Coni 
glio * potrebbe essere anche più 
efficace. 

Questo è solo uno scampolo 
delle sofferte ispirazioni ideali 
che muovono un candidato d.c. 
alla guerra contro il suo collepa 
di lista « poi alla conquista del 



Nuove iniziative nel Paese 

MANIFESTAZIONI 
PER LA PACE NEL 

MEDIO ORIENTE 

A Padova appello unitario delle organizzazioni 
sindacali — Marcia della pace domani a Venezia 
A Savona e a Napoli i portuali rifiutano di imbar¬ 
care armi per la guerra nel M.0. 


corjb elettorale. La concorrenza 
interna è tale che per scongiura 
re un bagno di sangue tra pii 
aspiranti al Parlamento, la DC 
manda a parlare in TV solo i 
non candidati. Posto di fronte allo 
stesso problema il PSU diserta 
addirittura le trasmissioni di 
* Tnbuna elettorale ». 

In quest'orgia dei particolari 
smi i bottegai dell'uno e dell'al¬ 
tro partito promettono tuttavia di 
mettersi d'accordo Farebbero un 
altro centrosinistra, possibilmen¬ 
te più vecchio e meno pulito. Ma 
hanno bisogno di una delega. E i 
siciliani, negandogli il voto, fa¬ 
cendo avanzare il PCI. possono 
fargliela mancare. 

* 


Assemblee e comizi per la 
pace nel Medio Oriente si sono 
tenuti ieri in numerose Idealità. 

Organizzato dalla Federazio¬ 
ne comunista, a Napoli si è 
tenuto un affollato comizio nel 
corso del quale hanno parla¬ 
to l'operaio Mario Ranncllo 
della Commissione interna del 
l'Alfa Romeo, lo studente uni¬ 
versitario Luciano Miraglio u 
il compagno Maurizio Valenzi, 
del Consiglio mondiale della 
pace. A Salerno si è svolto un 
comizio de) PCI e del PS1UP. 

Una manifestazione per la 
pace, preannunciata dal do 
cumento delle organizzazioni 
provinciali della CGIL e della 
U1L (che all’ultimo momento 
ha ritirato la sua adesione) si 
è svolta ieri sera a Li 
corno. Il cambiamento di 
programma causato dalla 
inclemenza del tempo non ha 
impedito ai lavoratori di af 
follare la sala della Casa del 
la cultura e la piazza anti¬ 
stante. 

E’ stato inviato un messag¬ 
gio al governo, alle ambascia 
te di Israele c dei Paesi Ara¬ 
bi e alle ambasciate delle 
quattro grandi potenze, nel 
quale, riferendosi agli « sforzi 
in atto dcH'ONU e del Consi¬ 
glio di Sicurezza per ottenere 
il cessate il fuoco nel Medio 
Oriente ». si afferma che è 
« urgente che le armi taccia¬ 
no in questa regione del mon¬ 
do ». * I cittadini livornesi pre 
senti alla manifestazione — ag¬ 
giunge il messaggio — espri¬ 
mono il desiderio clic siano 
affrontate immediatamente le 
cause che stanno alla base del 
conflitto nel Medio Oriente in 
modo che tutti i motivi con¬ 
troversi esistenti tra Israele c 
i popoli arabi possano trovare 
una loro composizione nel ri¬ 
spetto reciproco dell'indipen¬ 
denza e dell’integrità territo 
riale di ciascun stato, sotto 
l’egida delI'ONU, in un clima 
di amicizia e di feconda col¬ 
laborazione tra tutte le nazio 
ni mediterranee. Esprimono al¬ 
tresì l'inderogabile esigenza 
die siano moltiplicati gli sfor¬ 
zi di tutti per giungere alla 
cessazione dei bombardamen¬ 
ti nel Vietnam per ottenere 
anche nel Sud-est asiatico una 
cessazione del conflitto arma¬ 
to e l’inizio della trattativa 
sulla base degli accordi di Gi¬ 
nevra ». 

Il sindacato napoletano dei 
marittimi aderente allaCGlLha 
invitato i lavoratori «a rifiutarsi 
di trasportare armi cd altro 
materiale bellico diretto nei 
focolai di guerra ». A Reggio 
Calabria diverse migliaia di 
persone hanno partecipato ad 
una manifestazione per la pace' 
nel Medio Oriente, indetta da 
PCI. PSIUP e MSA. 

A Ravenna oltre cinquemila 
cooperatori hanno manifestato 
chiedendo la cessazione del fuo¬ 
co nel Medio Oriente. 

La segreteria nazionale della 
Federazione degli artisti, pit¬ 
tori e scultori aderente alla 
CGIL « di fronte al nuovo con 
flitto scoppiato tra gli Stati 
arabi e Israele che aggrava la 
già drammatica situazione in 
ternazionale e si prillila come 
una ulteriore minaccia alla pa¬ 
ce del mondo — dice un comu¬ 
nicato — auspica una pronta 
soluzione pacifica dei contrasti 
che hanno provocato lo scontro 
armato, nel reciproco rispetto 
dell’indipendenza e della sovra¬ 
nità dei paesi del Medio Oriente 
e dei giusti e legittimi diritti 
di ciascun popola». 

A Savona i lavoratori del por 
to. accogliendo l'appello lancia¬ 
to dalla Federazione nazionale 
della categoria per la ricerca 
di una soluzione negoziata della 
crisi del Medio Oriente, hanno 
deciso di rifiutarsi di imbarca 
re materiale bellico diretto ver¬ 
so i paesi belligeranti del M.O. 
La decisione c stata assunta 
nel corso di una assemblea ge 
nera le con un ordine del giorro 
nel quale si denuncia come la 
guerra fra Stati arabi e Israele 
abbia già fatto sentire le gravi 
conseguenze nel volume del 
traffico civile del porto savo 
nese buona parte della cui at¬ 
tività è appunto collegato ai 
traffici mediorientali. Il docu 
mento dei portuali «avonc'i si 
conclude con un invito al po 
verno a mantenere la piena 
| neutralità dell'Italia e a intcn 
J sifieare l’opera di mediazione 
j per una soluzione pacifica del 
; conflitto 

1 A Padova un appello unita¬ 
rio è stato stilato dalle tre 
organizzazioni sindacali prò 
\ inciali — CGIL. C1SL e UIL 
— che. riprodotto in ventimila 
esemplari, è stato diffuso nel 
le fabbriche. L’appello oltre ad 
esprimere soddisfazione per la 
decisione dell’ ONU e ad auspi¬ 
carne il rispetto. « invita le 
rispettive centrali sindacali 
perché si adoperino in sede 
intemazionale per una giusta 
soluzione delle controversie 
che hanno portato al conflitto 
in Medio Oriente ». 

Un altro appello unitario è 
stato sottoscritto dai movimen¬ 
ti giovanili comunista, social- 
proletario e repubblicano. Una 
grande manifestazione promos¬ 
sa dal PCI ha avuto luogo ieri 


sera in piazza Erbe. Altre ma¬ 
nifestazioni avranno luogo in 
molti centri della provincia pn 
dova na. 

A Venezia una marcia della 
pace si svolgerà domani alla 
Giudocra. promossa da citta 
dilli dell’isola di diversa fede 
politica. Insieme all’auspieio 
di pace per il Medio Oriente 
la manifestazione si propone 
di sottolineare la drammatica 
esigenza della cessazione dei 
bombardamenti USA sul Vici 
nani e una soluzione di quel 
conflitto sulla base degli ac 
cordi di Ginevra. 

Numerosissime le altre mn 
infestazioni promosse da co 
untati unitari o dal PCI per i 
prossimi giorni nei centri del 
Veneziano. A Vicenza ampli» 
sima è la mobilitazione del 
PCI e della FGCI attorno ai 
temi della pace. Decine di co 
inizi v manifestazioni sono in 
corso di attuazione e sono sta 
ti programmati. 

A Parma migliaia di citta 
dilli hanno partecipato m piaz 
za Garibaldi alla manifestazio 
ne promossa dal PCI. Grandi 
applausi ha raccolto l’appello 
al governo ad isolare interven¬ 
tisti e bellicisti e a sbarrare 
la strada alla politica aggres¬ 
siva deH’imperinlismo sia nel 
Vietnam clic in Medio Oriente. 

A Reggio Emilia lina signi¬ 
ficativa presa di posizione uni¬ 
taria è stata assunta dai gio¬ 
vani della FGCI. della DC. e 
della FGS PSIUP i quali hnn 
no diffuso tra la cittadinanza 
un documento comune. 


Normale 
la situazioae 
petrolifera 


italiaaa 


La situazione petrolifera ita¬ 
liana, che come è noto è tenuta 
costantemente sotto controllo at¬ 
traverso riunioni che si svolgono 
quotidianamente al Ministero del¬ 
l'Industria, è giudicata — a 
quanto si apprende -— del tutto 
normale e soddisfacente. Olire 
elle scorte legali di carburante 
(pari ad un fabb'sogno di otto 
sellimene) vi sono quelle com¬ 
merciali nelle singole aziende che 
fanno ascendere le riserve ad ol¬ 
tre tre mesi. 

Gli ultimi sviluppi del rontlitto 
arabo-israeliano e soprattutto la 
adesione della Giordan’a alla 
proposta delI'ONU di cessare II 
fuoco — a quanto si apprende 
— tanno sperare in una posi¬ 
tiva evoluzione per quel che 
concerne lo approvvigionamento 
di greggio. 


Nosce il Sindacato 
dipendenti Cassa 
per il Mezzogiorno 

Per iniziativa di un gruppo d 
riiiiemlenti della sede centrale 
della Cassa i>er il Mezzogiorno 
si è costituito il CAS.MKZ. Sin 
ducato dei dipendenti della C.M 
aderente alla Federazione itali* 
na dqicndenti parastatali delta 
CGIL In attesa di convocare la 
a-seniblea costitutiva, che discu¬ 
terà il programma e nominerà 11 
comitato direttivo, la rappre-en 
tanza del sindacato è stala affi 
data al dr. Andrea Vasilc dal 
Servizio Acquedotti. 

Il locomotore 
« E 444 » inizia 
le prove 
(180 km-ora) 

F. primo esemplare della E 441 
è «tato cov-t-gnato dalla industria 
co-Jnittnce alle Ferrovie dello 
Stato. Li nuova locomotiva eleo 
tr.ca — che a «istruirà di eom 
pierò un v.aggio a 180 kn..-ora — 
inizierà domani le prime prove e 
succe -»mv amente (dal 18 al 28 
giugno* verrà esposta, assieme ad 
altri esemplari del nuovo mate 
r.ale ro'ahile italiano realizzato 
nel quadro del piano ferroviario 
decinnale. a Copenaghen. 

Si prevede l'utilizzazione d«Ua 
i E 444 sul tratto Firenze MfTano 
della Roma Milano. 


Praga: laurea ad 
honorem per Nervi 

PRAGA. 8 

L'architetto Pierluigi Nervi, 
docente dell'Università di Ro 
ma. ha ricevuto oggi la laurea 
« honoris causa » del Politecnico 
di Praga. La cerimonia si è svol¬ 
ta nel Carolinum. l'aula magna, 
presenti il rettore magnifico. 
Kozousek. il corpo accademico, 
rappresentanti di tutte le facoltà, 
l'ambasciatore italiano Guizzardi. 
Eira presente anche il rettore de! 
l'Università di Firenze, profes 
sor Archi. 

1-a cacsa editrice praghese 
Odeon ha pubblicato in questi 
giorni una monografia di Jan 
Tomer sull'opera del professor 
Nervi. 

L’architetto Nervi si aggiunge 
cosi agli altri illustri italiani cui 
fu conferita una laurea « ad ho¬ 
norem » a Praga: Benedetto Cro¬ 
ce c Eduardo Volterra nel 1MB, 
Damele Bovet nel HO 
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Clamorosa sentenza cTAppello 


Assolto il principale 
imputato della rapina 
di via Montenapoleone 

Jo le Maire in primo grado era stato condannato a 9 anni di reclusione 
Insufficienza di prove — Inasprite le pene a tutti gli altri — A Guido 
Bergamelli inflitti 5 anni — Il verdetto dopo 10 ore di Camera di Consiglio 


Auto elettrica per 65 chilometri 
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Si troverebbe 
in Venezuela 

Padre Arpa 
è fuggito 
da Genova 

GENOVA, 8. 

Centinaia di creditori vi¬ 
vono giorni di ansia. ;i Ge¬ 
nova. in seguito alia vii on¬ 
da del padre goiiiita Aniie- 

10 Aipa. fuggito dalla città, 
do|N> che la magistratura lo 
ha incriminato per una ti uf¬ 
fa di 120 milioni di liic. 

Il gesuita rapproscnLn a 
Torse la più alta personali¬ 
tà cattolica nel mondo lid¬ 
ia cultura: dirigeva l'Istitu¬ 
to per scambi culturali in¬ 
ternazionali Culiimbiaviim. 

11 Cinefonim e altri enti ad 
aito livello culturale. 

Padre* Arpa a\eva avuto 
una prima clamorosa disav- 
\cntura finanziaria nel 1901. 
Allora a\eva fondato la 
casa cinematografica Inter¬ 
national Golden Star allo 
scopo di s moralizzare* la 
produzione cinematografi¬ 
ca ». ha casa av eva prodot¬ 
to un solo film « Crei notte 
a Itoma » di Kosscllini. jxii 
era fallita con un passivo 
di 200 milioni. Il noto gesui¬ 
ta aveva proseguito la sua 
vulcanica attività organiz¬ 
zativa. senza alcuna parsi¬ 
monia, anche* quando il 
mondo dell'alta finanza ge¬ 
novese gli aveva dimostra¬ 
to poca simpatia per l'indi¬ 
rizzo aperto al dialogo con 
le forze* culturali di sini¬ 
stra. emerso, soprattutto, 
nel corso della tavola roton¬ 
da dei popoli del terzo 
mondo. 

Padre Arpa era pure il 
fondatore e* animatore del 
festival cinematografico di 
Rapallo riservato alla pro¬ 
duzione dell'America lati¬ 
na. Sembra clic sia stata la 
fretta di finanziare il festi¬ 
val in programma appunto 
quest’anno a far compie¬ 
re un atto di leggerezza am¬ 
ministrativa al noto gesui¬ 
ta. elle si ù v isto non solo 
<i tagliare i viveri» dai fi¬ 
nanziatori. ma consegnare 
alle cure del magistrato 
con una incriminazione per 
truffa. 

Stando alle notizie ser¬ 
peggiate a Genova il padre 
gesuita avrebbe stilato una 
delibera fasulla, con la qua¬ 
le egli si faceva autoriz¬ 
zare dal consiglio di ammi¬ 
nistrazione del Columbia- 
nnm a emettere cambiali 
per 120 milioni di lire clic 
|x>i scontava in banca. 

Appena a conoscenza del¬ 
la operazione finanziaria 
uno dei dirigenti del Colum- 
bianum si affrettava a se¬ 
gnalare la v iccndn alla Pro¬ 
cura delia Repubblica, che 
spiccava mandato di com¬ 
parizione per truffa ai dan¬ 
ni del gesuita. Padre Arpa 
è scappalo da Genova e 
sembra che ora egli abbia 
già trovato rifugio nel Ve¬ 
nezuela. 

Tutte le iniziative cultu¬ 
rali clic facevano rapii al 
noto gesuita venivano mi 
spese, compre-o il festiv d 
cinematografico di Rapallo 
e i creditori delle istituzi • 
ni fondate e dirette da pa¬ 
dre Arpa si trovano ora allo 
scoperto per eentinaia e 
centinaia di milioni. 

I/ordine dei gesuiti è in¬ 
tervenuto nella vicenda di¬ 
chiarando dimesso dilla 
compagnia di Gesù padre 
Arpa. 


Cagliari 

Evadono in due 
dal carcere di 
Serramanna 

CAGLIARI. 8. 


MILANO. 8. do, Sergio Panajotides. Carlo 
Grandine e non solo sui tet- Orsini, Umberto Via. Rafael 
ti di Milano ieri sera, ma an Dadoun e Pierre Noci furono 
che sugli imputati della rapi- assolti per insullicienza di prò 
na di via Montenapoleone. In- ve; Giuseppe Rossi fu condan- 
fatti, dopo ben dieci ore e nato a nove anni e un mese di 
mezza ni camera di consiglio, leclusione. Guido Bergamelli a 
la seconda sezione della Corte tre anni, Albert Bergamelli, 
d’assise di appello ha aumen- Gerad Barone Didier, Louis 
tato quasi tutte le pene inflitto Nesmoz. Jean Pierre Noci c 
m primo grado, estendendole Jacques Dupuis furono coli- 
anche a due imputati già as- dannati ciascuno a otto anni e 
suiti, jkt un totale di novanta sei mesi, 
anni e 4 mesi. 

In cambio, con un clamoro- - 

so colpo di scena, ha prosciol- 

* Si?STktS!: Il delitto per un sorpasso 

Giuseppe Rossi, alias Jo le - 

Maire, cui era stata inflitta, a 

conclusione del processo di pi i- £ 

ino grado, la pena più aita. m gM 

nove e un mese. Kd ecco ^3 

veidetto: Albert Bergamel- H V I MI 

li. Didier Barone, Louis Ne¬ 
smoz, Jean Pierre Noci, Ja- 

ques Dupuis (già condannati a ■ ■ 

8 anni e (i mesi), ed ancora 

Pierre Noci e Rapiiael Dadoun jWà lPfgfi ■ 

(prosciolti per insufficienza di 

prove), ritenuti responsabili di m u 

concorso nella rapina, nei fur¬ 
ti delie macchine ed anche nel .. .. . ... . 

blocco stradale (reato che era ¥01161*0 3 tUttl I C0S 

stato escluso dalla Corte di as¬ 
sise di Primo grado) 12 anni. degli imputati nel 

10 giorni c 120 mila lire, con -, j 0 p,, n un 

due anni e la multa condonati P rocc ~ P° Bernardini 

..ii*in . ri ^ n- t ti sorpasso e Angelo Bernardini, 
all Albert Bergamelli e ai Da- M r i,,hhi nf»r l’nren- 


.j- 

■5/ 

> t 



Il prototipo 
dello Cornuto 
in vetrino 


LONDRA, 8. 

Quaranta chilometri l'ora, 
65 chilometri di autonomia, la 

^__ possibilità di parcheggiare in 

\ un terzo dello spazio occupato 

\ da una media cilindrata. Que- | 
sfa la prima auto elettrica da 
^ città che abbia una qualche pro- 
* - babilità di entrare in produzio- 
^ ne. L'ha presentata la « Ford » 

r inglese alla stampa. 

La vettura, chiamata « Cornu¬ 
ta », è lunga due metri. E' 
azionata da due motori elettrici I 
a 24 volt ciascuno, applicati al¬ 
le ruote posteriori. Vi possono 
prendere posto due adulti e due 
- bambini. Nel giro di dieci anni 
. . dovrebbe essere lanciata sul 
mercato, ma solo per servizi 
urbani. Per un futuro ancora 
più lontano sono in molti a pre- 
" vedere Invece un lancio su va- 
• sta scala dell'auto elettrica. 


Scandalo a New York 


A 


Gravi accuse contro le Due poliziotti 
sorelle dell'assassino spacciavano 

Vollero a tutti i costi che il giovane continuasse la tragica lite dollari falsi 


Al banco degli imputati nel fese ». Il giovane tornò indie- 
processo per il delitto per un tro e subito accadde la tra¬ 
sorpasso è Angelo Bernardini, gedia. 


Gianfranco Peretti. In effetti la 
possibilità di sottoporre a pro¬ 
cedimento penale anche le so- 


an Altieri Bergamelli e al Da- ^ ()n c j dubbi per l’accu- La parte avuta nella lite dal- rette dell’omicida (o una di 
doun. mentre la concessione sa; a colpire mortalmente con le sorelle di Ferrini è stata loro) fu esaminata durante il 
dello stesso beneficio agli altri nimnn un enlcm l’imniega- descritta anche da altri testi- neriodo istruttorio, ma senza 


dello stesso beneficio agli altri U[) p U g n0 e un calcio l’impiega- descritta anche da altri testi 

verrà decisa in sede di eseeii- to delle poste Ivan Ferrini, du- moni. Claudio Balzerani i 

zinne. A Guido Bergamelli rante una lite per questioni di 

(già condannato a tre anni e traffico, fu lo studente. Ma *'"* 

scarcerato) 5 anni e 530.000 li- dove finisce la responsabilità 

re di cui 2 anni e la multa del giovane per cominciare 

condonati, per concorso in ra- quella morale se non penale, 

pina e blocco stradale. Con- delle altre persone che si tro- 

fermata invece l’assoluzione a vavaiio in macchina con lui. 


periodo istruttorio, ma senza 
conseguenze. 


Sergio Panayotides. Cario Or¬ 
sini e Umberto Via. L'ultima 
udienza si era aperta con bre¬ 
vi parole deli'avv. Bovio che. 


cioè delle sorelle Fiorella e 
Anna Maria? 

L’udienza di ieri, e in parte 
anche la precedente, ha dimo- 


anche a nome del collega Lin- strato clic senza la presenza 
guiti. si era limitato a preseli- delle due ragazze non vi sa¬ 
lare le conclusioni per Nesinoz rcbbe stato questo assurdo de- 
e Barone. Poi il presidente, litio. Fu una delle due sorelle 
consigliere Meda, aveva rivol- a rivolgersi alla vittima con un 
to la rituale domanda « avete gesto volgare, nel momento in 
qualcosa da aggiungere? » ai cu * la cinquecento guidata dal 
due soli imputati presenti. Al- fratello superava finalmente la 
bert Bergamelli e Giuseppe ottocentocinquanta di Ferrini. 


Rossi (Guido Bergamelli a pie¬ 
de libero infatti non si è pre¬ 
sentato). Albert aveva rispo¬ 
sto duro: « Non potete condan¬ 
narmi ue r clió non ho commesso 


Tutte e due. una volta che le 
auto furono ferme, presero a 
calci la vettura dell’impiega*o. 
Ancora una di loro, quando il 
fratello sembrava disposto a 
non insistere nella lite e ad al- 





Erano addetti proprio al 
servizio anti-falsari - So¬ 
no stati arrestati - Era¬ 
no sorvegliati da tempo 
Un traffico di vaste pro¬ 
porzioni - Un terzo com¬ 
plice è stato fermato 


Furgone 
di sterline 
rubato con 
chiavi false 


nessuna rapina >; e «Jo le ^ 

Maire», in francese: « Sono lontanarsi, o raggiunse: c Ma 

innocente, lo giuro su Gesù ? upl ° ~ £ lssc ~ - C, ( ha , ? f ‘ 
Crislu ». Alle 9.30. i giudici fra E lornò in * 

cui si trovavano due avvocati. _ '. .. . . . . 

erano scomparsi in camera di Questo particolare e stato ri- 
consiglio. Poi la lunga attesa v el a l° da un teste, la signora 
sino alle 20: quando ad un trat- Olivia Trento, lontana cugina 
to il campanello ha squillato, di Ivan Ferrini. « Ero in mac- 
Gli imputati che non erano an- china con mio marito e segui¬ 
tarli nella gabbia, sono arri- vamo l’auto di nostro cugino 
vati 5 minuti dolio. Allora la — ba dichiarato — quando 

Corte è entrata, il presidente _„ „ 

... ... . pensammo a un incidente stra- 

consigliere Meda si e seduto * , ..... . - 

* Wzvfyi Izi At t rwiftntnr»«n_ 


M - 



* LONDRA. 8. 

Un altro furgone blindato ca- 
NEW YORK, 8. rico di sterline è stato rubato a 
Agenti dei servizi del mini- Londra- Trasportava valori per 
stero del Tesoro hanno arre- U1,a . ^ anca e > al momento della 

stato un jp r o collega e un sterline, pari a 77 milioni di lire, 
agente dell Ufficio federale per L’automezzo si è arrestato per 
gli stupefacenti, accusandoli di qualche minuto dinanzi a! depo 
aver agito come intermediari sito ferroviario di Camden Town, 
per lo spaccio di banconote fai- e i due autisti sono scesi, 
se per l'ammontare di ventitré- A questo punto sono entrati 
mila dollari. Fonti governative in scena i rapinatori che. senza 
hanno dichiarato che è questa co !?° ferire, si sono imposses- 

* _ enfi ri ni i-ninnln Ann lnMn ,1 


la prima volta che in un traili veicol ° con t,ltto !» ca 

__, . r„i • • rico. Non sono neppure ricorsi 

co di valuta falsa viene coin- a n* orma j tradizionale spruzzo di 
volto un agente dei servizi del ammoniaca. 


dicastero del Tesoro, il cui com 
pito è proprio quello di com 


Questa volta — dicono gli auti¬ 
sti — dovevano avere il duplicato 


ed ba cominciato a leggere. 
Nell'udire l'aumento della 


date, vedendo la ottocentocin¬ 
quanta di Ferrini ferma ai 


pena. Albert ha contratto le bordi della strada dietro la cm- 
niascelio: «Jo le Maire» in- quecento dell'imputato. Scen- 
veoe. un po' sordo, si c cur demmo e ci trovammo subito 
vaio in avanti per sentire, il di fronte il Bernardini e le so- 
volto imperlato di sudore. Poi. rette. Le ragazze erano molto 
raggiante, si è rivolto al suo eccitate. Gridavano di continuo 
difensore Angrisano: « l oglig all’indirizzo di mio cugino ». 
uscire subito>. €*\on C possibile, DDrcrnE*MTr t « 


falsari. 

I due arrestati, oltre ad esse¬ 
re vicini di casa nel quartiere 
newyorchese di Brooklyn, si 
conoscevano da tempo; Eugene 
Ballard era passato dall'Uflicio 
federale per gli stupefacenti al 
servizio del ministero del Teso¬ 
ro circa quattro mesi fa, men¬ 
tre il suo presunto complice. 
Jesse Spratley, ha prestato scr- 

— .. „ , , . , _ , .. vizio neirUffìcio per gli stupe- 

Fiorella Bernardini, sorella dell'imputato, esce da! Palazzo di f acen ti per quattro anni. Per 

Giustizia insieme al padre quanto le autorità di Washing- 

---—- fon si siano mostrate reticenti 

a fornire particolari suli’arre 

E' stato abbattuto a revolverate f p SSLSS'SS5. ,, ÌÌS: 

—-- ' “ “ York. Robert Morghentau. ha 


battere le organizzazioni di delle chiavi poiché tutti gli ^por- 
falsari. telli erano stati accuratamente 

I due arrestati, oltre ad esse- F* ,ius *- dispositivo d allarme 
„„i inserito, il motore bloccato. 


Incendio nella 
centrale 
termonucleare 
della Spezia 


domani ». ha risposto il legale. 
« Ma è la legge » ha protestato 
« Jo ». E i carabinieri Io han¬ 
no accompagnato via con l'Al¬ 
bert che mormorava irosamen¬ 
te in francese. 

La rapina avvenne il li apri 
le 1904. in via Montenapoieo 
ne: i primi turisti della stagio 
ne erano fermi davanti alle 
vetrine dii grandi gioiellieri e 
dei negozi di alta moda c d'an 
tiquanato. Poiché erano le pri¬ 
me ore del pomeriggio, il co¬ 
siddetto « salotto di Milano » 
non era eccessivamente ingom- 


PRESIDENTE — Lo invita¬ 
vano a scendere? 

SIGNORA TRENTO — Sì. 
Gli dicevano che era un vi¬ 
gliacco e che si faceva difen¬ 
dere dalle donne. Poi, visto 
che Ferrini non accettava la 
provocazione, cominciarono a 
prendere a calci la macchina. 

PRESIDENTE - La lite, 
però, ebbe una sosta... 

SIGNORA TRENTO - Un 
nostro amico pregò il Bernar¬ 
dini di allontanarsi . E l'impu¬ 
tato sembrò accogliere l'invito. 
Si diresse , infatti, verso la 


E' stato abbattuto a revolverate 

Sceriffo folle spara 
sugli automobilisti 


Colto (la lollia. un McescerilTo ha fermato JnM&JL ì 


il procuratore federale di New LA SPEZIA. 8. 

York. Robert Morghentau. ha Ieri matt.na mentre negli im- 
fatto nel corso di una conferen- pianti della centrale terinoelet- 
za stampa un sommario reso- tr,c a ENEL di Vailegrande. alla 
conto dei fatti. periferia della città, erano in 

n _ .. , , corso le operazioni di riavvia- 

Dopo aver rilevato che le mento del trasformatore del 

operazioni che hanno condotto terzo gruppo per cause ancora 
all’arresto dei due agenti si ^precisate si sviluppava un 

sono svolte totale segre,essa S, S 

che lui stesso e stato messo al ni cavi di basca tensione. Le 


Nel numero 23 di 


Rinascita 

da oggi nelle edicole 


La sinistra e Israele (editoriale di Luca Pa- 

volini) 

Israele: risposta militare a una crisi politica 

(di Massimo Robersi) 

Il retroteria americano del generale Dayan (di 

Franco Bertone) 

Un nuovo sindacalo universitario (di Claudio 
Petruccioli) 

Da Milano l'appello dei centomila per la pace 

(di Libero Pierontozzi) 

Firenze: controscalata dalle fabbriche (di Al¬ 
berto Cecchi) 

Sardegna: incitamento al delitto (di Luigi 
Pintor) 

Guinea: processo al privilegio (di Romano 
Ledda) 

L'agitazione dei «nucleari» (di Ugo Fannelli) 
L'ultimo Vittorini (di Gian Carlo Ferletti) 
Scrittori a Modena (di Adriano Sereni) 
Feconda stagione a Roma (di Antonio Del 
Guercio) 

Il Maggio fiorentino (di Luigi Pestalozza) 

La presentazione di Mie (Zinaida Smirnova) 


OSSERVATORIO ECONOMICO 

Carli: la « coerenza » della conserva¬ 
zione (di Eugenio Peggio) 

Il sistema della previdenza sociale (di 
Ferdinando Teiranova) 

Urge la riforma delle pensioni (di Gio¬ 
vanni Berlinguer) 

Come il governo giuoca con i salari dif¬ 
feriti (di Renzo Stefanelli) 


PER I COLLEZIONISTI DEI FASCICOLI 
DELLA « ENCICLOPEDIA MOTTA » 






IfiraÉttSSsfóiil 


SONO USCITI I DUE VOLUMI DI 

AGGIORNAMENTO 

alla 


m 


un documento del nostro tempo 
per la conoscenza del nostro tempo 

per informazioni ed acquisii rivolgersi a: 

FEDERICO MOTTA EDITORE 

via Branda Castiglioni, 7 • Milano 

desidero rict«er« Informai ioni du* vo- 

• lumi di ■ Attualità Viva Enciclopadia Motta • 


VACANZE LIETE: 


UN INDIRIZZO 


— li II I II 11*1 lUllld. Ull VlLCÌLCl 1UU 11<1 iti inmvz culi uuivjuuuu ■ « , # „ 

Z due automobilisti e li ha malmenati e feriti, esplodendo contro s , c ™ ncl i ° tempo. Morghentau F'™'' 


RIMINl PENSIONE VILLA ER 


RICCIONE - PENSIONE MALU' - 
Via G. Bruno. J6 - lei 42 6V7. 
V erna al mare - Trancpnllj (’a- 


METI Via Fola. 16 . Tel 29 910 • mere con e senza servizi - Bal- 
\ .cimssimu mare Ottimo traila coni - Parcheggio - Cucina rn*,la¬ 
mento - Moderni confort;. Giu gnola - Bassa 1 600 - Alta 2 fOO- 


m flllf* rf LILLHIILHJI1 Urli e II (Id IlIdRIIvliall L ili ili. c.iiuuuciiuu cum » «/ , . * -c . . , . . . . . i - * —v. - ■ • « 

; uno dei due. tre colpi di pistola. E’ stato ucciso da uno degli ha detto che i due uomini erano ° .- ,n ' CfAC! . ,to d ^‘ METI Via Fola. 16 . Tel 29 910 - mere con e senza s 

Z aggrediti, autista di camion, che è riu-cùo a propria volta sotto sorveglianza da qualche ,w n ' e i f T””! v -cmissima mare Ottimo traila coni - Parcheggio - ( 

Z ad esplodere un colpo di rivoltella. tempo; recentemente i servizi h? ,, '' l. 1 1 f * mento - Moderni confort.s Giu gnola - Bassa 1600 

George Schramm. il vicesccnfTo. ha bloccato prima l'auto (Jc j ministero del Tesoro erano no, * ere c gnosettembre 1600 Luglio 2000 2M tutto corr.pre-o 

d, Walter DutTncy. Con una scusa, ha corretto l'automobilista . I . . „ , ? Ti'T„to L ^ e *** Agosto 2500 tutto compreso- 

a scendere dalla vettura e l ha co.pito con il calcio deUa pistola, stati informati che Ballard c ' o S J Interpellateci RIMISI -SOGGIOI 

Henri Patterson. fautista ri. camion, è stato costretto a Spratley avrebbero dovuto con trentenne e Aros B.-ao.o d. — ---- 


di Walter DutTncy. Con una scusa, ha corretto l'automobilista h n n 7 

a scendere dalla vettura e l ha co.pito con il calcio della pistola, -tati informati che Ballard e 

Henri Patterson. l'autista rii camion, è stato costretto a Spratley av rebbero dovuto con¬ 
fermarsi sub.to dopo. Il poliziotto ha finto di aver bisogno segnare un certo quantitativo di 

di aiuto: « Ho la macchina ferma por noie al carburatore ». banconote false ad una terza 


Gli imp egati Vincenzo Sarai- 
pe. trentenne e Aros Bi^-aoio d, 


2200 Agosto 2500 tutto compre-o 
Interpellateci 


I RUMINI . SOGGIORNO VILLA 


«• UI diuitr- « UU Ul iiU2LVHiii<a ict Ulti ^ uonwnuiu dii Ulld ltT6d r __ —. ,, 

Z II Patterson non ha avuto sospetti, ha alzato il Corano della persona nella serata di martedì « irntaz one da càs > Ne^vra'-Ì* 

- vettura del vicesceriffo e sì è chinato, per cercare il guasio. KCorso „ I II» -f a N avra..- tro - Cucina 


bro di automobili. Ad un tratto, propria vettura. Ma una delle 
provenienti da via Manzoni, sorelle lo raggiunse per dirgli. 


«Che fai? Noi siamo state of- I — 


giunsero tre o quattro «Giu- «vne lai. iioi siamo stait 

lie ». ---- 

Tutto si svolse nello spazio # 

di tre minuti: le auto si piaz- 

/areno in modo da bloccare AJLm 

l'accesso a via Montenapoieo 

ne. formando addirittura un __ 

ideale « quadrato » di protezio 

ne attorno ai rapinatori che Cade aereo da turismo 

entrarono rtclla gioielleria di „ „ , 

Enzo Colombo. Furono sparati HILBAO " r tun ' 

colpi di mitra nel negozio. fhllomHn da Bilbao. Le ci 


_ I jo Schramm Io ha colpito al viso con un pugno. Subito . .... 

— dopo ha cominciato a sparare. D Patterson. ferito all’addome. . Pedinati dai loro ex colleglli. 
Z all'inguine e a una gamba, ha fatto in tempo a estrarre la i due uomini si erano recati a 

~ pistola e a colpire mortalmente il folle. tarda sera nel quartiere di 

* _Greenwich Village e. giunti sul 

luogo dell’appuntamento, ave- 
^ * *21 ' ano atteso l'arrivo della terza 

IP' % P al persona. L'incontro è stato bre- 

I V issimo: Ballard e Spratley han 
I no consegnato al misterioso in 
ii 1 - ■ * dividuo un pacchetto contenen- 

ha trovato il suo cadavere, in portato a 30 mcM invece di 24 tc d denaro e quindi i tre si 

avanzato stato di decomposizio- il periodo di rateiz/az.one e ha ?on <> separali. A questo punto, 

ne. I rapitori, che avevano ehie- ridotto ti pagamento iniziale dai >ono intervenuti gii agenti: Bai 


26 anni e l'operaio Vincenzo RICCIONE - PENSIONE AUREA - OMBROSA - Via C. Nicolin: la - 
D'AmoIio. di 32 anni, sono stati Viale N. Sauro, 46 - TeL 41 9iU ^ el - 27-131 - Vicina mare - Tutti 
colpiti da una lieve forma di Tranquilla - Vicina mare - Cen- confort» moderni - Cabine mi- 
« irntaz.one da gas». Ne avran- tro - Cucina casalinga - Giugno re - Ottima cucina romagnola ab- 
no per dieci giorni. 'cttembre 1600 1800 - Luglio-ago bondante e sana - Giugnoselt. 

*-to 2600 2800 tutto compreso. Con- 1700 - Alta interpellateci. Gestione 

I * . sultateci per riduzioni piccoli proprietario - Ambiente famit.are. 

I gruppi. Vi troverete come a casa vostre. 


gruppi. 


in poche righe 


ANNUNCI ECONOMICI! Medico speciali*!* dermatologo 

-- - ,. ■ . . ì DOTTOR a» IO Otii ■■ 


1 «) MEDICINA IGIENE L 50 

! A.A SPECIALISTA veneree pelle 
j disfunzlon: sessuali. Dottor MA 
GLIETTA, via Orinolo. 4? - Fi 


davhT STROM 

AfTi/vì operazione » rir 11^ 


vmo è precipitalo icn a pochi sto cinque milioni di pcsos per 40 ai 30 per cento del prezzo del 
chilometri da Bilbao. Le cinque d riscatto, non avevano accet- la vettura, 

persone che si trovavano a bor- tato la pur forte somma che il u i_ 


Iard e Spratley sono stati fer¬ 
mati e prima che potessero ri 


Impossessatisi di gioielli per | persone che si trovavano a bor- ta *° >3 pur Torte somma ere u 
circa 200 milioni — il valore i do sono decedute. Il mooomo- governo colombiano aveva «ner- 


Due detenuti sono evasi oggi 1 del bottino non si è mai cono- 
in pieno gramo dalle carceri ! sciuto con precisione — i ra- 


mandamentaù di Serramanna in pìnatori tornarono in strada e 

provincia di Cagliari. Si tratta sparò una raffica carburante. 

di Guido Montechiari di 3fi anni, jj mitra contro un coraggioso 

arrestato il 20 aprile scorso dopo muratore chc scagliava matto- Inrriminai 

essere stato condannato a 4 me- nj contrQ j bandjti dall'alto del Intnm,ndl 


lare non erra riuscito ad atter- to per 
rare all'aeroporto di Sondica a manda, 
causa di una fitta nebbia e prò- y ■ 
babilmcnte era rimasto senza riMllN 


to per la hberazione di Ma- 


Marinaio annega 


Non era ladro 1 

ALESSANDRIA — Giulia Occhi- portati via. 
ni, nota come la « dama bian- e* stato f 
ca ». è stata condannata a due ZQ comp^ 
mesi di reclusione e a 50 mila 


portati via. do nchicsto di cessare da! ser- 

E' stato fermato anche il ter- ' izio permanente effettivo, si 
zo complice: ma per motivi che frano scontrati con, r° !a _ d .e ci 


Non si può .... 

... , r ANNUNCI ECONOMICI Medico tpecialitla dermatologo 

.^fiutare r, S* STROM 

il congedo j di.fumlon! ,rs,u,Il Dati », MA 

agli ufficiali I *’ ' F ‘ EMORROIDI e VENE VARICOSE 

” ... Cura delle rnmpliranoni rsc«d|, 

IllUiPa ramvan, flebili, eczemi, ulcere 

- Avviai aAHITAnl veneree, pei. le 

^ I\ ? sezione del Consiglio di ■» niSFCNZIONt sr.sst Al.I 

uni ufficiali p.Ioti i quali, av en. FNDfìTRINF via cou di rienzo n. 1 52 

nchicsto di cessare da! ser- WlIrWVmilli Tel. isi^st - ore «-20: festivi «-il 


prendo^ «alto son,res, sono | ^ ^ £ 

stati fatti salire in macchina e i alcuni ufficiali p.ioti i quali, aven- 


Siudfo e Gabinetto Medico per la 
diagnosi e cura delle « «rie » di- 


Incrìminano i detenuti 


SAVONA — Un marinaio di 57 lire di multa per ingiurie e dif¬ 
armi. Salvatore De Fea. da Tot- famazione. Ho insultato un ben- 


non sono stati precisati gli ^ ro de, ! a D, , fcvì ' fn f D7,on ' « «J'boiezze tengali di 

__che pretendeva di mantenerli in natura nervosa, psichica, endo- 

agentl si sono limitati a seque- servizio per altri due o tre anni crina (nrurasienta. deficienze e 


flebili, eczemi, ulcere \ 
VENEREE. P r. I. I. E 
DISFUNZIONI SESSfAM 

VIA COU DI RIENZO n. 152 

Tei. 3M.Mt - Ore 8-2*; festivi 8-11 
(Aui M San n. 7;<> 22.1153 
del 29 maggio l?i9) 


UIIIM, */»* * » «IVI V i-rv, » v«, uu • --- —» ”**'' •» . | • . . _ - »* » ’ M V* V (11(111 ---- — ---- » 

re del Greco, è annegato nel zìnaio definendolo «ladro da strare il denaro lalso che aveva fi Consiglio di Stato accogliendo anomalie «estuali) Consultazioni 

j. a ri P/'VIlt A nArhi rTt ini it i nnma I n taci /fot n/virronf; Ivn ruk.i.éA ^ cure rapide ore - post marnino- 


porto di Sav'ona mentre scendeva strapazzo > 
a terra dalla nave sulla quale 


rieiul nmsP t mfone" * od *Kfis r- tctto di una casa P rcs P' cìcnt <-' N ^ R0 .' _ * P 3 ^ 01 ? Michele Mu a tcrra dalia nave sulla quak 
V * * la gioielScria Colombo. Poi la da Torni, Antioco Serra. era imbarcato. Stava percorrevi 

ru ai anni. - da Onme. sono stati accusati del In 5ra landmne mia odo un mi 

l due. dopo avere elmo la sor- fuga verso via Sant Andrea. rapimento dell'allevatore d, Ga- ~ 5 n^cS^Tha fòtto iSdm 
veglianza degli agenti di custodia 1 unica strada lasciata libera. --- --- ~ no ai nsacca gli ha ratio Deroert 


durante la « passeggiata » pome- a senso unico. La rapina fu \ano già in carcere per porto 
ridiana sono riusciti a scalare il fulminea, ma non perfetta. Do- abusivo d'armi, 
muro di cinta delle carceri ed pQ ra pjdc indagini la polizia. ... 
a darsi alla fuga. Carabinieri c j n f aU j identificò i responsa- MitìOfMrìO UCCÌSO 


rapimento aeii aiit^ aiore 01 ua pQ d, nsacca gii ha fatto perdere 
voi. Michele Sedda. Essi si tro- l'equilibrio ed è finito in mare. 


Più cambiali 


Lanciato Cosmos 167 

MOSCA. 8. 

LT'niono Sovietica ha mes-o 
in orbita oggi un altro satellite 
artificiale della sene Cosmos. il 


ricevuto pochi minuti prima, la tesi dei ricorrenti ha stabilito „tfn rC nÀ?mr%» P Vì nv?rn* rrì l?£~ 
senza procedere al suo arresto, che IAmm.rustraz.one (cioè ii m A: voi Ufi Viminale js. mt. « 
Ballard c Spratley sono stati -Ministero della Difesa) «ha Job (Stazione Termini) Visue e cure 
trasferiti nel penitenziario fede . bIis °, dl Profilare il termine en 8-12 e 15-19. fedivi 10-11 - Teie- 

rale cittadino, in attesa di giu l™ "L qu , al f lc àomande d, ces- fono tu .10 «l curano 

... b sazione dal servizio devono es- veneree, pene, eoe.) 

a,zl °* sere accolte e non ha facoltà di sale attesa separate 


no 47.1 ; IO iXftn «I curano 
veneree, pelle, eoe.) 

SALE ATTESA SEPARATE 


EMORROIDI 

Cure rapide Indolori 
nel Centro Medico Esquilino 
VIA CARLO ALBERTO 43 


Polizia hanno immediatamente l;i.- miai; fnmnn _ _ . .. „ „ . ““»**- .*** k*- v m» ••****«*'= tutto lunziumi ume e 11 satcuite 

iniziato lc ricerche effettuando D1 '’ a ,-- n, T , q 1 , 1 . I ìv ono BOGOTA’ (Colombia) — Il mi- iniziale gli inglesi potranno piu percorre un'orbita variante fra 

battute e posti di blocco sulle caUura ‘i Rana aitn in r ran- bonario colombiano Juan Meja- agevolmente comperarsi una nuo- 202 e 320 chilometri ogni 89.5 mi- 

atradc della provincia, chc finora eia* ca Maruanda, rapito tre mesi va autombile. Per incoraggiare la nuti. con una inclinazione rii 65.7 

non hanno dato alcun esito. Nel processo di primo gra- fa, è stato ucciso. La polizia vendita a rata il governo ba gradi sul piano dell'equatore. 


LONDRA — Con qualche cam- lanciato nel giro di otto giorni, 
biale in più e una minore spesa Tutto funziona bene e il satellite 


artificiale della sene Cosmos. il Circa una settimana fa i ser- condizionarne raccoglimento alle A * Co,n - Roma !•*>* del zz-]l*'5« 

numero 167. E’ il terzo Cosmos vizi del ministero del Tesoro esigenze di servizio future e non - -- - - 

lanciato nel giro di otto giorni. J avevano effettuato un’incursio- Precisabili nel momento in cui si 


iniziato ic ricercnc cneuuanao • T# .. 

battute e posti di blocco sulle catturati in Italia altri in Fran- 

atradc della provincia, chc finora c,a * 


ne in un Motel del quartiere „ 

■tei Bnnx. «quotando banco- «*1 


hanno dato alcun esito. 


note false per l’ammontare di 
mezzo milione di dollari. 


ve essere motivato da ragioni di 
pubblico interesse». 


ORARIO NUOVO GRIPPAUDO 

ORARIO GENERALE a L ’50 
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Mentre si parìa di sviluppo 


l’Unità / v *n*rcfì 9 giugno Y967 


■ " * > x A- - ’ 

■f K si * ’S X. 


Dimesso in fretta e poi nuovamente ricoverato: ormai era troppo tardi 




dell*economia della regione 




OVI 



ATEI 


Sul taglio dei così detti « rami secchi » (cinquecento chilometri) dovrà 
pronunciarsi il Comitato regionale della programmazione economica 
In pericolo anche la Roma-Cassino e la Roma - Avezzano - Sulmona 


* ' Allumiere 


Civitavecchia 


Mnntefìascone _ Att/qliano - Bomarro 

VITERBoV 9 0rte 

. / 

E 

Blera^ S^C^^Fdbbricadi R 

P AnrAnirA 


CON UN PUGNO DI DANARO 
TENTANO DI FAR TACERE 
LA FAMIGLIA DI UN BIMBO 
MORTO AL BAMBIN GESÙ 

Il piccolo operato di appendicite con peritonite • Implicita ammissione di responsabiiità da parte dell’ospedale: abbiamo affidato la 
pratica alla nostra assicurazione - Un funzionario ha poi offerto 2 milioni al padre della vittima ■ «Voglio solo che sia fatta giustizia» 



AV 

Cdprdnica 

OnoioR jj 
Bracciano 4 »*** 


(\ La Storta- Formello 

^§)ROMA 

Ciampifitf^^/ r 'a 5ca ti 
K V°Albano 
4 **oVclletri 


Sulmona 

». 


Carpinone 


Svezzano 


Un operaio di una fabbrica di prodotti chimici 


n CivitellaR 
MonnoV 

# ^Bateorano 

Isola Liri^^° rfl 
^Arpino 
Arce^ 


È morto avvelenato 
giorno per giorno? 

Al San Giovanni era stato giudicato guaribile in dieci giorni 


Priverno 

tt 

ft Sennino 


Roccasecca 


Tferracina ‘ 


-, , --V 'Vey 


L'n opi-iaio di 57 anni è molto 
. 1 ! San Gimuiim avvelenato. pio 
(labilmente, datili anticnttogia 
miei die adopeiava iier lavina 
re. L'uomo si era presentato ni 
ospedale due (fiorili or sono, ave 
va detto ai medici di temete 
elle fioco a fioco titolilo pei 
giorno. 1 pi odotti chimici, lo 
avessero intossicato. I sanitari 
erano stati ottimisti, lo avevano 
giudicato guaribile in 10 giorni: 
ieri notte però le condizioni del¬ 
l’uomo. Giuseppe Bolleio. via 
Tor Sapienza 193. si sono aggra 
vate e all'alba l'operaio è mol¬ 
to. La salma è stata messa a dt- 


| sposi/ione dell'autorità giudi/ia- 
) ria: soltanto {'autopsia infatti 
j potià stabilite con esattezza se 
{ siano stati gli anticrittogi amici 
j a uccidere l'uomo. 

| Giuseppe Molicio lavorava per 
tonto della ditta Gaetano Botti, 
uno stabilimento di prodotti chi 
mici 111 via di Tor Sapienza 170. 
L'uomo adoperava sfiesso degli 
anticrittogi amici per i| lavaggio 
dei tubi e l'altro giorno, quando 
è stato colto da un improvviso 
malessere, ha sospettato di aver 
conti atto una intossicazione cro¬ 
nica. Si è recato quindi al San 


Giovami) e i medici Io hanno ri 
coverato per «asserita mtossi- 
(■azione da prodotti (lumia un 
precisati* giudicandolo guai ibi 
le m 10 giorni. 

Porti opimi, fiero, l’ottimismo 
dei medici ha avuto dopo fioche 
oie una tragica smentita: a mez¬ 
zanotte infatti le condizioni del 
Bollerò si sono aggravate e a 
nulla sono valse le ulteriori cu¬ 
re dei sanitari. Sul tragico epi 
sodio è stata aperta una inchie¬ 
sta. Anzitutto si attendono i ri¬ 
sultati dell'nutopsia della salma 
che sarà eseguita domani, al¬ 
l’istituto di medicina legale. 


Due milioni: lamo vaie per .a 
direzione del Banihm Gesù la vi¬ 
ta di un bambino di nove anni, 
motto qualche giorno (lofio una 
operazione 111 una corsia dell o 
spedale. L’ofTeita di risarcimen¬ 
to è stata fatta ai genito! i del 
piccolo da una società rii assidi- 
tazioni che copre appunto 1 «ri¬ 
schi » del Bamhin Gesù ed coni- 
cale ad un'in.phutd «immissione 
di resiionsabilità: tanti biglietti 
da diecimila e il t««v, dovrebbe 
chiudersi «bonariamente*. Ma i 
familiari del piccolo, gente che 
non naviga certo nt-ii oro e che 
vive anzi in uno scantinato di 
Pnniavalle. hanno respinto, in 
riignnti l'assurdo inarato poi. 
attillandosi «ni un avvocato li.in¬ 
no chiesto alla magistratura die 
si faccia giustiziti* in sede pena 
le ed anche civ ile. 

C«ti!o Spuli, lotto diciannovesi 
ino a via Pieliti Bembo, è limi¬ 
to i) 22 dicembre s( 01 re. L'.tv. 
vano ricoverato al Bamhin Ge -.11 
una prima volta. i| 29 novembre* 
« peritonite de iippenriiciie av 11 

ta ». dice la c. ella cn. ti 

lata itila 3 .Iti di quoMa notte, po 
chi minuti prima ricll'opcra/ione. 
Nel suo lettino il - 9-5 - del 10 - 
parto diretto dal professor Bis 
lima Idi. è rimasto nove gioì ni. 
E’ stato dimesso l'otto dicembre: 
« per guarigione ». spiega anco¬ 
ra coltella clinica. 


Invece il piccolo non era an¬ 
ima guarito. Carlo è stato tic 
giorni a casa, poi è tornata la 
febbre, altissima. Il ine colo e 
stato di nuovo ricoverato al Baio 
bui Gesù, sofferente di « perito 
iute da appendicite e ascesso in 
terno ». La madre, stravolta, lo 
ha assistito sino alla line, avve 
tinta alle 2.25 del 22 dicembre. 
« Se non lo ai estero dimesso ca¬ 
st frettolosamente —- dicono ora 
i genitori — non sarebbe morto » 


Kd ora Pasquali* e piani esca 
Sfinii vogliono giustizia vogliono 
s.ifx'ic penile e limito il figlio 
Il paihe si è levato, qualche 
giorno ilop.) l«i ti.igedia. d«i un 
invocato t* questi lui santo alla 
dilezione deU'ospedale vaticano, 
sostenendo die il piccolo e stato 
dimesso, la puma volta «pievo 
cernente e intempestivamente » 
senza attenda e la conclusione 
del decorso post-operatorio. La 
nsfMista non si e fatta attendere 


Giovane misteriosamente ferito 
a revolverate sulla Laurentina 

l’n giovane di 30 anni è stato tiovato sulla via Lamcntiiia store 
.1 lena sanguinante per una fenta «ill«i gamba da co'pi di amia ria 
fuoco. K' stato sixvuiso da due itcrsone e tiasfmit.ito all osofieda e 
Poco prima delle 22.30 due vanii. Pietio Monili pastoie, abitante 
a Vallcrano plesso un'azienda agricola, o Putii» Coutil, ofteiaio 
gì insta abitante in via C'ei 9 hanno ti aspoi tato «ili ospedale am 
una macellimi il govane Chi.ito Pinna, da Atzam 1 Nuoro) e .dii 
tante a II orna in vai della Conciliazione 21. il qua c pi esentai a 
fonte di arma da fuoco alle gaudio Gli accompagnatoli hanno di 
vinarato ili non conoscere il giovvu* e di aver’o trovato a tara 
sanguinante II ferito, nel coi so del pi uno interrogatorio, ha di 
(Inarato che si trovava a villa Borghese quando è stato avvicinato 
da una coppia di tedeschi 1 quali lo hanno invitato a salire a bordo 
della loro « Opel » |>er una passeggiata. Giunti sulla via Laureo 
lina, il Pinna avrebbe tentato degli approcci con la donna c il suo 
accompagnatore avrebbe reagito sparandogli duo co.pi di pistola. 


Fra le questioni che il Comitato regionale della pro¬ 
grammazione economica dovrà affrontare a breve ter¬ 
mine e in stretta connessione con il piano di sviluppo 
vi è quella dei cosi detti « rami secchi ». Il Comitato, infatti, 
è chiamato per legge ad esprimere un parere per quanto riguarda 
il Lazio, sul progetto governativo di ridimensionamento della 
ferroviaria e di chiusura delle —- 7 — 

linee considerate passive». Le !!' Roma Cassino e della 

lini*, forriivi'irii. eh., si irnci.m Poma Avezzano Sulmona. Infa'ti. 
noe terrov i.irie che si trova .10 prevalendo il piano Pieraccini 

in queste condizioni coprono in per i prossimi cinque anni stan¬ 
tuffo il paese circa 5200 chi- ziamenti soltanto in direzione del 
lotnetri. Nel nostro comparti- riclassamento delle linee fonda¬ 
mento è prevista la soppres- mentali, le due linee ordinarie 

ti? <» 

di linee, cioè il 37 per cento ma l’Abruzzo e il Frusinate e 
del totale della rete ferrovia- che hanno oggi un’attrezzatura 
ria. Questi i « rami secchi » che che risale ai principi del secolo 
si vorrebbero tagliate: Viteibo- sono condannate anch’csse a di 
Affigliano Bomarzo (km. 39): Ci- venire «rami secchi». Insomma 
vitnvecchia-Capranica (km. 49): i trasarti su rotaia dovrebbero 
Capranica Olle (km. 37) : Priva*- ridursi, grosso modo, alle sole 
no-Torraciiu (km. 2C>): Poma linee fondamentali (cioè la Ro 
Viterbo (km. 96) : Avezzano Hoc- ma Chiusi, la Roma Grosseto e 
casecea (km. Kq); Ciampino-AI- la Roma Formia). in tutto cioè 
barn» (km. 15): Ciampino Frasai 470 chilometri, 
ti (km 9): Ciampino Velici ri Di fronte a questa pro-.j>ettiv.i. 
(km. 211): Suimona Carpinone grave, di una rete ferroviaria 
(km UH). A queste linee, tutte più che dimezzata, il discorso 
del campai Omento rii Roma, va che il Comitato regionale delia 
aggiunta l«-i Terni I. Aquila Sul piogr.inimnzionp dovrà affrontare 
mona, di km H*4. del comparti non potrà certamente sviluppili si 
mento di Ancona, molto impor sulla base dei pini criteri orien¬ 
tante per la nostra regioni’. doli prodottoi-.tici su cui è 

Già fMisto in queste dimensioni fondato il progetto di riforma del 
il pinblema è rilevante, sia in le F.S. Certo, il municipalismo 
1 apporlo al movimento dei « jicri- va respinto, e vanno formulati 
dolori » sia in rapporto allo svi- anche apprezzamenti economici, 
lupini dell economia 1 (‘gloriale \j a l’economia dei tronchi va va- 
( basti pensare 111 questo caso al- lutata globalmente in termini di 
la Civitavecchia Orteì. ruttavi.*) costo della collettività e non 
esso diventa assai piu grave (e aziendalmente, e va tenuto nei 
non solo sul piano quantitativo) R j usto conto j| ratto che a i| a ro 
(filando al progetto attuale di « ta- j aia 0 gjjj non esiste, almeno nel 
glio» si aggiungono le'previsioni Fa7ÌO una faciIe alternativa, sia 
del pian» 1 temermi. il quiile per j n scarda ricettività delle 
c onio v noto — concentra jil» stan strade, sia per hi mancanza in 
/lamenti esclusivamente sulle li molti dei tronchi interessati di 
nee cosi dette fondamentali. Le coincidenti s,»r\ 1/1 sostitutivi <mi 
linee del compari'mento di Ho- gomma. 

ma hanno uno sviluppo corri pi cs j n ra p J)or | 0 ;i j ; 0 sviluppi 

s '\° ( 1 J’hilometn. eh questi industriale la ferrovia resta Yu 
LO sono di linee fondamentali o , llco sistema di trasporto che per¬ 
di crande comunicazione (Roma- molte la circolazione di ero^i 
(must. Roma (.rosato. Roma \ oluvni di *r«iPicn senza creare 
I*ormiti >: .tIO chilometri di linee* ^pj*, insostenìbili proh’rmj di 
ordinai ie o di inedia ini|iortanz«i t*e*tione (V>sj ci ^c*mhra incero 
1 icstanti *lt» c!u!ome!!i di h pjhiV quanto afferma nella 
per lo/all (nc.» 500 chilometri niemona pre*ent«it»» riai rnn«i 
(«i itimi 'l’ubi ' c-unic abin.i R heri comunisti alla terza Con 
mo visto dovrebbero cs-ere la- ferenza dei (ansigli prò*, incinli. 
ghati su.la base di interi ili pu- j| p ro hi Prna nini ('• quello di tagli 
rn comonienz .1 aziendali* ma indiscriminati. * ma di scelte in 
ari essi duiìebbcio agg"inCorsi. ri .] a T| 0nt . n || 0 previsioni generali 
nel tcmi><>. ani tic 1 IH) ihi.ome- ( |j «^viltitMx» economa o. iht cui 

deve prevedersi un parallelo svi¬ 
luppo e ootcnziamen’o de! «is’e 
ma ferroviario del f.azio in rap 
flirto al suo ,i- seffn urb »*»i«*iro. 
e. onomico rogion.il ' e interre¬ 
gionale » 


Il 19 al Consiglio 
dei Lavori Pubblici 

Per il oietrò 1 
(2° tronco) 
prossima 
una decisione 

Per il secondo tronco del 
metrò — Termini piazza R.- 
sorgimcnto — il Consiglio Su¬ 
periore dei Lavori Pubblici 
dovrebbe prendere una deci 
sione nella numooe convoca 
ta per il 19 prossimo. Si trat¬ 
ta di decidere, come è noto, 
se costruire il ponte sul fiume 
oppure .so eseguire tutta l’ope¬ 
ra in galleria, o ancora, nel 
caso di lavori «a celo aper¬ 
to » dal Flaminia a Piazza Ri¬ 
sorgimento se spostare la li¬ 
nea da via Cola di Kienzo a 
viale Giulio Cesare. 

Il Consiglio, nella stessa as¬ 
semblea. dovrà decidere an 
che gli accorgimenti tecnici 
da prendere per la salvaguar¬ 
dia delle condizioni statiche 
di alcun» palazzi di interesso 
artistico e storico, che s; tro¬ 
vano lungo la direttrice inte 
ressata a! passaggio della 
met ropohtana. 

Domani Comitato 
Federale F6CI 

Per domani alle 19.30 è convo¬ 
cato il Comitato federale della 
FGCI sul tema : « Congresso 

UGI e informazione sul Medio 

Orlante». 


SEI REVOLVER SPIANATI: RAPITO L’ANTIQUARIO 

Se ti preme la vita fuori l’Èrcole del Louvre 
All’alba con due auto gli sbarrano la strada 


CRAL Alitalia 

Eletti tutti 
i caadidati 
della CGIL 


Si sono svolte nei giorni scorsi 
le elezioni per il rinnovo del Con¬ 
siglio di amministrazione del 
CRAI, dell'Alitali.*». Le elezioni 
non si tenevano da dieci anni. 
L’n primo -uccesso dei s ndacati. 
ed in particolare della Gente 
dell'aria della CGIL, è stato ap 
punto quello di ottenere final 
mente la consultazione e fimpe 
gno della compagnia a rinnovare 
il Consiglio d'ora in avanti, ogni 
due anni. 

Le c'o/ii.m si sono concluse 
eoo faticimn 7 'o*’c di tutt; : can 
dubiti ricll.i CGIL, mentre gli 
al'n sindacati non hanno otte 
mito poppine un seggio 1 sei 
consiglieri eletti, r.’poroscntnnti 
degl. Ofterai deg'i unpiegati. dei 
navigatori, sono Lorenzo Rampi 
ni. Sergio Spamninato Silvio Bri- 
/'.T-elli. Pasquale Anerisani. Vito 
Pahgnann e Mario D’Ann-bale: 
per i revisori dei conti è stato 
clct’o Paolo Statuti sempre del 
la CGIL. 

-\nche nelle elezioni por la 
Commissione interna alla BEA 
sj è affermata la CGIL: tre 
seggi seno stati oMcnuti dalla 
lista unitaria c due dalla UIL. 


Luciani 


Richiesti 

250 

liceaziaoieoti 


Massicci licenziamenti sono 
minacciati alla « Luciani ». 1-a 
direzione del lanificio ha inviato 
ieri alle organizzazioni sinda 
cali e all'Unione Industriali la 
richiesta di 250 licenziamenti su 
RfiO dipendenti che attualmente 
formano l'organico 11 sindacato 
dei lavoratori tessili della CGIL, 
nel respingere la richiesta so¬ 
stiene la necessità di un con¬ 
trollo pubblico e sindacale delle 
((indizioni finanziar e dell'azien¬ 
da. anche :n vista della costru¬ 
zione di una nuova fabbrea pre¬ 
vista dal P R 

AUTOLINEE - Nel quadro del 
la lotta che dura da venti mesi 
per il rinnovo dei sindacati han 
no proclamato per lunedi uno 
sciopero di 24 ore nel Lazio dei 
dipendenti delle autolinee pri¬ 
vate 

CENTRALE DEL LATTE — Ri¬ 
prende la lotta nazionale per 
il rinnovo del contratto alla 
Centrale del latte. Uno sciope 
ro è stato proclamato unitaria¬ 
mente per il 17 giugno pros- 


Lo hanno portato in un bosco di Nepi da dove è riuscito a fuggire - Le affannose indagini dei CC: cinque uomini già identificati, 
ritrovata a Viterbo la statua che era stata rubata nel celebre museo parigino e che risale al V secolo a.C. - L’antiquario 
interrogato per ore ed ore: come mai l'Èrcole era in suo possesso? • Le mani su una gang di ladri e trafficanti d’opere d'arte? 


Tre progetti all'esame del ministro 

Linea ferroviaria 
per l’aeroporto? 

Sempre più difficile il collegamento col « Leonardo 
Da Vinci » — Verrà spostato il Terminal ? 


Primo furto 
alla « Camaby 
Street» romana 

Primo furto alla « Camabj 
Street » romana, lino do» negozi 
d» via Margotta consacrati alla 
moia boat e stato svahg.uo l ai 
tra notte l ladri «.rio riusciti 
a rea izza: e un boriino d. doiie. 
milioni. 

li malviventi entrati ne nego 
zio direrio da Raffaele Cappe/ 
zoili e situato al n. 91 della v >a. 
hanno agito indisturbati e hanno 
avuto tutto il tempo di saccheg¬ 
giare il negozio della merce 
esporta e di quella in deposito. 
Minigonne, pantaloni variopinti, 
bermuda, cravatte liberty, carni* 
, eie a Fiorì e tanta altra roba. 


Tra quache anno, con gli aerei 
supersonici, si andrà da Roma 
a New York m tre ore e mezzo 
e da Roma a Par.gi in neppure 
un'ora. Ma quanto tempo si im 
piegherà, una volta scesi a Fiu 
micino, per raggiungere in auto 
la città? Già ora è un dramma. 
A volte, per gli intasamenti che 
si trovano in centro. <ui; Ostien¬ 
se, sulla via del Mare, sul rac¬ 
cordo anulare, si piluccano an 
che un'ora c mezzo, due ore. 

E* mai pensabile che tutto il 
! tempo (he si guadagnerà con gh 
! aerei piu veloci si perderà, poi. 
negli ingorghi stradali? 

Il problema non c nuovo. Per 
esempio già si è parlato di col- 
legare F.umicino con una linea 
ferroviaria, furono eseguiti anche 
dei lavon. poi venne un « no * del 
Consiglio supcriore dei lavori 
pubblici. Ora il progetto viene 
ripreso in esame. Ieri, in propo¬ 
sito. si è svolta una riunione fra 
il ministro dei Trasporti on. Scal- 
faro, il direttore delle FF. SS. 


mg. Ficnga. il direttore dell'Avia¬ 
zione Civile generale Santini, il 
capo del compartimento della mo¬ 
torizzazione mg. Ruoco. 

Oltre a qud'o fer->*.*. iario (che 
prevede 1 *utilizza*:.**.c e l'ammo¬ 
dernamento del t’dUzj dell'attuale 
linea ferroviaria Roma Fiumicino 
paese, la costruzione di raccordi, 
un blocco automatico, ed.fici van 
vetture speciali) sono .stati esa¬ 
minati dà progetti di massima, 
uno a mas* radale (ma come sarà 
realizzato il penetramento in cit¬ 
tà?) l’altro prevede il co’legamen- 
to del « Leonardo da Vinci » alla 
linea metropolitana per Ost.a. I 
tre progetti saranno ulteriormente 
esaminati in sede tecnica 

Nella riunione al ministero si 
è parlato arche dell eveniualità 
di spostare il terminal da via 
Giditti all’EUR. oppure al¬ 
l'Ostiense. Una decisione in me¬ 
rito dipenderà dalla soluzione che 
si intenderà adottare: se ferro¬ 
viaria. metropolitana oppure stra¬ 
dale. 


Una preziosa ed antichissima 
statuetta rubata al Louvre di Pa¬ 
rigi non si sa bene come e nem 
meno da chi: un giovanotto, che 
si dice antiquario e che ha of¬ 
ferto questa statuetta, im « Erco¬ 
le * del quinto secolo avanti Cri¬ 
sto ed almeno due persone*, un 
rapimento, appunto di questo gio¬ 
vanotto. organizzato all'america 
na, con due auto, molte pistole, 
lo sbarramento di una strada, da 
una gang di sei uomini che vo 
levano mettere le mani appunto 
sulla statuetta: il fermo di nume¬ 
rose persone e Torse la scoperta 
di un'agguerrita banda di traffi¬ 
canti di ojiere d’arte. Sono questi 
gli elementi, sinora noti, di un 
« giallo » che. se è maturato ieri 
e l'altro ieri tra Roma e Viterbo, 
avrà senz'altro sviluppi in Fran¬ 
cia. o for-ie :n tutta Europa. E' 
una «tona davvero interessante e 
i carabnien. c!ie ora stanno cu 
rundo le indagini. ni*i escludo»)!» 
di poter avere delle sorpre>e. an¬ 
che grosse. 

Tutto è cominciato alle fi di 
mercoledì mattina. Alberto Boc 
eaccim. 31 anni, antiquario a sen¬ 
tir lui. esce a quell'ora dalla sua 
abitazione di via Montcnovesi 40. 
a Monte Spaccato, sale sulla >ua 
« Giulia » (Roma 607230* e parte 
verso il centro. Arriva sino m via 
Torre Vecchia e qui all’incrocio 
con via di Boccea trova la strada 
sbarrata: c'è un'altra * Giuba » 
n mezzo alla «trada. apparente 
mente senza nessi no a bordo. Il 
Boccaccini blocca i freni scende, 
cade n trappola Immediatamen¬ 
te due uori.ni armati di pistola 
sbucano da dietro l’auto ferma 
mentre altri Quattro, anch'essi 
armaci, scendono precrp.tosamen- 
te da una « 600 » che si è blocca¬ 
ta dietro la « Giulia » togliendo 
così opni passibilità di fuga al 
giovane. 

Cosi Alberto Bocca ceni è co 
streffo a salire sulla « Giulia * 
degli sconosciuti, c portato via 
sino in un bosco di Nepi. un ceri 
tro nei viterbese: c Sono «tati 
gentili ma durissimi — dira il 
g.ovanotto ai carabnien q.iundo 
riuscirà a fuggire — nr. hanno 
detto che era megivo che non fa¬ 
cessi scherzi e che. se non vo¬ 
levo passare brutti guai, dovevo 
immediatamente rivelare loro do¬ 
ve avevo messo ^na certa sta- 
! metta... ». 

Comunque i rap.tori. bravi ed 
audaci nei portare a termite il 


Dibattilo fra 
comunisti e cattolici 
a Portuense Villini 

Quest» sera alle ore 20 pres¬ 
so la sezione del PCI di Por¬ 
tuense Villini (via Pietro Ven¬ 
turi) si terrà un dibattito fra 
comunisti e cattolici su: « En¬ 
ciclica papale "Populorum 
Progressi»" e la necessità di 
difendere la pace ». Parleran¬ 
no per I cattolici H dottor Ce¬ 
sare Frassineti! e per il PCI 
Franca Calamandrei. 


rapimento, si perdono poi in un 
bicchier d'acqua. Lasciano un solo 
uomo, sia pure armato, a coti- 
trollarc il Beccaccini e questi, 
ad un certo punto, riesce a fug 
gire, riesce a uscire dal bosco, a 
raggiungere la Cassia, a blocca¬ 
re un camion, a farsi portare 
sino a Roma. Corre, è ormai se¬ 
ra. dai carabinieri di Monte Spac¬ 
cato «Si tranquillizzi — è la ri¬ 
sposta — abbiamo già ritrovato 
la sua auto, in via Torre Vecchia, 
l'abbiamo già riconsegnata a sua 
moglie ». Proprio così: una pat¬ 
tuglia di militari aveva notato, 
nella prima mattinata, la * Giu¬ 
lia » del Boccaccini. si era in- 1 
sospettata, ]'aveva riportata a 
casa del legittimo proprietario 
Non si e-a. però, preoccnnata del¬ 
le parole della signora Boccacci¬ 
ni. non aveva creduto opportuno 
iniziare indagini per accertare re 
davvero l'uomo potesse essere 
scomparso 

Bocc.icc.ni raccinta tutta la 
storia del suo rapimento, si la 
scia sfuggire anche cosi real¬ 
mente volevano da lui i banditi. 
Comincia l’inchiesta. 11 giovanot¬ 
to viene accompagnato alla sede 
della Compagnia di CC di Traste 
vere ed interrogato per ore el 
ore. sino a giorno fatto. daH'uffi- 
ciale comandante. Pattuglie e fo 
nogrammi partono contempcra 
neamente per Viterbo La cacc.a 
ai rapitori diviene spasmodica. 
Aiutati senz'altro dal Boccacci- 
ni. che descrive benissimo i rap: 
tori, i carabm.en ne identificano 
almeno c.nque che. a quel che J 
sembra, vengono bloccati poco | 
dopo. Contro di essi sarebbero 
eia stati spiccati i mandati di 
cattura da parte della Procura 
della Repubblica della città la 
naie. 

E la statuetta, la fantomatica 
statuetta di cui il Boccacc-.ni d-ce 
e non dice, paria e non parla, 
alla fine sbuca fuori. Viene ri tro 
vata aneti'essa a Viterbo ed ora 
non si sa se era finita nelle mani 
dei rapitori o re invece era na- 
sco'ta altrove. Si sa solo, con si¬ 
curezza che risale al Quinto re 
celo avanti Cristo, che è bronzea, 
alta 20 centimetri, che rappre¬ 
senta un « Ercole ». E soprattutto 
che è stata ruhata al Louvre, i! 
celeberrimo museo pangno. e 
che \lberto Boccaccini l'ha of 
feria ad in antiquario di Rim.ni 
e poi ad in noto pittore di Pe¬ 
saro. il prof. Alessandro G . che 
l'avrebbe valutata due mikcm e 
mezzo. 

I particolari, quelli noti, sono 
tutti qui. I carabnien non hanno 
voluto nvelame akn. Non hanno 
voluto dare : nomi dei cinque ra 
p.lo i smora bloccati. Non hanno 
voluto nemmeno confermare se. 
della stona, fa parte anche il 
furto d: altre opere d'arte* per 
esempio di un crocifìsso l.gnro «i: 
gran valore cui. comunque, si è j 
accennato. Gli interrogativi reno 
molli. Chi ha rubato la .statuetta ' 
del Louvre? Come mai l'« Ercole » * 
c finito tra le mani del Roccac 
czu? Come facevano i rap.ton ì 
sapere che fo aveva proprio lui? 

« Ci troviamo davanti ad una 
gang di ladri e di trafficarti d: 
opere d’arte — hanno comunque 
voluto sottolineare i carabinieri 
— forse addirittura a p.ù di una 
organizzazione, tutte ai lotta tra 
loro a. 


Dice al giudice: « Le cose vanno per le lunghe » 

Uno scatto di nervi e Pio 

; 

Menegazzo sbatte la porta 







Pio Menegazzo 


N ente (ii fatto a Palazzo di 
Giustizia per il riconoscimento 
dei giochi impegnati da \nna 
Di Meo. l’amica di Mang’av fi¬ 
lano. ;n una filiale del Monte dei 
Pegni di viale Trastevere. Il 
padre dei due ragazzi lice.si .n 
» ia walitTsdu ha avuto una cri 
s. eh nervi neU'uflic o del do:t. 
Del Bas.re ed è uscito »bai:on.io 
le p'T"; ' ,, '*:>C f ‘'- i ersi rifiutato di 
procedere al riconoreirncnto dei 
bnllantim e degli anelli doro. 
NoIl'ufTlcio erano presenti anche 
gl; avvocati di parte civile, gli 
avvocati difensori c il pubblico 
ministero dott. Carlo Santolaci. 

Come sempre i preziosi che 
j P.o Menegazzo doveva ricono 
j scere erano mischiati ad aitn. 
i pre-s.socciic uguali. form:i agl; 
j inquirenti dal pres.dente digli 
i orafi romani dott. Vc-pu-iani 
I Oggi «i sperava che un ;>n-- - 
| '•! ' - ronnsement.» de; g.o e’.’i 

.a * «■ («.«to *.va certa luce 

i sulla partecipazione o meno di 
Mangiav diano alla rapina. I 
ig-'zelli infatti erano stati ritro¬ 
vati circa 20 g.orni fa ned'agon 
z;a del Monte dei Pegn; c le 
indagini avevano portato gli in 
qulrenti a scoprire che i gioctiii 
erano stati impegnai; dalla Di 


Meo. Mo ti e'enu ni, secondo la 
l>.u.zia farebbero credete che 
reno ì gioielli ih via Gdite«cni 

1-u Di Misi li aveva ’injKgnati 
il 22 felib: a <» o-i«;a |*ko tempo 
do;** li rapini e questo pre 
u.ud.ca notevolmente, reeondo 
gli inquirenti, la |*o-mone del 
Mangia;diano Si alternivi da! 
r.ronosamento utlici.de .ma |* o 
va certa che invece non ce »ta*a 

Sembra che Io scatto di Po 
Menegazzo «:a d.|>ere da un* 
eccezonr- avanzata dagli avvo 
iati difensori dei Mangia; ! a 
no. che avrebbe rimandato an 
cora. d rieonosr ncn'o In se 
guito. pr.ma di u-circ dalla .-‘.an 
za. Menegazzo avr.bbe arie rie 
espresso d -uo ri,«appunto pe¬ 
cunie p-o e ior«» que-ti cor.fron 
li c r,co*Ki-( ,:m riti. ne. qui! 
viene* co-trc-tto a nv;v( re la tra 
geii.a .lei ~v>. Iig! ren/a appro 
(fare ad «ih ni r.-aitato Ila af 
ferrato in iwtui enei e di tri 
stal o e !o ha gettato suda «i r 
vania de! gai lice. « la** cos'¬ 
vanno per lo lunghe — ha gr 
dato — e per me e una tortura: 
ogni volta che vc-'o j g.o eli. ri 
ve-io i miei t»*veri figlioli. E' 
terr.b.lc! ». 

Ora tutto è rimandato a d*ta 
da de-t.nar^:. 


ieri mattina a Santa Severa 


Falciato e ucciso dall’alito 
bimbo sfuggito alla madre 


Un bimbo H i dar a*-- - . 

to. «(hiacaat*’ ■ * .- 

Santa Severa II piccole . . 
to correndo da un negozio dove 
i era con la madre e si è lari- 
! culo nella strada mentre so- 
! praggmngeva il pesante mezzo: 

• a nuda è valsa la disperata fre¬ 
nata del conducente del camion. 

I.'orribile disgrazia è avve¬ 
nuta ver-o le 11; Gino Di Marco 
era uscito con la madre a far 
‘pese. La donna si è fermata in 
un negozio in via Conti di Ca¬ 
labria 18 e il piccino, lasciato 
libero, ha improvvisamente im¬ 
boccato la soglia del negozio e 
correndo ha attraversato la slra- 


» da mentre «^raggiungeva il 
! ca*— t ■ < • * *> da Silvano Co¬ 

lutimi. 32 anni, abitante a 
Sant'Elia. Il piccolo è finito pro- 
piro sotto le ruote del mezzo ed 
è rimasto schiacciato Vanamen- 


! 


I__ 


te la madre c l'investitore k> 
hanno adagiato su una auto e 
trasportato fino all'ospedale di 
Civitavecchia: il piccino infatti 
c giunto senza vita, al pronto 
soccorso. 


Pino centenario si schianta al svolo 

L'n p.no centenario si è abbattuto ieri mattina in via Ul:s*e 
A'.drovandi. sfiorando quasi una vettura delia circolare rossa cb» 
era appena passata. Il tronco d'albero nella caduta ha trascinate 
al suolo la rete aerea tranviaria e ha bloccato per oltre un'ora 
la strada, fino a quando cioè i v.gdi non sono riusciti a rlmuo 
verlo. Fortunatamente m quel momento per la vìa mn pMMrva 
nessuno c non vi sono quindi fAriti. 
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1* Unità / vcntrdì 9 giugno 1967 


Significativa protesta degli studenti libici 




«Non c'è posto per gli 

(ISA nei paesi arabi» 


* ■ s' 
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Per il Vietnam e la situazione nel Medio Oriente 

♦ * 


Un voto di pace da Trastevere 

Comizio unitario delle sinistre 

I discorsi di Martino (Comitato delia pace); Mastidoro (Socialisti Autonomi); Moronesi (PSIUP); 
Benzoni (PSU); Trivelli (PCI) — Ordine del giorno dei dipendenti del ministero dei Lavori Pubbli¬ 
ci, del Provveditorato alle Opere Pubbliche, del Genio Civile e della Motorizzazione • Comizi del PCI 


Una nuova e significativa ma¬ 
nifestatone unitaria per la pa- 
ce nel Vietnam e nel mondo si 
e svolta ieri sera a Trastevere. 
Nella popolare piazza di San Co- 
simato attorno agli oratori del 
ITI. del PSU. del PSIUP. del 
Movimento dei socialisti autono 
mi e del Comitato per la pace 
si sono ritrovati i democratici 
e i progressisti di tutto il quar 
tiere. Cerano uomini, dorine 
giovani e giovanissimi venuti 
per manifestare la loio volontà 
di pace in un momento dram¬ 
matico e denso di pericoli. 

Sul palco, al centro della piaz 
za, due grandi scritte: « Ahbas 
so la guerra ». « Viva la pace «. 
L tutt intorno centinaia di per¬ 
sone. Verso le 20. mentre gruppi 
di stranieri si avvicinavano al 
palco e i giovani innalzavano 
cat felli per condannare l'aggres¬ 
sione USA al popolo vietnamita 
è iniziata la manifestazione. Pii 
ma 1 canti di protesta eseguiti 
da un complesso beat, poi 1 di 
scorsi 

Il dott Martino, del Comitato 
nazionale della pace, ha i lau¬ 
dato il dramma del jjopolo viet¬ 
namita aggrod to dagli USA ed 
ha fatto appello a tutte le forze 
democratiche perché non venga 
dimenticata la lotta che i viet 
ramiti conducono |>er la loro 
liberazione. Mastidoro. del Mo 
cimento dei socialisti autonomi, 
ha denunciato i crimini USA 
nel Vietnam e ricollegandosi al 
la situazione nel Medio Oriente 
ha affermato che lo Stato di 
Israele deve trovare nella col¬ 
laborazione con gli arabi le ra¬ 
gioni della sua esistenza. 

Moronesi. del PSIUP. si è sof¬ 
fermato sulla necessità di una 
jwlitica di pace del governo ita¬ 
liano et! ha auspicato che le 
basi militari presenti in Italia 
non vengano ut.lizz.ate per ag 
greti re i poiioli che lottano per 
la libertà. 

Benzoni del PSU. dopo aver 
il'ustrato la |>nsizione del suo 
partito nei confronti del prohle 
ma del Medio Oriento, ha auspi¬ 


cato una pace che si basi sul 
diritto di ogni popolo a costrui- 
le il proprio avvenire. Sul pro¬ 
blema del Vietnam Benzoni esal¬ 
tando la resistenza dei vietnami¬ 
ti ha sollecitato un impegno di 
tutte le forze |X‘r fot mure la 
escalation USA. 

Ha imì preso la paiola il com¬ 
pagno Trivelli, segretar.o della 
federazione comunista, che ha 
sottolineato l'importanza che han¬ 
no assunto le grandi manifesta 
zumi unitane che -a sono avute 
nella Capitale. Riferendosi alla 
situazione del Medio Oriente Tri¬ 
velli lia tracciato un ampio qua 
dro ixditieo e storico dei paesi 
arabi e della loro lotta dt hhe 
razione contro l'imperiai,sino. Lo 
oratore, m particolare, ha de¬ 
nunciato le manovre di di termi¬ 
nate forze politiche che tentano 
di descrivere gli arabi come 
* nazisti > e « imperialisti » A 
queste forze — ha detto l'ora¬ 
tore — bisogna ricordare elle 


l'imperialismo è stato ed è il 
nemico principale degli aiabi thè 
ix?i secoli sono stati dominati 
e sfruttati. L'imperialismo oggi 
è rappresentato dagli US \ e 
questo è il problema centrale. 

I comunisti — ha |>n detto 
Trivelli — hanno difeso e di 
fendono i popoli d'Israele e 
arabi, ma sanno distinguere tia 
le forze che operano per la li 
hcrazione e quelle che favori 
scono {'imperialismo. 

Concludendo Trivelli è tornato 
ad insistere .sulla necessità che 
l'unità delle forze democratiche 
venga mantenuta estesa e ruf 
forzata. 

Sempre sul problema della di 
fesa della pace ieri si sono svol 
ti comizi, riunioni, dibattiti ed 
assemblee in varie sezioni dei 
partiti democratici. Nella se¬ 
zione Macao del PSU i nuclei 
aziendali socialisti, le cellule del 
PCI e del PSIUP del ministero 
dei Lavori Pubblici, del Prov 


piccola cronaca 


I! giorno 


Oggi veueidi 9 giugno (160 205). 
Onomastico: Primo. Il sole sorge 
alle .">.36 e tramonta alle 21.8. 
Luna: pi imo quarto il 15. 

Cifre deila città 

Ieri, sono nati 79 maschi e 47 
femmine. Sono morti 27 maschi 
e 26 femmine, dei quali 8 mi¬ 
nori di 7 anni. Sono stati cele¬ 
brati 79 matrimoni. 

Urge sangue 

Il conqvigno Francesco Rapet 
ti è ricoverato all'ospedale S. Eu¬ 
genio per subire una giave ope¬ 
razione ed ha urgente bisogno di 
sangue. Chiunque può donarglie¬ 
lo è piegato di recarsi diretta- 
mente alì'osi>e<lale. 


L'amb.isuata della Libia m via 
Nomentiin.i e stata occupata ieri 
mattina dagli studenti libici che 
risiedono m Italia per motivi di 
studio. Ui significativa mamfe 
stazione è stata messa in atto 
per protestale contro la politica 
dogli USA o deUTnghilterra nel 
Mallo Oriente e per chiedere che 
il governo libico si ini|>egni nella 
azione di solidarietà con tutti i 
popoli aralo 

Gli studenti ciano giunti mor 
colali scia da Perugia dove fre¬ 
quentano alcuni torsi di s|iecia 
lizzazionc universitaria. Do|>o 
aver trovato alloggio nella sede 
dell'nmhasciata i giovani si sono 
riuniti al hanno deciso di attua 
re la manifestazione |H-r richia¬ 
male l'attenzione del loro go¬ 
verno sulla necessità di un deci 
so intervento in Tavole dei (X> 
poli arabi Così ieri mattina ver¬ 
so le 12 30. menile ì funzionari 
riefi'ambnsciata svolgevano con 
tranquillità il normale lavoro bu¬ 
rocratico. i giovani hanno esix> 
sto dalle finestre dell'edificio e 
sulla cancellata che circonda 
l'ambasciata numerosi cartelli c 
striscioni con scritte antimperia¬ 
lista in arabo e in italiano. 

Centinaia di persone si sono 
fermate lungo la via Nomentana 
e il traffico automobilistico è ri¬ 
masto quasi paralizzato. Gli stu¬ 
denti — una cinquantina circa — 
sono poi usciti in strada ed bau 
no iniziato a distribuire volantini 
e materiale di propaganda con su 
scritto: « Non c'è po'to i>er gli 
USA nei paesi arabi » 

Plico ri<>|x>. mentre già in tut¬ 
te le Imestre dell ambasciata eia 
no «-tati issiti eartelli e striscioni 
sono giunti i primi automezzi del¬ 
la polizia. Gli agenti hanno cer¬ 
cato ni lutti i modi di cacciarti 
eh studenti dalla strada, ma nien¬ 
te hanno |K>ttito fare contro i gio¬ 
vani che erano asserragliati ncl- 
randiasciata. 

Solo più tardi la polizia è riu¬ 
scita a bloccare un gruppo di es¬ 
si fermandone ventisei. Nel pri¬ 
mo pomeriggio gli studenti sono 
«tati rilasciati mentre tre sono 
«tati arrestati perchè accus.it i di 
«oltraggio, violenza e resistenza 
alla forza pubblica » Si tratta 
rii Sussi Furane di 21 anni da 
Poma: Mohamcd Zaidi Hvveta 
di 21 anni ria Homs e Shavvi Ha 
di Ibraim di 21 anni da Tnnoli 
che «ono stati trasferiti a Regi 
na Uocli 

I cartelli che erano stati c-pn- 
sti dalle tinostre dell'ambasciata 
«ono stati fatti togliere da un 
funzionano di polizia mentre un 
imponente schieramento di agen¬ 
ti è stato disposto intorno aJI'cdi- 
flcio. 


il partito 


IL COMITATO DIRETTIVO è 
convocalo per lunedì 12 alle 9,30 
In Federazione. Ordine del gior¬ 
no: « Situazione intemazionale *. 
Sono Invitali a partecipare ì com¬ 
pagni responsabili delle zone del¬ 
ta città e della provincia ed i 
segretari delle sezioni aziendali. 

COMMISSIONE PROVINCIA : 
si riunisce oggi alle 18,30 in Fe¬ 
derazione. 

ATTIVI: Tiburtìna, ore 18, con 
Favelli e Fusco; TASSISTI CO¬ 
MUNISTI (turno pari): Porta San 
Giovanni (via La Spezia) ore 9,30 
su: « organizzazione del Partito 
nella categoria >. 

ASSEMBLEE: Macao - Statali, 
ore 17, assemblea pubblica sui 
problemi intemazionali con 
D’Aversa. 

COMITATI DIRETTIVI SEZIO¬ 
NI: Ariccia, ore 20 con Marini; 
Gallicano, ore 21 con Camiltoni; 
P-xnezia, ore 19 con Renna; Col- 
leferro, ore 20 con Pugliese; Ar- 
tena, ore 20 con Coivano; Vai- 
montone, ore 20 con Colalacomo. 

ZONA SALARIA — La riunio¬ 
ne dei Direttivi delle sezioni del¬ 
la ■ zona Salarli che si doveva 
svolgere oggi, è stata rinviata. 
Domani sabato, invece, alle ore 
18 presso Monte Sacro, riunio¬ 
ne dei segretari. 
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Nozze 

L'avv. Fianco Rebeccluni. as 
sessore alle Belle Aiti, si è spo¬ 
sato ieri mattina nella chiesa S. 
Maria del Popolo con la signo¬ 
rina Franca Roehrssen di Cam- 
marata. Auguri vivissimi. 

Contravvenzioni 

Dal 25 maggio al 3 giugno i vi¬ 
gili hanno elevato 459 contrav¬ 
venzioni nel quadro delle repres¬ 
sioni dei rumori. 

Lutto 

K' deceduto ieri il compagno 
Fausto Pacim della sezione Bar¬ 
batella. Al figlio Aldo e ai pa¬ 
tenti tutti giungano le condo 
glianze della sez.ione Garbateli.!. 
(Iella sezione Nuova Gordiani e 
dell'Unità. 




\uditorato alle Oi>ore Pubbli¬ 
che. del Gemo Civile e della 
Motorizzazione civile si sono 
miniti |XM eiaculerò i pioblenn 
della pace ed hanno |x>i votato 
un ottime del giorno che sarà 
diffuso tia tutte le categorie ed 
inviato al governo, ai palliti, 
ai gì oppi pai lamentar: e alle 
ambasciate dei pae-i interessati 

Nell'oid.ne del giorno *i con 
danna finte»vento USA nel Viet 
nam « che impedisco il ristalii 
huipiito della pace ni Estremo 
Oriente » e si chiede * la cessa 
none immediata dei bombarda 
menti sul Vietnam del Sortì qua 
le condizione preliminare per la 
apertura di trnflntire che ri¬ 
solvano la crisi ». 

Anche il Comitato romano per 
la pace e la libertà nel Vietnam 
in un suo comunicato ha affer¬ 
malo che « è necessano che la 
posizione di neutralità dell’lta 
ha renf/a fortemente mantenuta 
e che il noverilo assuma ora tut¬ 
te quelle iniziative che possano 
contribuire a fare avanzare nel 
.Medio Oriente la prospettiva di 
una autentica pace ». 

Per esanimare i pioblenn del 
Mallo Oriente e i lenii della 
campagna della stampa conni 
insta Si terranno le seguenti 
assemblee: 

OGGI: Tuscolano (17.30) Di 
Stefano: Cinecittà 1 19) Sanriri: 
Tiburtina (20.30) Verdini: San 
Saba (21) Quadrucci STEFER- 
Ostiense (17) A. M. Ciai: Sala 
rio (21) Pavolini: Monte Sacro 
(20.30) Vetere: Campo Marzio 
(20) Della Seta: B.to Prenestino 
(19) Favelli: Casalotti (20) Buf¬ 
fa: Albano (20) D'Onofrio: Gan¬ 
zano (20) Cesaroni: Laurentina 
(19) Greco. 

DOMANI: Tufello (19) Oensi- 
ni: Borghesiana (19) Fredda: 
B.ta André (19) Tavicoli: Trullo 
| (20) Panosetti: Quarto Migliò 
I (20): De Simone: Cave (20 30) 
Zaffa: M Porz-io (19 30) Cesa¬ 
roni: R. Priora 09,30) Madri- 
chi: Ponzano (21) -\gostmelh: 
Monlerotondo 09.30) Vetere: Se¬ 
gni (20) Capponi. 
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Tosca e 

Lucrezia Borgia 
al Teatro dell'Opera 

Domani alle 21. fuori abbona¬ 
mento. replica eli « Tosca » di 
Puccini (rippr n 102). diretta 
dal maestro Giuseppe Fatane e 
uiteij>iet.H.i ila Marcella Fo’obe. 
Franco Tagliavini e Giangiaco- 
nio Cuciti Domenica 11. alle ore 
17. in ahb alle diurne, replica 
di « Lucrezia Borgia » «li Dom- 
7 ctti, diretta dal maestro Fran¬ 
cesco Moltnurt Prodotti e iu- 
terjirelala da Levia Cìeneer, An¬ 
na Maria Bota. Renato Cloni e 
Ruggero Raimondi. Seguirà il 
« Passo d’addio » degli allievi 
della Scimela «li Danza del tea¬ 
tro. diretta ria Attilia Radice 
che ha curato la coreografia del 
concerto su musiche di Ciaikow- 
skij Maestro direttore Fernan¬ 
do Canriia con la partecipazione 
del pianista Gino Diamanti. 

Teatro Romeo 
al Centrale 

Oggi alle 21.30 il Teatro Ro¬ 
meo «tiretto da Oiazio Costa 
Gtovangigli presenta la novità 
« Le sjnagge detta luce » «li (7 
Bottino con G Giacobbe, K 
Herlitzka. N Languasco. M Fo¬ 
schi. A. BcUcfiore e altri Regia 
di Vera Bcrtmctti. Scene di 
Paolo Brcgm. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Martedì 13 in serata di gala 
alle 21.30 nel giardino di Villa 
Medici « Omaggio a Moniever- 
di » festa musicale direna da 
Ennio Gerelli con regia di 
Sandro Sequi Lo spettacolo 
sarà replicato mercoledì H e 
giovedì 15. ore 21.30 Biglietti 
in vendita alla Filarmonica 
(3125*0) 


tolomei. E. Consoli. V. De Roc¬ 
ca, B. Pelligra. Regia di Vilda 
Ciurlo. Scene di Ardi. Costu¬ 
mi B Bagnasco 

S. SABA 

Alle 17.30 famll. e 21.30 novità 
assoluta : « Ove si favella 

d’aniorc e gelosia » (B pozzo 
di Messer Tofano II falcone) 
di Maria Rosaria Berardi con 
F Pictrabruna. M Fiorentini. 
E Olivieri. Regia I. Durga. 

SISTINA 
Hip. .so 

VALLE 

Alle 21.15 il Teatio Statole di 
Roni i presenta il Teatro Uni¬ 
versitario di Ca’ Foscan di Ve¬ 
nezia ne « Il teatro patriotti¬ 
co * di Padoan e Miracco 

VILLA ALDOBRANDINI (Via Na - 
lionate) 

Prossimo Inizio 13 a Stagione 
Estiva di Prosa Romana di 
Checco Durante. Anita Duran¬ 
te. Leila Ducei sotto il patro¬ 
cinio dell’Ente provinciale per 
il turismo. 


ATTRAZIONI 

XV FIERA Ol ROMA . Campi» 
naria Nazionale 

27 maggln -11 giugno Quartie¬ 
re fieristico Via C. Colombo, 
dada ore 21 Ristorante Picar 


VARIETÀ' 


TEATRI 


BEAT 12 (Via G Bell) • Piazza 
Cavour) 

Mie 21-30 c 23 Carmelo Bene 
presenta • Salvatore Giuliano 
(vita di una rosa rossa 1 » di 
Nino Massari con L Mezzanot¬ 
te, L. MancineUi c Carla Tato 
BELLI 

Alle 21.» la Cta Teatro d'Es- 
sai presenta: a Do nomo ori 
Cirtino • 

BORGO S SPIRITO 

Domani c domenica aHe 17 la 
C la D Origlia-Palmt presenta 
• Elisabetta d’inghrria • 3 atti 
m 15 quadri di E "Simene 
Brezzi familiari 
CAB li 
Kip.su 
CENTRALE 

Alle 21 .10 prima « Il Teatro 
Romeo » dir uiazio Costa oio- 
vangiglt presenta « Le spiagge 
della hice • di G Bottino no¬ 
vità con G Giacobbe, N Lan¬ 
guorosi. M Foschi R Herhtzka 
Regia Vera Bemnettt 
ELISEO 

Imminente il piu affascinante 
complesso di Folklore sjd-amo- 
rn-ano « Bagnala ». 

FOLA STUDIO V Garitta di 18) 
Alle 21.42 American Theatre 
m Rome con « Truck* Manhat¬ 
tan » di G Williams (Gli auto¬ 
treni da Manhattan*) trad 
da A Lo Proto al Folk Studio 
Theatre Regia Zachanas 
FORO ROMANO 
Suoni e luci alle 21 Italiano 
francese tedesco e inglese, al¬ 
le 22-30 solo inglese 
PARIOLI 

Hlpim 

QUIRINO 

Chiusura estiva 
RIDOTTO ELISEO 
Oggi c domani alle 21.15 ulti¬ 
me rccitc di « E* fatto giorno • 

SATIRI 

Alle 21.15 Arcangelo Ronaecor- 
so presenta « Est e Ovest van¬ 
no a And • di Luigi Candom 
novità assoluta con A R. Bar¬ 


AMBRA JOVINELLI <1 7313306) 

Krlmlnat. con G Saxon G 4 
e grande rivista Estate Ro¬ 
mana 

VOLTURNO (Via Vmiurnol 

Calda pelle, con E Martinelli 
IVM 13) SA 44 e rivista Vici 
De Roll 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO «lei 352 153) 
ts ore per non morire (prima) 
AMERICA «lei abbi») 

La primula rosa, con J. Marais 
_ A ♦ 

ANTARES CT« 890*97) 

Caprica la cenere che srotta, 
con D. Day SA » 

APPIO (Tei mSV) 

O K. Connerv. con X. Connerv 

A ♦ 

ARCHIMEDE (Tei. 875.567) 
Caprice 

ARISI OR (Tel 353 230) 

George svegliati (prima) 
ARLECCHINO ilei saottH) 

Lo scandalo, con A Aime# 

(VM 131 DR » 
ASTOR (Tel 6220 909) 

A qualcnno piace caldo, con 
M Monroe C e A A 

ASTORIA 
Chiuso 
ASTRA 
Chiuso 
AVANA 

I bucanieri, con Y Brj nr.rr 

A 4 

•VENTINO (Tei 172 137) 

Dne assi nella manica, con T 
Curtrs SA A 

BALDUINA (Tel MI 592) 

II pelo nel mondo 

(VM 13) DO 4 
BARBERINI (Te» 971 /07) 

Il tigre, con V Gaatman 

(VM 14) * 4 

BOLOGNA (lei 126 700) 

Dne assi nella manica, con T. 
Curtis SA 4 

BRANCACCIO *Tei 73S 2SS) 

A ciascuno II sno. con G M. 
Volente (VM 13) DR 444 
CAPNANlCA le. o<2 4051 

Arrivederci. Babv. con T Cur¬ 
ii? (VM li) SA A A 

CAKRANICHE1 »* le. vi KU' 
Don Giovanni in Sicilia, con 
L Buzzanca (VM 18) SA 4 
COLA Ol RIENZO . fe. tSoàlMi 
A ciascuno 11 sno, con G. M. 
Volontà (VM 13) DR 444 

CORSO «le» 6/18*1) 

L’nltlmo commando, con O 
Ma reo vie DR 44 

OUE ALLORI (Tei 273 207) 

Dne assi nella manica, con T 
Curda SA 4 


EDEN (Tel. 380 188) 

Merlino 1945 la caduta del gi¬ 
ganti, con G. Douglas 

(VM 14 ) DR 4 
EMPIRE (Tei. Baa.bZZ) 

Il dottor Zivago, con O Sharif 

DR 4 

EURCINE (Piazza Italia 0 Eur 
Tei 5 910 986) 

A ciascuno 11 suo. con G M. 
Volonte (VM 18) DR 444 
EUROPA (Tei db.» liti) 

Tre uomini In fuga, con Bour- 
vil C 44 

FIAMMA (lei 471 100) 

I.a signora Sprint, con J C'hri- 
stie C 4 

Fiammetta (Tei 970.469) 

The Deadly Affair 
GALLERIA (Tei 673 267) 

Mondo di notte n. 3 

(VM 13 ) DO 4 
GARDEN (Tel 582 848) 

Due assi nella manica, con T. 
Cnrtls SA 4 

GIARDINO (Tel 894 990) 

Agente X17 operazione Oceano 
IMPERIALCINE n. I (T. 686 (45) 
La notte pazza del contgllacclo 
con EM Salerno SA 44 
IMPERIALCINE n. 8 (T. 686745) 
La battaglia di Engelchen. con 
M- Rut DR 444 

ITALIA (Tei 840 030) 

Il faraone, con G. Zclnik 

(VM I 81 SM 44 

•••••••••••••• 

. La sigle che sopsinn* ac- ? 
canto al titoli del film * 

• corrispondono alla ao- * 

• guenta cimasi fi esalano par 9 

• generi: • 

• A - Arrestare** • 

• C — Carni oa • 

J DA — Dtaegn* ani Basto * 
0 DO » Da carnea tarla 

0 DB “ Ormaiasatlan q 

• O — QUII* m 

• M Masleale p 

• B — BraUaeaUI* • 

• SA «■ Satirica • 

• SM ™ Slerlco-mlteleglee • 
9 II nastra stadiale sai film 9 

• rie** espressa nel aia da • 

• seguente: 0 

9 44 444 — ac re stanale 9 

• 4 444 — atti ma • 

• 444 — haeaa • 

• 44 “ discreta g 

• 4 — siedi ocra m 

Z VM 10 - rletads al ni- Z 
Z aeri di 1 * anni T 


MAESTOSO (Tei 780080) 

Dne assi nella manica, con T 
Curtis SA 4 

MAJESTIC fTW 174 908) 

Il sapore della pelle 
MAZZINI «In £>1 sH2) 

Due assi nella manica, con T 
Curtis SA 4 

METRO DRIVE IN (T 6050 I2b> 
le piacevoli notti, con V Gas- 
sman SA 4 

METROPOLITAN (Tei WWOi 
Viva Zapata. con M Brando 
DR 444 

MIGNON (Tei 869 493) 

La gatta sol tetto che scotta, 
con E Taylor (VM 16) DR 4 
MODERNO ilei (002X5) 

Lo «pecchie della vita, con L 
Tumer S 4 

MOOERNO SALETTA (1 «fiU27fi> 

I ribelli di Carnaby Street, con 

M. Crawford _ SA 44 

MONDI Al «lei 834 870) 

O K- Connery, con N. Connery 

A 4 

NEW YORK (Tel 790 271) 

48 ore per non morire (prima) 
NUOVO GOLDEN le. mutui 
I.o specchio della vita, con L 

Turner S 4 

OLIMPICO tTe» «2 635) 

Ballata per nn pistolero, con 
A Ghidra A 4 

PARIS ilei 754JW) 

II delinquente delicato, con J 

Lewis C 4 

PLA2A (Tei. 081.199) 

Dalcl rtz) al Foro, con Z. Mo¬ 
ne! (VM 14) C 4 

QUATTRO FONTANE (T. 970 265) 
L'albero della alta, con E Tay¬ 
lor DB 4 


QUIRINALE (TeL 462.651) 

Una donna sposata, con M 
Merli CVM 18) OR 44 

QUIRINETTA (TeL 670 012) 
Personale di Jutle Chrlatte : 
Hllly II bugiardo SA 444 

RADIO CITY (Tel 164 161) 

Chi Ita rubato 11 presidente? 
con L. De Flltlès S V 4 

REALE (Tei 580 234 • L 800) 
Daniel Boonr l’uomo che domo 
il Far West (prima) 

REA • le. dM ib.3» 

Omicidio per appuntamento, 
con G Arilis=«>n C» ♦ 

RITI ( lei (Lf< 481 ) 

Daniel Boone l’uomo che domo 
il Far West (prima) 

RIVOLI (lei 4M) 883) 

Un nomo una donna, con J. L 
Trintignant (VM 18) 8 4 
ROYAL (TeL 770-549) 

Grand Prl*. con Y. Moniand 
(VM 14) DR 4 
ROXV (Tel. 070.504) 

Galla. con M. Dare 

(VM 18 ) DR 4 

SALONE MARGHERITA (671439) 
Cinema d’Essai: La guerra è 
finita, con Y Montand 

(VM 18) DR 4444 
SAVOIA (Tei 861 159) 

Due ass) nella manira. con T 
Curtis SA 4 

SMERALDO (TeL 351 581) 
Assalto al treno Glasgow-Lon- 
dra. con H Tapper» G 44 

STADIUM (Tel 393 280) 

Il faraone, con G Zetnik 

(VM 18) SM 44 
SUPERCINEMA (Tel 4K5 498) 

Il moralisia. con A. Sordi 

c 44 

TREVI (Tel. 689 619) 

La bisbetica domata, con E 
Taylor SA 44 

TRIOMPHE (Piazza Annibali ano) 
La battaglia di Engelchen. con 
M. Rut DR 444 

VIGNA CLARA (Tel 120 359) 

O.K Connery. con X. Connerv 

A 4 

Seconde visioni 

AFRICA: Miao miao arrtba ar- 
riha DA 44 

AIRONE Vlckv Cover Girl*, con 
Dare (VM 13) S 4 

AI-ASRA: Le piacevoli notti. 

con V Gassman SA 4 

A 1.1»A : Questa ragazza e di tutti 
con N Wood (VM M) DR 4 
AI.CVONE: I-a bugiarda, con C. 

Spaak (VM 18 ) SA 44 

ALCE: Il conquistatore dei 7 
mar), con J. W’ayne OR 4 
ALFIERI: disse, con K Dou¬ 
glas 

AMBASCIATORI : Nude per 
amare, con N Tiller SA 4 
AMBRA JOVINELLI: Kriminal 
con G Saxon G 4 e rivista 
ANIENE: Agentr 007 licenza dt 
uccidere. r«>n S Connery G 4 
APOI.I.O: II principe di Done¬ 
rai. con P Me Encry A 4 
VQITI.X: la settima tomba 
ARM.DO: Ciao Pussvcat. con 
P 0’T«soie «VM 13) SA 44 
ARGO: lo lo e gli altri, con W 
Chiari * 444 

ARIEL: Trappola per 7 spie 
ATLANTIC: L'uomo dal braccio 
d'oro, con F Smatra 

CVM 13) DR 44 
Al'GUSTl'S: Sette donne per 1 
Me Gregot. con D Baile) 

(VM IDA 4 
Al’REO: Duello a Canyon Rivrr 
AUSONIA: la ragazza del ber¬ 
sagliere. con G Granala 

(VM M) S 4 
AVORIO: La lunga strada della 
vendetta, con E. Purdom A 4 
BELSITO: La resa del conti. 

con T Milian A 44 

BOITO: Fdm d'Essai: fa fonta¬ 
na della vergine 
BRASI!.: Una splendida rana- 
gli*. con S Connerv 

(VM 13) SA 44 
BRISTOL: Ramon il messicano 
BROADWAA': Da X-J operazio¬ 
ne Pacifico corte marziale, con 
G Cooper DR 4 

CALIFORNIA: Danza di guerra 
per Rlngo. con S Granger 

A 4 

CASTELLO: Zorro A 4 

CINESTAR: A qualcuno place 
caldo, con M. Monroe 
CLODIO: Quelli della San Pablo 
con S. Me Quren DR 4 
COLORADO: Una pistola per 
Rlngo. con M. Wood A 4 
CORALLO: Bandiera di combat¬ 
timento. con S Hayden A 4 




CRISTALLO: Il santo prende la 
mira, con J. Marais 

(VM. H> A 4 
DEL ATASTELLO: Da un mo¬ 
mento all'altro, con J. Seberg 
DR 4 

DIAMANTE: M’innv Puh deser¬ 
to che vive DO 44 

DIANA: Agente X-17 operazione 
Oceano 

EDELWEISS: Quo vadls? con R 
Taylor SM 4 

ESPERIA: Assalto al treno Gla- 
sgow-I.ondra. con H Tappert 

O 4^ 

ESPERO: La srttlma tornila 
FARNESE: Prossimo riapertura 
FOGLIANO: I.e soldatesse, con 
T. Milian (VM 18) DR 444 
GIULIO CESARE: Tre colpi di 
Winchester per Ringo. con G 
Mitchcl! A 4 

HARLF.M: Riposo 
HOLLYWOOD: I crudeli, con J 
Cotten (VM H> A 4 

IMPERO: Rlflfi internazionale. 

con J. Gubin G 44 

INDUNO: Missione morte molo 
33. con G. Blain (• 4 

JOLLY: Alvarez Kelly, con W 
Holden A 4 

JONIO: I.a mia spia di mezza¬ 
notte. con D Dav C 44 
I.A FENICE: L’estate. con E M. 

Salerno (VM 18) DR 44 
I.EBLON: Jaguar professione 

spia, con R Dnnton G 4 
MASSIMO: Agente tigre sfida 
internale, con R Hanin A 4 
XF.VADA: I mongoli, con Anita 
Ekberg SM 4 

N1AOARA: Non per soldi ma per 
drnaro. con J Lemmon 

S\ 444 

NUOVO: Danza di guerra per 
Ringo. con S Granger A 4 
NUOVO OLIMPIA- Cinema se¬ 
lezione" La donna scimmia, 
con U Tognazzi SA 44 
PALLADIUM : L’implacabile 
condanna, con C Evans 

(VM 13) DR 4 
PAI,AZZO: Ramon 11 messicano 
PLANETARIO: Corso di astro¬ 
nomia 

PRF.NESTE: Slarblack. con R 
Wood» (VM H> A 4 

PRINCIPE: Pochi dollari per 
Diango, con A Steffen A 4 
RENO: Maigret a Pigalie. con 
G Cervi O 4 

RIALTO: Hnrnbre. con P Nevv- 
nnn (VM H> A 444 

Rl’BINO: Strangers Whrrn «ve 
Mret (in originale) 
SPI.FNDID: Judith, con S Lo- 
ren DR 4 

SULTANO: Iji montagna di luce 
ron R Harrison A 4 

TIRRENO: Angeli nell’infrrno. 

ron J Drury DR 4 

TRI ANON: WÌntty Puh deserto 
che vive DO 44 

TUSCOI.O: Miao miao arriha 
arrlba DA 44 

ULISSE: Ray Master l’inaffer¬ 
rabile. ron G. Moschin A 4 
VERSANO: Intrigo Internazio¬ 
nale. con C Grant G 44 

Terze visioni 

ADRIACINF.: Per 11 re e per la 
pairia. con T. Courlenav 

DR 4444 

ARS CINE: Riposo 
AURORA: Dottor Goldfoot II 
nostro agente 0* 1/9 C 4 
CASSIO: La lunga marcia, con 
J L Trintignant DR 4 

COLOSSEO: Nrvada Smith, con 
S Me Queen (VM H> DR 4 
DEI PICCOLI: Questo n«»tro 
mondo DO 4 

DELLE MIMOSE: Django con 
F Nero (VM 13) A 4 

DELLE RONDINI: Operazione 
Goldman, con A Dawson A 4 
DORIA: Suspense a Venezia, con 
R Vaughn G 44 

ELDORADO: La pista degli ele¬ 
fanti, con E Tajlor A 4 
FARO: Kriminal, con G Saxon 

G 4 

FOLGORE: I re dei sote. c«>n Y 
Brynner SM 44 

NOVOCINE: Agente 777 invito 
ad uccidere, con H Chanei 
»VM 13» A 4 
ODEON: Super spettacolo nei 
mondo (VM 13) DO 4 

ORIENTE: Il mostruoso dottor 
Crlnten. con Miroslava 

(VM 18 ) G 4 
PLATINO : Hong Kong porto- 
franco per una bara, con H. 
Drake G 4 

PRIMA PORTA: Le piacevoli 
notti, con V. Gassman SA 4 
PRIMAVERA: Riposo 
REGILLA: I.a donna di paglia, 
con G. Lollobrigtda DR 4 


s* . V. S-.J Z, f * 
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ROMA: Il giorno piu corto, «on 
V. List C 4 

SALA UMBERTO: Un dollaro 
di fuoco, con A. Farley A 4 

Sale parrocchiali 

BELLARMINO: La pazza rrrdl- 
tà, con P Sellcrs SA 44 
COLUMBUS: Sono un agnite 
F.B.I . «-on J Stewart G 4 
DELLE PROVINCIE: Viaggio in 
fondo al mare, con J Fontaine 

A 4 

GIOVANE TRASTEVERE : Il 
vento non sa irggere, con D 
Bognrde S 4 

LIVORNO: Duello a Rio d’Ar- 
gcnto. con A Murphy A 4 

ORIONE: Pugno proibito, con 
E Prrsley DR 4 

pio X: Squali d’acciaio, con W. 
Holden DR 4 


ARENE 


AURORA: Prossima apertura 
DELLE PALME: Prossima aper¬ 
tura 

ESEDRA MODERNO: Prossima 
apertura 

ORIONE: Prossima apertura 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE KVAL- 
AGIS: Ambasciatori. Alaska, 

Adriacine. Anime. Bristol. Cri¬ 
stallo. Delle Rondini. -Ionio. I.a 
Frniee. Nlagara. Nuovo Olimpia. 
Oriente. Orione. Palazzo. Plane¬ 
tario. Platino. Plaza. Prima Por¬ 
ta. Rrgilla. Reno. Roma. Rubino. 
Saia Umberto. Traiano di Fiu¬ 
micino. Tusrolo. Ulisse. Ventu¬ 
no Aprile. TEATRI: Ridotto Eli¬ 
seo. Satiri. 


ASSICURATI ANCHE TU 

OGNI GIORNO 

la continuità dofl'infor 
maziona aggiornata, ve¬ 
ritiera a rispondeva agli 
Intaressl de! lavoralori 

abbonandoti a 

l'Unità 

Via dai capelli 
quel » pepe e sale» 
che Vi invecchia 

I capelli gngi o bianchi invec 
chiane qualunque perivo a. 

Usate anche Voi la famosa bnl 
Iantina vegetale Rmova (liquida, 
solida o m crema fluida), com¬ 
posta su formula americana. 

In pochi giorni, progressi amen 
te e quindi senza creare « squi 
libri > imbarazzanti, d grigio spa 
rtsce e t capelli ritornano dei 
colore di gioventù, sia esso stato 
biondo, castano, bruno o nera 

Non è una comune tintura e 
non richiede scelta di tinte. 

Si usa come una brillantina, 
non unge e mantiene la petti¬ 
natura. 

Agii uomini consigliamo la nuo¬ 
vissima Rinova for Man. studiata 
esclusivamente per loro. 

Sono prodotti dei Laboratori 
Vaj di Piacenza, in vendita nelle 
profumerie • farmacie. 
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Discriminazione 
delle FS per chi 
viaggia in 2* classe 

Capita Offrii giorno at co¬ 
munisti di fare rilievi sulle 
ingiustizie sociali che colpi¬ 
scono sempre e ocu*’?*'® ( la¬ 
voratori e la povera gente in 
generale. Capila pure, però, 
che i comunisti siano accu¬ 
sati dai nemici di classe e re¬ 
lativi lacchè di vedere, nella 
società in cui viviamo, tutto 
nero e soltanto peccati mor¬ 
tali. Eppure, la società divisa 
in classi (sfruttatori e sfrut¬ 
tati) ha la sua logica nell'in¬ 
giustizia permanente, che si 
scorge a occhio nudo, da qua¬ 
lunque parte si guardi. 

Prendiamo, tra gli meniti 
esempi, quello delle Ferrovie 
dello Stato Esaminiamo a ca 
so alcune delle importanti li¬ 
nee della rete nazionale. 

Treno 206 della Genova-Ven- 
timiglia• nella Seconda clas¬ 
se sono i.mmesst solo i viag¬ 
giatori muniti di biglietto con 
percorrenza superiore a 110 
chilometri 

Linea Milano-Bologna-Roma- 
per i viaggiatori di seconda 
classe sono stabilite limitazio¬ 
ni molto maggiori (si arriva 
sino a 300 km. di percorren¬ 
za) per ben 14 treni che so¬ 
rte>■ 423. 171. 3, 93. 407. 407S, 
425. 465. MP. MS, 117, LB, 
MB. 19. 

Tonno Milano• identiche li¬ 
mitazioni per i treni• 665, 655. 
667. 175. 671 e 119 

Milano Venezia• uguali con¬ 
dizioni per t treni• 33. 151, 
153. 75. R795. 

Perchè queste imposizioni 
lesive degli interessi e delle 
comodità di chi può pagarsi 
saltunto il piu modesto bi¬ 
glietto dt Seconda classe 7 Non 
è certo il tipo di biglietto e 
il suo costo che determina 
l’importanza, la necessità, la 
urgenza del viaggio. Questi 
fattori hanno, in generale, ben 
altro fondamento. E allora? 
Allora non si può sfuggire at¬ 
ta comdnzione che si tratti 
di discriminazione di classe, 
qualche volta magari inconsa¬ 
pevole. In virtù, cioè, del vi¬ 
zio secolare che la minoran¬ 
za dominante e prepotente ha 
sempre soddisfatto a spese 
delle moltitudini 

E speriamo che non venga 
qualche « benpensante » a dir¬ 
ei che sì tratta di snellire tl 
servizio fcrroi'tario, perchè è 
troppo facile rispondere che 
se i lai'Oratori ingombrano dt 
più. dato che sono tanti, ren¬ 
dono anche di più, per tutti. 

NINO DE ANDREIS 
(Taggia - Imperia) 


I testi «bocciati» 
che non devono 
essere letti dagli 
studenti di Siena 

Su l'Unità leggo una lettera 
al direttore che mi chiama 
direttamente in causa relati¬ 
vamente a « certi libri che non 
piacciono al provveditore » 

Pur non volendo raccoglie¬ 
re la polemica dell'anonimo 
epistolograto, intendo precisa¬ 
re. — e le chiedo che tale 
puntualizzazione sia pubblica¬ 
ta integralmente su l’Unità ai 
sensi della vigente legge sulla 
stampa — che all'esame de¬ 
gli elenchi dei libri inviati dal¬ 
le scuole fu proposta una com¬ 
missione di presidi che. a con¬ 
clusione dei suoi lai ori, redasse 
apposito verbale, di cui, a con¬ 
futazione di quanto leggo, si 
stralcia tl seguente passo ’ « La 
commissione, tenendo conto 
delle norme impartite (si ri¬ 
chiama la circolare ministe¬ 
riale 3331/3B del 27-2-1967), 
esamina gli elenchi presenta¬ 
ti e. constatata la quasi gene¬ 
rale adesione degli elenchi 
stessi ai criteri sopra enun¬ 
ciati, consiglia alcune sostitu¬ 
zioni per le seguenti motiva 
te ragioni: 

■ 1 ) quando la pubblicazio¬ 
ne prescelta, pur essendo va¬ 
lida sul piano letterario, non 
sembra aderire al mondo psi¬ 
cologico del preadolescente o 
comunque non sembra adegua¬ 
ta al suo livello di matura¬ 
zione; 

«2) quando l’imporlo com¬ 
plessivo delle pubblicazioni 
supera l'accreditamento mini¬ 
steriale; 

■ 3 ) quando di una pubbli¬ 
cazione non si evince, dallo 
elenco, se si tratta di una edi¬ 
zione integrale o di una edi¬ 
zione opportunamente ridotta 
per gii alunni delle scuole me¬ 
die; 

« 9> quando il prezzo è co¬ 
sì effìmero da postulare una 
veste tipografica troppo fa¬ 
cilmente deteriorabile o co¬ 
munque tale da non consenti¬ 
re un apprezzabile stato di 
conservazione ad un bene del¬ 
lo Stato. 

« Dopo le suddette opera¬ 
zioni, letto ed approvato :I 
presente verbale, la seduta 
etc ». 

Sulla baie di quanto enun¬ 
ciato nel testo del verbale 
si giustificano, evidentemente, 
le sostituzioni consigliate e 
lamentate, e non soltanto 
quelle. 

Con distinti saluti 

BARLETTA 

provveditore agli Studi 
(Siena) 

Pubb'.ichixnio I* ìeuerm del pror- 
vediTore zz’.i S:-j<n «Ji S:er*. B»r- 
>!(«. ir.a .fjrtur.tizmo che nessuna 
de'.'.t sue « giustificazioni » c» sem¬ 
bra aocettabde Proprio nessuna I 
testi « bocci*:i > erano <51 Pavese, 
Carlo levi. Primo Levi. Arptno. 
ecc , ere. P ri alcuni <51 essi tl so- 
no ottime edizioni scolastiche: ot¬ 
time sotto ogni punto <51 vtsta Lo 
• apposito verbale * cui fi provve¬ 
ditore U richiama, a a richiama, 
conferma soltanto che siamo di 
fronte » un « caso » dt ostilità, o 
almeno di p r e conc e tta diffidenza, 
verso un « certo tipo » di letteratu¬ 
ra, considerata « eversiva » e che 
è. tnvece. democr a tica. PechF. in¬ 
fatti. Pavese o Primo Levi o Car¬ 
lo Levi e tanti altn «nitori con¬ 
temporanei non . aderiscono ■ al 
i mondo psicolofico del preadole- 
«ente . o • comunque » non tono 
« adeguati al suo livello dt matu¬ 
razione a? La commissione di presi¬ 
di e il provveditore Barletta non si 
curano di spiegarlo. Forti detta lo¬ 
ro autorità, lo dicono e basta 
Non possono, parti, pensare di con¬ 
vincer* chicchessia 


Le sofferenze di un 
siciliano che la DC 
ha cacciato dalla 
sua terra 

Carissimi amici delta Sici¬ 
lia. attraverso « l'Unità » vor¬ 
rei rivolgervi un appello nel- 
l’imminenza del voto cui sie¬ 
te chiamati. Sono un vostro 
compaesano, emigrato nel 
Nord dal 1953 per motivi di 
lavoro. Sono uno delle cen¬ 
tinaia e centinaia rii migliaia 
di siciliani costretti ad emi¬ 
grare per colpa di quella De¬ 
mocrazia cristiana che ci ha 
, sempre tenuti nella miseria. 
Per dare un pezzo di pane 
ai nostri figli abbiamo dovuto 
scappare dalla nostra bella 
Sicilia, lasciando a casa chi 
t genitori, chi la moglie, chi 
i figli stessi 

Voglio dirvi solo poche pa¬ 
role■ non lasciatevi ingannare 
dalle false promesse. Prima di 
ogni elezione, da cent'anni a 
questa parte, ci hanno offerto 
lavoro, scuole o qualche bi 
ghetto da mille Poi non ab 
biamo visto nulla e i siciliani 
costretti ad emigrare sono 
sempre aumentati Ormai que¬ 
sti trucchi ti conoscete, quin¬ 
di sappiatevi regolare 

Non votate per la DC per¬ 
chè tn questo caso votereste 
contro voi stessi Nel passato 
c'era il Partito socialista che 
riceveva un po’ di fiducia da 
parie dei lavoratori, ma ades 
so anche quello si è lasciato 
imbrigliare dalla DC. per cui 
è difficile dar credito alle sue 
promesse 

Ed ho finito• voglio ancora 
dirvi che stare lontani dalle 
nostre case, dalla nostra Ri 
ctlta vuol dire soffrire e an 
cora soffrire E voglio rtcor 
darvi che se c‘è un partito che 
sempre si è battuto per noi. 
questo è il Partito comunista. 
Ed a questo dovete dare tl 
vostro voto, la t'ostra fiducia 
perchè la realtà della nostra 
terra cambi. 

Un vostro caro amico di 
Caltanissetta- 

CALOGERO SPITALE 
(Ivrea-Torino) 

Le promesse 

rinnovate 

ad ogni elezione 

tono jxidre di un alunno 
che frequenta la scuola « Dan 
te Alighieri » di via Cagliari, 
dove mancano aule e profes¬ 
sori i, perdipiù. è un letamaio 
/ma nel vero senso detta pa¬ 
rola. perchè proprio accanto 
alla 'xilestra viene scaricata 
la spazzatura). 

Nel novembre 1966 Inviai 
una protesta — corredata da 
una fotografia pubblicata sul 
giornale locale ~~ al ministro 
della Sanità on. Mariotti e 
all'on Domenico Magri, che 
proprio neU'ultima campagna 
elettorale per il sindaro pro¬ 
mise miliardi e parole a fiu¬ 
mi per te scuole di Catania 

Come al solito, tn protesta 
del semplice cittadino è sta 
ta derisa e cestinata Mi ri 
volgo quindi a cotesto nuoti 
diano, unico difensore di chi 
denuncia i disservizi esistenti 
nel Paese, affinchè venga pub 
bheata la presente. 

Ringrazio sentitamente 

ALFIO BARCELLONA 
(Catania) 

Quando si parla di 
sport dal lunedì 
mattina alla 
domenica sera 

E' triste, ma mentre da 
anni gli USA. con la collabora¬ 
zione d'alcuni Paesi « demo 
erotici ». stanno gradatamente 
portando tl mondo terso la 
terza guerra mondiale, molti, 
troppi italiani — indifferenti 
ed merli a ciò che sla succc 
derido tn Italia e nel mondo 
— dedicano tutto il loro lem 
po libero a discutere dt sport, 
dal lunedi mattina alla dome, 
mcn sera, ovunque si trovino 

E' triste, anche perchè se 
fate notare a queste persone 
che esistono cose più tmnor- 
tanlt dello sport, dalle quali 
può dipendere l'avvenire lo¬ 
ro e delle loro famiglie ed al¬ 
le quali sarebbe bene dedica 
re almeno un decimo del tem 
po che dedicano allo sport, 
i i rispondono quasi sempre 
che « non si interessano di 
politica »• come se l'affitto che 
pagano ogni mese. Pai rem 
re incerto dei fiali, il prezzo 
della bistecca o le basi stra¬ 
niere in Italia non fossero la 
risultanza dt una sene di 
scelte politiche che la loro 
abulia ha lascialo ad altri 
E cosa diranno poi. quando 
un giorno vi troveranno con 
uno zaino e un fucile in spal¬ 
la. senza neppur sapere da 
dorè rengono' 9 

Certo è giusto che lo sport 
abbia un posto nella vita, ma 
tutta questa psicosi — oppor¬ 
tunamente alimentala — mi 
sa tanto di * Godi popolo ne¬ 
gli stadi che noi pensiamo a 
sistemarti » 

Cordiali saluti. 

7 P. 

( Novara> 

Chiede libri un 
circolo della FOCI 

In questi ultimi mesi, con 
sforzi non indifferenti, abbia¬ 
mo costituito un circolo FG- 
Cì nel nostro Comune Ci sia¬ 
mo resi conto che è assoluta¬ 
mente indispensabile (e lo pro¬ 
vano le insistenti richieste di 
tutti i giovani compagni) co¬ 
stituire una biblioteca. Qual¬ 
cosa siamo già riusciti a ra¬ 
cimolare. ma non è certo suf¬ 
ficiente di fronte al grande 
desiderio di apprendere dei 
nostri giovani. Per questo ab¬ 
biamo pensato di scrivere a 
voi per invitare i lettori del¬ 
la nostra stampa che ne ab¬ 
biano la possibilità dt furiar¬ 
ci libri, dispense, documenti, 
riviste, che ad essi magari 
non servono più e che inve¬ 
ce per noi sono indispensa¬ 
bili. 

L'indirizzo è questo: 

ROSSETTO CTARIANO 
p. il Comitato direttivo FGC1 
(Marano Lagunare . Udine» 
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GLI INDIRIZZI PROPOSTI ALLA CISL E UIL PER LA COSTRUZIONE DELL'UNITA' ORGANICA 


La CGIL e l’autonomia sindacale 


il Direttivo confederale conclusosi mercoledì ha approvato due 
documenti che precisano le posizioni CGIL, sostenute negli in¬ 
contri con CISL e UH, sulla funzione del sindacato nella società 
e sull'autonomia sindacale. Dato l'interesse dei documenti nel¬ 
l'attuale dialogo, li pubblichiamo iniziando dal secondo. Eccone 
il testo, che elenca i principi cui richiamarsi per realizzare nel¬ 
l'autonomia l'unità sindacale organica 

•lì Un’organizzazione sindacale . buto permanente, autonomo spe- i cato alla gestione di alcune is 
•/unitaria elm raccolga nelle tifico, del movimento sindacale tuzioni dedicate ad attività s 



unitaria che raccolga nelle 
sue file, in piena eguaglianza di 
diritti e di doveri, lavoratori di 
ogni orientamento politico ed 
ideologico, che non implichi scelte 
ideologiche e comporti l’accetta- 
/ione e la coerente attuazione del 
principio dell’autonomiu del mo¬ 
vimento sindacale dal padronato, 
dai governi c dai partiti. 

Ol L’autonomia dal padronato, 
dai governi e dai partiti è 
una condizione necessaria all'uni¬ 
tà del movimento sindacale. Ma 
è. nel contempo, condizione fon¬ 
damentale per la libera esplica¬ 
zione delle sue peculiari funzioni 
di difesa e di affermazione del¬ 
l’interesse e dei diritti di tutti i 
lavoratori e condizione fondamen¬ 
tale del suo libero contributo al 
progresso economico, sociale e 
democratico del Paese. 

01 La coerente attuazione del 
principio di autonomia del 
sindacato comporla innanzi tutto 
la definizione autonoma e demo¬ 
cratica dei suoi programmi ge¬ 
nerali, delle sue politiche e delle 
sue piattaforme rivendicative. 
Ciò significa che l’elaborazione 
dei programmi e delle politiche 
sindacali esclude, oltre che le 
scelte di materia ideologica, ogni 
interferenza politica e organizza¬ 
tiva di forze esterne al movi¬ 
mento sindacale. La partecipa¬ 
zione del sindacato ai dibattiti, 
ai confronti e alla circolazione 
delle idee fra le varie forze po¬ 
litiche c sociali del paese, deve 
essere necessariamente attiva, 
specialmente nei problemi che 
lo trovano direttamente impe¬ 
gnato. Ciò deve avvenire senza 
limitazione alcuna nell’autonomia 
e nelle sue scelte responsabili. 

Questo significa, per il sinda¬ 
cato. formazione autonoma della 
conoscenza delle condizioni e dei 
problemi reali c fondamentali 
delle classi lavoratrici del pae¬ 
se da realizzare soprattutto at¬ 
traverso un vasto e democratico 
rapporto tra sindacati e lavora¬ 
tori. Punti di riferimento costan¬ 
te per la elaborazione degli orien¬ 
tamenti generali e particolari del 
sindacato sono i principi di prò 
grosso sociale e democratico che 
lo ispirano: sono i suoi stessi rini 
istituzionali di conquistare alle 
classi lavoratrici, attraverso la 
azione sindacale, un maggiore 
benessere, più ampi diritti sinda¬ 
cali e democratici c la loro par¬ 
tecipazione autonoma alla vita 
economica e sociale del paese. 
L’autonomia delle scelte compor¬ 
ta per il sindacato l’attuazione 
di un metodo coerentemente de¬ 
mocratico che permetta una va¬ 
sta ed intensa partecipazione dei 
lavoratori associati a tutte le sue 
decisioni, l’amnio e sereno con- 
, fronfo delle idee. In formazione 
autonoma e la libera scelta dei 
gruppi dirigenti. la capacità di 
autofinanzinre le proprie attivi¬ 
tà. mediante le quote associati¬ 
ve dei suoi iscritti ed eventuali 
contributi volontari dei lavora¬ 
tori: l’autonomia del sindacato si 
afferma in questo modo come 
un importante strumento di più 
vasta partecipazione dei lavora¬ 
tori alla vita economica e socia¬ 
le. un importante momento dello 
sviluppo della vita democratica 
del paese. 

L’esigenza tradizionale e fon- 
damentale dell’autonomia del 
sindacato nei confronti del pa¬ 
dronato prende oggi un suo par¬ 
ticolare valore determinato dai 
riflessi che lo sviluppo della so 
cietà industriale e l’estendersi 
delle moderne tecniche produtti¬ 
ve c di nuovi melodi di organiz 
razione del lavoro hanno avuto 
ed avranno sulle condizioni di la | 
voro materiali c morali dei la¬ 
voratori. L'azione padronale uti¬ 
lizza oggi infatti alcune obietti¬ 
ve esigenze di nuovi metodi di 
organizzazione del lavoro per im¬ 
porre un maggiore sfruttamento 
del lavoro. Tale azione si svol¬ 
ge però nel quadro più vasto e 
di lunga prospettiva di una p<v 
litica padronale che è tesa a mo¬ 
dificare a suo vantaggio alcuni 
aspetti fondamentali del rappor¬ 
to di lavoro, a subordinare orga¬ 
nicamente i lavoratori ed il mo 
vimento sindacale ai suoi propri 
p : ani economici e produttivi e a 
stroncare, nelle aziende e nel 
paese, ogni fondainonialo funaio 
ne del movimen’o s : ndarale. Per 
oneste ragioni la difesa e l'af¬ 
fermazione deti'airtonoTiia del 
sindacato rispetto al padronato si 
identifica con l'azione per l'esi¬ 
stenza stessa del sindacato. 

■1 II sindacato, in quanto orga- 
nizzazione unitaria che rag¬ 
gruppa lavoratori di ogni ten¬ 
denza politica, non può c non 
deve interferire nelle scelte che 
le rappresentanze politiche e par¬ 
lamentari. nell'ambito costituzio 
naie, compiono in materia di for- 
1 mazione e di composizione dei go 
verni. Per le stesse ragioni la 
composizione politica dei gover- 
, ni non può intaccare J'autonoura 
delle scelte del sindacato In 
quanto organizzazione unitaria ed 
autonoma, il sindacato non è in 
generalo, nè tanto meno apriori¬ 
sticamente. con le maggioranze 
. o con le opposizioni parlamenta 
ri. Ogni pronunciamento, ogni d-->- | 
eisione di governo ed ogni di¬ 
battito parlamentare che riguar¬ 
dano sostanzialmente i suoi obiet¬ 
tivi e la sua politica economica, 
sociale e democratica, pongono 
fi movimento sindacale di fronte 
al dovere di esprimere il suo 
autonomo e responsabile giudi¬ 
zio e di operare coerentemente 
per sostenere, modificare od osta¬ 
colare. a seconda dei casi. le so¬ 
luzioni prospettate. 

La elaborazione autonoma dei 
programmi e delle politiche sin 
dacali. rautonomia del sindacato 
nei confronti dei governi, non 
può tuttavia rinviare o limitare il 
rapporto del sindacati coi pub¬ 
blici poteri al «oli momenti deci¬ 
sionali. L'autonomia del sindaca¬ 
te si proietta in tali rapporti co¬ 
ir» mezzo e strumento di coni ri- 
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buto permanente, autonomo spe¬ 
cifico, del movimento sindacale 
alla formazione delle decisioni 
dei pubblici poteri, coinè un am¬ 
pliamento e una nuova via della 
partecipazione delle classi lavo 
tatt ici alla elaborazione della [io 
litica economica, sociale e demo¬ 
cratica come uno strumento di 
arricchimento e di maggiore ar¬ 
ticola/ione della vita democratL 
ea del paese. In questo senso i 
dibattiti parlamentari e la par¬ 
tecipazione ad essi dei dirigenti 
sindacali nella qualità di parla¬ 
mentari appartenenti a questo o 
a quel gruppo, e quindi sostan¬ 
zialmente soggetti alla disciplina 
dei gruppi di appartenenza men¬ 
tre non risolvono il problema del 
contributo autonomo che il sin¬ 
dacato può dare alla formazione 
delle decisioni e delle leggi, apre 
il problema delle incompatibilità 
tra mandati parlamentari e ca¬ 
riche sindacali. Occorre evitare, 
da un lato le dirette o indirette 
interferenze dei gruppi parlamen¬ 
tari. e quindi dei partiti, nella 
politica dei sindacati: e dall’al¬ 
tro lato die l’impegno autonomo 
e unitario del sindacato possa 
condurre, in sede parlamentare, 
alia formazione di gruppi sostan¬ 
zialmente indipendenti ed auto¬ 
nomi dai gruppi di appartenenza 
e salvaguardare la natura emi¬ 
nentemente politica del Parlamen¬ 
to. Le recenti esperienze di dif¬ 
ferenziazione di una parte dei 
parlamentari dirigenti sindacali 
dalle posizioni dei loro rispettivi 
gruppi confermano che il proble¬ 
ma delle incompatibilità fra ca¬ 
riche sindacali e mandati parla¬ 
mentari va risolto con decisione 
e coerenza da tutte le organizza¬ 
zioni sindacali e. per i riflessi 
che esso ha sulla funzione degli 
organismi rappresentativi, anche 
dalle forze politiche democra¬ 
tiche. 

Nasce così il problema di ga¬ 
rantire al sindacato delle nuove 
autorevoli sedi di rappresentan¬ 
za eiie rendano possibile il pieno 
svolgimento della sua funzione 
autonoma rispetto alle forze di 
governo, nel corso stesso della 
formazione delle decisioni. Su 
questa linea una modifica so¬ 
stanziale potrebtie essere appor¬ 
tata alle funzioni rappresentati¬ 
ve del CNKL nel senso di una 
loro amplificazione e maggiore 
qualificazione, nel senso di un 
rapporto diretto del CXEL con il 
Parlamento e più particolarmen¬ 
te con le commissioni perma¬ 
nenti impegnate nei problemi 
economici e sociali. Il CNEL do¬ 
vrebbe tuttavia restare un orga¬ 
nismo consultivo e lasciare al 
Parlamento le sue primarie fun¬ 
zioni decisionali e legislative. 
Queste proposte possono essere 
esaminate, unitariamente ad al¬ 
tre che permettano e favorisca¬ 
no un rapporto più intenso del 
movimento sindacale coi pubblici 
poteri e con le forze politiche e 
ciò anche attraverso una mag¬ 
giore partecipazione del sinda- 


LOTTE 

Medici 

Postini 

Telefonici 


I sindacali postelegrafonici 
CGIL e UIL hanno confermalo 
per martedì lo sciopero di 24 
ore negli uffici centrali e prin¬ 
cipali, dopo un incontro negativo 
al ministero delle Poste. Queste 
le modalità: dalle ore 0 alle 24, 
uffici centrali e principali; dalle 
20 di lunedi alle 20 di martedì 
i e viaggianti ». I postelegrafonici 
rivendicano gli incentivi del IMA. 

CENTRALI LATTE — Nelle 
centrali del latte municipalirzale, 
sciopero unitario per 24 ore, sa¬ 
bato 27, in seguilo alla rottura 
delle trattative per il rinnovo 
del contrailo, causala dal rifiuto 
della FiAMCLAF di discutere la 
revisione dei contraili integrativi 
aziendali (premi, qualifiche, pro¬ 
mozioni, aumenti di merito, li¬ 
velli d'occupazione). 

MEDICI PREVIDENZIALI — 
Iniziata ieri la prima fase dello 
sciopero articolalo dei medici pre¬ 
videnziali, che sì concluderà il 16. 
La seconda fase prevede asten¬ 
sioni dal lunedi al venerdì (Fogni 
settimana, a partire dal 19. 

BANCARI — Massicci scioperi 
di 72 ore, sono stali proclamali 
dai sette sindacati dei 110 mila 
bancari per i salari e gli orari. 
Astensioni articolate avranno luo¬ 
go il 15 e 16, il 19 e 20, e il 22 
* 23. Venerdì 30, astensione na¬ 
zionale. 

TELEFONICI — Fra il 14 e 
il 30, nuovi scioperi dei 15 mila 
telefonici SIP. L'hanno deciso i 
sindacati dopo la rottura delle 
trattative per il contratto. Vi sa¬ 
ranno due giornate di scioperi 
articolati regionali o interregio¬ 
nali. Uno sciopero nazionale di 
24 ore è già stalo effettuato il 
primo giugno. 

ENTI LOCALI — Nella riunio¬ 
ne di mercoledì con I sindacati 
degli Enti locali, il rappresen¬ 
tante del governo ha informalo 
che una risposta decisiva in me¬ 
rito alla intangibilità dei tratta¬ 
menti (decurtali dalle GPA in 
ben 40 province) e al congloba¬ 
mento verrà data entro il 16. 
Il principio dell'intangibilità del 
trattamenti è per I sindacati de¬ 
cisivo al fini della soluzione della 
vertenza. Per la sistemazione del 
personale fuori ruolo. Indennità 
line servizio, determinazione del¬ 
la controparte è stata promessa 
una soluzlona- 


cato alla gestione di alcune isti¬ 
tuzioni dedicate ad attività so¬ 
ciali die per i lavoratori sono 
di primaria importanza. 

gl L'autonomia del sindacato dai 
partiti trova nell’elaborazio¬ 
ne autonoma e democratica dei 
suoi programmi e delle sue poli¬ 
tiche la condizione fondamentale 
per la sua attuazione. Essa (loie 
tuttavia trovare la sua compiu¬ 
tezza, la garanzia della sua coe¬ 
rente attuazione, oltre che nelle 
incompatibilità tra funzioni diri¬ 
genti sindacali e mandati parla¬ 
mentari anche nelle incompatibi¬ 
lità fra le cariche sindacali e 


Lotta CGIL-CISL-UIL nel settore 
del materiale ferroviario 

POZZUOLI IN SCIOPERO 
GENERALE PER L’AERFER 

All’astensione hanno partecipato anche gli operai della Olivetti, Pirelli, 
Sumhean oltre ai dipendenti dei trasporti pubblici 


Dal nostro inviato 

POZZUOLI. 8. 

Oppi Pozzuoli ha vissuto una 


quelle esecutive dei partiti. Que- (/rande giornata di lotta che ha 
ste incompatibilità non possono ricordato quelle del 1958 1960. 
ledere ovviamente il diritto di quando gli scioperi generali si 
ogni dirigente sindacale e di ogni succedevano per difendere dalla 
lavoratore a fare le sue scelte smobilitazione il silurificio e gli 
di fede e di milizia politica. L’at- stabilimenti meccanici. 


Inazione d lette mcompat.b.hta Q - |o - aìc (}i 

' m ' me d ' 7" 3 ore era per difendere VAerfer. 

Lire che lo stretto intreccio fra una aziei J a ; c ’ ui 700 lavora tori 

1 due tipi di incarichi incida in S0 „ 0 orma ^ da Ulia settimana a 
modo negativo, anche oggettiva- orano r , (/o „ 0 „ er t mancanza di 
mente, sulle scelte autonome de- commesse ». ma in realtà perché 
«>' organismi dirigenti delle or- Jlci p tanl ( /j riorganizzazione del 
gamzzazioni sindacali al line di settore ferroviario pubblico lo 


Aperto il congresso Proposte 
dei dipendenti CGIL-CISL-UIL 

dello Banco d'Italia alla RAI-TV 

^ er * mattma a Roma, pre.-.so Sj M)!10 r i un it| (eri i compo- 
1 Hotel Universo, hanno avuto ncnti del comitato intcrconfede- 
inizio i lavori del VI congresso rale CGIL-CISL-UIL incaricati 
nazionale dell’Unione sindacale di elaborare un piano di pro- 


Oppi lo sciopero generale di motel Universo, hanno avuto 
3 ore era per difendere l Aerfer. j n j z j 0 j | avor j ( | e i vi congresso 
una azienda 1 cui 700 lavoratori . . ....... . . „ , 

sono orma, da una settimana a nazionale dell Unione sindacale 


dare all'autonomia del sindacato a , uw „„ w „, u Ul ruacmnt , . . , , „ ,----. 

dai partiti tutte quelle sanzioni appena nel '60. è destinato ad Zltìne 0 stata svolta dai segre- (fere piu organico e piu ampio 
formali che ne favoriscono e com- essere fortemente ridimensionato tario nazionale Paolo Andreini. il rapporto tra le tre organizza- 

nlctann la sua attuazioni-, .... _ _— c „i,„ u. 1_.... vìnni cinHiir-nl; r. l-i TIAT.TV A 


Ol/MM Ul litui Uti Utili Olili IMMPU ..... .. . ^ , rmt ■ . 1 .. 

orario ridotto per * mancanza di tra il perosnale dell Istituto di Poste iK'i la RAI-TV. riguardanti 

commesse ». ma in realtà perché emissione: sono presenti 200 de- , pasmissioni sindacali. Gae¬ 
lici piani di riorganizzazione del legati in rapppresentanza di o!- da ^1 r ® S , C ‘ 

settore ferroviario pubblico lo * settemila iscritti la rela- f t0n ° < co !' fedc 1 rj ! 1 '; n f l torso 

stabilimento di Pozzuoli, sorto . . ' * a dc ‘ recenti incontri, tende a reti 


piotano la sua attuazione. 
L’incompatibilità delle cariche 


se non addirittura soppresso. E' che ha tratto un bilancio 


sindacali con quelle dei partiti oMFP di Pistoia (delfini) e per 
non può riguardare ovviamente i a SACFEM di Arezzo (della 
una sola organizzazione sindacale Bastogi). 
o un solo partito. II movimento , „ 

sindacale autonomo non può ac- ° s ci°pero penerale p 
cogliere posizioni che possono as- m , at ° ( {° f G/L ’ US t L ? F /L 6 
sumere un significato discrimina- a j ^ U F. e ,ianno po¬ 

torio nei confronti di un deter- che oh opera, della Olivetti. Pi- 
minato partito o che come tali r F ll \- Sumbmn oltre a, dipen- 
iVKainn n«or.> intf.rnrf.ntf- In rf C/lfl (let trasport, pubblici — 

i !m, rprc e i- I ha avuto inizio alle 12 quando i 

incompatibilità hanno qmndi lo rnmrTìprr : nn , t 


ciò che viene minaccialo per le finito positivo — dell’attività 
9^Kf*. Hll) p.Pcr svolta. L’unità realizzata nel sin¬ 


ché ha tratto un bilancio — rie- zioni sindacali e la RAI-TV. A 

finito positivo - dell’attività tal fine i segretari confederali 

svolta. L’unità realizzata nel sin- M° sca (CGIL). Cavezzali (CL»L) 

dacato ha consentito di realiz- c ** nC ™ n[0 - ( ™^ ha ""° £ sa ™; 

.... ... nato un primo schema di do- 

zare un lusinghiero bilancio e cumento che sarà presentato al 


di programmare un positivo pro¬ 
gramma. 


presidente e al direttore della 
RAI-TV. 


..H.umpdiu .ma ..c.i.o qi. mi, .0 commcrcialìli rispondendo a ll'ap 
stesso valore e significato per , Io dci sindacat \ _ hanno chi P u . 
tutti 1 sindacati e per tutt, 1 SQ f Befl02j c non u lìmmo più 
partiti. 

Un altro aspetto dell’autonomia 


Forte lotta articolata 


riaperti. Poi alle 15 ha avuto 


... auro aspeuo uè» autonomia injzw Vusata anticipata della 
del moumentosmdaeaie.,'guarda maestranza dello stabilimento. 


l’esistenza delle correnti sinda- 


Dalla strada che porta a Baia, 


1 - /-v , j . ... I/UUU l/UI IU U IJ li I li a 

cali. Questa questione riflette no- do vc ha sede la fabbrica, pas 

1 sondo davanti alla Sunbeam i 
tcri. ticiie dello svilup |>0 del mo- „...- larftrnfnri smin nnrhi> rssi in 


cimento sindacale italiano. Se è 


cui lavoratori sono anche essi in 
sciopero da alcuni giorni, e da- 


Il .. . « ... uutvpi.il/ wu im-uiii u IU» HI, t; uu* 

\ eio clic le correnti sindacali ten- canti ai capannoni vuoti di una 
dono oggettivamente a qualificarsi acciaieria ora chiusa, i lavoratori 
come espressione della politica t/ell’ Aaerfer. tutti quanti gli ope- 
de! partiti, e anche vero die la ra j c gli impiegati, con alla 
molteplicità degli orientanionti testa i dirigenti sindacali, si 
sindacali attualmente esistenti nel sona portati al centro cittadino 
nostro paese può dare alle cor- dove ha avuto luogo la maiiife 
renti stesse un contenuto esclusi- stazione. 

vomente sindacale. L’esistenza di T , or _ 

tre grandi organizzazioni sinda- rhn C '„ .- f in 1 ™ U , C „ Ff L .. corUu - 
cali non è infatti riconducibile a Jàlr marUr^innnn nmnnn t ifi 
una pura e semplice espressione °° f‘‘ 

ner Ia se P des C s a a ^ Sa ha ° irat ° ^ stradedellacit- 

Hi' a nr i!nhm™t!. 'c.wTn 11 tà - Sui Tnuri * manifesti sinda- 
rino if- 1 c Sm a 3 -' co,i St accompagnavano a quelli 
D r n tersila d j solidarietà dei commercianti. 


esistente fra i partiti politici. 
Una grande organizzazione uni¬ 
taria clic abbia nel suo seno la- 


fi dell’Amministrazione di sini¬ 
stra che confermava l'impegno 
preso in Consiglio comunale fan- 


Tessili: 
lavoro troppo 
paga poca 

Manifestazione e comizio unitario a Monza con 
i dirigenti camerali • Alte astensioni ovunque 
La condizione operaia di fabbrica 


_, _ • . , . .... puoi/ «fa VWIIOIHUW UVUlUlMi IC 1 Mll 

v oratori e tendenze che si richia- data a Roma di lutti i consiglieri. 
mano agli orientamenti tradizio- a ; parlamento e al Governa) per 
nah nel movimento sinrlnnulf- min _ 1 __- i -f 


preso in Consiglio comunale fan- Dalla nostra redazione ^ c,to — non ? una lotta 

data a Roma di tutti i consiglieri. .... , vn „ isolata. Siamo pronti — Ila di¬ 
ai Parlamento e al Governa) per , . chiarata Honaccini — a impe- 

chiedcrc la revoca della riduzione 5 La J oro .,™ ppo ’ V cnaro I ,0 ‘ gnarc tutta la forza del movi 
dell'orario c quindi un impegno co *. Lo «slogan» e risuonato nKnto siiuiacale. 
preciso e positivo sullo sviluppo <pltsta 'V 3 " 103 - pcr le ' ie Il 1WG è stato un anno d'oro 

della azienda. Monza, in un lungo corteo di p Vr j padroni tessili. Hanno 

Questa volta a Pozzuoli — e In giovani operai tessili, nel fra- riorcanizznto » « ristrntiur.Tlo x. 


|- ] 1 . . , . * •uiiiuiuv u Ul vivici 1/11 

noli del movimento sindacale può chiedere la revoca della riduzione 
dunque trovarsi di fronte a un deWorario e quindi un impegno 
problema di correnti che non si precisa e positivo sullo sviluppo 
identifica con il semplice supera- della azienda. 


prouiciiia in correlili Cile non si precisa e positivo sullo sviluppo mduiiici. pei le \ le 111 

identifica con il semplice supera- della azienda Monza, in un lungo corteo di 

mento della teoria e della pratica Questa volta a Pozzuoli — e lo fd° van i operai tessili, nel fra- 
delia « cinghia di trasmissione ». hanno dimostrato l'adesione ai stuono di canti e fischietti. C era 

Un’organizzazione sindacale uni- massa alla manifestazione di 1° sciopero nella Brianza. la re¬ 
tarla basa la sua unità suH’accet- ■ oggi, la forte partecipazione allo gione « bianca » per ventimila 

t.171 OHP P *v1 lì CfKtPtffìn ri:i inrlo I __a_: _ lafAMtiiri C** «m izitn 'ilio til 


<r riorganizzato i>. « ristrutturato 
licenziato, aumentati i ritmi di 
lavoro, resa più rigida la disci¬ 
plina. Tutto questo in due dati 


appello alle altre categorie. 


Ogg., fermate s» erano avute tK .j Riovanj operaj tessiIj si 

fo-» C , v a fo‘\ ?- C ,Z\° ria nl,a lot,a migliaia di gi 

(93) \ arcsc (9a) Gorizia (80). vani die bussano alle porte de 


tuttavia, che in determinate si- mento, nel 'CO. era destinato a 
tuazioni esse possono costituire diventare il centro meridionale di 
un particolare momento delia vita produzione pubblica di materiale 
democratica interna del sinda- ferroviario. Contro questa prò- 


dirigenti delie organizzazioni 


•àsce l'occupazione ». La lotta 
ilei giovani operai tessili si sal¬ 
da alla lotta di migliaia di gio- ' 
vani che bussano alle porte del- ! 
le fabbridie. 

h una battaglia combattuta con 
estrema vivacità: ieri, al Valle 
Ticino dj Vittuone lo sciopero 
articolato si c trasformato in 
sciopero per l'intera giornata — 
cd era il giorno di consegna della 


* orizzontali » che raggruppano busta paga - per protesta con- 
tutte le categorie. Bonaccini. irò il crumiraggio favorito dal 


interna dei movimento sindacale. 


Lina Tamburrino 


Dibaftito a « Tribuna politica » fra sindacalisti e padronato 

Perchè non viene affrontato 
il problema dell'occupazione 

I rappresentanti del padronato cercano di far sparire i disoccupati con 
giochetti statistici — Le indicazioni dei sindacati 


ar,cr'.iura (Orlanti, Cantucci) e aì<a per un lavoro qualsiasi? 
( onfcommercio (Eduardo Pare- Orlandi Conlucci non h cono- 
na ) si sona presentati ieri a sce. Le statistiche della preri 
Tribuna politica (T\. ore 22) denza sociale ci dicono, inoltre. 
1 per deh,arare, giocando sulle che nel 1966 un milione e 400 
e parole, che il problema nnn esi- mila braccianti arreni,zi hanno 
. . ste. Ha cominciata lo stesso larorato crea 110 giornale su 
1 presentatore. Willy De Luca. J 300 laroratire rimanendo disoc- 


Polotti segretario provinciale no interna e dove, nei reparti, ri 

UL. La lotta dei tessili — è aggirano squadre « speciali » con 

fasce rosse al braccio e la sigla 
--- gialla CD (Comando Discipli¬ 
na).Le ojieraic arrivano in fai» 

. , brica su autocorriere che si 1 

I 6 padronato aprono solo all'interno della I 

- — _ az.ernia, evitando i t picchetti » j 

degli attilliti ai cancelli. Cosi 
Wf ■ a °-«' ' * picchetti » si sono tra rie- 

rfrontato d ' vcr "-' sia ”" ni "■ 

< Ai '• r ngs " della BBB — 
m racconta un'operaia — prima drr 

■ —^ vevamo fare con 200 fusi: poi ne 

yllUAlUIIC hanm> mcssi altri 200: poi an- 
1^ ^ cora 200; ora è la carica dei 600. 

Non hanno rispettato il contratto» 
ire i disoccupati con r x P n "j i,,udano Pii industna- 

cmrl-r-i: , *• aa d0 tto ancora Bonaccini 

smaacail durante il comizio: « la realtà 

cambia nel naesc ». ha detto 

" »'• — 

:he 1 braccanti prima non are deii orario. aumento dei potere 
rano: col salario cero e proprio contrattuale — si collcgano a ri I 
l'indice scende a 160. vendicazionj di tutte le catego- 1 

Saturalmente. ,1 dibattito ha no *■ ,^ a detto Polotti. Insieme, i | 
inrcstito i problemi di fondo. * re dirigenti sindacali hanno re- ! 
Michele Giannotta (CGIL) ha :1 tcn ! a,lvo d ' aerare di- j 

rileralo che < lobbiettivo della t07ze L. ^ 


piena occupazione non può esse¬ 
re affidalo alla spontaneità rìcl- 


tezze >. su cui punta Ja Confin 
dustria. * Non vogliamo nemme 
no mediazioni fasulle ». ha detto j 


i"" 1 . •• t ow ,a loraure rimanenao a,soc- 1 » imm-o-iW.tnnn'. VP .V 1 Q «fin 

per dire che il 2.5 per cento di cupati per oltre metà dell'anno. d ere essere un^nhhieuir " Hriin P? 030010 '- * chiediamo arbi 
disoccupati ufficiali del 1963 Anche questi VOrlandi Conlucci \.JLtà ^litica » ° modiat °ri >- ha aggiunto 

sera praticamente ricino alla non li conosce (e cita, a suo so- „ _ w_. 0 alo .' Romei. » II governo semmai si 


* era praticamente kv.-m, — <«/« • ■ ^ iuu, u sv- n * . . , -- -- p*-'-»»- m 

piena occupazione*: 2.5 per stegno. il governatore della Harenna (LIL) ha de- pronunci a favore delle rivendi 

cento vuol dire mezzo milione Banca d'Italia Guido Carli, che nu ” c,OJO I ctìc a occupazione cazioni dei tessili» ha aggiunto 
di lavoratori attiri senza laro- evidentemente non li conosce industriale. spesso, è « una con- Polotti. 

ro in permanenza, sussidiati con nemmeno lui). Orlandi Contucci tieguenza degli aumenti dei rit- l,a lotta continua: domani a 
400 lire al giorno: un dramma conosce, inrece. le gozzoviglie r7, ‘ di laroro e dell'impiego e- Fognano altra manifestaz : one de: 
umano di roste proporzioni. Tut- che si fanno i braccianti apri stremamente intenso dei lavora tessili. Nel milanese, primo sue 
torio quel dramma, in termini coli * ì cui salari, ha detta, sa ,or i neh e aziende ». Sicola De cesso, prima incrinatura nel 
tecnici, si chiama disoccuparlo- no aumentati di 200 robe rispet- Pamph lis (CISL) ha richie fronte padronale; Bassetti, sotto 
ne frizionale: si arrangi il tele- to al 1938 » raggiunoendo la sto < un mutamento della poh i colpi degli scioperi, ha voltato 


mi di laroro e dell'impiego e- 
stremamente intenso dei lavora- 


.... - nu «AAIUIIIU 

Polotti. 

l.a lotta continua: domani a 
Legnano altra manifestarle de: 
tessili. Nel milanese, primo suc- 


ton nelle aziende ». Sicola De cesso, prima incrinatura nel 
Pamphlis (CISL) ha richie fronte padronale; Bassetti, sotto 

o♦ _ # im mnf/nnanf a 1 «aL « aa .1 I ». 


ne frizionale: si arrangi il tele- to al 1938 » raggiunoendo la sto * un mutamento della poh i colpi degli scioperi, ha voltato 
spettatore a capire perchè un astronomica cifra di 70 mila li tica imprenditoriale che sposti le spalle aj suoi ctrileghi e ha 
fatto del gemere sarebbe non re al mese: non si è contentato la politica degli investimenti da firmato un accordo, che prevede 
solo tollerabile, ma addirittura solo di prendere a base l’anno quella di oggi, basata sull’uti- tra l'altro: 40 ore pagate 48 alla 
inevitabile. di salari più bassi di tutto il lizzo dell'impianto, alla diffu- settimana. 18 giorni di ferie. 

Piu grosse di tutte, in ogni rentennio fascista (l’unico punto sione delle attività produttive, 6 per cento di aumento salariale’ 
modo, le ha confate VOrlandi di paragone ritenuto valido, a specialmente nel Mezzogiorno ». più 4 per cento ai non cottimisti. 
Contucci Fatti e rifatti conti, quanto pare, dalla Confagricoltu- Argomenti tutti che j rappresen- Il contratto « sj può* fare. 
secondo lui nell'agncaltura non ra), ma ha bleffato: perchè Io tanti del padronato non hanno 
i ci sono pii di 50-55 mila disoc - indice 300 si raggiunge sóle in- potuto confutare. 


l’Unità / venerdì 9 giugno 1967 


. . , .- ; -- VWMI. «I* JUIIL- fJUI uuu ry - --""" . ’ . .. pilliti. 1 UUU in auc a.'HI I 

fazione e sul sostegno da parte sciopero generale, terminato con lavoratori. E iniziato alle 10. rammentati da Romei: produzio- 
dci suoi aderenti, del suo prò- un comizio in piazza, il fatto che A mezzogiorno si e concluso per ne cresciuta del 17 9 per cento 
gramola, della sua concezione del- tutti si sentissero coinvolti dalle riprendere nel pomeriggio, altre occupati diminuiti dèi 7 per ccn- 
le funzioni del sindacato nella vicende di quelli dell'Aerfer — due ore. La battaglia dei .350 to. Ma i padroni resistono alle 
società nazionale e delia sua po- nessuno è disposto a tollerare mila tessili per il contratto è rivendicazioni unitarie Le no- 
htica sindacale generale. Ma non quanto è successo con la Saimca giunta al sesto mese. Ora la s t re richieste — In dotto Pnloti; 
potrà e non dovrà impedire la alla cui chiusura doveva far se- lotta si è fatta più incisiva: scio- _ tendono a una società nifi 
formazione ai suo interno di po guito — come si era impegnato fieri a singhiozzo pcr colpire giusta E un’onenn -.irvi , r -!,i 
stziom diverso e contrastanti, la il ministro delle partecipazioni di più il padrone e perdere meno ( G sonni un cartello* « Virfn 
naturale alternanza di maggio^ statali — una nuora unità prò- salario, manifestazioni in piazza, zione dell'nrarìr» Hi i' " 

ranze e minoranze intorno a sin- duttna. appello alle altre categorie. risce foccun^one I l o Io m 

goh problemi dell attività sinda Ala oggi nella zona Flcprca non Oggi, fermate si erano avute ,| t .j giovani onorai losciii* c l i 

caie, la |»u ampia libertà di solo non è sorto un nuovo stabi- anche a Milano (98'i ). Como da alla lotta Hi miaii»;-. H' 
espressione e di affermazione di Cimento, ma si ha tutta l'impres- (93). Varese (95). Gorizia (80). vani che huss-mn ànó imrió ììT I 
tali orientamenti. Ciò non sigmfi sionc che si intende togliere a Pordenone (100). Bergamo (98). ] t . fabbriche ' 
ca elio la diversità delle posizioni questa zona - clic ha già perso Pisa (alla Marzotto 97). y lina h ,tt ich . „„„ 

deliba necessariamente portare tanto nel giro d, questi ultimi «Viva l'unità sindacale», di- estrema vi vi c Ur i v» h 

alla coshUizione di correnti cri- ann, - anche quello stabilimento c eva un cartello in testa al cor- Ticino di Vdtuone lo 
s’ lbzzate. Occorre prendere atto, che al momento .,cl suo insedia- t ro . preannunciando il comizio articolato si è trasformato 
tuttavia, che in determinate si- mento, nel CO era destinato a unitario. Stavolta hanno parlato sa onero ner l'etera 5nrn»t, 



ione 


L c l n . gi : eiso dd|,ANFE Obiettivi e programmi In Belgio e Lussemburgo 
I veri assenti: w . • * 


gli emigrati e 
le loro famiglie 

Il l\ (.ongresso nazionale 
doli ANFE (Associazione Na¬ 
zionale Famiglie Emigrati) 
svoltosi a Roma dal 24 al 26 
maggio, ha dimostrato con o- 
gni evidenza il carattere pu¬ 
ramente strumentale, pater¬ 
nalistico e non autonomo ma 
subalterno a! governo c alla 
I).C, di questa organizzazio¬ 
ne. Difatti, in un momento 
come l'attuale caratterizzato 
da un serio aggravamento del¬ 
le condizioni ili vita e di la¬ 
voro degli emigrati italiani 
nei Paesi deli'Kuropa occi¬ 
dentale, e da un'ut-iitiz/azio- 
ne di tutti i problemi dell'e¬ 
migrazione e dell'occupazio¬ 
ne nnclie in conseguenza de¬ 
gli elementi di crisi econo¬ 
mica e sociale clic persistono 
nella Repubblica federale te¬ 
desco, in Francia, in Itclgio 
e in altri Paesi d'immigrazio¬ 
ne italiana, il Congresso del- 
FANTE non ha trovato di 
meglio die porre al centro 
dei suoi lavori l’esigenza dì 
una politica comune di for¬ 
mazione professionale da par¬ 
te dei Paesi del MFC. 

Ora, senza sottovalutare 
affatto il problema della for¬ 
mazione c qualificazione pro¬ 
fessionale dei lavoratori emi¬ 
grali — problema grosso, tut- 
l'ora aperto, e elle dimostra, 
fra l'altro, l'incapacità gover¬ 
nativa di valorizzare le for¬ 
ze di lavoro italiane costret¬ 
te all'emigrazione —- è evi¬ 
dente clic nella situazione at¬ 
tuale sono ancora i problemi 
dell’assistenza e della tutela 
ilei diritti e degli interessi 
più elementari dei lavoratori 
emigrati c delle loro famiglie 
quelli che si pongono in modo 
più acuto e clic sollecitano una 
modificazione radicale della 
politica migratoria attuata dai 
governi avvicendatisi finora 
alla direzione del Paese. 

Questa esigenza fondamen¬ 
tale è stala sostanzialmente ri¬ 
conosciuta, od esempio, dalle 
AGLI nel Convegno di Ilril- 
\cRcs del 1966 rivendicando 
n l'uttnazione iti una nuota 
politica delVcmigrazione che 
sin. quanto n visione globule 
e a mezzi disponibili, all al¬ 
tezza delle dimensioni attuali 
i/e/ fenomeno e delle esigenze 
reali così come si manifesta¬ 
no nei diversi Paesi d'immi¬ 
grazione e. prima ancora, nel¬ 
le zone di jmrtenza, con il 
concorso degli Enti Locali e 
delle organizzazioni dei lavo¬ 
ratori ». 

Negli atti del Congresso 
deU'ANFK non si trova inve¬ 
ce traccia alcuna non solo 
della rivendicazione ili una 
nuova politica migratoria, ma 
neppure di una critica all'o¬ 
perato del governo in questo 
campo. 

Che significato attribuire, 
a questo punto, ai discorsi 
pronunciati al Congresso dai 
sottosegretari Oliva e Salir.- 
zoili nel più scialilo e buro¬ 
cratico conformismo? In ef¬ 
fetti. i veri assenti dal Con¬ 
gresso deU’ANFK sono stati 
gli emigrati c le loro fa¬ 
miglie. con i loro problemi 
vivi, appassionati, drammali- 
ei e. al trm|H> stesso, esplo¬ 
sivi. « L'azione dell'A AFE - — 
ha scritto « Il Popolo » — de- 
ì e accentuarsi soprattutto in 
una direzione : aiutare l'emi¬ 
grante a cambiare mentalità, 
ad avere fiducia nelle nrca- 
nizzazioni che istituzional¬ 
mente si occupano di lui ». 
F questo un rommento sul 
quale non abbiamo nessuna 
esitazione a richiamare 1 al- , 
Irn/iour ilei lavoratori cmi- i 
prati e delle loro famiglie, e 1 
elle l>enc esprime il patrrna- 
li'ino e lo strumcntalismo 
che raratterizzano l'azione 
della IMI. nei confronti del¬ 
l'emigrazione. 


Le prime sottoscrizioni 
per la stampa comunista 


Per 11 lavoratore emigra¬ 
to 11 partito è qualcosa di 
più di quello che sia in Ita¬ 
lia: ritrovarsi inaiente, in li¬ 
na riunione di partito, in 
una festa dell’t/ni/à, è conte 
ritrovarsi In famiglia, come 
ritrovarsi al paese: il parti¬ 
to in questo caso è anche 
la famiglia e la patria stes¬ 
sa. 

Questo riteniamo che sia 
il sentimento profondo che 
fa della Campagna per la 
stampa comunista una del¬ 
le attività più sentite, alla 
quale partecipano tutti i no¬ 
stri compagni e i nostri 
simpatizzanti che lavorano 
all’estero. 

Quest’anno, poi, c’è un 
Impegno nuovo: il traguardo 
delle elezioni del 1968: per 
cui, la sottoscrizione 1967 si 
fa sotto la parola d’ordine 
« pro-stampa ed elezioni 
1968 », unendo neU’obiettivo 
sia il contributo da racco¬ 
gliere per l'Unità, sia la rac¬ 
colta da portare avanti, an¬ 
che dopo la conclusione del¬ 
la Campagna stampa, per 11 
« fondo elettorale ». 

Nell’emigrazione se ne 
parla già da molto; e giun¬ 
gono già i primi vaglia di 
somme sottoscritte, giungo¬ 
no gli impegni delle erga 
nizzazioni, insieme con le 
notizie sulle iniziative in 
corso. 

I compagni del Belgio, 
per esempio, si sono posti 
due obiettivi: l’uno per il 
30 settembre, pari a 126 mi¬ 
la franchi belgi, e l’altro 
per il 31 marzo ’68, che si 
propone di raddoppiare la 
somma che servirà per l’or¬ 


ganizzazione del viaggio del 
lavoratori emigrati per lo e- 
lerioni politiche dell’aprile. 

Fra gli obiettivi regio¬ 
nali è in testa la regione 
del Limburgo, seguita da vi¬ 
cino dalla regione dt Liegi, 
che si promette di realizzare 
la Campagna della stampa 
attraverso una grande ini¬ 
ziativa in direzione delle 
donne lavoratrici emigrate. 
Tra le Feste deH’l/qRà, già 
programmate, ci sono quel¬ 
le del Bourinage, di Cnnr- 
leroi, del Centro, del Lim¬ 
burgo e di Liegi. A Tubize 
è in programma una gara 
bocciofila, pcr la quale ha 
offerto i trofei il nostro 
giornale. 

Analogo impegno c'è nel 
granducato del Lussembur¬ 
go : un piccolo Paese, con 
mi grande cuore. Qui nel 
1966, la sottoscrizione per la 
stampa democratica, ha rag¬ 
giunto e superato il milione 
di lire, ma per il ’67 l’im¬ 
pegno politico è raddoppia¬ 
to, come ha dimostrato lo 
stesso Congresso realizzato 
nei primi di maggio dai no¬ 
stri compagni colà emigra¬ 
ti. Fra le iniziative politi¬ 
che. c’è già in programma 
un'attività filodrammatica e 
l’uscita di un Bollettino 
mensile che rappresenterà il 
mezzo di informazione e di 
collegamento fra i nostri la¬ 
voratori. 

In Svizzera, per l’impo¬ 
nenza della stessa nostra e- 
ntigrazione in (juel Paese, il 
programma è più vasto e 
più vnrio: ci riserviamo di 
parlarne in una delle pros¬ 
sime rubriche. 


Celebrando il decennale del MEC 
si sono dimenticati del Mezzogiorn o 

Gli squilibri destinati ad 
accentuarsi nel futuro 


Alle manifestazioni del 
Campidoglio per i 11, anni 
della Comunità europea, 
sono stati esaltati i progres¬ 
si k prodigiosi » raggiunti. 
Con l'enfasi richiesta dalla 
circostanza, il Presidente 
Saragal ha affermato che il 
Mercato Comune a ha muta¬ 
to la storia del nucleo più 
cospicuo dei Paesi democra¬ 
tici dell’Europa continen¬ 
tale occidentale »; e, lascian¬ 
do « agli specialisti la cita¬ 
zione dei dati statistici » 
che dovrebbero dimostrare 
i progressi del passato, ha 
preferito « volger lo sguar¬ 
do al futuro ». In verità, se 
si fossero esaminati meglio 
i dati statistici, si sarebbe¬ 
ro potuti trarre piu profì¬ 
cui insegnamenti, sia pcr il 
passato che per lo stesso fu¬ 
turo. Pcr il passato, c un 
grossolano errore acconten- 


BELGIO: aumento 
delle pensioni 
di vecchiaia 

Il Consiglio dei ministri 
belga ha approvato di re¬ 
cente un aumento delle pen 
sioni di vecchiaia per gli 
impiegati e gli operai a de¬ 
correre dal primo gennaio 
1968. 

La pensione degli impie¬ 
gati salirà da 67.000 frb. a 
72 000 e quella degli operai 
da 512200 a 58.000 frb. 


Notiziario dalla Svizzera 


Orario ridotto in 
una fabbrica tessile 

Ottanta lavoratori italia¬ 
ni e settanta svizzeri, oc 
cupati in una tessitura di 
Burglen (Cantone di Turgo- 
viai sono costretti da alcune 
settimane a lavorare a tem¬ 
po ridotto ,a causa della 
soppressione del turno di la¬ 
voro del sabato. Inoltre nel 
corso del mese di maggio 
il lavoro è stato sospeso in 
occasione di due « ponti » 
dal giovedì alla domenica, 
senza ricupero. Tale situa¬ 
zione che rischia di fare 
macchia d'olio in tutta la 
industria tessile della Sviz¬ 
zera orientale, è determina¬ 
ta dalle difficoltà in cui ver¬ 
sa questa industria da un 
certo tempo. Difficoltà raf¬ 
forzate anche dalla reces¬ 
sione economica nella Re¬ 
pubblica Federale Tedesca 
(che era uno dei più im¬ 
portanti sbocchi per i tes¬ 
sili svizzeri > e dalla sta¬ 
gnazione in altri Paesi. 

La direzione della fabbri¬ 
ca intende diminuire a po¬ 
co a poco l’efTettivo della 
manodopera impiegata. Vi 
è inoltre da notare che la 
Commissione interna è sta¬ 
ta avvertita dalla direzione 
all’ultimo momento della 
diminuzione dell’orario di 
lavoro. 

Si riunirà in luglio 
la commissione mista 

In occasione della sua re¬ 
cente visita a Berna e nel 
Canton Ticino, il sottosegre¬ 
tario all'emigrazione, on. O- 
Uva, ha concordato con le 


autorità svizzere la convo¬ 
cazione per il mese di lu¬ 
glio delia commissione mi¬ 
sta prevista dalla Conven¬ 
zione italo-svizzera sulla si 
curez7a sociale. Si prevede 
che saranno trattali ì pro¬ 
blemi assistenziali e assicu¬ 
rativi che interessano l'emi¬ 
grazione; in particolar mo¬ 
do dovrebbe venire solleva¬ 
ta la questione dell'assicu¬ 
razione medico-farmaceutica 
per i familiari rimasti in 
Italia. Come si sa, tre pro¬ 
getti di legge sono stati de¬ 
posti in Parlamento a Ro¬ 
ma per dare una soluzione 
a questo grave problema. 

Scandalo degli alloggi 
in una ditta di Stein 

Edilizia Svizzera, organo 
del sindacato FLEI.. denun 
eia in un suo recente nu 
mero la scandalosa situa¬ 
zione in cui sono costretti 
ad alloggiare una trentina 
di lavoratori italiani occu¬ 
pati presso una ditta edile 
del canton Argovia ( a 
Stein). I trenta emigrati so¬ 
no costretti a cucinare e 
mangiare in una piccola cu¬ 
cina, con solo otto fornel¬ 
li. mentre dormono in Iet¬ 
ti a castello in una came¬ 
ra senza porte, senza tavo¬ 
li. senza sedie. I servizi 
igienici si trovano a trenta 
metri dalla baracca e con¬ 
stano di due gabinetti e tre 
rubinetti con acqua fredda, 
la ditta richiede ad ogni 
lavoratore 60 franchi men¬ 
sili. 

II sindacato FLEL è inter¬ 
venuto per far eseguire al¬ 
cuni miglioramenti, per il 
momento, però, senza suc¬ 
cesso. 


tarsi dei dati globali nazio¬ 
nali. senza svendere all'esa¬ 
me analitico: mettendoci ..»! 
po' piu di scrupolo, et si 
potrebbe render conto an¬ 
che del costo di certi suc¬ 
cessi « prodigiosi », e di al¬ 
cune conseguenze negative 
che si manifestano già oggi 
con l'aggravarsi di alcuni 
precedenti squilibri, ma che 
sono destinati a manifestar¬ 
si ancora di più domani. 

C’os’è il nostro Mezzogior¬ 
no dopo 10 anni della più 
intensa emigrazione'. > Quale 
prospettiva hanno oggi le 
regioni più colpite dàtl'cso- 
do. svuotate come sonr, ri¬ 
maste dei due milioni e 
mezzo di forze lavoro, fra le 
più giovani c preparate che 
disponevano 7 Altrove, negli 
altri Paesi della Comunità, 
queste forze hanno concorso 
grandemente al verificarsi 
dei « miracoli » economici, 
ma qui. nelle loro regioni di 
origine, è rimasta la deso¬ 
lazione. 

A'on è passato molto tem¬ 
po da quando il Presidente 
Saragat fece il suo viaggio 
in Calabria: se la commo¬ 
zione espressa nei suoi di¬ 
scorsi non era retorica (c 
non ci era sembrata retori¬ 
ca allora/, come ha potuto 
oggi dimenticarsene? Lo sta 
to della regione calabrese, 
oggi, e il risultato di un se¬ 
colo d ininterrotta emigra¬ 
zione. 

Il Presidente Saragal ha 
fatto poi mete a tralasciare 
i dati statistici, anche quelli 
della SVIMEZ. « non ancora 
noli ». fornitici qualche gior¬ 
no fa dal ministro del Te¬ 
soro: « Tra il 1965 e il 1980 
l'offerta addizionale di la¬ 
voro sarà di 4 milioni e 900 
mila unità, e di questi 2 mi¬ 
lioni e 900 mila, cioè il 
59 - j verranno dal Mezzo¬ 
giorno ». Ciò vuol dire che 
altri 3 milioni di meridionali 
dorranno emigrare nei pros¬ 
simi 15 anni che ci sarà 
» un nuovo trasferimento di 
manodopera dal Sud al 
Nord r col rischio concre¬ 
to che il Mezzogiorno res'i 
ancora indietro *; ma ciò 
non i\o! dire soltanto « la 
emarginazione definitiva di 
un Mezzogiorno ormai impo¬ 
verito delle sue migliori ri¬ 
sorse umane ». vuol dire an¬ 
che rallentare il progresso 
di tutta la nazione, come «la 
corsa d: una locomotiva 
lanciata a tutta forza che si 
tiri appresso il peso morto 
di vagoni frenati ». L'imma¬ 
gine e dell'on. Colombo. S'oi 
vorremmo chiedergli: dopo 
aver voluto e aver composto 
un simile treno: dopo avere 
impiegato le migliori ener¬ 
gie del Sud per dare lo slan¬ 
cio alla locomotiva del Nord. 
può la Democrazia cnsttana 
lamentare un simile risulta- 
to' Di chi c la colpa' 

L'ombra dei e vagoni fre¬ 
nati ». l’ombra de i due mi¬ 
lioni e mezzo di lavoratori 
emigrali dal Mezzogiorno 
sino al 1965, e dei tre milio¬ 
ni che gli specialisti della 
SVIMEZ prevedono che c- 
migreranno nel quindicen¬ 
nio 1965-1580. non si è affac¬ 
ciata alla memoria dei cele¬ 
bratoci del Campidoglio, ma 
come l'ombra di Cesare a 
Filippi, essa sarà presente 
al momento del rendiconto, 
al momento in cui st farà 
seriamente il bilancio dei 
w miracoli » e st terrà anche 
conto del costo pagato in 
passato e dt quello che ji 
dorrà pagare ancora In tu 
turo per II toro vertlear- 
st. tp.c.) 


Bruno Ugolini | L M M — ^ — ^ — ^ — ^ 
























I ' f ' 


l'Unità 7 venerdì 9 giugno 1967 


A proposito della 
Mostra di Pesaro 

Uomini o 
caporali 

In uno scomposto e prolisso 
corsivo, FAvanti! lamenta la 
« convergenza * che si sarebbe 
verificata tra il critico del¬ 
l'Unità e quello del Popolo 
» lei giudicare sospetti i risul¬ 
tati del voto co! quale il < pub¬ 
blico » della Mostra del movo 
cinema di Pesaro (288 spetta¬ 
tori su 330) ha premiato l'opera 
prima di Silvano Agosti II giar¬ 
dino delle delizie (mentre, nel 
referendum della critica, lo 
stesso film ha ottenuto soltanto 
2 suffragi su 104). Convergenza 
per convergenza, I'Avanti! 
avrebbe potuto notare che 
identici dubbi sono stati espres¬ 
si da diversi altri organi di 
stampa (vedi La Gazzetta del 
Popolo. Il Gazzettino, ccc.) di 
varie tendenze, e che dunque 
le * voci maliziose » devono 
essere pur largamente circo¬ 
late, ed avere avuto un qual¬ 
che fondamento. 

L'Avanti! preferisce invece 
ironizzare circa l'influsso con¬ 
dizionante che la presenza di 
ministri, attrici, produttori, re¬ 
gisti potrebbe anche avere 
avuto sull’orientamento del 
pubblico, e attaccare i critici 
(oltre un centinaio, ripetiamo, 
dei quali un buon terzo stra¬ 
nieri). messi sotto accusa per 
insipienza (con esempi sballati, 
magari) e per disponibilità al¬ 
la corruzione. 

Non sappiamo se l'anonimo 
scritto del quotidiano socialista 
debba essere considerato come 
uno sfogo postumo del direttore 
della Mostra, quest'anno piut¬ 
tosto intollerante verso certe 
domande poste dai giornalisti 
ai * suoi » autori durante le 
conferenze stampa. Se cosi, gli 
consigliamo un rimedio: invi¬ 
tare al festival pesarese, l'an¬ 
no prossimo, solo i critici pron¬ 
ti a votare per opere prime co¬ 
me Il giardino delle delizie: 
saranno appena un paio, ma 
staranno zitti e buoni. 

Se invece la presa di posi¬ 
zione deH’Avanti! è diretta- 
mente ispirata dall'Bainole g- 
gio, c'è da esser preoccupati 
degli indirizzi di un ente sta¬ 
tale per la distribuzione cine¬ 
matografica. il quale, dopo 
aver scelto per il proprio <t li¬ 
stino » un certo film, disdegna 
il parere negativo della quasi 
totalità dei critici italiani 
(e stranieri), contrapponendovi 
insulti. 

L’Avanti!. infine, parla, con 
un linguaggio che sarebbe 
maccartista se non fosse sem¬ 
plicemente sciocco, della con¬ 
dizione di « fuori gioco » e di 
€ rabbiosa inferiorità » nella 
quale i comunisti sarebbero 
stati posti, nel mondo del ci¬ 
nema. dalla nuova legge (figu¬ 
riamoci!). Noi pensiamo di 
contare, nel mondo del cinema, 
per le nostre idee e per i nostri 
atteggiamenti concreti (e pu¬ 
liti). Quanto ai « galloni da 
caporale ». li lasciamo volen¬ 
tieri a chi ne ha sempre fatto 
trasparire il segno, ieri sulla 
maglietta pseudoproletaria, og¬ 
gi sul doppiopetto blu e sullo 
smoking. 


Omaggio a 
Pirandello in 
un teatro di 
Buenos Aires 


Gli spettacoli dell'estate 
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Alberto Sordi parla del suo ultimo film 


«Misura 

per misura» 


è il paese di Be 




fattore-regista ha «girato» il più possibile dal vero, tra la gente 


BUENOS AIRES. 8 I 

Ha avuto luogo nella sala | 
« Casacuberta » del Teatro San 
Martin di questa capitale un 
omaggio a Luigi Pirandello, il 
cui centenario della nascita si 
celebra in questi giorni. 

Ha presentato lo spettacolo, 
al quale hanno assistito nume 
roso pubblico e personalità del 
mondo culturale, l'addetto cul¬ 
turale dell’Ambasciata d’Italia, 
prof. Elzcario Siilari. Quindi, 
il direttore dellTstituto nazio¬ 
nale di studi di teatro. Alfredo 
de la Guardia, ha pronunciato 
una conferenza sull’opera di 
Pirandello. 

Nella seconda parte dello 
spettacolo sono stati letti so¬ 
netti del poeta Attilio Betti. 
Quindi gli attori Alejandro 
Anderson. Ernesto Bianco. 
Orestes Cariciia. Maria Rosa 
Gallo. Femando Labat. Ilde 
Piro\ano. Bordignon Olarra. 
Dora Plànce, Milagros da la 
Yega e Luisa Vehil hanno col¬ 
laborato neU’interpretarione di 
scene e monologhi del dramma¬ 
turgo commemorato. Lo spetta¬ 
colo è terminato con una « In¬ 
tervista a Pirandello » condotta 
da Emilio Stevanovitch. 

Da segnalare, d’altra parte, 
sempre in tema di celebrazioni 
pirandelliane, un ciclo di tra¬ 
smissioni alla « Radio nacio- 
nal » di un adattamento radio 
teatrale della prima opera nar¬ 
rativa del grande drammatur¬ 
go italiano: Il fu Mattia Pa¬ 
scal. La presentazione di detto 
ciclo di trasmissioni che si pro¬ 
trarrà durante tutto il mese di 
giugno, è stata fatta dal prof. 
Elzcario Sillari. addetto cultu¬ 
rale dell'Ambasciata d'Italia e 
direttore dellTstituto italiano 
di cultura.. 


La regia e ia nuova tra¬ 
duzione saranno di Lu¬ 
ca Ronconi - Esordio il 
5 luglio a Torino 

Misura per misura, opera tra 
le più discusse e affascinanti di 
Shakespeare, tornerà sulle sce¬ 
ne italiane: sarà uno degli otto 
spettacoli estivi « ufficiali », poi¬ 
ché il ministro Corona (oppor¬ 
tunamente, anciie se una buona 
regolamentazione legislativa sa¬ 
rebbe preferibile alla migliore 
delle circolari) ha deciso di 
appoggiare solo un numero limi¬ 
tato di iniziative, fra le tarne 
(le troppe) che vedono la luce 
tra giugno e settembre. 

La * prima » della nuova edi¬ 
zione di Misura per misura — 
che fa seguito a quella, di dieci 
anni or .sono, dello Stallile di 
Genova, che ebbe la regia di 
Squiir/ina, e l'interpretazione 
di Salerno, Valeria Valeri, Ren¬ 
zo Ricci e Parenti nelle parti 
principali — si avrà il 5 luglio 
a Torino, nel cortile di Palazzo 
Reale: tappe successive saran 
no, tra le altre (si prevedono 
in tut o una trentina di repli¬ 
che, ma le richieste non po 
Iranno essere tutte soddisfatte), 
Trieste. Macerata, Verona (do 
ve Misura per misura * darà il 
cambio » al Mercante di Vene¬ 
zia. che verrà messo in scena 
dallo Stabile di Torino). Roma 
(ad Ostia antica, verso la fine 
di luglio). 

La compagnia costituita per 
rappresentare Misura per misu¬ 
ra — ne fanno parte Valen.ina 
Fortunato. Sergio Fantoni, Mas¬ 
simo Girotti, Mario Scaccia, e 
inoltre Antixiio Pierfederici. Da¬ 
niela Nobili. Mariano Rigido, 
Ezio Marano, Ne sto r Garay, 
Giacomo Piporno. Maria Grazia 
(ìrassini e numerosi altri, coni 
preso un gruppo di allievi della 
Accademia nazionale d'arte 
drammatica — si è riunita ieri 
pomeriggio a Roma (assenti, 
per il momento. Fantoni e Scac¬ 
cia) con il regista Luca Ron¬ 
coni e con Ferdinando Sear- 
lìotti, che disegnerà la scena e 
i costumi. 

Luca Ronconi, che ha curato 
anche un’apposita traduzione 
dell’originale, si propone di 
creare uno spettacolo sulla li¬ 
nea delia ricerca intrapresa 
con la regia dei Lunatici di 
Middleton (purtroppo ignoti al 
pubblico romano, anche se co 
ronati altrove dai vivi consensi 
(lolla critica), e nettamente dif¬ 
ferenziato da quello di Squarzi- 
na. Se infatti quest'ultimo regi¬ 
sta tentò — dice Ronconi (e. 
aggiunge, con ottimi risultati) 
— una « attualizzazione » pole 
mica del dramma, in riferi¬ 
mento preciso alla cronaca dei 
nostri giorni, la « modernità », 
la t contemporaneità » saran 
no perseguite, stavolta, lavo¬ 
rando all'interno del testo (che. 
come si sa, non è privo di 
squilibri e di inconseguenze), 
senza pretendere di conferir¬ 
gli una coerenza esteriore, ma 
anzi sottolineando quanto ri è 
in esso di « aperto * e di « pro¬ 
blematico ». sul piano politico e 
su quello religioso. 

Misura per misura pone in 
fatti, attraverso una vicenda di 
intonazione tragica, ma a lieto 
fine, questioni gravi, che ri¬ 
guardano l'esercizio della giu¬ 
stizia e del po’ere. il rapporto 
tra religione e « braccio seco¬ 
lare », la commistione delle ra¬ 
gioni pubbliche e dei motivi 
privati nel comportamento degli 
uomini di Stato L'ambientazio 
ne non sarà datata nè specifi¬ 
cata in senta stretto: il dispo 
sitivo scenico (ne abbiamo vi¬ 
sto un bozzetto) sarà fortemen¬ 
te emblematico: un praticabile 
centrale a emisfero (quasi una 
immagine del mondo), e attorno 
una cinta muraria: in mezzo al 
praticabile un'alta torre, come 
un simbolo dei diversi poteri: 
temporale, divino. 

Dipo Misura per misura, la 
compagnia non si scioglierà; 
sarà tra le prime, anzi, ad 
aprire la prossima stagione ro¬ 
mana e nazionale, il 4 novem¬ 
bre al Quirino, con La monaca 
di Monza di Giovanni Testori. 
per la regia di Luchino Viscon¬ 
ti (qualcuno ha osservato che. 
avendo il noto magistrato Troni- 
bi ormai raggiunto l’età della 
peasione. non si dovrebbe ripe¬ 
tere il clamoroso episodi del 
VArìolda...}. per riprendere poi 
I lunatici. Misura per misura. 
invece — anche per la eviden 
te (vistosità dell'impianto —. 
concluderà la sua breve, in¬ 
tensa vita nel giro dell’estate. 


Il film 
di addio 



HOLLYWOOD — Spencer Tracy (nella foto) sul ■ set » di e Indo¬ 
vina chi viene a mangiare », che segna il suo ritorno al cinema 
dopo un periodo di assenza, ha dichiarato che questo sarà il 
suo ultimo film perchè non vuole più lavorare. < La mia salute 
è buona, — ha precisato — il mio morale eccellente, ma sono 
troppo vecchio per continuare a lottare. Voglio fare ciò che non 
ho mai avuto il tempo di fare a causa dei molti impegni artistici: 
viaggiare, frequentare gli amici. Ad un dato momento della vita 
bisogna saper decidere secondo i propri desideri » 


« Il disco per l'estate » 

A St. Vincent 
clima di 
restaurazione 


Anouk Aimée 
girerà a Roma 
il suo primo 
film USA 

Anouk A.mée, fattrice fran¬ 
cese interprete di Un uomo, una 
donna, girerà a Roma ;1 suo 
primo film americano che si in¬ 
titola The appointment, diretto 
da Sindney Lumet su soggetto 
di James Saìtcr. 

Accanto aU’attrice francese, 
che è diventata popolare nega 
Stati Un,ti per la sua Interpre¬ 
tazione del film di Claude Le- 
louch. reciterà Omar Sharif. Le 
riprese convinceranno verso la 
metà dì febbraio dell’anno pros¬ 
simo. 


Dal nostro inviato 

ST. VINCENT. 8. 

I cadetti della canzone italiana 
hanno occupato, da questa sera, 
il Casinò di St. Vincent per con¬ 
tendersi. nella fìnabssima di sa¬ 
bato. i! titolo del Disco per l'esta¬ 
te 1967. Il nome più grosso è quel¬ 
lo di Gigliola Cinquetti — che si 
esibirà domani —. mentre una 
buona metà dei venti finalisti han¬ 
no nomi che suonano a sorpresa 
per il pubblico dei radio e tele- 
ascoltatori che non abbiano subi¬ 
to. nelle precedenti settimane, il 
bombardamento delie trasmissio¬ 
ni. dedicate, appunto, a questo 
Festival della RAI-TV. 

La maggiore sorpresa il pubbli¬ 
co l’avrà avuta, semmai dal pre¬ 
sentatore che non era Rassano 
Brazzi. come, con una singolare 
« gaffe * l'organo ufficiale deila 
RAl-TV aveva pubblicato, ma. in 
ossequio al clima di modestia che 
impera nell'ambito canoro. Raf¬ 
faele Pisu. Per la finale, raggi un 
gerà. dalla sede di Torino, d 
palcoscenico di St. Vincent Enzo 
Tortora. 

Un festival senza, o quasi, gros¬ 
si cantanti potrebbe, in • fondo 
anche essere un fatto positivo, 
servendo a demistificare un po' 
il clima divistico. Ma non ci sem 
bra. francamente, il caso di Saint 
Vincent, dal quale difficilmente, 
quest'amo, potremo attenderci un 
nuovo « caso Giganti ». 

II panorama della canzone, poi. 
è a neh'esso modesto e. in linea 
generale, fedele al clichè del Di¬ 
sco per l'estate, che secondo i ca 
non; importi dalia RAI. s'illude 
di restaurare un clima di melodia 
« all’italiana ». con il risultato di 
convincere ì compositori, disponi 
bili ad ogni avventura musicale, 
a infilare neìle kv-o canzoni arie 
e modi campagnoli che. tanti, 
troppi anni fa. il buon Di Lazzaro, 
con le sue t Reg.neLe campagno¬ 
le » sapeva eonferonare con un 
minore cinismo e, tutto sommato, 
con risultati più suggestivi. 

Confessiamo di non aver ascol¬ 
tato tutte le 49 canzoni che era¬ 
no state, qualche settimana ad¬ 
dietro. allineate ai nastri di par¬ 
tenza: ma. da quei io che ci è ca¬ 
pitato di ascoltare., non ci pare 
che fra bocciati e finalisti ci sia 
un grosso divario. Anche i com¬ 
plessi ni. tutti regolarmente esclu¬ 
si. da queste serate, non avevano 
proposto nulla di originale e tale 
da giustificare la loro attuale po¬ 
polarità. Una sola canzone aveva 
una sua presa e una reale sugge¬ 
stione: era Julia, seguita da un 
numero telefonico di sei cifre, 
presentata da Gian Pieratti (quei- 
lo di Pietre) con una musica di 
sapore sardo scozzese in cui il 
cantautore Ricky Gianco sembra 
eccellere. Ma. data la sua moder¬ 
nità, faceva a pugni con il clima 
di restaurazione del Disco per 
restate ed è stata lasciata per 
, strada. 


Anche Anna Marcheti ha com¬ 
messo Terrore di non presentarsi 
in costume valdostano, cosa che 
i funzionari della RAI avrebbero 
certo accolto con gratitudine: 
è arrivata, invece, alle prove con 
una minigonna, cosicché i fun¬ 
zionari. per nulla rassegnati dal¬ 
l’aspetto di ragazzina della can¬ 
tante. le hanno fatto una raman¬ 
zina e una gonna di qualche cen¬ 
timetro più kinga. con la quale 
Anna Marchetti ha così potuto 
presentarsi stasera davanti alle 
austere telecamere per interpre¬ 
tare la sua briosa Gira finché 
vuoi che. a detta dei profeti mu¬ 
sicali. ripeterà il successo del 
Vecchio Liszt che la Marchetti 
lanciò proprio a St. Vincent la 
estate scorsa. 

Gira finché vuoi a sembra, nel¬ 
la sua assenza di pretese, anche 
più facilmente ridanciana della 
canzone dell'anno scorso. La se¬ 
rata è stata aperta da Roberti- 
no. un cadetto de! Festival di 
Sanremo, con Era la donna mìa. 
Poi Riccardo Del Turco è inter¬ 
venuto con Uno tranquillo, con la 
quale questo cantante, pressoché 
sconosciuto, ma già passato attra¬ 
verso tre grosse case discografi¬ 
che. spera di ripetere, e forse 
non a tarlo, i! successo ottenuto, 
lo si creda o no. da quella sua 
canzoncina di sapore napoletano 
che piaceva: Sem figlio unico. 

Gabriella Marchi è sulla brec¬ 
cia discografica da un paio d'an¬ 
ni. se non ricordiamo male, ed è 
arrivata inaspettatamente anche 
lei in finale cantando Diceva . di 
cera, una canzone che contrad¬ 
dice. per la verità, i! suo titolo, 
dicendo Ci .-cu-ino il s .oi autori, 
ben poco 

1-3 pnma serata è stata com- 
p'etata (Li Tony Del Monaco, la 
dii Tu <ci l'amore è meno felice 
di Se la nta è cori. che. a St Vin¬ 
cent. ha (Lato, nel '60. notorietà a 
questo cantante. Anna Identici. 
Remo Germani. Isabella Jannetti 
e Jimmy Fontana. 

Dimani sera, secondo turno con 
uitn dieci cantanti e canzoni: Al- 
hano (Sei sole). Tony Ren:s (Sem 
mi dire good bge). Fiammetta 
(Ricordare o dimenticare). Fran¬ 
co Tozzi (L'ultimo giamo), Oriet¬ 
ta Berti (Solo tu). Leo Sardo (E" 
g'à domano. Wilma Goich (Se 
stasera sono qui. ima canzone di 
Tenco). Umberto (Gioventù). Ma¬ 
no (ìuamera (Mille ricordi) e Gi¬ 
gliola Cinquetti (La rosa nera). 

Ecco, nell'ordine, le cinque can¬ 
zoni finaiiste: 

D La mia serenata, cantata da 
Jimmy Fontana, con 196 voti: 

2) Tu che sei l’amore, cantata da 
Tony Del Monaco, con 156 voti; 

3) Corriamo, cantata da Isabella 
Jarmetti. con 143 voti: 4) Era la 
donna mia. cantata da Robert ino. 
con 88 voti; 5) Uno tranquillo, 
canta da Riccardo Del Turco, con 
87 voti. 

Daniuto Ionio 


De Sica ha dato forfait e ad 
Alberto Sordi è toccata tutta la 
fatica — d’altra parte lieve e 
piacevole nonostante il caldo 
— di illustrare ai giornalisti 
il film che ha girato nel mese 
di maggio in America come re¬ 
gista e come attore. Un italiano 
in America racconta la storia 
(soggetto e sceneggiatura di 
Sonego e dello stesso Sordi) di 
un italiano, Landò Marossi, e- 
migrato in America da moltis¬ 
simi anni, il quale, attratto dal 
guadagno — diecimila dollari — 
e dai moltissimi doni che si 
possono < rimediare » attraversa 
uno spettacolo televisivo che 
tende a ricongiungere parenti 
sparsi nel mondo, chiama in A- 
merica il figlio Giuseppe, la¬ 
scialo in tenera età in Italia. 
Dopo l'incontro organizzato dal¬ 
la TV c'è poi il viaggio di pa 
dre e figlio attraverso i vari 
stati dell'America fino a Mem¬ 
phis, nel Tennessee, il padre. 
(Vittoria De Sica) cercherà di 
far credere al figlio che l'Ame¬ 
rica è il paese di Bengodi, do¬ 
ve basta un'idea per far soldi 
e diventare miliardario, e di 
spacciarsi per uno che si è 
fatto da solo e che è arrivato. 
Ma durante il viaggio il figlio 
si accorgerà come ciò che rac¬ 
conta il padre siano solo so¬ 
gni, scherzi della fantasia, e 
che la realtà è assai diversa 
e molto, molto più tragica. 
Mentre Landò Marossi finirà 
in galera per aver firmato as¬ 
segni a vuoto e combinato tut¬ 
ta una serie di guai. Giuseppe 
arriverà alla casa paterna, che 
non è certo la villa descrittagli 
dal padre, ma un vecchio edifi¬ 
cio diroccato accanto ad una 
antiquata pompa di benzina e 
ad un piccolo ristorante con la 
insegna « italian spaghetti ». 
Con la tuta da benzinaro, Giu¬ 
seppe comincerà a vendere ben¬ 
zina, senza nutrirsi dei sogni 
fantastici e irreali che riem¬ 
piono i giorni e le notti degli 
emigrati italiani. Una storia 
amara e patetica che — dice 
Sordi — ho cercato di tenere il 
più possibile sul comico. Ci 
sarà, quindi, l'incontro e l’ab¬ 
braccio con la sorella, came¬ 
riera in topless, nel night Clas- 
sic cat di Los Angeles e una 
serie di altri incontri diver¬ 
tenti. 

Sordi coti la sua troupe ha 
viaggiato per circa un mese 
per molti sfati del sud dell’A¬ 
merica fermandosi a girare do¬ 
ve trovava quello che cerca¬ 
va. Ed è stato in questo modo 
che, oltre a scoprire l’Ameri¬ 
ca povera, e addirittura mise¬ 
rabile — le città di roulotte do¬ 
ve si sono arenate le speranze 
di evasione e di ricchezza di 
tanti americani — ha trovato 
il vero Landò Marossi, un emi¬ 
grato italiano, che ha oggi ol¬ 
tre settanta anni. L'uomo ha 
affittato le sue attrezzature — 
pompa di benzina, il ristoran¬ 
te, la casa eccetera — e si è 
prestato anche per una picco¬ 
la parte nelle vesti di un ne¬ 
gro. Alla fine ha presentalo il 
conto — 75 dollari — c si è ac¬ 
comiatato dalla troupe dicen¬ 
do: * Salutatemi il duce », la¬ 
sciando basiti e. al tempo stes¬ 
so divertiti. Sordi e gli altri 
italiani che quasi non voleva¬ 
no credere che qualcuno, so¬ 
prattutto se nato in Italia, igno¬ 
ri ancora la fine di Mussolini. 

Vedremo quindi in questa ter¬ 
za fatica di Sordi regista l’A- 
merica vista da Albertone. Do¬ 
vrebbe essere interessante an¬ 
che perchè egli ha cercato il 
più possibile di « girare » tra 
la gente, dal vero, senza chias¬ 
so e quasi di nascosto. Vittorio 
De Sica, definito da Sordi c Fat¬ 
tore più bravo del mondo » ha 
prestato alla figura dell'emi¬ 
grato italiano il suo rollo otti¬ 
mista. al di là del quale si in¬ 
travede l'altra sconsolata fac¬ 
cia della realtà. 

m. ac. 


Pool Newmon 
debutto nello regio 

HOLLYWOOD. 8 
Paul Norma n sta per fare il 
si» debutto come regista e pro¬ 
duttore cinematografico. L'attore 
infatti ding'-’-à il film A yest o / 
God (< • * scherzo di Dio *) 
del quaic -*arà protagonista la 
moglie. Jeanne Woodward. 


JMi 





Ritorna Un'America che non 


le prime 


Cinema 

La signora 
sprint 

Se il signor Murdock (un ba¬ 
lordo scozzese, nazionalista, sen¬ 
za un’oncia di fascino, assoluta¬ 
mente incapace di agganciare 
una ragazza) non avesse neon- 
trato la signorina Claire (patita 
di automobili da torva e con 
un debole, natura’mente, per i 
piloti di razza) forse sarebbe 
rimasto in eterno ad arrancare 
sulla sua bici per le strad ne 
di una piccola città inglese. .Mur¬ 
dock è un « velocipedastro » 
(secondo la felice definizione del 
padre di Claire. ricco matusa 
ma espertissimo pilota), come 
dire uno strano tipo che molto 
a mal neuore abbandonerebbe la 
sua bici fracassata per acqui¬ 
stare una lucente auto sportiva, 
una vecchia ma efficiente Ben¬ 
ti ey che si chiama t Ita si¬ 
gnora sprint ». Ma sarà costret¬ 
to a farlo per compiacere la 
signorina C’aire. che acconsen¬ 
tirà a uscire con lui (vi è stato, 
all’inizio, un semplice scambio 
di c promesse ») soltanto a ca¬ 
vallo di un’auto supercompressa. 
Pungolato dal suo amico Fox 
— un dongiovanni impenitente da 
cui riceverà alcune lezioni di 
guida e d'altro... — Murdock. in 
gonnellino scozzese, sarà impe¬ 
gnato a sostenere una serie di 
« esami » per sentieri e pantani 
prima di avere la mano di Claire. 

I! film a co'ori di Kcn Ama- 
kin è piuttosto scombinato, oltre 
a non essere nuovo di zecca, e 
raramente presenta momenti di 
sincera comicità. Risulta, m de¬ 
finitiva, piuttosto frammentario, 
e punteggiato di qaps un po' 
scontate e facilmente prevedi¬ 
bili. che tendono a disperdere 
progressivamente la tensione 
comica delta narrazione, nono¬ 
stante il tentativo, ma abbastan¬ 
za fiacco, di una critica alle 
istituzioni britanniche. Da citare, 
comunque. la schietta e simpa¬ 
tica interpretazione di James Ro¬ 
bertson Justice (il matusa); Ju- 
lie Christie. Claire, è una sem¬ 
plice comparsa; poi ci sono Le¬ 
sile Phillips. Stanley Baxter. 
Kathleen Harrison. 

vice 


Prosciolti 
in istruttoria 
l'autore e gli 
interpreti di 
« Emmeti » 

GENOVA. 8. 

Il giudice Istruttore presta i! 
Tribunale di Genova ha assolto 
con formula p.ena. perché i fatti 
non costituiscono reato. Ivo Chie¬ 
sa. direttore de! Teatro Stabile 
di Genova. Luigi Squarzina. au¬ 
tore e regista della commedia 
Emmeti, Ivo Gammi. Paolo Fer¬ 
rari e Lea Massari interpreti del¬ 
la commedia di Squarzina. Chie¬ 
sa e Squarzina erano imputati di 
vilipendio deila religione deilo 
Stato e di oscenità. Garrani del 
solo vilipendio. Pao’o Ferrari e 
Lea Massari tato di oscenità; il 
tutto m relazione ad alcune -cene 
di Emmeti. ra pipe esentata a Ge¬ 
nova T£ marzo delio scorso anno, 
scene che. per ordine del Procu¬ 
ratore della Repubblica, erano 
state soppresse dopo l anteprima. 


In ricostruzione il film 
«Ottobre» di Eisenstein 

MOSCA. 8 

In occasione del c.nquantenario deila Rivoluzione tornerà sugli 
schermi deiTURSS il film Ottobre di Serghei Emende,n. Questo 
film fu girato quarant’ann: fa. Ora un gruppo di cineasti, capeggiato 
dal regista Gngori Aleksandrov. che fu coautore delia sceneggiatura 
e secondo regista dei film, sta ricostruendo Ottobre. Si tratta di un 
compito non facile. 

Girando Ottobre. Eisenste.n poneva a «e stesso e ai suoi co¬ 
autori l'obiettivo di * trovare la chiave della grandiosità di questo 
tema e suscitare nello spettatore emozioni rispondenti alle esigenze 
dei presente ». 

Attualmente a! raggiungimento di questa mèta indicata da Ser¬ 
ghei Eisenstein contribuiscono anche la parola e la musica. Il 
commento è stato affidato alio scrittore Boris Agapov e la com¬ 
posizione della musica a Dimitri Sciostakovic. L’episodio princi¬ 
pale del film sarà l’assalto al Palazzo d’inverno, che i suo; prota¬ 
gonisti ripeterono nella notte del 13 giugno 1927 davanti alla mac¬ 
china da presa di Eisenstein. 


naiW 



DIECI PUNTATE DI STORIA 

— Con Memorie del nostro tem¬ 
po. iniziato l'altra sera, la te¬ 
levisione ha dato il via ad un 
ennesimo programma storico; 
con la differenza che questa 
volta si propone uno svolgi¬ 
mento organico, a tempi lun¬ 
ghi. che pretende dì abbrac¬ 
ciare l'arco di storia contempo¬ 
ranea che va del 1943 al 1967. 
Bastano queste date per ren¬ 
dersi conio dell'estrema diffi¬ 
coltà dell’impresa e. ovvia¬ 
mente. dal suo straordinario 
interesse (sin pure in linea teo¬ 
rica. come vedremo). I venti- 
quattro anni di cui ci vuol par¬ 
lare la TV, infatti, investono 
direttamente la realtà storico¬ 
politica in corso; sono parte 
quotidiana della nostra esisten¬ 
za e delle battaglie in svolgi¬ 
mento. E' stona, insomma, fino 
ad un certo punto: in buona 
parte è. soprattutto, politica. 
L’impegno, dunque , è enorme. 
E la stessa televisione s'è resa 
conio che non si poteva pro¬ 
cedere per eccessive semplifi¬ 
cazioni. tanto che ha pensato 
bene di distendere la narra¬ 
zione in dieci puntale: cinque 
che si susseguiranno fino ai 
primi di luglio, ed altre cin¬ 
que dopo il tradizionale rilas¬ 
samento estivo (verso settem¬ 
bre. insamma). Dieci lezioni, 
in ogni caso, che richiedono 

— una ad una — cure parti¬ 
colari, obiettività, scrupolo di 
informazione, intelligenza pron¬ 
ta nel cogliere quei fenomeni 
più indicativi e rappresenta¬ 
tivi nel gran calderone dei 
€ fatti » che il ravvicinato an¬ 
golo visuale rischia di defor¬ 
mare. 


DALLA ALLEANZA ALLA 
GUERRA FREDDA — La pri¬ 
ma puntata di Memorie del 
nostro tempo ha sottolinealo, 
con evidenza mai raggiunta in 
altre, più limitate, trasmissio¬ 
ni storiche la sottile tecnica 
disinformativa che può essere 
messa in opera dalla televisio¬ 
ne, quando non voglia proce¬ 
dere con i piedi di piombo del 
massimo rigore. E ci sembra 
abbastanza indicativa, temia¬ 
mo. dei metodi cui Uombert 
Bianchi — il curatore dell'in¬ 
tero ciclo — vuol fare ricorso. 

La trasmissione. infatti, 
prende le mosse da lontano: 
i primi alti delta guerra sca¬ 
tenata dal nazi fascismo in Eu¬ 
ropa ed il suo primo allargar¬ 
si a macchia d’olio su tutto il 
globo. Dedica a questa « pre¬ 
messa » pochissime battute, co¬ 
me a dirci che. tanto, la parte 
più significativa verrà dopo e 
che le vicende del nazismo e 
della sua sconfitta c'entrano 
si, ma sino ad un certo punto, 
con le vicende post belliche. 
L’errore ci sembra abbastan¬ 
za grave e contiene in em¬ 
brione gli errori di tutta l'im¬ 
postazione successiva: in real¬ 
tà. se non si comprendono bene 
i motivi ispiratori del nazismo ; 
se non se ne identifica la sua 
matrice capitalista (e. peggio, 
lo si riduce ad un ingiustifi¬ 
cato revanscismo) non si af¬ 
ferrano più i nodi cruciali de¬ 
gli anni successivi. Non si spie¬ 
gano le « diffidenze * sovieti¬ 
che verso gli alleati occiden¬ 
tali e si deformano i più signi¬ 
ficativi indirizzi della politica 
di Churchill. Ma sia pure: dia¬ 
mo per scontalo che il telespet¬ 
tatore ci metta molto del suo. 
e che Hombert Bianchi abbia 
dato per evidente ciò che per 
molti non lo è affatto. Che av¬ 
viene dopo? 

La prima puntata si è si:olta 
soprattutto intorno ai tre stori¬ 
ci incontri di Teheran, Yalta 
e Potsdam, per concludere 
con la frase: « la pace si an¬ 
dava tramutando nella guerra 
fredda ». Per ricostruire que¬ 
sti decisivi momenti della sto¬ 
ria contemporanea (e ricordia¬ 
mo che quello è anche il mo¬ 
mento della scoperta e del 
primo uso della bomba atomi¬ 
ca), i realizzatori si sono limi¬ 
tati a rintracciare qua e là 
qualche vecchio filmato, abba¬ 
stanza noto, in genere. Dopo 
aver rovistato negli archivi — 
senza tuttavia dar l'impressio¬ 
ne di averne cavato roba ori¬ 
ginale — hanno preparato un 
lungo commento e vi hanno ag 
giunto qualche intervista. In 
terviste. direi, abbastanza di 
comodo. C'è infatti ìlarriman 
(che è il più * sicuro », ed al 
quale è riservato uno spazio 
notevolmente ampio). Murph ?/. 
lady Violet Asquith. Attlee e lo 
storico francese Duroselle. E 
i sovietici? direte. I sovietici 

— sembra per ragioni di « tem¬ 
po * — non sono stati intervi¬ 
stati, almeno per questa pn¬ 
ma puntata. La faccenda è già 
abbastanza grave, rista la 
complessità e l'impegno appa¬ 
rente dell'intero ciclo. E di¬ 
venta ancora più preoccurcn 
te quando, tra interriste e cr.m 
mento, si scopra come tutta la 
ricostruzione volga alla dirzo 
straziarne di una tesi. Per la 
quale, francamente, non c era 
davvero bisogno di impegnare 
in misura così larga l'orga¬ 
nizzazione televisiva. Vedremo, 
alle prossime pun f ate. se que¬ 
sto giudizio negativo dovrà 
essere confermato: ma intanto 

— per non citare che un episo¬ 
dio — non possiamo fare a me¬ 
no di notare con quanta incre¬ 
dibile. stupefacente superficia¬ 
lità si sia accennato (e di sfug 
gita) alle atomiche di Hiroshi¬ 
ma e Nagasaki. Come se fos¬ 
sero un accidente trascurabile 
nella storia del mondo. Ma di 
quale mondo, insomma, pre¬ 
tende di parlarci la televi¬ 
sione? 

vice 


Il processo per 
Auschwitz (TV 1° ore 21) 


Uno spettacolo indubbiamente eccezionale è quello che 
va In onda questa sera: < L'Istruttoria » di Peter Welss, 
infatti, costituisce uno de) testi di maggiore rilievo ed 
impegno del teatro contemporaneo. Concepito come un 
« oratorio in undici canti », si ispira al processo tenutosi 
a Francoforte contro I responsabili del lampo di stermi¬ 
nio di Auschwitz; ed acquista particolare vigore grazia 
all'eccellente realizzazione compiuta dal • Piccolo » di 
Milano e dal regista Virginio Puecher. L'edizione televi¬ 
siva è stata curata — con interventi non Indifferenti — 
da Lyda Ripandelll. Interpreti: Edda Albertinl, Gian¬ 
carlo Sbragia, Milly, Ugo Bologna, Fernando Calati, 
Giorgio Bonora (nella foto). Remo Varisco, Mario Maria¬ 
ni, Bob Marchese ed altri. Inserti musicali di Luigi Nono. 




^ 'Siigli 





Seconda semifinale 

del «disco» (TV T ore 21,15) 


La gara canora ■ Un di¬ 
sco per l'estate » si avvia 
ormai alla fine. Questa 
sera, innfatti, si svolge la 
seconda semifinale: ed 
ascolteremo quindi alti e 


dieci canzoni, tra le quali 
ne saranno scelte cinque 
che risentiremo nella fi¬ 
nalissima di domani sera. 
Anche in questa occasione 
il presentatore del concor¬ 
so è Rossano Brazzi. 


Omaggio alla poesia 
di Prévert (Radio 3" ore 21) 

Continuando il ciclo dedicato ai poeti di tutti i paesi, 
la radio dedica il suo omaggiò di questa sera a Jacques 
Prévert, uno dei poeti più popolari della nostra epoca e 
sul quale i giudizi critici sono stati (e sono) molto contra¬ 
stanti. E' a Prévert che .si devono i testi di alcune tra le 
più celebri canzoni francesi d'oggi (di cui egli ha contri¬ 
buito a rinnovare il contenuto); è lui il soggettista di 
alcuni fra i più celebri film di Marcel Carnè; è a lui, 
infine, che si devono alcune composizioni poetiche tra le 
più vibranti e dolorose. La trasmissione è curata da 
Maurizio Costanzo. 


programmi 


TELEVISIONE 1* 


8,30 SCUOLA MEDIA 

15.— Tennis: ITALI ABRASILE DI COPPA DAVIS 

16.15 EUROVISIONE 

50* GIRO CICLISTICO D'ITALIA 

Arrivo della 20* tappa Cortina d'Ampeuo-Tranto 

PROCESSO ALLA TAPPA 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

18.45 CONCERTO DI MUSICA DA CAMERA 

19.15 SAPERE - Il maccanismo dell'economia italiana 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 

20.30 TELEGIORNALE 

21,— L'ISTRUTTORIA di Peter V.etss 

21, — Par la sola Sicilia: GLI UOMINI DELLA MONTAGNA 

22, — TRIBUNA ELETTORALE 1967 

23, — TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


10-11.20 Per Roma e Palermo: PROGRAMMA CINEMATOGRA, 
FICO 

17.30 Tennis: ITALIA-BRASILE DI COPPA DAVIS 
18,30-19,30 SAPERE - Corso di inglese 

21,— TELEGIORNALE 

21,15 UN DISCO PER L'ESTATE 

22.30 GIROSPRINT 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7. X. 
IO. 12, 13, 15. 17. 20. 23: 
6.35: Corso di inglese; 8,30: 
Le canzoni del mattino; 
9.07: Colonna musicale; 
10,05: Canzoni napoletane; 
10,30: Musiche da film. 
11,30: Parliamo di musi¬ 
ca; 13: 50* Giro d’Itaha. 
13,38: Orchestra canta: 
14,40: Zibaldone italiano. 
16: Lancia numero tre; 
16,30: Corriere del disco; 
17,20: Cantando in Jazz; 
17,45: Tribuna dei giovani; 
18,15: Per voi giovani; 19.15: 
Tt scrivo dall'ingorgo; 20: 
50- Giro d’Italia; 20.20: 
Concerto sinfonico 2230: 
Chiara fontana. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 630, 
7,30. 830. 930, 1030. 1130. 
12.15. 1330. 1430, 1530. 

1630, 1730. 1830. 1930. 
2130, 2230; 8.45: Signori 
F orchestra; 9,40: Album 
musicale; 10: Giuseppe 
Balsamo; 1030: 50" Giro 
dTtalia; 10,40: Pino Donag- 
gio e MireiUe Mathieu; 
11,42: Le canzoni degli an¬ 
ni '60; 13: Hit Parade; 

15: Per la vostra disco¬ 
teca; 15,15: Grandi diretto¬ 
ri (tra le 15,35 • le 17,30: 


50 Giro d’Italia); 16: Mu 
siche via satellite: 17.05: 
Canzoni italiane; 1735: I 
racconti di Hoflmann, di 
Jacques OfTenbach; 1835: 
Classe unica; 19.50: 50* Gi¬ 
ro dTtalia; 20.10: Il viag¬ 
gio del signor Dappertut¬ 
to; 21.15: Un disco per Te¬ 
state. 


TERZO 

Ore 9: Corso di inglese: 
930: Camille Saint-Saens: 
10: Beethoven e Bedrlch 
Smetana; 1030: Franz 
Schubert; 11.05: Sergej Pro- 
kofiev; 1130: Ennio Por 
nno e Ottorino Respighi. 
12.10: Meridiano di Green- 
wich; 1230: Ignare Pleyel 
e Jean Francata; 1230: 
Concerto sinfonico; 1430: 
Concerto operistico; 15,10: 
Edvard Grieg: 1530: Le 
RoJ David, ai Arthur Ho- 
negger; 16,40: Max Reger; 
17,10: Musiche di Wolf¬ 
gang Amadeus Mozart; 
1730: Richard Meale; 18,15: 
Quadrante economico; 
1830: Musica leggera; 18,45: 
Piccolo pianeta; 1945: Con¬ 
certo di ogni sera; 2030: 
Il cervello dell'uomo; 21: 
Omaggio a Jacques Pre 
vert; 22: Il giornale del 
Terzo; 2230: In Italia • 
all’estero; 22.40: Idee e fat¬ 
ti della musica; 2230: La 
rima del Petrarca. 
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UNA FATICA TREMENDA E INUTILE: LA CLASSIFICA RESTA QUELLA DI UDINE 


. ' ' i 

«Giallo» al Giro: annullata (troppe spinte) 


la tappa delle Tre Cime vinta 



L'ordine d'arrivo 


Questi i distacchi presi all'ar¬ 
rivo della tappa di Ieri. Con de¬ 
cisione della giuria l'ordine di 
arrivo è rimasto valevu'e sol 
tanto al fini dei premi. I distac¬ 
chi non sono stati presi In con¬ 
siderazione ai fini della classifica 
generale: 1) Felice Glmondl che 
compie I 170 km. della Udine - 
Tre Cime di Lavaredo In 5 ore 
17' e 44" alla media di chilo¬ 
metri 32,096; 2) Marckx (Bel) 
a 4"; 3) Motta a 6"; 4) Adorni 
a 9"; 5) Schiavon a 14"; 6) Zl- 
lioli a 16"; 7) Gonzales (Sp) 
a 25"; 8) Dancelll a 29"; 9) Ga- 
blca (Sp) a 34"; 10) Pani zza 
a 40"; 11) Balmamion s. t.; 
12) Bitossl a 49"; 13) Anquetil 
(Fr) a 51"; 14) Mugnainl a 57"; 
15) Moser a 58"; 16) Aimar s.t.; 
17) Taccone a 1'5"; 18) Ech<- 

varrla a 1'7"; 19) Velez a l'io"; 
20) Lopez a V12"; 21) Altig a 
l'IO"; 22) San Miguel a I'21"; 

23) Perez Frances a 1*33"; 

24) Poggiali a 1*41"; 25) Massi 

gnan a 1'49"; 26) Michelotto a 
1'53"; 27) Schutz a 1'57"; 28) Po^ 
Udori a 1 '58"; 25) Cartello a 
1'59"; 30) Bodrero a 2'8"; 

31) Bracke a 2'10"; 32) Colombo 

a 2'13"; 33) Farlsalo a 2'16"; 

34) Pingeon a 2'16"; 35) Pas- 
suello a 2'29"; 36) Gomez Ma¬ 
ral a 2'36"; 37) Fontona a 2'43"; 
38) Zancanaro a 2'45"; 39) Denti 
a 2'52"; 40) Zandegù a 2'53"; 

41) Vicentini a 3'08"; 42) Car¬ 
minati a 3'42"; 43) Rebaute a 
3'51"; 44) Stefanoni a 4'20"; 
45) Planckaert a 4'20"; 46) Fer¬ 
retti a 4'20"; 47) Armanl a 4'36"; 
48) Cucchlett! a 4'54"; 49) Brands 
a 5'1"; 50) De Franceschi a 

5'7"; 51) Minieri a 5'7"; 52) Neri 
a 5*16"; 53) Elorza a 5'18"; 
54) Mealll a 5*25"; 55) Albo- 
netti a 5'34"; 56) Destro a S'43"; 
57) Vanderberghe a 5'43"; 58) 
Blnggeli a 5*52"; 59) Ritter a 
6'11"; 60) Anni a 6'12"; 61) Basso 
a 6'16"; 62) Durante a 6'16"; 

63) Daunat a 6*35"; 64) Campa- 
gnari a 6'45"; 65) Bocci a 6'58"; 
66) Portalupi a 7'4"; 67) Fez- 
zardl a 7'8"; 68) Chiarini a 7'15"; 

69) Martin Pinera a 7'23"; 

70) Galbo a 7'46"; 71) Chiappano 

a 7'54"; 72) Mazzacurati a 8*3"; 
73) Pifferi a 8'40"; 74) De Pra 
a 8'54"; 75) Van Vlleberghe a 
9'31"; 76) Guerra a 10*21"; 

77) Andreoli a 10*21"; 78) Fran¬ 
chini a 10*21"; 79) CasalinI a 
10'28"; 80) Lute a 11*11"; 81) 
Grain a 11*39"; 82) Lievore a 
11'44"; 83) Di Toro a 12'10"; 
84) Milesi a 12*27"; 85) Milioli 
a 12*31"; 86) Favaro a 12*57"; 
87) Fantinato a 13*49"; 88) Della 
Torre a 14'07"; 89) Maurer a 
14*12"; 90) Baldan a 14*22"; 
91) Grassi a 14'24"; 92) Maino 
a 15'; 93) Den Hartog a 15*21"; 


La classifica genersle 


1) Schiavon In ore 82.54*43"; 
2) Gabica a 5"; 3) Anquelii a 
1*15"; 4) Gimondi a 2*16*; 5) 
Balmamion a 2*29"; 6) Merck* 
a 3*19*'- 7) Adorni a 3*22"; 8) 
Perez Frances a 3*37"; 9) Altig 
a 3*50"; 10) Pingeon a 4*00"; 
11) Motta a 4*10"; 12) Moser a 
4'13"; 13) Carletto a 4*27"; 14) 
Bitossl a 4*40"; 15) Aimar a 
5*01". 16) Gonzales a 5*01"; 17) 
Velez a 5*20"; 18) San Miguel 
a 5*39"; 19) Zllloli a 6*04"; 20) 
Schutz a 8*5"; 21) Gomez del Mo- 
ral a 8*43"; 22) Dancelll a 9*36"; 
23) Fontona a 9*38*'; 24) Taccone 
a 9*56"; 25) Mugnaini a 10*14"; 
26) Colombo a 10*50"; 27) Mau¬ 
rer a 13*37"; 28) Echevarria a 
14*44"; 29) Poggiali a 15*42**; 
30) Zandegù a 16*9"; 31) Massl- 
gnan a 25*11"; 32) Vicentini a 
26*42"; 33) Passivilo a 31*25"; 
34) Maino a 32*7"; 35) Blnggeli 
a 34*39**; 36) Zancanaro a 35*34’*; 
37) Panizza a 37*52"; 38) Du 
rante a 40*16"; 39) Bracke a 
42*16"; 40) Lopez Carril a 42*28**; 
41) Bodrero a 45*29"; 42) Den 
Hartog a 46*10"; 43) Farisato a 
49*47"; 44) Brands a 5**16"; 

45) Favaro a 53*13"; 44) Galbo 
a 53*28"; 47) Mealli a 57*3"; 48) 
Armeni a 57*4"; 49) Guerra a 
57*34"; 50) Cucchiettl a 1.1*28**; 
lotto a 1.5'38"; 53) Casalini a 
1.4*29"; 54) Planckaert a 1.4*3***; 
55) Polidort a 1.6*54"; 54) Neri 
a 1.10*39**; 57) Denti a 1.10*42**; 
58) Martin Pinera a 1.11*48"; 


Squalifiche a 
Rosato e Del Sol 


MILANO. 8 

n giudice sportivo della Le¬ 
ga nazionale professionisti delia 
FIGC in merito alle partite di 
semifinale di Coppa Italia, ha 
squalificato per tre giornate il 
giocatore Rosato (Milan) e per 
due giornate Del Sol (Juventus). 







# TRE CIME DI LAVAREDO — Moffa « aiutato » a salire da 
uno spettatore (Telefoto all’Unità) 




Il Gire... è 


rimasto a Udine 


Da ano dei nostri inviati 


CIME DI LAVAREDO. 8. 

Siamo qui. ai piedi di que¬ 
ste alte torri di roccia, e 
non le vediamo: come uno 
che a Milano, ai marniti del¬ 
la polleria non vedesse il 
Duomo. Ma c'è una nebbia 
impossibile, una pioggia scro¬ 
sciante. un freddo della mise¬ 
ria; attorno la neve e nella 
neve delle grotte scavate da¬ 
gli spettatori per ripararsi 
alla meglio. E tutto questo per 
niente: siamo qui ma non ci 
siamo; tappa non c'è sta¬ 
ta. Il freddo si. Avera ragio¬ 
ne quel compagno che a Pe¬ 
roralo ci ha fermati e ci ha 
passato una bottiglia di grap¬ 
pa: « Lassù ne avrete biso¬ 
gno - Troverete la neve». 

Evidentemente la previsio¬ 
ne — da queste parli — era 
comune a molti: lungo la stra 
da c'era il pubblico più eufo¬ 
rico — alcuni completamente 
sbronzi, canori e barcollanti 
— che abbia mai visto. Una 
serie di sbronze: la più 
grossa fatica fatta dai cor¬ 
ridori non è stata tanto quel¬ 
la di arrampicarsi fin quas¬ 
sù. quanto quella di non ca¬ 
scare per terra ricevendo una 
spinto dietro l'altra; era una 
specie di staffetta, ogni spet 
tatore prendeva un ciclista 
a scelta e cominciava a spin¬ 
gerlo e lo spmgra finché ave¬ 
va fiato; poi — come il ba¬ 
stoncino della staffetta — lo 
consegnava ad un altro spetta 
tare che proseguiva la corsa a 
spinta finché lo passava ad un 
altro ancora c così via. I tee 
ni ci erano indignati: dicevano 
che la corsa è stata sconcia 
mente falsata, tanto da an 
nudarla. Ma se non altro 
i primi se non arerano dime 
strato di essere i migliori 
avevano però dimostrato di 
essere i più forti equilibristi: 
perchè ogni inìzio di spinta 
era uno scossone da uccidere. 

Chi aveva pagato era 
stato il mio povero ami 
co rattizza che era primo fino 
a poche centinaia di metn 
daU'arnro ed era Tonico a 
non poter essere spinto per¬ 
chè aveva la polizia e la te 
tensione a fianco. 

Cosi lui faticava e pii altri 
arrivavano in carrozza. Po¬ 
vero Pamzza poteva essere 
la sua prima vittoria da prò 
fessionista. D'altra parte la 
tappa arerò avuto mino sotto 
cattivi auspici: a Udine et 
orerà salutato una banda di 
giovanissimi la quale suona¬ 
va a tutto fiato « Il valzer del¬ 
le candele ». che — dicono i 


superstiziosi — mena un gra¬ 
mo d'inferno: non sarà per 
colpa del « Valzer delle can- 
dele». ma meteorologicamente 
e sportivamente questa tappa 
è stata una rovina: basta ag¬ 
giungere che appena partiti 
da Udine il povero Torrioni 
ha lanciato un drammatico ap¬ 
pello: il torrente Cellina — 
sopra Barcis — aveva già 
raggiunto il livello stradale e 
stava per straripare: in que¬ 
sto caso il t Giro » sarebbe 
stato deviato. 

E su questo chiudiamo, per¬ 
chè la Udine-Cime di Lava- 
redo ha avuto altri aspetti: 
il passaggio da Sequals. ad 
esempio, e il sgìutn che la 
carovana ha rivolto a Primo 
Camera. Un saluto da lonta¬ 
no. perchè il < Giro » passava 
distante dalla casa di Cor¬ 
nerà e lui non se l'è sentita 
di venire fin sulla strada. 

Poi il passaggio attraverso 
quella specie di deserto lu¬ 
nare che è adesso il bacino 
del Vajont. All'ingresso di 
Erto c'era un grande cartel¬ 
lo: « Girmi, i superstiti vi 
salutano». Poi la gigantesca 
ferita c la lunga discesa a pie 
co su Lonparone. di cui non 
resta niente, la strada che 
i ciclisti hanno percorso è 
tracciata sulle macerie di ahi 
fazioni di cui rimangono an¬ 
cora i segni E~ stato un mo¬ 
mento amaro quello m cui 
sono venuti a contrasto quel 
lo spettacolo di vitalità che 
è il * Giro » e quello spet¬ 
tacolo di rovina che è Con 
garone ancora oggi. 

Poi il c Giro » tutto questo 
se lo è lasciato alle spalle c'e 
rano altre cose in risto: c’era 
la salita alle Cime e tutti 
guardavano a quella. Xon sa 
pevano che sarebbe accaduto 
un fatto clamoroso: che loro 
credevano di aver carso e in 
rece no. era come se non 
si fossero mai mossi da 
Udine: con un colpo di spu 
gna la tappa è stata cancel¬ 
lata: non si è corso, non sia 
mo passati da Sequals. nè 
da Erto, nè da Longarone; 
le cime di Lavaredo non le 
abbiamo nsfe perchè m real¬ 
tà non ceravamo. Eravamo 
sempre a Udine se sia giu¬ 
sto o sbagliato non lo so. 
non spetta a me dirlo, lo 
provo solo una certa pena, 
per questa giornata perduta, 
per questa fatica sprecata 
dai corridori, per l’inutile so¬ 
gno del piccolo Panizza. 


Kino Marzullo 


da Gimondi 


Merckx era giunto secondo — Schiavon arrivato con i primi ave¬ 
va brillantemente difeso la sua maglia rosa rafforzando il suo 
vantaggio su Gabica — Anche Dancelli, Motta e Adorni con i 
primi — Leggermente staccato Anquetil — Bella gara di Panizza 



Il vittorioso arrivo di GIMONDI alle Tre Cime di Lavaredo 


(Tdefulo iilITnita) 


Quattro «giganti» attendono oggi i girini: 
il Falzarego, il Pordoi, il Rolle e il Brocon 


Uno decisione accettabile 
ma Torriani ha le sue colpe 


Da uno dei nostri inviati 


J 


TRE CIME DI LAVAREDO, 8 

Sull'ordine di arrivo del¬ 
le Tre Cime passa un col¬ 
po di spugna: la diciannovesima 
tappa del « Giro ■ è annullata, 
non fa la classifica. Ha vinto 
Gimondi con 4" su Merckx, 6" 
su Motta, 9" su Adorni e 14" 
su Schiavon, ma per Torriani e 
la giuria il risultato non conta, 
non ha importanza che Gabica 
sia giunto a 34" e Anquetil a 
51"; tutti i corridori, chi più, 
chi meno, sono stati spinti, aiu¬ 
tati, sorretti, trascinati dalle 
motociclette e dalle vetture al¬ 
le quasi si aggrappavano salen¬ 
do verso «quota 2320 ». La clas¬ 
sifica rimane quella di ieri. Per 
la prima volta, una giuria decide 
di cancellare un ordine di arrivo 
in seguito alle irregolarità ri¬ 
scontrale nella parte finale del 
tragitto. 

La giuria non sapeva che pe¬ 
sci pigliare, non ha potuto sta¬ 
bilire l'entità, il numero delle 
spinte e dei traini: in mezzo al¬ 
la nebbia, sotto l'acqua !a giuria 
avrebbe dovuto squalificare fior 
di campioni, decine e decine di 
corridori e punire tutti, dal pri¬ 
mo all'ultimo. Ma come stabi¬ 
lire una graduatoria? Ci voleva 
un contabile per ciascun corri¬ 
dore, una cosa impossibile, e 
perciò la decisione pur essendo 
grave e accettabile. Non ac¬ 
cettiamo però la tesi di Tor¬ 
riani che accusa la « società 
delle spinte » e salva se stesso. 
Eh, no: Torriani, cioè il respon¬ 
sabile dell'organizzazione, deve 
prendersi la sua parte di respon¬ 
sabilità poiché la tappa delle 
Tre Cime di Lavaredo è fallita, 
è naufragata nel disordine an 
che per colpa di un servizio di 
ordine insufficiente. 

E' pure una decisione che ha sca¬ 
tenato violente reazioni. Una de¬ 
cisione che Torriani ha preso 
perchè i francesi (Anquetil) e 
gli spagnoli (Gabica) hanno mi¬ 
nacciato di abbandonare il «Gi¬ 
ro ». Può darsi che in un Ipo¬ 
tetico conteggio Anquetil, Ga- 
bica e gli altri stranieri figure¬ 
rebbero fra quelli che hanno 
ricevuto cinque spinte invece di 
dieci, e però pure la protesta di 
Gimondi è da prendere in con¬ 
siderazione: « Se tutto filava li¬ 
scio, io e Schiavon avremmo su¬ 
perato il traguardo con un van. 
faggio di circa 2*». E Panizza? Pa¬ 
nizza era solo, stava davanti a 
tutti, la « <*>c : e!à delle spinte » 
l'ha quasi ignorato, poverino, ed 
è crollato, ha perso una gara 
che meritava ampiamente di vin 
cere. 

Gimondi, è stato ai «Processo 
alla tappa ». ha condannato i 
tifosi che hanno spìnto lui e gli 
altri, ma ci risulta che Gimon¬ 
di e Schiavon hanno beneficiato 
in numero minore degli aiuti-ex¬ 
tra. E allora? Allora protesta 
la « Salvaranl » e protesta la 
« Vittadello ». E fin dove arri¬ 
verà la protesta? Se la notte 
non porterà consigli, domattina 
potremmo registrare grosse sor¬ 
prese. Gimondi, dicono, ha mi¬ 
nacciato dì ritirarsi. 

E' un fatto che nel « caos * 
delle spìnte e dei traini Gimon¬ 
di e Schiavon hanno dato qual¬ 
cosa di più, almeno l'impres¬ 
sione di poter svolgere la corsa 
a loro favore. Schiavon, sulle 
montagne, è una realtà. Il ra¬ 
gazzo ha carattere, forza, co¬ 
raggio e la sua progressione in 
salita semina i rivali, crea II 
vuoto. E Gimondi pare in ri¬ 
presa. Il più bello del campio¬ 
ni, ciclisticamente parlando, 4 
apparso lui, Gimondi. Ma i# Tra 
Cime non coniano, non fanno 
storia, o almeno la fanno per I 
molivi accennali. Una giornata 
tempestosa carica di discussio¬ 


ni, di * prò •> e « contro » la de¬ 
cisione di Torriani: una giorna¬ 
ta inutile, a conti falli perchè 
la classifica rimane quella di 
ieri sera. Anquetil e Gabica, na¬ 
turalmente, respirano, valutan¬ 
do una graduatoria che è loro 
favorevole. Ma se Gimondi e 
Schiavon sono veramente i più 
forti del campo, la verità ver¬ 
rà a galla sulle vette di domani 
e di doman l'altro. Domani è in 
programma il lappone dolomiti¬ 
co e si vedrà. 

E' tuttavia chiaro che il «Gi¬ 
ro » del cinquantenario subisce 
un nuovo colpo, che siamo sec¬ 
cati, delusi dal suo andamento 
e possiamo già concludere che 
passerà all'archivio con un giu¬ 
dizio fallimentare. 


Dal nostro inviato 


Gino Sala 


TRE CIME DI LAVAREDO. 8 

« Lei è fortunato, la sua came¬ 
ra combacia con quella di An- 
quetil », mi aveva detto una pro¬ 
sperosa friulana impiegata al¬ 
l’Albergo Cristallo. Noti è poi 
una gran fortuna, anche perche 
i ve’ocipedisti si alzano presto e 
fanno baccano Infatti nii han¬ 
no svegliato alle sette. Nel cor¬ 
ridoio ho incontrato Anquetil che 
canticchiava un noto motivo: 
« Je fatine ». « Io ti amo ». Il 
cielo rovesciava acqua, e nel- 
ra.sccn.sore la graziosa consorte 
(che lo segue dalla cronometro 
di Verona) gli ha chiesto: « An¬ 
drete sulle montagne con questo 
tempo? ». « Andremo dove Tor¬ 
riani vorrà ». ha risposto Jacquot 
a Janntne. 

Torriani. incontrato sulla piaz¬ 
za del raduno, ha dichiarato: 
« Per il momento, tutto bene ». 
Poi siamo entrati nel vivo della 
giornata con Taccone che s’intru¬ 
fola fra le macchine e scappa in 
partenza sollecitando Merckx, 
Moser, Denson, Perez Frances, 


Felice minaccia 


Gimondi: « Se parto 
faccio il turista» 



acAzzao cs feveo non 




CORTINA D’AMPEZZO, 8. 

Serata burrascosa al Giro di 
Italia, o meglio polemiche, ac¬ 
cuse e controaccuse negli alber¬ 
ghi di Cortna dove alloggiano 
i corridori reduci dalla tappa 
delle Tre Cime di Lavaredo. 
Appena venuto a conoscenza che 
Tarmo non era stato giudicato 
valido per la classifica, il vinci¬ 
tore Felice Gimondi ha dichia¬ 
rato: « Dipendesse da me. do¬ 
mani non partirei! ». E’ inter¬ 
venuto Renzo Salvarari, uno dei 
patron del gruppo sportivo di 
Parma il quale ha buttato ac¬ 
qua sul fuoco: « Felice, lo so è 
un’ingiustizia ma domani devi par¬ 
tire » — ha detto Salvaram al suo 
campione e Gimondi ha replica¬ 
to: «Se parto faccio il turista! ». 
E’ pressoché certo che Gimon¬ 
di prenderà il via nel tap- 
pone dolomitico. Più decisa, in¬ 
vece. la presa di posizione nel 
c clan » della Vittadello Ha det¬ 
to Schiavon: « Ho staccato Ga- 
bica con le me gambe e lo spa¬ 
gnolo è tornato sotto con altri 
a forza di spinte. Perchè non 
mi danno i 20" che ho guada¬ 
gnato sul traguardo? ». 

Dal Corso, il direttore spor¬ 


tilo della squadra di Mestre, ha 
fatto giustamente rilevare a Tor¬ 
riani che il maggior danno toc¬ 
cava a loro, che si vedevano 
privati dei 20” di Schiavon e 
della vittoria di tappa, poiché, 
se tutto procedeva regolare, nes¬ 
suno avrebbe rip-eso il fuggitivo 
Panizza. Dal Corso ha qundi 
chiesto a Torrioni che Schiavon 
avesse i 20 ’ oppure che la tap¬ 
pa lenisse assegnata a Panizza. 
E siccome la risposta di To'riani 
è stata negativa nei due sensi, 
il giovane tecnico ha concluso: 
* Allora ci ritiriamo ». Da Me¬ 
stre si è però fatto vivo Ales¬ 
sandro Vittadello il quale, pur 
esprimendo il suo rammarico per 
una decisione che in definitiva 
colpisce soprattutto Schiavon e 
Panizza. ha sportivamente consi¬ 
gliato di continuare il Giro. N en¬ 
te abbandoni, dunque. 

Da rilevare, infine, che pure 
Merckx non ha approvato l’an¬ 
nullamento della tappa, e che 
molti corridori (fra ì quali Mot¬ 
ta) hanno dchiarato che senza 
le spinte nessuno di loro, mancan¬ 
do del rapporto adatto, sarebbe 
riuscito a raggiungere il traguar¬ 
do in bicicletta. 


Coppa Davis: Brasile - Italia 2-0 


Pietrangeli e Maioli 
battuti dai brasiliani 


• Il profilo al- 
timelrico del¬ 
la tappa o- 
dierna, la Cor¬ 
tina d'Ampez¬ 
zo Trento 



Grani e Fianchini. Piove a di¬ 
rotto e l'asfalto sembra una la¬ 
stra di vetro Merckx si rialza 
imitato da Moser, Perez Frances 
e Franchini, gli altri tre insi¬ 
stono. Ma, attenzione, il diretto¬ 
re dì gara informa che dalle 
parti di Barcis un torrente in 
piena ha raggiunto il livello stra¬ 
dale. Il giro cambia it nerario? 

Desistono anche Taccone. Den¬ 
son e Grain. Il giro abbraccia 
idealmente Primo Camera al 
passaggio di SequaLs e continua 
il viaggio in un paesaggio grigio 
e impregnato d’umidità. Fra le 
gole di Barcis l’acqua è di due 
colori: verde e azzurra. Il tor¬ 
rente Cellina sì è calmato, e si 
prosegue senza deviazioni. Nel 
buio di una gaLleria, cadono P.n 
geon e Daunat. 

Noti è vero che la strada è tut¬ 
ta asfaltata, come aveva annun¬ 
ciato Torriani: ce n’è un pezzo 
con fondo ghiaioso e sconnesso 
sul quale parecchi corridori ri¬ 
mangono appiedati. Daunat chia¬ 
ma li medico. Tutti in grappo a 
Cimolais. quindi Erto e Longa¬ 
rone quadro desolante dove la ca¬ 
rovana transita in silenzio nei ri¬ 
cordo della tragedia di quattro an¬ 
ni fa. Ancora strade brutte e le 
forature non si contano, o al¬ 
meno il collega R’ga->-> di « radio 
2 » ne conta ventinole ma ag¬ 
giunge che sono molte eli piu. 

Altig s’aggiudica il traguardo 
tricolore di Longarone davanti a 
Schiavon II gruppo s’è sbriciola¬ 
to in discesa, complice le nu 
morose forature. Vediamo al co¬ 
mando 23 uom ni fra i quali An- 
quettl. Schiavon e Gimondi. e ve 
diamo Motta. Gabica, Moser ed 
altri staccati di circa un minu 
to. Adorni è più indietro La pai 
tugha di Mo'ta e Gabica recupe 
ra dopo Rivalgo. E Adorni? Ca 
dono Zìi.oli. Mealli e Velez Ec¬ 
coci sulla rampa di Pieve di Ca 
dorè. Anche Adorni si fa sotto. 
Il tempo, ora, pare voler nspar 


miaie la corsa, ma le Tre Ci¬ 
me sono lontane 

Allungano, intanto. Dancelll. 
Durante, e lo siwgno’o di turno 
Ix»pez Carni, ma il gruppo rin¬ 
viene subito, tenta De France¬ 
schi. si mostra Altig. Niente di 
sono E ripiove. \ venti chilo¬ 
metri dalla conclusione, la tre¬ 
gua viene infranta da San Mi¬ 
guel. Schutz e Panizza. Fora lo 
spugnolo, continuano il lussem¬ 
burghese e l'italiano che s’av- 
vantaggiano di 50”. La vera sa¬ 
lita com.ncia al bivio di Mlauri¬ 
na. Il vantaggio di Panizza e 
Schutz aumenta: T-42” a nove 
chilometri dall’arrivo. E le sfu¬ 
riate di Bitossi e Gonzales sbn- 
ciol.mo Tavanguard’a del plo¬ 
tone. 

Avanti per il gran finale tra 
i fuocherelli accesi dalla folla, 
la p.oggia gelata e un nebb.one 
che sovrasta su tutto e tutti. 
Comincia a funzionare la t socie¬ 
tà delle spinte ». il piccolo Paniz- 
za stacca Schutz: dietro fora An 
quelli e cade Moser che urta, 
sba'te contro la macchina del 
« Processo alla tappa ». Panizza 
è solo. Panizza s’è lanciato m 
un’avventura più grande di lui. 
E nella pattuglia che in>egue. i 
migliori sono ancora in un fazzo 
letto. E’ rinvenuto Anquetil e si 
è ripreso Adorni che sembrava 
in crisi. 

corsa diventa sempre piu 
irregolare: Torriani s’agita, sbrai 
ta chiama Li polizia, ma la « so¬ 
cietà delle spinte » non s’arrende. 
E come fa la giuria a stabilire 
chi sono i maggiori beneficiati'' 
Adorni’'. Motta?. Gonzales?. Zi- 
lioh? o qualcun altro? Ed eccoci 
allo striscione degli ultimi due 
chilometri. Panizza anticipa di T 
gli inseguitori e prec.samente 
Schiavon. Gonzales. Mo'ta. Dan 
celli. Merckx. Gimondi e Zìi oli. 
E però il piccolo Panizza è pro¬ 
vato. sfinito, e a; 700 metri crolla, 
qui la sfibrante arrampicata rag. 


giunge il 22 |>er cento 
Le poM/iom cambiano ogni tiie 
ci metti. Chi attacca ad una 
mutuai letta (Mi ickx». chi ad una 
macchina (Anquetil). ma non -*mo 
corto il belga e il francese g i 
uomini maggiorili* lite fuo’i del 
la .. legalità. E comunque ava» 
zane» Adorni. G mondi. Mirchx 
Schiavon, Gonzales e Dannili 
E quando pare che deliba aver 
partita vinta Adorni uno scatto 
rabbioso di Gimondi cambia la 
situazione negli ultimi cinguanti 
metri. E in vetta alle tre Cime 
a quota 2.320. quando la strada 
scavata dai rigagnoli d'acqua ha 
termine, Gimondi s'impone da 
vanti a Merckx. Motta, Adorni. 
Schiavon, Zilioli e gli altri d.s 
seminati. 

Schiavon sé difeso Infilante 
mente e conceria la maglia ro-.i 
ma hi tappa è valida’’ cosa deci 
dora la giuria? Intanto (innondi 
dice: « Se non spingeinno. oi rei 
vinto meglio Odio le spinte, in¬ 
terrompono l'azione, danneggiano 
Perchè la gente rimane sorda aoh 
appelli? i Anquetil ammette die 
pure lui è stato aiutato Punv/a 
piange. E' fi ragazzo p u infelice 
di quelli giunti quadra intirizziti 
dal freddo e dalla p.oggia \ ogni 
modo. la tappa non e vaiala ai fini 
della classifica g< rurale Toir .ini 
entra in *ala stampa c anticipi 
il comunicalo della giuria (che 
arriverà do[x> podn minuti e elm 
conferma l'ordine di arrivo per 
dar modo di assegnare i premi n 
palio, ma non sposta di una vlr 
go’a la classifica 

Per domani s’annuncia la Cor¬ 
tina d’Ampezzo Trento di 2.33 chi 
lometri. il tappone dolomitico la 
corsa dei quattro passi: il Fai 
zarego c il Pordoi alTiniz.o, poi 
d Ko'le c infine il Brocon che di 
■-ta pero 80 chilometri dal tra 
guardo Striamo nella clemenza 
del tempo e ci prepariamo a re 
giurare qualche novità 


9 s* 


NAPOLI, 8 


Sui « courts » del Tennis Club |C 0 ppa Italia 
Napoli e cominciato oggi 1 in-1 *• 


contro di tennis fra Italia e 
Brasile, valevole quale semifi¬ 
nale del gruppo B della « Zona 
Europea » delia Coppa Davis. Il 
primo singolare vedeva opposti 
Pietrangeli e Mandarino. 

L’azzurro è partito molto 
bene ed ha imposto la sua su¬ 
premazia alTawersario batten¬ 
dolo nel primo set per 2-6. Pie- 
Lrangeh però non ha mantenuto 
le premesse e nel secondo set 
si è disunito, innervosito, ed 
ha cominciato a cedere per poi 
crollare definitivamente nei set 
successivi. Il secondo set è sta 
to vinto da Mandarino per 9-7 
mentre nei set successivi la re¬ 
sistenza di Pietrangeti si è fiac¬ 
cata e il brasiliano ha potuto 
imporsi per 6-1, 6-3. " 

Nel secondo incontro di sin¬ 
golare, Thomas Koch ha bat¬ 
tuto Giordano Maiolj per 6 0, 
63. 7-5. 

Dopo la prima giornata, il 
Brasile i in vantaggio per 2-0. 


Mercoledì 
a Roma 
la finale 
Milan-Padova 


Qualif.catisi l'altra notte per 
la finale della Coppa Italia bat¬ 
tendo rispettivamente Inter e 
Juventus, il Padova e il Milan si 
affronteranno, per l’assegnazione 
del trofeo, mercoledì sera allo 
Stadio ob'mpico di Roma. L’ini¬ 
zio della partita è stato fissato 
per le ore 20.15. 

Secondo una prima decisione 
la finale di coppa Italia avrebbe 
dovuto svolgersi a Roma dome¬ 
nica prossima, ma poiché il Pa 
dova domenica è impegnato nel 
campionato di sene B. la Lega 
calcio ha dovuto spostare rin¬ 
contro a mercoledì. 
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L'appello di Longo ai siciliani per un voto di pace 


(Dalla prima pagina) 

stante della crisi: abbiamo in¬ 
tento la necessità che le ver- 
jn/.e gravi che dividevano e 
ividono lo Stato d’Israele e i 
’aesi Arabi venissero risolte 
er via di negoziati pacifici nel 
ispetto dei diritti di tutti i pa¬ 
ioli; c quando più tardi sono 
nidiate le operazioni di guerra, 
ibbiamo chiesto che si ponesse 
mmediatamente fine al conflit¬ 
ti, che l'Italia ne venisse temi 
a fuori. . 

Diverso è stato l’atteggia- 
Pento di molti dirigenti dei 

lartiti di centrosinistra e dei 

tingenti dei partiti di destra. 
Non è inutile, anzi è neces- 
ario ricordare qui, la grave 
esponsabilità che si sono as¬ 
inità, in ciucilo ore decisive 

icr le sorti della pace nel 
dedio Oriente e nel mondo, 
5 ietro Nenni e i dirigenti so 
lialdemocratici del PSU. Kssi 
tanno preso aperta posizione, 
lei paese e nel governo, per 

'Intervento politico, diploma¬ 
la) e navale deU‘Italia con¬ 
ni la Repubblica araba unita, 
josizione che - ricorda — per 
a veemenza e vorrei dire per 
'incoscienza — l'interventismo 
nel 1914-1915. che trascinò 
'Italia nella « inutile strage » 
Iella prima guerra mondiale. 
:ome ebbe a definirla il Ponte- 
Ice dell’epoca Benedetto XV. 

Ì li compagno Pongo ha sotto- 
ineato a questo punto come 
neutre all'interno del governo, 
otto la pressione dcirnpininnc 
tubblica sconcertata e inquie- 
fl. e per la nostra azione de- 
ìisn per la pace e contro ogni 
orma di intervento, si andn- 
nno profilando atteggiamenti 
i prudenza, i dirigenti social 
lemocratici — si dice per alte 
spira/ioni ricevute — non ab 
liano sentito il dovere di fa 
'orile questi atteggiamenti e 
i operare per renderli più 
inerenti e coraggiosi con una 
Ipcrta dichiarazione di neutra- 
Ita da parte dell’Italia. Al con- 
rario i dirigenti socialdemo 
natici — come ha fatto dome* 
fica scorsa Pietro Nenni a Cn- 
ania. nel momento cruciale 
Iella crisi e proprio alla vigilia 
leU’attacco israeliano — sono 

F iunti al punto di chiedere 
un atto » per rompere duello 
Mie egli definiva * l'assedio in 
orno a Israele ». 

Il senso preciso di queste pa¬ 
role l'ha dato proprio VAvanti! 
nibblicando un'irresponsabile 
lichiara/ione del viccsegre- 
nrio del Partito socialista uni- 
Beato. Carigiia. il quale riven¬ 
dicava una adesione del go¬ 
verno italiano alla dichiara¬ 
zione che Washington e Londra 
(Stavano cercando di imporre 
pi paesi marinari, e che poi 
non riuscirono a varare per il 
rifiuto della stragrande mag- 
(ioranza di questi, i quali non 
lutarono ignorare che il diritto 
nternazionale giustificava — 
fecondo quanto ha ammesso 
luche la più autorevole rivista 
taliaua di politica estera. Re* 
azioni internazionali — il coni 
Hirtamento dell'Egitto a prò 
insito della navigazione nel 
Solfo di Akaba. Ma Poti. Ca- 
iglia — ha aggiunto il eom 
lagno Longo — non si limitò 
i chiedere questa adesione, la 
piale avrebbe dovuto profil¬ 
erò all'invio di un convoglio 
i navi con tutto il seguito mi¬ 
liare che questo fatto avrebbe 
Xituto avere e che. come pri- 
no risultato, avrebbe fatto 
irecipitare la situazione provn- 
lando un conflitto armato di 
Iroporzioni imprevedibili. 

Il vice segretario del PSU 
linose anche che il governo ba¬ 
lano — sono parole sue — fa- 
tosse conoscere ai paesi arabi 
t quale sarebbe domani il no 
Uro posto nel caso che essi 
loti accettino un negoziato per 
isolvere il latente conflitto ». 
Ma questo negoziato i paesi 
rubi l'avevano già proposto 
i propria iniziativa, presentali 
Io alle Nazioni Unite un pro¬ 
tetto di risoluzione con cui si 
nirava a riconfermare la va 
idità dell'accordo di armisti 
fio tra l'Egitto e Israele. La ! 
•isposta. da parte israeliana, fu 
a creazione di un governo in j 
fui ritornava come ministro 
Iella difesa il generale Dayan, 
•ioè l'uomo doll'aggressione 
fontro l'Egitto dell'ottobre del 
56. 

11 segretario generale del 
*CI ha proseguito affermando 
ihe i lavoratori socialisti non 
lanno certo bisogno del nostro 
ichiamo per comprendere la 
ravità di questo atteggiamen- 
o assunto da Nenni e dai di 
rigenti socialdemocratici del 
lartito unificato, e per trame, 
inche in sede elettorale. In so 
a conseguenza che può impor- 
loro la coscienza socialista, 
a volontà di difendere la pace. 
r coerenza con la posizione di 
eutralità difesa in passato 
al partito socialista. Anche se 
dietro Nenni e i dirigenti so- 
ialdemocratici tentano di ro¬ 
vesciare la verità dei fatti e 
i accodano così alle posizioni 
elle forze più conservatrici, 
no a meritarsi l'aperto e in- 
ondizionato appoggio dell'on. 
lalagodi e di tutta la stampa 
^azionaria. ì lavoratori. le for- 
e democratiche e di pace, i 
eri socialisti, sanno bene che 
r responsabilità per la grave 
ituazione creatasi nel Medio 
)riente ricade sulla politica 
deU'impcrialismo. che è sem¬ 
pre stata e rimane una politica 
li guerra, una politica di ra¬ 
pina. una politica che ignora e 
combatte la volontà dei popoli 
di vivere nella libertà e nella 
indipendenza. 

Per anni, per decenni — ha 
proseguito I^ongo —, i paesi 
arabi sono stati soltanto degli 


oggetti di sfruttamento e degli 
strumenti nelle mani dei mi¬ 
liardari del petrolio e delle po¬ 
tenze imperialistiche; sono sta 
te le vittime di quelli che la 
ultima enciclica pontificia, la 
l’oimlorum Prngressio, definiva. 

« i misfatti di un certo colo¬ 
nialismo ». sottolineando che 
« bisogna certo riconoscere che 
le potenze colonizzatrici hanno 
spesso avuto di mira soltanto 
il loro interesse, la loro poten¬ 
za o il loro prestigio ». 

E denunciava ancora, quella 
enciclica, lo «< scandalo di di¬ 
suguaglianze clamorose » e cre¬ 
scenti tra paesi sviluppati e 
paesi in via di sviluppo, per 
giungere a sostenere l’esigenza 
di operare senza indugio, in 
questi paesi, delle trasforma¬ 
zioni audaci, profondamente 
innovatrici e delle riforme ur¬ 
genti. 

Ma quale ò stata e qual è — 
si è chiesto il segretario gene¬ 
rale del nostro partito —, an¬ 
che nel vicino Oriente, la ri¬ 
sposta dei paesi imperialistici 
quando gli stati arabi si avvia¬ 
no sulla strada di queste rifor¬ 
me? Quando nel 1950 l'Egitto 
ha nazionalizzato il canale di 
Suez, in risposta al rifiuto ame¬ 
ricano e inglese di contribuire 
al finanziamento della diga di 
Assuan che l'Unione Sovietica 
ha poi finanziato con i propri 
mezzi, la risposta è stata l'ag¬ 
gressione e la guerra, condot¬ 
ta contro l'Egitto da Israele, 
dalla (Iran Bretagna e dalla 
Francia. Con questa guerra si 
cercava solamente di impedire 
all'Egitto di mettere le pro¬ 
prie risorse nazionali al servi¬ 
zio del proprio popolo, ma si 
cercava anche di dare un col¬ 
po alla lotta di liberazione del 
popolo algerino, di imporre un 
altolà al processo di formazio¬ 
ne di una coscienza nazionale 
tra i |xi|ioli arabi che era la 
continuazione logica della lun¬ 
ga lotta condotta prima contro 
l'impero ottomano, poi contro 
il colonialismo inglese c frati 
cose ed ora. anche, contro lo 
imperialismo ed il neocoloaiali¬ 
smo americano. 

Certo, ha aggiunto Longo. la 
lotta di liberazione nazionale 
di questi popoli non è facile, ha 
conosciuto degli alti e dei bas¬ 
si. dei successi e degli insuc¬ 
cessi. perché, si tratta di com¬ 
battere contro interessi formi¬ 
dabili come quelli delle coni 
pagaie petrolifere, contro la 
resistenza dello imperialismo, 
partendo da situazioni di arre¬ 
tratezza economica, sociale e 
culturale lasciate in eredità dal 
colonialismo. 

I dirigenti israeliani, in tutti 
questi anni, non hanno compre 
so le ragioni c la natura di 
questa lotta, o non ne hanno 
tenuto conto, non comprenden¬ 
do nemmeno che quando si vive 
in un'isola la saggezza richiede 
che non ci si faccia nemico lì 
mare che c'è attorno. Essi han¬ 
no seguito invece una politica 
di ostilità verso i popoli arabi, 
senza vedere che in questo mo¬ 
do potevano fare gli interessi 
dei petrolieri o dell'America e 
della Gran Bretagna, ma non 
facevano certo gli interessi 
della pace in quella parte del 
mondo e nemmeno, in ultima 
analisi, gli interessi del loro 
popolo. 

Una svolta avrebbe potuto 
realizzarsi, dopo la fine della 
guerra ilei '5G. allorché lT'nio- 
ne Sovietica propose alle tre 
potenze occidentali di procla¬ 
mare per il Medio Oriente una 
dottrina di pace, fondata sul 
rispetto dei diritti sovrani di 
tutti i popoli e sull'impegno 
delle grandi potenze di non in 
gerirsi negli affari interni di 
questo paese, di non fornire 
ad essi armi, ma di favorirne 
lo sviluppo economico con aio 
ti non legati a nessuna condi¬ 
zione. Ma queste proposte ven¬ 
nero respìnte e furono respinte 
non solo dagli Stati Imiti, che 
avevano proclamato. - invece, 
con la « dottrina di Eisenho- 
vver >. la loro volontà di inter¬ 
vento nel Medio Oriente, ma. 
anche, dai dirigenti israeliani 
che proprio in questi ultimi me¬ 
si sono andati moltiplicando i 
loro propositi ostili contro la 
Siria e gli altri paesi arabi, 
presentandoli come una sorta 
di legittima difesa dinanzi ai 
propositi che essi attribuivano 
ai dirigenti arabi di voler 
strangolare e distruggere il pic¬ 
colo stato di Israele. 

Certo — ha proseguito Lun¬ 
go — sì sono udite, all'interno 
di un movimento così compo 
sito come quello nazionalistico 
[ arabo anche voci di questo ge¬ 
nere. Sono voci che noi comu¬ 
nisti abbiamo sempre resspin- 
to. sostenendo fin dal primo 
istante il diritto di Israele alla 
esistenza, e la necessità della 
creazioni' nel Medio Oriente 
di rapporti politici di collabora¬ 
zione. capaci di salvaguardare 
allo stesso tempo i diritti le¬ 
gìttimi dei paesi arabi, com 
presi quelli dei profughi pale¬ 
stinesi e i diritti all'esistenza 
di Israele. Ma la realtà dei 
fatti sta ad indicare che non 
sono stati i paesi arabi ad at¬ 
taccare Israele, come si è cer 
cato di sostenere da parte di 
qualche dirigente democristia 
no e socialista, ma è stato in¬ 
vece Israele a * portare il pri 
mo colpo ». come riconosceva 
ieri sera anche un quotidiano 
romano filogovernativo. 

E' stato il « pietismo » per 
questo stato di Israele, che si 
pretendeva povero e disarma¬ 
to. a incoraggiarne e favorir¬ 
ne la fulminea offensiva — of¬ 
fensiva che l'ha rivelato tut- 
t'altro che povero e disarma¬ 
to — sino al punto di minac¬ 
ciare oggi, come fa l'imperia¬ 
lismo americano, l'indipenden¬ 


za e la esistenza stessa dogli 
stati arabi. Lo stesso giornale 
romano che abbiamo ricordato, 
aggiunge però che si tratta di 
« capire in profondità cosa spiri 
ge gli israeliani a prendere 
l'iniziativa delle operazioni con 
il rischio calcolato di assu 
mere la parte dell’aggressore ». 

Ecco che qui ricompare — ha 
detto a questo punto il coni 
pagno Irrigo — la doppiezza 
dei dirigenti de, la loro inca¬ 
pacità di seguire una politica 
costruttiva di pace. Anche per 
l'aggressione americana al 
Vietnam, i dirigenti de hanno 
detto che bisognava dimostrare 
< comprensione » secondo le pa¬ 
role impiegate daH'on. Moro. 
Non questa, però, è la strada 
della pace. La strada della pa- 
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ce richiede, invece, come ha 
sostenuto sino dal primo istan¬ 
te il nostro partito, che si fac¬ 
ciano tacere le armi, che si 
ponga (ine nel Vietnam all'ag 
gressione e ai bombardamenti 
americani, che nel Medio Orien¬ 
te tutti gli eserciti cessino im 
mediatamente le operazioni, a 
cominciare da quello israeliano 
che nel suo attacco è giunto 
ad occupare importanti territori 
arabi e i cui dirigenti manife¬ 
stando ora pro|iositi annessio 
instici, ci. progettando di man 
tenere queste tene come pun¬ 
to di partenza per una riorga¬ 
nizzazione delle strutture sta¬ 
tuali nel Medio Oriente, crea¬ 
no ostacoli seri alla applica¬ 
zione da parte di tutti dell’or¬ 
dine deirÒNU. Solo imponendo 


a Israele di cessare la sua ag¬ 
gressione, si potrà lasciare li¬ 
bero il campo alle trattative e 
ad una soluzione che salvaguar¬ 
di — come ha richiesto ancora 
oggi la direzione del nostro 
partito — la libertà, la sovra¬ 
nità e l'integrità nazionale dei 
paesi arabi e dello Stato di 
Israele, al di fuori delle mire 
e degli intrighi imperialistici. 

Nella seconda parte del suo 
discorso, dedicata ai problemi 
siciliani, il compagno Izingo 
— riprendendo il discorso già 
avviato con le popolazioni del 
risola nel suo lungo viaggio 
compiuto nella Regione in pri 
macera — ha affermato che il 
giudizio sul passato deve guida¬ 
re le scelte per il presente e 
per il futuro; la gravità della 


situazione siciliana dopo venti 
anni di governi de (in questi 
due decenni. G00 mila siciliani 
sono dovuti emigrare cd il nu 
mero dei lavoratori occupati è 
ora minore che nel '62). deve 
mettere in guardia gli elettori 
c deve indurli a non ilare il lo 
ro voto alla DC e agli altri par 
titi di governo. Questa tragica 
situazione non è frutto del de 
stimi, ma degli uomini, anzi 
dei dirigenti de — questi, sì, 
cinici e bari — che hanno go 
vernato l'Italia e la Sicilia per 
oltre venti anni. 

Una volta di più. alla vigilia 
delle elezioni, i dirigenti de. 
sanno solo abbandonarsi a mi¬ 
rabolanti promesse che, se ari 
che non dovessero fare la fine 
di tutte le promesse de. non |x> 


trebbero trovare attuazione pri 
ma di 15 20 anni. Tale è la cani 
pagna per il ponte sullo Stret 
io: il ponte è certo cosa utile, 
purché a costruirlo non siano i 
de della frana di Agrigento, e 
purché esso non debba servi¬ 
re a far emigrare più facil¬ 
mente altri siciliani. 

1 Ma perchè, allora — se dav¬ 
vero la DC vuole porre mano 
a questa opera — i suoi rappre 
scntanti al Senato hanno respin¬ 
to l'emendamento comunista 
che inseriva nel Piano quin¬ 
quennale le previsioni per lo 
prime spese? La risposta è una 
sola: o è un inganno il ponte o 
è un inganno il Piano quinquen 
naie. E’ comunque un inganno 
far credere che la costruzione 
del ponte risolverebbe tutte le 


questioni della Sicilia. 

Longo ha. a questo punto, il 
tustrnto le proposte dei comu 
(listi per la sesta legislatura 
regionale, rilevando che il PCI. 
quale partito della classe ope¬ 
raia e di tutti i lavoratori, ha 
sempre sentito e sente la esi¬ 
genza di far proprie le riven¬ 
dicazioni elle ì lavoratori por 
tnno avanti con le loro lotte per 
il progresso e per il rinnova¬ 
mento democratico della socie 
tà italiana. 

Una forte avanzata comuni¬ 
sta alle elezioni dell’ll giugno 
è condizione essenziale per con 
durre avanti, in Sicilia e in 
Italia, la lotta per la soluzio 
ne dei gravi problemi che tra 
vagliano le masse popolari del 
paese, per dare vita ad una 


nuova politica e a una nuova 
direzione della cosa pubblica. 

Il voto al 1*01 è il voto più 
sicuro; è quello che conta di 
più. Per questo, chiediamo il 
voto anche a quei Invoratori 
cattolici che si sono resi conto 
clic la DC non è il loro partito, 
ed anche a quei lavoratori so 
cialisti che comprendono che 
la politica socialdemocratica di 
Nenni non ha più nulla a che 
fare con le tradizioni del PSI. 
con la sua coscienza di classe 
e pacifista. 

Slamo il partito — ha con 
eluso Longo tra gli entusiastici 
applausi della folla che gremì 
va piazza Cairoli — la cui ban 
diera non ha mai cambialo co 
lore; il partito della pace e 
del socialismo ! 


H 
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capisce tutte le lingue (e le parla) 


Un televisore normale è tuttaltro che.."poliglotta”.E que¬ 
sto dipende dal fatto che la sua ricezione avviene su ca¬ 
nali fissi prestabiliti. Cambiando Paese (ma spesso anche 
città) per vedere qualcosa è necessario chiamare un tecni¬ 
co che lo imposti su quelle determinate sintonie. 

Per questo, del nostro portatile REX P11 possiamo dire 
con orgoglio che capisce e parla tutte le lingue. Grazie alla 
sintonia continua, agendo su una sola manopola, in qual¬ 
siasi posto vi rechiate, in pochi secondi siete in grado di 
sintonizzarvi sulle trasmittenti locali. E c’è di più: in molte 
regioni italiane il PII può ricevere anche trasmissioni televi¬ 
sive estere. Il portatile REX PII è completamente a transi¬ 
stor, può funzionare alimentandosi anche con batteria auto¬ 
noma, non richiede attacchi per antenna. 



QUESTO E* LA REX. Prodotti sempre più validi, tecnica - 
mente modernissimi. Un'industria tesa ogni giorno verso 
soluzioni d’avanguardia. Un complesso dinamico che vive e 
lavora per costruire prodotti di qualità ad un prezzo giusto. 
Il progresso è anche questo. 


□ La REX produce: lavatrici, televisori, frigoriferi, cucine, 
lavastoviglie, stufe a kerosene • distributori automatici,ap¬ 
parecchi e impianti per alberghi,convivenze,pubblici eser¬ 
cizi e lavanderie automatiche. 

□ I prezzi REX sono tra i migliori in Europa. 

□ La REX lavora per un prodotto migliore e per una pub - 
blicità leale nei confronti del pubblico. 



11 pollici-cm 32x32,5x28 


una garanzia che vale 
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PAG. 12 /fatti nel mondo 


Rassegna internazionale 


l’Unità / venercfì 9 giugno 1967 


Le ragioni di Israele 


Nuovi documenti della criminale «escalation» contro gli obiettivi 


Alenili li'llmi ini hanno scrii* 
lo riiii|irowiaiulomi ili non aver 
temilo siifricicnlrnti'iile conio, 
in «iticsli giorni, delle ragioni ili 
Israele, lo nello clic questo 
i iniprovci o non alihiu fonila- 
inculo. Ad ogni modo lorniaino 
pure a pai lare delle ragioni di 
Israele. Il generale Dayan, che 
non è cerio l’nllimo \ennlo. ha 
ammesso, pai lamio a (ìern-a* 
lemme, che la ‘ila guerra è sta¬ 
la ima « guerra preventiva ». 
I.o ha dello Ini e noi non ah- 
hiainn alcuna ragione di dubi¬ 
tare della parola d'un lai perso¬ 
naggio l.a que-lione, dunque, «li 
chi ha aggredito è, in linea di 
latin, risolta. Ma i dirigenti del¬ 
lo Stalo di Israele dicono di 
essere stali costretti alla « guer¬ 
ra presentiva » dal hlorco egi¬ 
ziano del golfo di \kaha. Idee¬ 
rò che privava Israele di uno 
fdineen n vitale » I!' già stato 

dimostrato, statistiche alla ma¬ 
no, elle, oggi come oggi, tale 
shocco non è affililo vitale, «e 
negli ultimi due anni min 'itilo 
unir i.inieliiiiln è g.r—.il.i attra¬ 
verso lo stretto di Tirali e vn In 
tintinnino inni haltriili altre 
handieie si sono dilette al por¬ 
lo israeliano di Lilnlfi. Olite 
che ili questo dato statistico In¬ 
sogna pelò tener conio anche 
del fallo che piima del Ibab lo 
stretto di Titilli era eoulrollalo 
dagli egiziani e che negli anni 
siici essivi la sov fallila egiziana 
non è mai «lata, almeno sul pia¬ 
no giuridico, conleslatn. Si po¬ 
ne quindi la questione: perché 
Israele ha scatenalo una « guer- 
la preventiva» per lo .«hloero 
ilei golfo di Akaha? l,o ha fat¬ 
to per i Insogni dell'oggi o per 
quelli del domani? Le risposte 
a questi interrogativi ci vengo¬ 
no fornite, ancora una volta, dal 
generale Davan. il cosiddetto 
« eroe » della tt guerra lampo ». 
I.hieslo alLisciuanle signore, 
dunque, pai laudo sempre a 
(Gerusalemme, ha esposto un 
piano che i dallo slesso, scher¬ 
mo della Iclfvi'ioiie italia¬ 
na c Malo ilrlinitn, con un 
certo sbigottimento, a singola- 
ic ». l'gli vorrebbe, puramente 
o semplicemente, creare una 
t< confederazione » di Ire Stati, 
di cui Israele sarebbe il centro 
dominatore, formala dallo Stato 
• li Israele, da uno Stato arabo 
dio dnvrchho comprendere la 
(Giordania più una fella di Si¬ 
ria e da mio Stalo palestinese. 
La (àmfctlcraz.ioiic si dovreb¬ 
be estendere lino alla stri¬ 
scia ili (Gaza e allo stretto 
di Tirali. Tutto qui. Ma è quan¬ 
to basta per spaventare, ad 
esempio, il Times clic ieri scri¬ 
veva in un suo editoriale: c Nei 
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Raddoppiati gli attacchi aerei 
sulle dighe del Nord Vietnam 


L’intensificarsi dell’aggressione è resa ancora 
più grave per l’inizio della stagione delle piogge 
Censura americana sugli scontri intorno al campo 
di Keh Sanh - Combattimenti a 80 km. da Saigon 


Ecco, segnata in nero, la estensione della « Confederazione » a 
tre voluta dal generale Dayan. Non è ancora « l'impero ebraico » 
dal Nilo all'Eufrate di cui parla il < Times » ma è molto di più 
del primitivo progetto dell'Ònu del 1947 


vecchi tempi un p.ic*t* clic 
avesse dato prava, come Israe¬ 
le, della propria superiorità mi¬ 
litare. sarebbe stato compensa¬ 
lo con la dominazione politica 
sui suoi vicini. Ma nelle at¬ 
tuali circostanze non vi è la poi- 
sihilil.à che si verifichi qualcosa 
ilei genere. L’impero ebraico 
che si estende «lai Nilo fino ni- 
l’F.ufralo. che qualche ebreo può 
aver sognato e molti arabi te¬ 
muto. non è politicamente rea¬ 
lizzabile. Israele dovrà guarda¬ 
re in altre direzioni ». Siamo 
d’accordo con il Times: il sogno 
non è » politicamente realizza¬ 
bile ». Ma vorremmo chiedere 
a t|tiei lettori che ci hanno scrit¬ 
to: sono essi sicuri che la im¬ 
possibilità di tealizzarc il a so¬ 
gno » dipenda dalla » modera¬ 
zione » del signor Dayan? Per¬ 
sonalmente non lo creilo af¬ 
fatto. Temo, invece, che il gene¬ 
ralo Davan. come molti gene¬ 
rali di Israele, ami scambiarsi 
per Napoleone. IG poi: è solo, 
in Israele. Davan? O non rap¬ 
presenta. piuttosto, tuta compo¬ 
nente. purtroppo oggi preva¬ 
lente. di una società sulla 
quale si possono dire mol¬ 
le cose linone ina anche al¬ 
trettante cose pessime? Per 
esempio: come vivono gli ara¬ 
bi di Israele? C’è davvero una 
grande dilTerenzn ili qualità Ira 
gli arabi ili Israele e, poniamo, 
i negri d’America? Io conosco 
Israele, ilo sempre ammirato 
l’opera di costruzione falla da 
una gioventù appassionata. Ma 


ho sempre guardalo con orrore 
alla tei cibile discriminazione 
anii-nraha in allo in quello Sta¬ 
lo. So bene che questo non 
esalti isce affollo il problema. 
Ma trovo, a questo putito, clic 
gli elementi negativi comincia¬ 
no ad assumere tilt peso tul- 
l'altro che trascurabile nella va¬ 
lutazione d assieme della situa¬ 
zione. Eli è tinche su questi ele¬ 
menti negativi che vorrei invi¬ 
tare :t riflettere serenamente co¬ 
loro i quali, a furia di schie¬ 
rarsi in mollo manicheo, ti-chia- 
ito di es-rie trascinali a gin-ti¬ 
fi care tutto quei che i diligenti 
d’Israele fanno. 

Il problema è di una enorme 
complessità e non mi nascondo 
ulLitlo che certe punte estreme 
dello schieramento arabo hanno 
aggiunto difficoltà a difficoltà. 
Ma forse che la « guerra lam¬ 
po » di Davan lo ha reso più 
semplice? Se c’c qualcuno che 

10 pensa, gli consiglio di rivol¬ 
gersi ad un giornale diverso 
da questo. In ogni caso non 
credo che troverà consolazione 
nei falli. Perchè i fatti stanno 
a testimoniare che se c’è qual¬ 
cuno che ha allontanato — e 
chissà per quanto tempo, pur¬ 
troppo — ogni prospettiva di 
pacifica convivenza tra arabi 
ed israeliani questi è appunto 

11 generale Davan. ns«ia il più 
autorevole e rappresentativo di¬ 
rigente dello Stato di Israele 
di oggi. 

Alberto Jacoviello 


SAIGON, 8. 

L’ intensità degli attacchi 
condotti dagli aerei americani 
contro le dighe, gli argini e gli 
altri impianti di irrigazione nel 
Vietnam del nord, è raddop 
piata nel maggio ’G7 rispetto 
al maggio dell’anno scorso. Lo 
ha annunciato ad Hanoi, il 3 
giugno scorso, il ministro dei 
lavori idraulici della RDV e lo 
ha confermato ora una coni 
missione di inchiesta cubana, 
che ha appena concluso una 
lunga indagine sui crimini di 
guerra americani. L’insensifi 
fazione degli attacchi appare 
tanto più grave dal momento 
che essa coincide con l'inizio 
della stagione delle piogge e si 
verifica quindi nel momento in 
cui i fiumi cominciano a goti 
fiarsi e una rottura delle di 
gite e degli argini potrebbe 
avere conseguenze disastrose. 
In totale, nel mese di maggio, 
sono stati effettuati 27 attacchi 
aerei contro 12 sistemi di irri¬ 
gazione e 7 opere idrauliche 

I danni più rilevanti sotto 
stati registrati nella provincia 
di Quang Bini), sulla diga di 
Cam Ly. che è stata bombar 
data per tre giorni di seguito 
e sulle dighe di Hung Hai e 

» Mandiamo 
il gen. Dayan 
nel Vietnam » 

WASHINGTON, 8. 

Un deputato americano ha det¬ 
to oggi che gli piaeeiebbe ve¬ 
dere la direzione della guerra 
nel Vietnam affidata al generale 
Moshe Dayan. Vorrebbe, anzi, 
che addirittura un'offerta fosse 
fatta in questo senso al governo 
israeliano. 

« Dovremmo offrire a Israele 
400 aerei ’’F-1U’* per questo va¬ 
loroso generale ». ha detto oggi, 
alla Camera dei rappresentanti, 
il deputato Wayne L. flays. de¬ 
mocratico dell'Ohio. « Forse sa¬ 
rebbe capace di condurre le co¬ 
se nel Vietnam come sta facendo 
ora nel Medio Oriente » 


Hung Duyon. nella provincia di 
Nghe An. Nel delta del fiume 
Rosso 21) bombe da 250 kg. sono 
stale lanciate nel corso di due 
attacchi di cui uno effettuato 
di notte, sulla diga di Suoi 
Hai. nella provincia di Ila Ta\ j 
Attacchi aerei sono stati diretti j 
anche contro operai al lavoro j 
su nuove opere idrauliche, co- j 
me a Cam Son in provincia di 
Ila Bnc. ! 

Mentre emergono così sempre 
nuovi particolari di questa 
t guerra segreta » che gli amo 
ricani conducono sistematica 
mentre contro obbiettivi civili j 
e contro le popolazioni nel Viet J 
nani del nord, i comandi ante 
ricani calano la cappa della 
censura anche sulle * normali * 
notizie militari quotidiane. 
Sempre minori dettagli vengono 
diffusi a Saigon sulle opera 
7 Ìoni in corso. Cosi, si =a pn 
diissimo della battaglia — o 
della serie di scontri — che 
continua a svolgersi attorno al 
posto delle * forze speciali » 
americane a Kon Sanh. che si 
sa essere stato nuovamente 
bombardato dal FNL 

Per difendere questo campo 
clic si trova presso la frontie¬ 
ra laotiana, il mese scorso i 
marincs avevano montato una 
offensiva durata 12 giorni, per 
la * conquista » di tre collinette 
poi abbandonate perchè gli 
americani non dispongono nel 
Vietnam del sud — nonostante 
la presenza di 453 mila loro sol¬ 
dati — di forze sufficienti per 
tenere il terreno occupato. 

Scontri si sono svolti oggi fra 
FNL e truppe USA e collabo 
razionisti nel delta del Meknng 
a 80 km. da Saigon Mancano 
dettagli. 

Sul nord, sono state effettua 
te numerose incursioni, alcun? 
delle quali contro l’aeroporto di 
Kep e altre contro un deposito 
di « missili ». Aerei B 52 di 
stanza in Tahilandia hanno ef¬ 
fettuato numerosi bombarda- 
menti a tappeto sul Vietnam 
del sud. 



Una dimostrazione di studenti * La Paz contro il governo e gli USA 


Mentre i parligiani, i partiti di sinistra e i sindacali intensificano la lotta 

Barrientos proclama lo stato 
d'assedio in tutta la Bolivia 

decreto è motivato dalla « attività dei guerriglieri appoggiati da gruppi politici e sindacali » 
Venti arresti, ma la macchina repressiva non riesce a soffocare il movimento 


LA PAZ. 8 . 

Il governo del presidente 
Barrientos ha proclamato lo 
stato d’assedio su tutto il ter 
ritorio della Bolivia. La mac 
china poliziesca di Barrien 
tos ha operato, secondo di¬ 
spacci di agenzie americane, 
almeno una ventina di arre 
stt. Tra gli arrestati figurcreb 
he anche Guillermo Guarchal 
la. ex ministro e uno dei lea 
ders del partito rivoluzionario 
della sinistra nazionalista. 

Nel giro di poche ore si 


sono avuti tre interventi del 
ministro degli esteri Gutierrez. 
del ministro degli interni Ar 
guedas e dello stesso presi 
dente Barrientos. Dai loro di 
scorsi e dalle loro dichiara 
zioni si deduce che tanto la 
lotta dei partiti di sinistra e 
dei sindacati, quanto la gnor 
riglia partigiana. hanno prc->o 
nuovo vigore nonostante le 
azioni repressive delia polizia 
e dell'esercito. 

Infatti, mentre nel decreto 
che proclama lo stato d'asse 


dio si menziona i Tattilità 
dei guerriglieri appoggiati da 
gruppi politici e sindacali ». 
il presidente Barrientos ha di 
chiarate) di c->->ere < stato co 
stretto * a proclamare lo sta 
lo d'assedio c ad arrestare 
una ventina di persone per pò 
ter controllare le attività di 
elementi politici che svolgono 
azioni antigov ornative. II pie 
salente ha affermato che ;1 
governo adotterà t mi-ure 
estreme » 

La nuova ondata repressiva 


pilo tia .ilio mio miglile an 
ciie un «litio e ben chiaro mo 
tuo’ dopo Tarre-to dello scili 
ture Irance-e Regis Debiay. 
il governo Bari lento- aveva 
cercato di attribuire a 'forze 
stiamole» lo scoppio deil'at 
tivita ili guemgl’a Fallita eia 
moro-amento questa manovra 
il dittatori è un so ili ripari 
stringendo i tempi della -un 
azione rcpios-ava lino a prò 
clamato lo -tato <1 ,i->m lini e 
a ot^attizzare una noma on 
data di rii re-li 



Preoccupazione a Londra 


Nuovo colpo alla sterlina 

In una dichiarazione congiunta dell’Organizzazione socialista d’Israele e del Fronte democratico 
della Palestina i punti programmatici per una soluzione della crisi sulla base della coesistenza 


Nostro servizio 

LONDRA. 8 

Mentre si attendono t risultati 
deilli sfoizi diplomatici attuai 
mente m corso, le energie e i 
pensieri del governo laburista 
vanno rivolgendosi ai danni poli¬ 
tici ed economici che le posizioni 
inglesi hanno sofferto e possono 
ulteriormente subire nel Medio 
Oriente 

Il consiglio di gabinetto è tor¬ 
nato oggi a riunirsi e i Comuni 
sono stati tenuti informati dello 
sviluppo della situazione. Il mi¬ 
nistro degli esteri Brovvn ha aiv 
«ora una volta ripetuto in parla 
mento che « l'Inghilterra non è 
coinvolta nella guerra e t paesi 
arab: farebbero bene a desistete 
dal boicottaggio del petrolio ». La 
stessa cautela d t movimenti che 
ha caratterizzato l’azione britan¬ 
nica durante tutta la crisi prima 
e dopo Io scoppio della guerra 
continua ad essere evidente lì 
possibile piano di trattativa che 
il governo inglese sta ora discu 
tendo, includerebbe proposte come 
la risistemanone dei profughi 
arabi dalla Palestina e lo razio¬ 
namento di osservatori delì'OM.1 
sui temono arano e israeliano: 
dire punti ai quali Londra pare 


pronta a dare il suo appoggio 
anche contro la prevedibile resi¬ 
stenza di Israele. 

La moderazione inglese — si 
toma a far osservare ufficiosa¬ 
mente — trova ragione nel fatto 
che la situazione è tutt'altro che 
chiara e può tuttora riservare 
nuovi e p-ù gravi rischi. 

D altro tato ci si rende conto 
quanto gli eventi oeliicj abbiano 
compromesso la delicata struttu¬ 
ra su cui fino a ieri precaria¬ 
mente riposavano gli interessi in¬ 
glesi nella zona. A proposito del¬ 
l'opera svolta nelle ultime due 
settimane da Wilson a fianco di 
Johnson, circolano ora due inter¬ 
preta ziom contrastanti. La prima 
sostiene che un successo pieno e 
insperato avrebbe arriso al lea¬ 
der laburista trovatosi ancora 
una volta, e con più frutti che 
nel passato, a consigliare l’allea¬ 
to americano sulla via più red¬ 
ditizia da seguire: e cioè l'asten¬ 
sione formate da un colpo mili¬ 
tare che Israele, da sola, era in 
grado di eseguire sfruttando il 
momento opportuno e la coper¬ 
tura tanta defili ang!o-amencaai. 
La seconda .nterpretaziooe tiene 
anch’essa conto d : queste consi¬ 
derazioni obiettive, ma sviluppa 
una linea assai più pessimistica 
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circa la reale perdita di prestigio 
e di forza (a esclusivo vantaggio 
delta penetrazione e dell'influenza 
americana) della tradizionale pò 
litica di ambivalenza delia Gran 
Bretagna in Arabia. Si fa osser¬ 
vare infatti come in ogni azione 
occidentale sulla scacchiera me- 

d. oorentale. l'intenzione di scre¬ 
ditare il vecchio ruolo britannico 
non sia mai troppo lontana, come 
un utile elemento aggiuntivo, dal¬ 
la mente dei dirigenti di Wa¬ 
shington. Questi possono infatti 
dimostrare oggi di avere fornito 
un appoggio sostanziale a Israele 
senza d'altro canto essere impac¬ 
ciati da quelle inibizioni che af¬ 
fliggono gli inglesj con la loro 
onerosa presenza militare nella 
zona e con ì loro pesanti vincoli 
verso i legimi feudali arabi. 

La preoccupazione di trovarsi 
ancora più esposti, ha condizio 
nato le mosse inglesi fin dall'inrzio 
della crisi. L’immediata dichiara- 
zinne di neutralità (che in pri¬ 
vato si mutava in segni d'inco¬ 
raggiamento e. dietro le quinte, 
in aiuti concreti per Israele) è 
infatti sempre stata intesa ad at 
tutire le reazioni negative dei 
paesi arabi. La sospensione delle 
forniture di petrolio è un grosso 
pericolo a cui l'Inghilterra tut¬ 
tora guarda con notevole allarme. 
A questo si accumee la temuta 
diminuzione dei traffici commer¬ 
ciali inglesi nella penisola araba 

e. più grave ancora, la ritorsione 
finanziaria che governi arabi co¬ 
me gli sceicchi di Kuwait sono 
n grado di arrecare con la de 
liberata conversione dei depositi 
di Merline da essi mantenuti a 
Londra. 

Il danno patito dalla sterlina in 
questi giorni rischia di riportare 
in vita lo spettro della crisi da 
cui Wilson appena poco fa si di¬ 
ceva fiducioso di essere definiti¬ 
vamente uscita Solo la banca 
(che ha dovuto dar mano alle ri 
serve per tener su la valuta na¬ 
zionale sul mercato) sa quanto sia 
costato al paese lo scossone in 
Borsa, improvvisamente verifica 
tosi lunedi mattina, a brevissima 
distanza dallo scatenarsi senza 
preavviso dell'attacco israeliano 

Oggi il « Times » reca un'ampia 
dichiarazione congiunta arabo • 
israeliana sulla crisi del Medio 
Oriente emessa dall'organizzazio¬ 
ne socialista d'Israele e dal Fron¬ 
te democratico della Palestina. 
Pubblicato come inserzione a pa¬ 


gamento sotto gli auspici della 
fondazione per la pace Bertrand 
Russell, il documento rifa la sta 
r:a del conflitto arabaisraeliano 
nell’ultimo ventennio e traccia i 
j punti di un programma di rina¬ 
scita mediante il ricorso ai me 
lodi pacifici e secondo il principio 
della coesistenza. Il manifesto ri 
veste particolare valore perché 
esprime la possibilità pratica di 
collaborazione fra i due popoli at¬ 
traverso un appello alla ragione¬ 
volezza. tanto più singolare e pre¬ 
zioso nel drammatico momento at¬ 
tuale. I suoi capisaldi program¬ 
matici sono: rifiuto della politica 
di forza da sempre seguita dai 
vari governi oltranzisti israeliani, 
ricorso alle trattative pacifiche, 
abbandono delia perniciosa ten¬ 
denza razzista fino a oggi preval¬ 
sa. critica serrata del revansci¬ 
smo sionista, cosi come del fa- 
| natismo di certi settori arabi, ri¬ 
conoscimento infine dei diritti de¬ 
fili arabi della Palestina. 

Leo Vesfri 


A Napoli 

800 profughi 
italiani 

giunti dall'Egitto 

NAPOLI. 8. 

Per domenica mattina è an¬ 
nuncialo l'arrivo dei primi pro¬ 
fughi italiani dal Medio Oriente. 
A bordo della motonave « F-sie¬ 
ri a ». partita ieri mattina da Ales 
sindna. si trovano ottocento per- 
1 sone tutte donne e bambini pa 
remi dei diplomatici e degli ope 
rai dipendenti della compagnia 
Cope del gruppo ENI che si tra 
vavano nel Sinai e sul Mar Rosso. 

L'arrivo di altre due navi da 
crebbe avvenire nei primi giorni 
della prossima settimana: a bor¬ 
do della « Brennero » si trovano 
87 passeggeri. La nave prima di 
giungere a Napoli farà scalo a 
Beirut. La nave « Messa pia » è 
partita da Ha-fa cor. 300 passeg¬ 
geri. 

Oggi sono arrivati a Capodi¬ 
chino quattro quadrimotori USA 
con 395 profughi statunitensi. 


( Dalla prima pagina) 

zione, da parie di Amman, del¬ 
la tregua richiesta dall'ONU. 
Diverse squadriglie di Mig al¬ 
gerini. intanto erano entrate in 
azione da una base egiziana 
dove erano giunti ieri. Le 
truppe di Algeri erano invece 
attestate sulla posizione difen¬ 
siva. egiziana, costituita a est 
del canale di Suez. In prima li 
nea erano adesso anche truppe 
sudanesi, e probabilmente i 
contingenti inviati dal Kuwait. 
Al Cairo sono arrivati cinque 
aerei carichi di truppe maroc¬ 
chine. 

I siriani annunciano di aver 
abbattuto un bombardiere a 
reazione Canberra, inglese, nel¬ 
la Galilea settentrionale. E' la 
prima volta che un Paese ara¬ 
bo annuncia di aver abbattuto 
un aereo inglese dopo le accu¬ 
se rivolte a Londra e a Wash¬ 
ington di appoggiare militar¬ 
mente le operazioni militari 
israeliane. 

Nuore accuse di questo tipo 
rengono portate oggi da ra¬ 
dio Cairo. Cinquanta aerei sta¬ 
tunitensi — ha affermato la 
emittente — sarebbero partiti 
dalla base aerea libica di Whee- 
lys alle tre del mattino, diretti 
al fronte. Gli ufficiali libici del¬ 
la base — afferma II Cairo — 
hanno immediatamente infor¬ 
mato il governo, che non ha 
però accettato la denuncia e. 
anzi, l’ha smentita. Allora gli 
ufficiali « in segno di protesta 
per l’inazione governativa, si 
sono ritirati dalla base ». 

Una smentita americana al¬ 
l’episodio è venuta da Stoc- 
carda. 

L'emittente, nel pomeriggio, 
ha poi affermato che una squa¬ 
dra di Canberra inglesi ha sor¬ 
volato la capitale egiziana, 
scortata da due Mirage israe¬ 
liani. abbattuti in combatti¬ 
mento da caccia della RAU. i 
Sukhoi di fabbricazione sovie¬ 
tica. Un aereo egiziano sarebbe 
stato abbattuto: i piloti eh» 
hanno partecipato allo scontro 
hanno affermato che i Canberra 
si dirigevano verso Suez. 

Tre altri aerei occidentali, 
americani questa rolla, sareb¬ 
bero stati arrostati mentre 
« compivano ricognizioni per 
Israele sul fronte egiziano ». 

Nella capitale, intanto, si se¬ 
gnai a un aumento dell’attirità 
aerea israeliana contro la pe¬ 
riferia Ma la contraerea si è 
fatta più decisa, soprattutto 
dopo il rafforzamento delle po¬ 
sizioni presso Heliopolis, la 
zona più colpita dalle incur¬ 
sioni dei giorni scorsi. Il traf¬ 
fico, comunque, continua rego¬ 
larmente anche durante gli 


allarmi. 

Passano per le strade i vo 
loiilari che si dirigono al 
fronte: centomila si sono armo 
lati soltanto in una regione, 
giurando di fermare l'avanzata 
nemica. Sono arrivati due treni 
carichi di prigionieri israeliani 
e la polizia militare ha dovuto 
! proteggerli dalla folla infu 
riata: si tratta di -f 600 soldati 
di Tel Aviv. Poi un altro allar¬ 
me per la polizia: si dice che 
è stala incendiata l'ambasciata 
americana. Arrivano i pam 
pieri, ma sono i funzionari che, 
prima di lasciare il paese, bru¬ 
ciano i documenti riservati. 

Gli americani se ne andranno 
a bordo di un piroscafo greco 
appositamente noleggiato. Da 
Alessandria, invece, sono par¬ 
tite le navi Esperia e Bren 
nero, con a bordo un migliaio 
di persone, tra cui molti ita¬ 
liani. Da Porto Said parte un 
mercantile svedese, il Timmer 
land, con a bordo il contin¬ 
gente svedese della forza di 
emergenza dell'OS'U nel Medio 
Oriente. Anche i consoli britan 
nico e americano lasceranno 
l'Egitto con questa nave. : -en- 
fre l'ambasciatore americano 
lascerà il Cairo sulla nave 
greca. Gli USA hanno delegato 
la Spagna a rappresentarli 
presso il governo della RAU: 


quest’ultima si farà rappre 
sentore presso gli americani 
dall'ambasciatore indiano 

Quindici nati, appartenenti a 
otto Paesi, sono ancora nel ca 
vale di Suez. Sono quattordici 
mercantili ed una petroliera 
americana Con altre sessanta 
nati, poi proseguite per il 
Mar Rosso, si trovavano nel 
canate nel momento in cui ce¬ 
nila annunciato il blocco. Gli 
operai e i tecnici del canale si 
sono rifnitnti di riparare le 
macchine avariate della petro 
liera. 

Per quel che riguarda Latti 
vita diplomatica, è stato con 
fermato che Nasser ha rice 
vuto ieri l'ambasciatore sovie 
tico. che gli ha consegnalo un 
messaggio del primo ministro 
Kossighm. A Damasco si è 
svolta una consultazione tra 
esponenti del governo e Ahmed 
Shukairy. capo dell'esercito di 
liberazione della Palestina. A 
Bagdad il presidente Aref ha 
incontrato l'ambasciatore del 
l'Unione Sovietica. 

Un'altra colonna israeliana 
— sempre secondo il Cairo — 
sarebbe stata bloccata * tra 
El Arish e il mare ». nella 
zona di El Sahel. e contin 
genti arabi stavano avan 
zando per distruggerla. Al 
Ahram. facendo un quadro del 


In situazione "ri orimi giorni 
’h guerra, afferma che cuore 
«Milioni israeliane, per un to 
tale di ISO mila uomini coni 
battono le forze egiziane sul 
fronte del Suini » Il giornale 
aggiunge che * alcune delle po 
siztom di prima linea sono an 
coro tenute da unità egiziane 
che contrastano le truppe israe 
liane nel loro combattimento 
contro le forze della RAU atte¬ 
state sulla seconda linea ». Se¬ 
condo Al Ahram. gli aerei israe 
boni abbattuti .sarebbero tre 
cento. 

In una corrispondenza da Sete 
York, l'organo ufficioso denun 
eia che * Israele ha ricevuto 
almeno duecento aerei dnah 
Stati Uniti e dalla Gran Bre 
ragna poco prima di scatenare 
l aggressione contro gli arabi ». 
Tale informazione — sostiene 
l'articolista — è stata fornita da 
un diplomatico negli amben’i 
dell'OSU Secondo tale perso¬ 
naggio. del quale non ° rinor- 
tata la nazionalità, il diparti¬ 
mento di Sialo era al corrente 
dei piani aggressivi israeliani 
prima dell'inizio delle ostilità 
Altre notizie, nella mattinata, 
parlai ano di 20 aerei israeliani 
abbattuti in scontri con cac 
eia arabi o dalla contraerea. 
Nove sarebbero stati abbattuti 
nella zona del Cairo. Altri sedi¬ 


ci sarebbero stati colpiti nel 
pomeriggio Un battaglione co 
razzalo israeliano sarebbe sta’o 
annientato a Khatmiya, nel Si 
rial, da un attacco aereo Un 
nuovo tentativo di disimpegno 
sarebbe stato tentato dagli 
israeliani a El Arish. ma sareb 
he stato nnch'essn frustrato dal- 
Linteri culo dell'aviazione. 

Per quel che riguarda il 
fronte siriano, radio Cairo ha 
confermato che le forze di 
Damasco si sono spinte aranti 
per una quindicina di chilo 
metri su tutta la frontiera con 
Israele L'aviazione irakena 
avrebbe compiuto altre incur ■ 
smni su Tel Aviv, portando tl 
totale degli interventi sulla ca 
p’taìe israeliana al numero di 
cinquanta In uno scontro nella 
parte settentrionale del Smai. 
sarebbero stali distrutti dieci 
-arri armali e sei autoblinda 
israeliane 

Alcuni giornali del Cairo. 
n ggi. tdolano sul comportamen 
to degli Stati Uniti e definisco 
no Johnson < il primo dei cri 
minali di guerra -, 


DOMENICA 11 GIUGNO 
DIFFUSIONE STRAORDINARIA 
DELL’ UNITA’ 

UN IMPEGNO PER TUTTI 1 COMPAGNI 

A TUTTI I PARTECIPANTI 
Al COMIZI PER LA PACE 
UNA COPIA DELL'UNITA' 

NELLA LOTTA PER LA PACE 
E PER LA CAMPAGNA DELLA STAMPA 

REALIZZIAMO DOMENICA 
UN’ ECCEZIONALE DIFFUSIONE 
DELL’ UNITA’ 


Per la sospensisne 
dei combattimenti 

Posso italiano 
presso i governi 
del Medio Oriente 

li m.n ; tro degù e-ten Fan 
fan. ha nei* z.i'u fi., ambascia 
to': dT*.a..3 n-...c ca,i Mli d: tutt. 

: r> 3 con - . >:i ne. confi-to de. 
V »-1 o 0 ‘<tc ,1 compero un 
pa--o zo.ern. 

>'* in. :ian a.cofi.cre le 
r.cn f--a ai « ces-a e il fuaro » 
de, c on- z..o di s carezza dti- 
,'ONL. ado- 3 nao e opportune 
nr..< ire. 

Q ;e-*o pa - z o — sorto, nea una 
ava uff.c.o-a — è s;a-o farto non 
-o.o :n coerenza con l'az.one ita- 
l.ana. svola nei riguardi del 
Con-;glio di sicurezza ne,le gior¬ 
nate di lunedi e martedì affin 
che fossero prese Je note risolu¬ 
zioni. ma anche in spinto di ami 
cizia verso i paesi coinvolti nel 
conflitto e per affrettare il ma 
mento dell’avvio di un esame 
attendo di tutti i problemi che 
interessano la pacifica conviven 
za e lo sviluppo di quei popoli e 
la pace nell’area del Medio 
Oriente. 

Del passo italiano sono stati 
informati, a New York, il se¬ 
gretario generale U ThanL R 
presidente e tutti 1 membri del 
consiglio di sicurezza, nonché 
direttamente, nelle singole capi¬ 
tali, i governi di WashmgtoB, 
Mosca, Parigi e Londra. 
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l'Unità / venerdì 9 giugno 1967 


PAG. 6 / mezzogiorno e isole 


Alle ore 21, in piazza Ungheria 


Longo stasera a Palermo 


Gli altri comizi di chiusura che avranno luogo nei centri maggiori dell'isola 


Stasera si conclude in Si¬ 
cilia la campagna elettorale. 
Centinaia di comizi e di ma¬ 
nifestazioni sono stati indetti 
nelle città e nei centri minori 
dal nostro Partito che conclu¬ 
de così la sua forte battaglia 
in vista del voto di domenica. 

La campagna elettorale sa¬ 
rà conclusa stasera a Palermo 
con un discorso d n * compa¬ 
gno Luigi Longo che ieri sera 
ha parlato a Messina. Si è trat¬ 
tato di una manifestazione 
caratterizzata da un grande 
entusiasmo e che ha dimo¬ 


strato ancora una volta la fi- I 
ducia che il nostro Partito si 
è guadagnato tra le masse 
popolari siciliane con la sua 
vigorosa battaglia in difesa 
della pace e della democra¬ 
zia, contro il malgoverno e la 
corruzione. 

La manifestazione di stase¬ 
ra a Palermo avrà inìzio alle 
ore 21, in piazza Ungheria. 

A Catania la campagna elet¬ 
torale sarà invece conclusa dal 
compagno Enrico Berlinguer 
(che ieri sera ha parlato nel 


comune « rosso » di Adrano), 
con Rindone. 

Negli altri capoluoghì sono 
previsti comizi di Terracini a 
Trapani, di Laconi a Siracusa, 
di Renda ad Agrigento, di 
Pompeo Colajanni a Caltanis- 
. setta, di Rossitto a Ragusa, di 
Michele Russo a Enna (per la 
lista di concentrazione uni¬ 
taria). 

Numerosi altri compagni — 
membri della Direzione e diri¬ 
genti nazionali del partito — 
parleranno in altri importanti 
centri dell'isola: Bufalini a 


Campobello e Ravanusa, Chia- 
romonte ad Agira, La Torre a 
Corleone e a Campiofiorito, 
Macaiuso a Riesi, Occhetto a 
Scicli, Giuliano Pajetta a Ca- 
nicattinì e a Rosolini, Napo¬ 
leone Colajanni a Petralia Sot¬ 
tana. 

Per il MSA, collegato al PCI 
nelle circoscrizioni di Calta- 
nissetta, Catania e Palermo, 
parleranno tra gli altri il com¬ 
pagno Luigi Anderlini a Giar- 
re e la compagna Tullia Ca- 
rettoni a Palagonia. 


CENTINAIA DI MANIFESTAZIONI INDETTE DAL PCI 


Kcco un quadro dolio altro 
manifestazioni clic si svolge¬ 
ranno stasera nell’isola: 

AGRIGENTO: oggi comi/i 
ad Agrlgento-centro, Cattolica 
e S. Stefano (Renda). Alessan¬ 
dria, Bivona e S. Stefano Q. 
(Attardi). Camastra o Naro 
(Carcione). Canicatti (Forre- 
ri). Casteltermini (Capodici). 
Castrofillppo (Cani). Ciancla- 
na (Anna Grasso). Comitini 
(Palombo), Joppolo (Ritacco). 
Lampedusa (Niccoli). Licata, 
S. Elisabetta c Raffadali (Di 
Benedetto). Montallegro (Tnr- 
torici). Palma di Montechia¬ 
ro (Vajola). Racatmuto e 
Grolle (Adele Bei). Realmon- 
te (Caponi). S. Biagio (Gallo¬ 
ne), S. Giovanni e Cammara¬ 
ta ((>. Messina). S. Angelo M. 
(Barinone). Siculiana (Tutta 
lomondo). Sciacca (l.eonte e 
Giaconc), Montevago e S. 
Margherita (Bavetta). Menfl 
(Mandiello e Cipolla). Calta- 
bellotta (Cipolla). Ribera e 
Calamonaci (Scatarro). Luc¬ 
ca (Amico), Villafranca e 
Burglo (D’Angelosanti). 

CALTANISSETTA: oggi co 
mizì a Caltanissetta-centro e 
S. Cataldo (P. Colajanni). Ge¬ 
la (Carfi), Nlscemi (Corte¬ 
se). Mazzarino (La Marca). 
Sommalino (Valenza). Musso- 


mell (Forieri). Serradifalco 
(Granata), Campofranco (Car¬ 
lini). Delia (Congiu). Re¬ 
sultano (Letizia Colajanni). 
S. Caterina (Bruni), Bufera 
(Ariella Ferneti). Vallelunga 
(Amico), Milena (Mancuso). 
Sutera (Speziale). Acquavlva 
(Alderina Piermurioli). Maria • 
nopoli (Cannella). 

CATANIA: oggi comizi a 
Acicastello (De Angeli). Aci¬ 
reale (Corra e Scarpa). Acl S. 
Antonio (Tomaselli), Adrano e 
Bronte (Maccanone). Beipas¬ 
so e Paternò (Santangelo). 
Biancavilla (Grasso). Caltagi- 
rone (Gallo, catt. aut ). Ca¬ 
stiglione e Maletto (Quaceci). 
Fiumefreddo e Calatabiano 
(Laura Diaz). Grammichelc 
(Piccolo). Gravina (Filine 
chiaro). Licodia E. (Basso). 
Linguagtossa (('ali). Masca¬ 
lcia (Caruso). Militelto (Mar 
raro). Mineo (Carbone). Mi 
rabella e Raddusa (Peri). Mi¬ 
sterbianco (Gennaro). Motta 
S.A. (Calandrono). Nicolosi 
(Lidia Spelta c Consoli - 
MSA). Ramacca (Sapuppo). 
Riposto e Mascaii (Zuccarel- 
lo). Vlzzini (Lina Barone). 
Zafferana (Filippi). Viagran¬ 
de (Toscano). 

ENNA: oggi comizi ad Enna- 
centro (M. Russo), Aldone 


(Mancuso). Assoro <S. Russo). 
Barrafranca (Volpe). Calnsci- 
betfa (Lihrizzi). Catenanuova 
(I 1 . Amendola). Centuripe 
(Grimaldi). Leonforle (Caro- 
sia). Nicosia (Circasso), Piaz¬ 
za Armerina (Nigrelii), Pie- 
traperzia (Alienante), Val- 
guarnera (Bianca), Villarosa 
(Catalano), Villadoro (Cir¬ 
casso). 

MESSINA: oggi comizi a 
Palli e Racuja (N. Messina), 
S. P. Patti (G. La Torre). Ml- 
stretta (Antoci). Capo d'Or- 
lando (Honteinpo). S. Agata 
M. (Caputo). Tusa (Bettiol). 
Peltineo e Castel di Lucio 
(Tata), Sinagra (('ardaci). 
Mirto (Machi). Flcarra e 
Ucria (Mammucari). Capizzi 
(Prestipmo). Caronla e S. 
Stefano (Vitale). S. Salvatore 
e Tortoricl (Ciancio). S. Fra 
tello (Giordano) Naso (Guati 
ti). Torregrotta (Sergi). S. D 
Vittoria (Sacca) Graniti (Sii 
vostro). Taormina (Mazzullo). 
Barcellona (Ginepri). Capo 
d'Orlando (Damico). Pace del 
Mela (Pagano). Messina Vil¬ 
laggio Aldisio (De Pasqua¬ 
le). Valdina (Visalli), Nizza 
(Romeo). Giardini (Valenti¬ 
no). Furcl (Fiore). Fumari 
(Mangiapane), Fondachelli 
(Bordieri). 


PALERMO: oggi comizi a 
Partinico e Capaci (Bacchi). 
Cinisl e Terrasini (Miceli). S. 
Giuseppe Jato (Lumia). San 
Cipirrello (V. Tornambé). Ca¬ 
poreale (E. Tornambé). Roc- 
camena (Maniscalco e di Vi¬ 
to). Palazzo e Prizzl (Capii 
to). Cimlnna (Romano). Col¬ 
lesano (Amato). Termini Ime- 
rese (Carape/za). Alia e Val- 
ledotmo (La Poita e J. Bu- 
som M.S.A.), Baucina c 
Ventimiglla (Lo Verde), Cac- 
camo (Canutezza). Cefalù 
(Filippone). Cerda e Monte¬ 
maggiore (Alici). Lercara 

(Bardo), Vicari e Castronovo 
(Speciale). Polizzi (Compa 

gnomi. Castelbuono e Geracl 
(Cai olio). Alimena (l.eto). 

Marineo e Vitlafrati (Anima 
volai. Belmonle (Ferretti). 
Alfofonle iMaite.se MSA). 
Mezzojuso < Terranova). Tra- 
bia «Cai russi). Torretta (Pir¬ 
rone) 

RAGUSA: oggi comizi a Ra- 
gusa-centro (Rossitto e Bion¬ 
do). Chiaromonte (Angelica 
(ìafà). Monterosso e Giarrata- 
no (Blangiardo). S. Croce 
(Mandara). Donnalucata (Ber¬ 
ti). Comiso e Pedalino (Ca- 
gnes). Vittoria e Scogli! ti 
(Traina), Acafe (Borsari). Mo¬ 


dica c Friglulini (Follia c 
Geninmna). Ragusa ibla e Ma¬ 
rina di Ragusa (Biondo), 
Ispica (Lucifoia), Paianolo 
(Rosso). 

SIRACUSA: oggi comizi a 
Augusta tl' 1 -.citetlo). Avola 
(Luciana Castellina). Belve¬ 
dere (Normanno). Priolo (An¬ 
giola Minella). Buccheri 
(Gentilomo), Cassaro e Palaz- 
zolo (Di Lorenzo). Cassibile 
(Rottari). Carlentini (Guer¬ 
cio). Feria e Villasmunda 
(Fiore). Francofonte (Lucia¬ 
na Viviani), Fioridia (Roma¬ 
no). Lentini (Merilli), Me¬ 
lili! e Sorlino (Papa). Nolo 
(Rossi), Pachino (Caruso). 
Solarino (Crispi). 

TRAPANI: oggi cnmi/i ad 
Alcamo (Corrao e Orlan¬ 
do). Castellammare (Pelle 
grillo e Giacalone). Calata- 
tino (Viz/.iiiii. Casielvelrano 
(Di Bella e Guidi): Campo¬ 
bello il.icari). Marsala (Già 
Celione). Mazara del Vallo 
(Giubilato). Paceco (Gian 
quinto e Blonda). Pantelleria 
(Sema). Salemi (Monti). San¬ 
ta Ninfa (Bellafiore). Valde- 
rice (Miceli), Gibellina (Ma¬ 
ruzza Astolfi). Custonaci e 
San Vito (Rizzo). San Vito Lo 
Capo (Giovanna Barreea). 


CALTAGIRONE: lacrime di coccodrillo di Sceiba 

Soltanto ora la DC ha « scoperto 
che l'agricoltura è in sfacelo 


SICILIA: « giallo » alla TV 

Il video 
offuscato 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 8 

\mi poteva mancare uri piz¬ 
zico rii « vallo » nel finale di 
Questa carri panna elettorale che 
la DC sta rondiicendn sull'onda 
di uno sfrenato clientelismo cor¬ 
ruttore e )naf o<o che è natura 
le corollario di un sistema di 
potere instaurato sulle prevarica 
rioni e Calili «o delle lece del 
sottogoverno lolla DC Io abbiamo : 
detto, si accampanano ah al¬ 
leati di centro sinistra e. come 
è tradizione, le destre Propr.o 
stamane, m una « torrefazione » 
centra fatto circolare un colanti 
no liberale nel quale s i afferma 
che una nota * torrefazione » re- 

erri alla affezionata « chetite¬ 
la » rial 15 al 30 giugno, due etti 
e mezzo di caffè sempre che. 
però, il candidato caro al pa¬ 
drone della torrefazione venga 
eletto! 

Il « giallo » à questo: ieri sera, 
in circuito chiuso per la S’ciha. 
alle ore 22 dorerà andare in on 
da * Tribuna elettorale ». l'ini¬ 
zio della trasmissione però reni 
ra protratto di quasi mezzora 
per nessuna plausibile ragione 
essendo stata, la stessa, reaistra 
la in precedenza. Il tempo mor 
lo. difath è stato ix-cupato da 
« intervallo » croce dei tela-pel 
tatari. Poi è accaduto il fattac¬ 
cio: pochi minuti dopo Porro del 
dibattito, le immagini comincia 
vano ad essere disturbale fino a 
scomparire del lutto fino al ter¬ 
mine, mentre venira lasciato in 
funzione soltanto l'audio. Facile 
presumere che molti telespetta 
fori, infastiditi abbiano spento 
l'apparecchio e l'abhiano sintomz 
zato sul secondo canale. Finita 
« Tribuna elettorale * la TV ha ri¬ 
preso a funzionare perfetta¬ 
mente. 

Stamane si è cercato di dipo 
vare lo matassa con ricerche a 
Palermo e a Roma Sono trascor 
se mo'te ore pr ma di ncerere uno 
qualsivoglia spiegazione, e quando 
questa è venuta, non è stata af¬ 
fatto convincente. Roma fin ac 
cordo con la direzione di Paler 
mo) sostiene che la trasmissione 
delle immagini, che avveniva da 
ria Teulada. mentre il servizio 
audio veniva effettuato da Pa'er- 
mo. si è interrotta per un gua¬ 
sto verificatosi al trasmettitore 
di Cosenza. 

Trattandosi di un circuito chiù- 
00. la TV non avrebbe potuto ag¬ 
girare l’ostacolo passando le im¬ 
magini su un altro trasmettito¬ 


re. Una giustificazione che con 
vince molto poco Diffusa è inve¬ 
ce. qui. la convinzione che non 
tutto sta dipeso da cause tecni¬ 
che. Al riguardo, ri è da segnala 
re una nota «lampa in cut gli 
amb enti del Comitato regionale 
del PCI » esprimono perpfcwló 
suìle cause iconiche che hanno 
così gravemente os'acolatn la 
trasmissione a'clla quinta puntata 
di "Tribuna e et forale * anrla'a 
in onda ieri sera ». 

In ixirlicolarc. afferma la nota. 
.ni -ottnhneano le 't'au> ufi ceco 
stanze: 1 » che alle ore 22 IO — 
eoe con un ritardo di dieci mi 
nuli sull'orario stabilito — con 
c.u.-osi il programma precedei 
te. .n i è avuto un * intervallo » di 
lunghezza mus’tata. per cui * Tri¬ 
buna elettore e » ha inizialo po 
co prima delle ore 22.30 2) che 
l'offuscamento del video e il de¬ 
finitivo annullamento delle im¬ 
magini. si è avuto pochi minuti 
dopo del dibattito, e. con pro¬ 
cedura senza precedenti, i diri¬ 
genti della RAI TV hanno ri te 
nulo di far proseguire fino aia 
fine io trasmiss-nne con il solo 
audo. pur sapendo che in tali 
condizioni la magg oranza dei te 
le-pettatori avrebbe rinunciato a 
seguirla: 3) che. appena tcrm na 
ta » Tribuna elettorale * d video 
si è rischiarato immediatamente 
e m aveva una trasmissione de! 
« Telegiornale » con immagini lira 
pid stime, compresi i filmati (tutti 
di parte israeliana ) 

l-a crcnstanza che ha lasciato 
riflettere i telespettatori che hanno 
aruto la pazienza di seguire, fino 
al termine. « Tribuna elettore 
le » di ieri sera, è che essi han¬ 
no potuto rendersi conto che la 
quinta puntata era risultata par- 
tico’armente disastrosa per la 
DC che. sottoposta ad una roarfei 
ianfe attacco, aveva affidalo la 
sua difesa all'ex ministro Mot 
tarella. m uno stato di evidente 
disagio e incapace di opporre una 
valida confutazione agli argomen 
1 1 degli inltrloculor, e soprattutto 
a quelli del comunista Ro-.siito. 

E' in ba«c a queste considera¬ 
zioni che i deputati e senatori 
del PCI. membri della Commissio 
ne di vigilanza sul a RAI TV. han 
no avuto mandato di sollecitare 
una mchesta che accerti te vere 
cause che hanno impedito ai te- 
lespetlatori siciliani di seguire 
sul video le immagini della quin¬ 
ta trasmissone di <Tnbuna elet¬ 
torale ». 


g.i. 


CALTAGIRONE. 8. 

12.500 lavoratori hanno abban¬ 
donato Caltagirone nel giro di 
appena tre anni, circa 20 000 so¬ 
no parliti ddll'intera zona, men¬ 
tii' il massiccio esodo p - o«egue 
senza interruzioni, da San Mi¬ 
chele di Gan/aria. da Mirabella, 
da San Cono, da Mineo. da Ra- 
inaccu. da Gr.immicheie, da Viz- 
Zini. li fenomeno dell’emigra 
zinne ha disgregato il tessuto so 
naie. ->poj>oiato la campagna, 
immprome-oo un eventuale svi- 
Iu|)imi economico sociale In que- 
.'ta zona, la più arretrata dell'In¬ 
tel .1 pi minria etnea l'emigrazio¬ 
ne rimane tuttora l'unico sfogo 
alte punte elevatissime di disoc¬ 
cupazione Ciò ,i causa della ro 
uiiini politica ihT'Cgmtu dai va¬ 
ri cinemi nazionali e regionali. 

* Abbiamo nelle campagne red 
diti di fame ». ha piagnucolato il 
sindaco \lba: e Sce’.ba. clic si 
considera il nume tutelare di 
Caltagirone: <■ E drammatico e 
doìoro'o vedere partire tanti uo 
mini che lasciano moglie e figli 
jht cercare un lavoro, un gua 

d. igno in altre terre, "dalie qua¬ 
li non torneranno più" ». 

Oggi i democristiani si ncor 
dano dell agricoltura e (manco 
deilo sviluppo economico: un 
fantomatico consorzio per il nu 
c'eo industriale di Caltagirone. 
d’intesa con ia Cassa i>er li mez¬ 
zogiorno. ha fatto redigere da 
una società milanese uno studio 
socio economico, prospettando (al 
di fuori di una realtà che è 
quella agricola) uno sviluppo che 
dovrebìie portare alia creazione 
di industrie di sottovesti 

Con una solenne cerimonia, a 
cui ha partecipato l’onnipresente 
Sceiba, e stato dato il via alia 
costruzione delia Maz.one di Cai- 
tagirono, i opera colossale ». che 
dovrebbe co'tare -V*0 milioni 
riappalto e staio dato, ma i la 
vori sono fermi: si tratterà, rio 
P<» la campagna elettorale, di 
pagare una penale a il: moroso ). 
Ma le masse popolari non ere 
dono p:u a promesse c alletta 
monti elettorali, e mitrano or 
mai di essere pena moni e con sa 
pevoli che soltanto con la scon¬ 
fitta deila DC. con una nuova 
direzione politica delia Regione 
che faccia perno sull’unità del¬ 
ie sinistro, si può imporre una 
nuova politica di democratico 
sviluppo economico. 

Riforma agraria e industrializ¬ 
zazione del Mezzogiorno, affida¬ 
te alTiniziativa e all'intervento 
degli enti pubblici: per questo 
si sono battuti e si battono i la 
voratori delia zona, oer qtsesto 
si sono adoperate !e forze sane 
riunite in un comitato per la ri 
nascita del Ca!tag.rone«e. di cui 
fanno parte, insieme ai carmi 
msti. anche i cattolici. 

Gli elettori hanno oggi soffi 

e. enti clementi e dati di fatto 
per un giudizio c una scelta. Essi 
sanno che una nuova direzione 
politica della Regione è necessa¬ 
ria perchè siano finalmente ap¬ 
plicate le leggi, strappate da! 
voto delle sinistre all'Assemblea 
regionale, perchè gli enti pubbli¬ 
ci assolvano alla loro funzione 
istituzionale di contribuire allo 
sviluppo economico e sodale del¬ 
la Sicilia, 


Sannicandro: 
manife¬ 
stazione 
per le terre di 
San Nazario 


S W'XICAXDRO GARGAXICO. 3 

Al grido di p.ice e terra, circa 
quattromila cittad n: di Sannican- 
dro Garganico hanno marciato 
sui terreni dell'Ente Zaccagnino 
in contrada San Xazar o. Lavo 
ratori d> tutte le correnti poli¬ 
tiche, professioni «t;. studenti. ar- 
tgian-. commercianti e donne, 
costituivano l'-r*erm:nabi!e cor¬ 
teo d march ire. motociclette, 
motocarrozzette, canvons. pull¬ 
man. partiti da Sannicandro alio 
ore 7 30 con cartelli e bandiere 
tncolon. 

Alla testa del corteo marciava 
il Consiglio comunale e i dirigenti 
sindacali. Alle ore 9.30 in loca¬ 
lità San Xazar o ha aperto il 
comizio il compagno Raffaele 
Ma scolo, sindaco del comune, 
mentre su un grosso autocarro, 
che faceva da podio, avevano 
preso posto i consiglieri comu¬ 
nali presenti e i d rigentl sin¬ 
dacali. 

il sindaco ha detto fra '.'altro: 

| si Cons glio cotti male è solidale 
| con la lotta de: lavoratori e 
della cittad nanza e ne h 3 as¬ 
sunto ;ns-erre a: sindacati !a di- 
rez one perchè la lotta per dare 
3 300 ettari di terra dell'Ente a: 
braccianti e ai contadini è una 
lotta per il progresso economico 
e sociale della nostra cittadina. 
Questa grande manifestazinoe de¬ 
ve rappresentare un monito per 
coloro i quali, qui a Sannicandro 
e in prefettura intendono conti¬ 
nuare a favorire gli agrari, che 
già tanto danno hanno arrecato 
all’Ente e all'intera economia di 
Sann candro. 

Successivamente hanno parlato 
t compagni Di Leila e Iannone 
della CGIL per riaffermare Vitti 
pegno del s.ndacato di portare 
avanti la lotta fino ai completo 
successo. 

Dopo il saluto dei rappreseli 
tanti de partiti presenti, la lunga 
colonna di popolo, a bordo di 
ogni mezzo, si è r.composta od 
ha raggiunto Sannicandro Garga¬ 
nico attraversando prima, questa 
volta, il centro abitato di Apri- 
cena. U corteo si è ordinata- 
mente sciolto nel piazzale anti¬ 
stante la Camera dei Lavoro t 
nel piazzale del municipio. 


Altro che prodigioso sviluppo! 


Messina: del grande centro 
{ industriale è rimasto 
solo un cimitero di fabbriche 

La città ha pagato il suo tributo di sangue anche per il Vietnam: ieri si sono svolti i funerali di Domenico 
Cacciolo -1 marines di Sigoneila si sono preparati esercitandosi con i mitra in un albergo cittadino ! 


Dal nostro inviato 


GELA: chiesta dalla 
giunta di sinistra 

lachìesta giudiziaria 
sull'ecoaomato comunale 


GELA. 8. 

Con lettere inviate rispetti¬ 
vamente al Procuratore della 
Repubblica di Caltanissetta. al 
comandante dei Carabinieri di 
Gela, al presidente della com¬ 
missione provinciale di control¬ 
lo. la giunta comunale di Gela 
diretta dal compagno Paolo La 
Rosa ha rimesso la documenta¬ 
zione con cui si chiede ufficial¬ 
mente l’apertura di una inchie¬ 
sta giudiziaria relativa all’am¬ 
ministrazione dell'economato 
comunale. 

La clamorosa notizia è stata 
comunicata dal sindaco in una 
apjiosita riunione con j corri¬ 
spondenti dei vari giornali, ma 
già nei giorni precedenti corre¬ 
va insistente la voce che vi 
fossero nel meccanismo di que¬ 
sto comune, amministrato per 
venti anni dalla DC. delle gros¬ 
se irregolarità. La stessa son- 
sarone. d'altronde, l'aveva avu 
ta i! compagno dr. Acati, as«rs 
sore alle finanze, quando nel 
marzo scorso, all'atto dell'inse¬ 
diamento della giunta di sinistra, 
aveva deciso di incar.care il 
segretario generale del comune 
di procedere ad un c accerta¬ 
mento contabile c al controllo 
di cassa presso l'ufficio econo¬ 
mato ». 

Il funzionario incaricato iniziò 
in aprile il lavoro di controllo 
e si rese immediatamente conto 
di aver messo le mani in un 
ginepraio. Fece rilevare all’as¬ 
sessore che aveva trovato r un 
grave disordine amministrativo» 
e che ci sarebbe voluto molto 
tempo per capire qualcosa: chie 
deva pertanto di essere esone¬ 
rato dall'incarico. Nel frattem¬ 
po l'economo, partito per Pa 
lormo si ammalava e la sua 
assenza rendeva pii diffide la 
ricostruzione degù atti contabi¬ 
li. Tuttavia, fra le cose p.ù 
gravi gà accertato, v. è la in 
debita esazione di un contributo 
di .300 lire per ogm richiesta di 
certificato di costruzione. 

A questo punto il sindaco e 
gli assessori hanno ritenuto op¬ 
portuno investire del fatto la 
Autorità Giudiziaria che dovrà, 
sulla scorta degh elementi for 
mti e su altri che emergeran 
no dall'inchiesta, appurare le 
responsabilità eventuali sia sul 
piano contabile che su quello 
più squis.tamente amministrati¬ 
vo e politico. 

Andranno accertate ad esem 
p.o ie responsabilità di quegli 
ummini'tratori che non hanno 
messo a ruolo, negli anni pa» 
sati. la tassa sugli incrementi 
delle aree fabbricabili, causan 
do un danno alle casse comunali 
che è valutabile nella cifra di 
oltre un miliardo. E tutto questo 
in un comune dove la specula¬ 
zione edilizia ha portato alle 
stelle il prezzo della terra ven¬ 
duta anche in lottizzazioni abu¬ 
sive. prive dei più elementari 
servizi. 


MESSINA. 8 

Aiwhv qui han tentato di mini 
mi zzare i pencoli a cui ci espon 
nono i focolai di guerra e iimpe 
rialtsino americano; anche qui 
han parlato di speculazione quan¬ 
do i comunisti legavano — co 
me legano anche oggi, in queste 
ultime battute della battaglia elei 
tara le — il tema della pace e del 
la libertà dei popoli a quello del 
progresso della Sicilia. 

Ma ora. proprio ora. tacciono 
imbarazzati: anche Messina — 
come Maglieria e tanti altri cen¬ 
tri siciliani dissanguati dall'emi 
orazione — ha acuto la sua vitti¬ 
ma nella « lontana » guerra del 
Vietnam. Spinto negli Stati lindi 
alla ricerca ih un lamio che nel 
la sua terra gli si negava. Dome¬ 
nico Cacciolo è stato arrunloto 
tra i marines ed è caduto, come 
tanti negri, come i portoricani. 
Iter una lineria non sua. 

Che del resto il Vietnam non sia 
lontano: che il Medio Oriente sia 
ancor più vicino; che l'imperiali¬ 
smo americano abbia fatto della 
Sicilia — come ricordava Log¬ 
lio a Siracusa un anno fa — una 
enorme polveriera e un'enorme 
base aeronavale lo può dire an¬ 
che un'esperienza grottesca 
che ho vissuto proprio stamane 
in albergo, qui a Messina. 

Anche se i giornali locali han 
preferito tacci e per comprensi¬ 
bili motivi psicologici, si svolge¬ 
vano oggi in città le esequie al 
giovane messinese caduto nel 
Vietnam. 

E un pugno di marines — latto 
venire apposta dalla base di Si 
gnnella (Catania — sono scesi 
nel nostro albergo per porteci 
pare ai funerali. Stamane, i 
ragazzoni. in maglietta slip 
e sandali, ma con certi Thomp¬ 
son che lèrati. facevano.. 
le loro brave esercitazioni 
lungo il corridoio delValbcrgo 
sparacchiando a salve per pro¬ 
vare gli otturatori ed allenarsi al¬ 
la cerimonia! 

Basii questo episodio — che i 
compagni della Federazione han¬ 
no immediatamente denunciato in 
questura, protestando per il fallo 
che a stranieri in armi non sia 
impedito di acquartierarsi e di 
fare esercitazioni in un alber¬ 
go — basti questo a dire del 
clima di colonia che si può re 
spirare a Messina (e non cerio 
soltanto nella città dello stretto). 

D'altra parte, la morale di que 
sta storia non può certo conside¬ 
rarsi una nota stonata nel con¬ 
testo di questa aratale provincia 
che se ne va letteralmente alla 
malora in mano ad una classe 
politica de corrotta e corruttrice, 
incapace e sostanzialmente incon¬ 
testata dai socialisti. Ilo sotto gli 
occhi una impressionante docu¬ 
mentazione raccolta dai nostri 
compagni: quella di Messina è 
Tunica zona della Sicilia che ab¬ 
bia registrato nell'ultimo quin¬ 
quennio una diminuzione, in cifre 
assolute e soprattutto in pereen 
tuah degli addetti alla industria 
(da 25.400 a 23.700). 

Ixi crisi investe tanto la città 
(il porto, l'edilizia e la metalmec¬ 
canica) quanto la provincia: la 
zona di Villo /ranca è ormai chia¬ 
mato d * cimitero industriale » 
(da tutti tranne che dalla TV 
che continua ad esaltarne il 
s prodigioso sviluppo » facendo 
fìnta di ignorare che dieci stabi¬ 
limenti sono stati chiusi e duemi¬ 
la Olierai messi sul lastrico ); nel 
le campagne tutto è fermo e di 
assegnazione di terra ai contadi¬ 
ni — che a migliaia hanno lot¬ 
tato duramente, negli ultimi due 
anni, per cacciare i feudatari 
parassiti e per costringere TESA 
a muoversi — non se ne parla 


i nemmeno. Ma se ai braccianti tot 
gimn anche il diritto agli assegni. 
«II'a.vNi«lenza e alla pensione, agli 
agrari ini ree la DC e il centro¬ 
sinistra hanno consentilo di era 
dere in quattro anni cinque mi 
baldi e mezzo di contributi a««i 
curativi tiari ad oltre ventuno 
milioni di giornate di lavoro 
bracciantile no ndcnunciate. 

A testimonianza del tipo di svi¬ 
luppo che la DC è stata capace 
di imprimere a Messina, c'e del 
resto un vero e proprio monu¬ 
mento: l’amministrazione comu¬ 
nale. Consumata per tre anni 


la disastrosa esperienza di ceti 
tra sinistra, la etto «: è rilro- 
rata e ori un primato europeo: le 
spese municipali eccedono sulle 
entrate del 35ti%. e foci non se 
emulane in uscita sono costituite 
coni'è ormai proverbiale, dagli 
stitienih passati a « spazzoli » lau 
reati, a leggiadre fanciulle ossuti 
te con la qualifica di becchino a 
p'ag-hoj/s incaricali di dare la 
caccia alla mosca cavallina. 

E intanto i baraccati continua 
no ad affollare i mostruosi « vii 
lagg i » di L'amaro e di Villa la¬ 
na (ad essi Mancini lui promesso 


Elezioni siciliane 


! Stasera (ore 22) 
! il PCI alla TV 


I Per l’ultima trasmissione di «Tribuna elettora- 
| le» parlerà il compagno Pancrazio De Pasquale 





Il compagno Pancrazio De Pasquale 


Stasera alle 22 circa, sul primo canale della 
TV va in onda — soltanto per gli ascoltatori sici¬ 
liani — l'ultima trasmissione di « Tribuna elet¬ 
torale », in vista del voto di domenica. Vi par¬ 
teciperanno il compagno Pancrazio De Pasquale, 
capolista del PCI a Messina; il pro-console di 
Rumor in Sicilia, Gullotti; il cosegretario regio¬ 
nale del PSU, Lauricella (che fa il bis al video) 
e il liberale Cottone. 

Come al solito, il nostro partito è l'unico che 
presenti i propri candidati: la DC e il PSU (que¬ 
st'ultimo, anzi, ha persino disertato una delle 
trasmissioni!) non ne hanno presentato neppure 
uno, durante il ciclo delle tribune televisive. 

Organizzate l'ascolto nei cen¬ 
tri dell'Isola dove il nostro Par¬ 
tito ha già concluso la campa¬ 
gna elettorale ! 


soltanto cento case, peni anche 
un miliardo per nuovi studi per 
il punte Niillu stretto ); la citta 
e senza piano uihunishcn, i pur 
illudesti stanziamenti per upeie 
pubbliche sono congelati da anni: 
gli specu'atnri parassiti lucrano 
miliardi c miliardi sui sei vizi 
pubblici, ludi ceduti loro in ap- 
imito: gas, lotte, nettezza urbana, 
acqua, trasporti. 

1/ disagio è diffuso 11 malcsse- 
ie coglie larghi strati de! EST. 
anche disgustati per Tassai spre¬ 
giudicata gestione socialista di 
alcune leve del potere. E fermen¬ 
ti sempre pai prfonndt si avverto 
no anche nelle file cattoliche don' 
il discorso da comunisti sul a 
pace, sul valore e sulla funzione 
delTishtuto autonomistico, e .«uf¬ 
fa rinascita di Messina imi con¬ 
testo di una politica profondamen¬ 
te nuora e rbnrmutricc, lui tro¬ 
vato un'eco significativa. 

Un sintomo delle preoccupa- 
:mn dello DC (che ha off dato 
i necce, anche qui, tutto il mo 
discorso ele'tornie aie tinnite 
e allo più sfienaia opcia di eoi- 
ruziime e di intimidazione ) r cer¬ 
tamente rivelato dal pesante in¬ 
teri culo ehi giusto stamane, agli 
sgoccioli della lampaqnu eletto¬ 
rale e alla vigilia del discorso 
conclusivo di Moro, ha rollilo 
compiere Tarcivescnro Fasn'a. 

In una t notifica * ai fedeli, ti 
rapo delTArchidiocesi inoriamo 
che t la delicata situazione poll¬ 
ina italiana » impone Tunità dei 
cattolici e la loro massiccia par- 
tenimzione al voto, sa perchè 
' I pericolo del comuniSmo ateo 
è sempre ottim e » sia per coni 
battine l'assenteismo, che sardi 
he Tarma segreta dei comunisti. 

Xon una parola ri picsii'e 'lieti 
de per denunciale la pesantezza 
delle condizioni di vita dei mes¬ 
sinesi. a per ricordale, dota la 
come slenza, la tremenda fine di 
Domenico Cacciolo. Imi o della 
Dar est. 

Bui duna, invece. Fasola ne 
spende por suggerire ai fedeli 
non tanto ili rotare DC (questo è 
scontato) quanto di preferire — 
tra i candidati democristiani — 
quelli a Itti più ricini. Anche in 
questo Messina è colon a. Anche 
in questo a Messina il tempo non 
vuole passare: a riguadagnare ri 
tempo perduto c i penseranno oh 
elettori domenica prosvma. 


9 f. p. 


| Sicilia 

Sarà replicata 
la « Tribuna » 
dell'altra sera 

Al momento di andare in mac¬ 
china apprendiamo che la di¬ 
rezione generale della RAI TV 
ha deciso di replicare, questa 
sera alle 18,45, la tribuna elet¬ 
torale andata in onda l'altra 
sera. 

Come ricordiamo qui accanto 
la trasmissione fu effettuala con 
notevole ritardo e, per gran 
parte, senza che le immagini 
apparissero sugi! apparecchi 
televisivi. Il fallo aveva su¬ 
scitato unanimi proteste. Con 
la sua decisione la RAI-TV ha 
compiuto un doveroso atto di 
riparazione nei confronti degli 
elettori siciliani. Resta confer¬ 
mata l'altra trasmissione delle 
ore 22. 


San Marco in Lamis (Foggia) 


Giovani contro la guerra 


Nostro servizio 

S. MARCO IX LAMIS (Fogziaj. 8. 

Viraci sono le discussioni che 
si intrecciano in questi giorni 
tra i giorani a proposito della 
pace e della libertà nel Vietnam 
e nel Medio Oriente A San 
Marco in Immis. in modo parti¬ 
colare. i o’oeani hanno accolto 
con viva attenzione d comunica 
to della Direzione dei PCI Cir 
ca la pesante e critica situaz.o 
ne che si è venuta a determi 
nare nel mar Mediterraneo a 
seau’to della aggressione i srae 
bona ai danni (lei popoli arabi. 

Con un gruppo di giovani e 
ragazze abbiamo intrecciato un 
proficuo ed interessante dibat 
tito sul problema della pace. 

Anna L., 17.enne, sartina, al¬ 
le nostre domande sull'esigenza 
che oggi si sviluppi in tutto il 
paese un'azione di pace, ci ha 
detto: < .Voi ragazze vogliamo 
la pace perchè non è giusto che 
l'umanità dopo tante sofferenze 
debba risolvere le controversie 
con le ormi. 

La sua arnica. Adele D. di 16 
anni, interviene nel discorso af 
fermando: t 1 popoli devono po 
ter disporre della propria rua. 
devono poter vivere in pace sen 
za alcun intrigo lo sono sodd i 
sfalla del mio lavoro e non ro 
'qho che il mio futuro sia tur¬ 
bato dalla guerra. 

Luigi Del Giudice è un giova 
ne di 25 an ni, muratore, che si 
dichiara apertamente contro ogni 
tpo di guerra. Ascoltiamolo: « La 
gioventù di oggi non vuole la 
guerra, ha da pensare ad altro. 
-Voi vogliamo vivere una rifa 
tranquilla, senza preoccupazio- 
I ne, vogliamo dedicarci al no¬ 


stra lai oro Queste nostre an- 
biz-nnt. credo, valgono anche per 
i qiorani egiziani che sono stati, 
invece, coinvolti in una guerra 
che non desiderano e che non 
vogliono assolutamente, l/impe 
r'a’Lsmo americano fomenta in 
ogni parte del mondo la guerra: 
eri nel Vietnam, oggi nel Medi I 
terraneo la guerra oggi sigmfi j 
cj distruggere l'umanità, la ci- 
r Ivi » : 

Ivcnnardo Guatano, anch'egli J 
muratore, due anni piu giovane : 
di Del Giud’cc. ci dice: t 1 po 1 
pub con la guerra vanno meon I 
Ito a sofferenze inumane. Il no I 
«fro paese de ve essere neutrale ! 
a questo tipo di guerra ». ! 

« La guerra non è mai una 
cosa giusta — ci ha detto il r en 
tiduenr.e Michele Gag piano, po 
stino — per cui bisogna evitarla 
bisogna fare qualcosa per scon¬ 
giurarla e lottare per mantenere 
la pace. 

tilisce ed educa l’anima. 

Tommaso Tolta, anni 23, affer¬ 
ma: * Tra Israele ed Egitto la 
auerra doveva scoppiare da un 
momento aU'altro Le grandi po 
teme potevano intervenire prima 
del conflitto, a salvaguardia della 
pace e della sicurezza del mondo 
lo condanno tulli coloro che sono 
per la guerra ». 

Ancora una voce in difesa della 
pace. Mona P>a AL. è una gra 
zio.sa raoazza di 15 anni: < Dafa 
la mia età — ci dice sorridendo 
e con una certa timidezza — non 
conosco molte cose. Però non tro¬ 
vo giusto la guerra. Anziché ascol¬ 
tare i bollettini di guerra tra 
Israele ed Egitto preferisco ascol¬ 
tare un po' di musica, che ingerì- 



un po a, musica, cne ingen- Giovan{ dj V ie $fe (Foggia) mantra firmano un a 
Roberto Consiglio lo per la pace nei Vietnam e nel Medio Oriento 
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Contro la continua decadenza economica 

FALCONARA: per eliminare l'intoppo del passaggio a livello 
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Urbino completamente 
bloccata dallo scioperò 

Un discorso del compagno Tato 


Acquaviva Picena 


Festa popolare per 
il sindaco Malaigia 

Il pretore di S. Benedetto ha fatto piazza pulita 
dell'ennesima meschina montatura ai suoi danni 
Una interrogazione dei parlamentari comunisti 
sull'atteggiamento del prefetto 


Provvidenze 
a favore delle 
cooperative 
agricole 

ANCONA. 8. 

I.n commissione consiliare 
per l'agricoltura, deirammini- 
strazione provinciale di Anco¬ 
na. dopo aver esaminato, nel 
corso di diverse riunioni, i pus 
sibili modi di intervento per 
agevolare il processo di tra¬ 
sformazione dell' agricoltura 
nella provincia, ha espresso il 
parere che occorre istituire va¬ 
rie provvidenze in favore del¬ 
ia coopcrazione. 

A seguito di ciò c stato de¬ 
ciso di concedere contributi cd 
incentivi in denaro per un am¬ 
montare complessivo di 12 mi¬ 
lioni di lire. Tale somma sarà 
devoluta per lo sviluppo ed il 
potenziamento di cooperative 
e di organismi cooperativi che 
operano nel territorio provin¬ 
ciale. 

Le domande per accedere ai 
contributi dovranno essere in¬ 
dirizzate all'amministrazione 
provinciale di Ancona e corre¬ 
date dai seguenti documenti: 

— copia dell’atto costitutivo 
e dello statuto della coopera¬ 
tiva richiedente, con gli estre¬ 
mi della omologazione presso 
il tribunale e della iscrizione 
presso la Camera di commer¬ 
cio e agricoltura: 

— breve relazione sulle atti¬ 
vità svolte nel biennio 1965 66. 
relativamente a programmi 
produttivi e mercantili, alla 
costituzione di centri di assi¬ 
stenza tecnica, a corsi di istru¬ 
zione professionale e di for¬ 
mazione imprenditoriale agri¬ 
cola. aH’acquisto di macchina¬ 
ri ed attrezzature agricole. 

Possono accedere ai mutui le 
cooperative agricole costituite 
durante il biennio 1965-66. 


Permessi per 
la pesca in 
acque jugoslave 

ANCONA. 8. 

I permessi per l'esercizio del¬ 
la pesca nelle acque jugoslave, 
come previsto dal Trattalo, 
sono stati conseguati agli arma¬ 
tori interessati e quindi i na¬ 
tanti si sono potuti trasferire 
nelle acque della zona di Pomo 
per la campagna di pesca. 

Hanno usufruito delle auto¬ 
rizzazioni 60 natanti apparte¬ 
nenti allo marinerie di Ancona. 
Pescara. S. Benedetto del Tron¬ 
to. Ci\ itanova Marche. Porto 
S. Giorgio. Molfetta. Bari e 
Manfredonia. Per esercitare la 
pesca in quelle acque, è neers 
sario che il natante, fra 1 altro, 
sia munito di materiale previ¬ 
sto dall'accordo, e cioè: carte 
nautiche, bandiere regolamen¬ 
tari c copia del trattato. 

Conferenza di 
Valdoni a Pesaro 

PESARO. 8. 

II prof. Pietro Valdoni terrà 

domenica 18 giugno presso la 
sala consiliare dell’Amministra¬ 
zione provinciale di Pesaro una 
conferenza sul tema: « Il can 
ero come problema di medici 
na sociale ». 1 

Sarà presente l’or». Angelucci. 
commissario governativo della 
Lega italiana per la lotta con 
tro i rumori. La conferenza è 
stata organizzata dalla sezione 
provinciale <Wila Lega stessa. 

Fano: catturata 
un'acciuga 
di 25 chili 

FANO, 8. 

Dopo l'eccezionale cattura ef¬ 
fettuata questa notte da un 
motopeschereccio della base di 
Fano, il classico detto ■ « Sei 
magro come una acciuga * non 
è più valido, infatti, nelle reti 
del natante fanese è rimasto 
prigioniero una acciuga di ben 
25 chilogrammi di peso. 

Questa mattina, la flottiglia 
lanose ha conferito, nel locale 
mercato ittico, duecento quinta¬ 
li pesce di varie qualità. 


ACQUAVIVA PICENA, 8 
Festa grande ieri sera ad Ac¬ 
quaviva Picena. Veramente una 
festa di popolo: il sindaco Ma¬ 
laigia ritornava a testa alta, as¬ 
solto con fonnula piena dal Pre- 
toie di San Benedetto del Tron¬ 
to. Non ha commesso alcun « abu- 
so di potere questa era l'im¬ 
putazione con cui era stato rio 
\ iato a giudizio. Pertanto il sin 
duco Malaigia ritorna ad occu¬ 
pale il suo posto in Comune da 
cui era stillo sospeso con piov- 
vedimento prefettizio 
La sentenza ha fatto giustizia 
delle accuse, senza piedi né te 
sta, mosse al prof. Malaigia. 

Sui fatti ci siamo ampiamen¬ 
te diffusi nei giorni scorsi. Riepi¬ 
loghiamoli. La signora Livia An- 
gellotti, una modesta casalinga di 
Acquaviva Picena, aveva otte¬ 
nuto dal Comune la cessione in 
suolo pubblico di un terreno po¬ 
sto in pendenza (una specie di 
scarpata) di CO mq. Intendeva co- 
strmrei una piccola rimessa per 
l'auto del marito (una fiat 500) il 
quale ogni giorno deve portarsi a 
Castel di Lama ove. come ope¬ 
raio. lavora in un pastifìcio. In 
secondo tempo, dopo aver consta¬ 
tato che i CO inq. erano insuffi¬ 
cienti anche per costruirci in mi¬ 
ni garage. la signora Angellotti 
elee te al Comune di cederle al¬ 
tri 40 mq. di terreno attiguo. 

Siti l'una che l'altra domanda, 
ebbero il consenso del Consiglio 
comunale: le relative pratiche 
furono regolarmente approvate 
dalla Prefettura. Tutto regolare, 
dunque. Si tenga presente che 
complessivamente il valore del 
terreno venne valutato in lire 
•10 mila. Ci si immagini, dunque, 
la portata dell'* affare »! 

I denuncianti si aggrapparono 
ad un cavillo:, la commissione 
edilizia del Comune concesse alla 
signora Angellotti il permesso di 
costruzione prima (questo il pre¬ 
teso delitto!) che giungesse il nul¬ 
la osta della Prefettura sulla ces¬ 
sione degli ultimi 40 mq. di ter¬ 
reno. Un cavillo sballato. Perchè 
la Commissione edilizia è tenuta 
a concedere — se il progetto del¬ 
l'opera corrisponde ai regolamen¬ 
ti — il permesso di costruzione 
nei termini di tempo statòliti ri¬ 
gorosamente dalla legge. Dunque, 
la commissione edilizia, sotto la 
responsabilità del sindaco Malai¬ 
gia. non aveva fatto altro che il 
suo dovere. Non ci addentriamo 
negli elementi giuridici, brillante¬ 
mente esposti dagli avvocati Pa- 
sqtialini c Romnnucci che hanno 
con passione difeso il sindaco di 
Acquaviva. 

Ci limitiamo ad osservare che 
la denuncia s'è ritorta — almeno 
sul piano del prestigio persona¬ 
le -- nei confronti dei denuncian¬ 
ti clic vanno del tutto ignorati 
perche la molla che li ha espo¬ 
sti alla figuraccia c solo livore 
politico ed intolleranza. 

II prof. Mario Malaigia da quan 
do è sindaco di Acquaviva, cioè 
nel giro di quattro anni circa, 
è stato colpito da una ventina, 
forse qualcuna di più. di denun 
ce. Nonostante tutto non ha ri¬ 
cevuto una condanna e continua 
a dirigere fra la stima e l'affet¬ 
to della popolazione (in modo cosi 
caldo c commovente dimostrati 
anche in questa occasione) il 
Comune di Acquaviva. 

Lo abbiamo già sottolineato. La 
vera colpa addebitata dai circoli 
benpensanti o conservatori della 
provincia di Aseoli al prof Ma¬ 
rio Malaigia è quella di ammi¬ 
nistrare. lui socialista (provo 
niente dal l’SDI). insieme con i 
comunisti, con altri socialisti e 
indipendenti di sinistra. Non ci 
sono i fatti per colpire il sin 
daco c la giunta dal punto di vi¬ 
sta politico, amministrativo e mo¬ 
rale: allora si ricorre alle « car¬ 
te bollate. » Ma anche questa 
« guerra » gli avversari della 
coalizione di sinistra non la san 
no fare. Dopo la sentenza del 
Pretore di San Benedetto è bene 
che imparino o si ripassino le 
leggi. Ed « Il Messaggero » stia 
più accorto nel patrocinare e gon¬ 
fiare certe « montature ». Altri¬ 
menti finirà per passare defini¬ 
tivamente come il giornale delle 
< cause perse ». 

I-a vicenda di Acquaviva Pi 
cena, comunque, non è termi 
nata. Com'è noto, il sindaco 
ì Malaigia venne sospeso dal prò 
tetto, m a'tesa del gmd’zio II 
provvedimento ha dato motivo al 
gruppo marchigiano dei depu 
tati comunisti (Calvaresi, Bar¬ 
ca. Manenti. Angelini. Bastia- 
nelli. Gambeili, Fenili) di pre¬ 
sentare al ministro dellTntemo 
una interrogazione per sapere: 
« quali provvedimenti intende 
prendere per far cessare la 
prolungata ed antidemocratica 
persecuzione messa in atto dal 
prefetto di Ascoli Piceno con 
tro il sindaco socialista di Ac¬ 
quaviva Picena, dott. Malaigia. 
culminata recentemente, e per 
la seconda volta, nella vispen 
sione del sindaco daU’incai ieo. e 
per modificare la deliberata vi» 
lontà prefettizia di. non accoglie 
re le reiterate > richieste avan 
rate dalla maggioranza consi 
liare. composta dal PSI-PSDI 
unificati, dal PCI e dal PSTIT. 
per il trasferimento del segre 
tario comunale responsabile, tra 
l’altro, di gravi mancanze nello 
espletamento de’le sue ftmrioni e 
di continuati atteggiamenti irri¬ 
guardosi nei confronti del sin 
daco *. 


URBINO. 8. 

Le drammatiche condizioni 
economiche e sociali della zo¬ 
na del Montcfeltro e della città 
di Urbino in particolare, sono 
state denunciate ancora una vol¬ 
ta dall’intera pojrolazione ur¬ 
binate. 

Migliaia di olierai e contadini 
hanno lasciato il lavoro, nume¬ 
rosi impiegati, professori e stu¬ 
denti universitari hanno diser¬ 
tato gli uflici. le aule, aderen¬ 
do allo sciolteti) generale in. 
detto dalla locale Camera del 
Lavoro che è culminato con un 
lunghissimo corteo che ha i>er- 
corso silenziosamente le vie del 
centro, conclusosi |ioi in piazza 
della Repubblica dove il com¬ 
pagno Antonio Tatù, membro del 
consiglio nazionale della CGIL 
e direttore della rivista Ras¬ 
segna Sindacale, ha tenuto tin 
comizio in cui ha sottolineato 
l’importanza che all’iniziativa 
della Camera del Lavoro abbia¬ 
no aderito tutte le categorie cit¬ 
tadine. gli operai, i mezzadri, i 
coltivatori diretti, gli artigiani, 
i commercianti, gli studenti e i 
professori. 

K" stata — ha proseguito Tatù 
la miopia delle classi dominan¬ 
ti che ha lasciato l'agricoltura 
in balìa di contratti superati 
come la mezzadria, priva ili una 
tecnica adeguata. <h finanzia 
menti consistenti o produttivi al 
punto che negli ultimi anni i 
ixiileri abbandonati sono saliti a 
380 per un totale di ti. 100 ettari 
incolti o semi coltivati. Ed è 
stata sempre la stessa assur¬ 
da politica che ha portato il mi 
mero dei disoccupati |>ernianen- 
ti a 800. e a mille i semioccu¬ 
pati: che ha costretto migliaia 
e migliaia di giovani urbinati a 
fuggire dalle loro terre per le 
insopportabili condizioni di vtia 
e di lavoro, tanto che la iwixòu- 
zione della città è scesa a 17 mi¬ 
la abitanti, perdendo negli ul¬ 
timi dicci anni oltre uttomila 
cittadini. 

La medesima politica ha de¬ 
terminato la drammatica situa¬ 
zione deH’immenso patrimonio 
artistico, del quale fanno inule 
oliere di Bramante. Francesco 
Giorgio Martini. Paolo Uccello 
e Piero della Francesca, che 
rischia di essere irrimediabil¬ 
mente distrutto mancando i fon 
di che gli [KTmettano una ade¬ 
guata conservazione. La stessa 
libera università degli studi, che 
con la guida di un cori» docen¬ 
te altamente specializzato ha 
raggiunto in questi ultimi anni 
un considerevole prestigio in 
campo nazionale, rischia con le 
sue attrezzature ormai comple¬ 
tamente inadeguate, anche in 
questo caso per mancanza di 
fondi, di entrare in una peri¬ 
colosa crisi. 

Uno degli obiettivi principali 


che si debbono iiorre nella bat¬ 
taglia per la rinascita dell'eco¬ 
nomia urbinate, a cui debbono 
partecipare indistintamente tut¬ 
te le categorie sociali, tutti i 
partiti, i sindacati e le associa¬ 
zioni culturali — ha sottolineato 
il compagno Tato — è il radicale 
rinnovamento della agricoltura. 
Rinnovamento che deve passare 
attraverso il passaggio della 
mezzadria alla proprietà diretta, 
garantita da adeguati finanzia¬ 
menti statali, incoi agghindo an 
che una larga rete di forme as 
sedative e creando strumenti 
moderni jier la lavorazione e 
trasformazione dei prodotti agri 
coli. A questo è indispensabile 
che si allianchi anche ('obietti¬ 
vo per l'aumento dell'occupazio¬ 
ne attraverso un radicale poten¬ 
ziamento della industria esistere 
te e l'intervento dell'industria di 
stato nella zona industriale di 
Bivio Borzaga, che eviti cosi 
a tanti giovani urbinati di pren¬ 
dere la dolorosa via deU'emigra 
/ione. 


Sarà spostata più a nord 
la stazione ferroviaria? 

Un progetto in tal senso presentato al ministro Scalfaro 



Il caos al passaggio a livello di Falconara nel m omento dell'apertura delle barriere 


Lo hanno firmato PCI, PSU, PRI, PU, DC e PSIUP 


Manifesto contro la 
guerra a Chiaravalle 


ANCONA, 8 

A Chiaravalle i rappresen¬ 
tanti del PCI. del PSU. dei 
PRI. del PLI. del PSIUP e del¬ 
la DC hanno concordato una 
unitaria presa di posizione su¬ 
gli avvenimenti nel Medio 
Oriente. I partiti hanno infatti 
sottoscritto un odg che hanno 
reso pubblico sotto forma di 
manifesto. 

Ecco il testo del documen¬ 
to: « I rappresentanti dei par¬ 
titi politici di Chiaravalle. al¬ 
la luce della grave crisi in¬ 
ternazionale sfociata nella 
cruenta deflagrazione del vici¬ 
no Medio Oriente: preoccupati 
dalle conseguenze che tale con¬ 
flitto potrebbe avere per l’in¬ 
tera umanità, rivolgono un ac¬ 
corato appello al governo ita¬ 
liano affinchè si adoperi pres¬ 
so tutte le nazioni ed in spe¬ 
cial modo presso le grandi po¬ 
tenze per l'immediata cessa¬ 


zione di ogni atto di guerra: 
riaffermano l'irrinunciabile di¬ 
ritto di ogni popolo alla pro¬ 
pria libertà ed alla propria in¬ 
tegrità territoriale: fanno vo¬ 
ti affinchè i principii umanita¬ 
ri che debbono regolare i di¬ 
ritti di tutti i popoli siano sal¬ 
vaguardati; si richiamano alla 
validità della Cariti di San 
Francisco che tali diritti ha 
sancito, raccogliendo l'adesio 
ne di tutte le nazioni civili del 
la terra: deprecano gli inqua¬ 
lificabili atti di .sopraffazione 
clic in questi ultimi tempi han¬ 
no dato luogo ad azioni di for¬ 
za quali il colpo di stato fasci¬ 
sta in Grecia, il perpetuarsi 
della dolorosa situazione viet¬ 
namita per finire nell'attuale 
guerra sulle sponde del Medi- 
terraneo: auspicano il ritorno 
della pace, unico sommo bene 
al quale debbono tendere gli 
sforzi di tutti gli uomini di 
buona volontà ». 


ANCONA. 8 

La progettata variante della 
statale Adriatica per far evi 
tare al forte traffico della stes 
sa arteria il centro abitato di 
Falconara marittima, impone 
la soluzione a breve termine 
di un altro problema riguar 
dante sia la scorrevolezza di 
marcia degli automezzi sia la 
sicurezza degli abitanti: quello 
dello spostamento del passaggio 
a livello ferroviario che ta¬ 
glia in due la città. 

La barriera ferroviaria, in¬ 
fatti. quasi costantemente chiu¬ 
sa per il notevole movimento 
ferroviario esistente sulla Ro¬ 
ma Ancona. fa si che lunghis¬ 
sime colonne di automezzi, spe¬ 
cie durante il periodo estivo, 
si formino, in continuazione. 
Non pochi sono gli incidenti 
stradali che si verificano nella 
zona per la bagarre che si 
scatena ogni qual volta le sbar 
re vengono alzate. 

Gli amministratori degli enti 
locali interessati (Amministra¬ 
zione provinciale e Comune di 
Falconara) hanno all'uopo fat¬ 
to redigere un progetto di mas¬ 
sima che è stato sottoposto 
all'attenzione del ministro dei 
Trasporti, on. Scalfaro. nel 
corso di un incontro avuto gior¬ 
ni or sono. 

Durante l'incontro è stato 
chiesto al ministro lo stanzia¬ 
mento di fondi necessari per 
rendere operante il progetto 
medesimo. 


L'elaborato progettuale pre 
vede lo spostamento verso nord 
della stazione ferroviaria il che. 
oltre ad eliminare il passaggio 
a livello, permetterebbe anche 
di dare allo scalo una funzio 
nalità maggiore (si tenga con¬ 
to che Falconara rappresenta 
un nodo ferroviario di notevole 
importanza por la confluenza 
dei convogli provenienti da 
Roma sulla linea Milano Lecce). 

Si potrà, inoltre, ottenere una 
più razionale sistemazione del¬ 
la zona proprio all’inizio della 
progettata, e finanziata, va¬ 
riante dell’Adriafiea. Il mini¬ 
stro. tuttavia, non ha dato del¬ 
le precise assicurazioni circa 
il richiesto stanziamento data 
« la pesante situazione finan 
ziaria — è stato detto — in 
cui si trova l'amministrazione 
ferroviaria a causa del rintio 
v amento del materiale di eser¬ 
cizio ». 

Al riguardo, in una nota del 
ramministrazionc provinciale 
si leggo: s Nell'Incontro è sta 
to soprattutto messo in rilievo 
come la regione marchigiana 
nel quadro dello sviluppo della 
rete ferroviaria, non ha avuto 
in questi ultimi anni, alcun 
sostanziale intervento, mentre 
al contrario lamenta che si 
parli di soppressione di linee 
interne, che. in mancanza di 
una adeguata rete viaria so¬ 
stitutiva. non debbono assolti 
tamente essere smantellate *. 


Umbria 


PERUGIA: su iniziativa di comunisti e socialisti 


Voto del Consiglio provinciale 
per la pace nel Medio Oriente 


Terni 


Illustrala la politica 
tributaria del Cornane 


TERNI. 8 

II indaco Ottavian: e l'asse.ss»» 
re alle Finanze Giustinclli hanno 
illustrato :n una conferenza staro 
pj i cr:to.-i del'a politica fisca¬ 
le del comune popolare ed hanr.o 
annunciato !e misure che anche 
ri questo settore l'Ammjnistra- 
ziooe sta predisponendo. 

Il gruppo democristiano sta se 
guendo ormai da tempo orma; la 
tattica di t attaccare » su diversi 
« fronti »: ma 1: ha dovuti abban 
donare clamorosamente, perchè 
non aveva argomenti per so¬ 
stenere p.ù di un attimo una 
battaglia affidata solo ale bugie, 
ai falsi grossolani, alla demago 
già di vecchio stampo. Questa 
vota la DC. trovando ospitalità 
sulla stampa < ind pendente > ha 
p-eser>.:a o una moz ono nella qua 
> afferma, ad esemp.o. che i 
c- teri della anagrafe tributaria 
se*x> r rudimentali ». che tutto è 
.rivffioente. che gli accertamen¬ 
ti seno « arbitrar; e approssima¬ 
tivi ». che vi sono troppi na- 
c ci esentali. 

Ma la risposta dei compagni 
Ottaviani e Gius*. molli è stata as¬ 
sai precisa, tale da non lasciare 
dubbi. 

Gli amm n.stratori comunisti 
hanno ricordato un dato peculia¬ 
re della politica della Giunta: di- 
ciessettemila nuclei familiari, sui 
31.500 che costila scono la popo¬ 
la zor. e di Temi, non pagano la 
imposta di famiglia. 

Per i H mila nuclei familiari 
che pagano l'imposta di fam giia 
i criteri «eoo questi: un abbat¬ 
timento nel 50^ sa :m reddito 
sino a due milioni di lire, un 
abbattimen'o del 20G sino a tre 
mlioni; una fraochig.a di 350 
mila lire a famiglia (come fabbi¬ 
sogno) un abbattimento di 50 mila 
lire per ogni familiare a carico. 

Per d’mostrare la infondatezza 
della affermazione sulla < rudi- 
mentalità » dell'anagrafe tributa¬ 
ria. al termine della Conferenza 
stampa, il indaco, con la «sesso- 
re « l'ausilio del dirigente del 


servizio, rag. An’onelli. hamo 
lasciato che i gioma isti sce¬ 
gliessero tra gli schedari un no 
me qualsiasi per verificare come 
funziona questo meccanismo. E' 
toccato ad una famiglia cosi com 
posta: ima capofamiglia impiega¬ 
to. con mogie ingegnante, un fi¬ 
glio e i due gen.tori pensionati 
con un reddito complessivo ac¬ 
certato di 2 milioni e 600 mila 
lire: questa famiglia pagherà su 
•,*i imponibile di 750 mila lire, a 
seguito degli abbattimenti, quin¬ 
di una imposta di famiglia di 
22.680 lire. Ma a! Cons'glio sarà 
proposto — ha affermato il com 
pagno Giustinelli — di portare la 
franchigia alla quo'a di mezzo mi 
liooe di lire e di estendere l'ab¬ 
battimento del 50^ smo a; reddi¬ 
ti di tre ni.boni di lire. 

Circa la funzonaUà degli uf¬ 
fici amministrativi è stato ri¬ 
cordato come sia in via d. rea- 
Lzzaztone lanagrafe tributaria 
— lo schedario è stato g.à isti¬ 
tuito — : ma la Prefettura per 
questa nuova mole di lavoro ha 
consentito l'assunzione di una sola 
dattilografa. Ciononostante sono 
stati compiuti accertamenti su 
11.500 nuclei familiari. 


PERUGIA. 8 

Un Importante presa di posi¬ 
zione a favore della pace c sta- 
ta adottata ieri sera dal Consi¬ 
glio provinciale di Perugia che 
ha approvato con i voti della 
maggioranza (PCI e PSU) un 
odg presentato dalla giunta, re¬ 
lativo al conflitto arabo-israelia¬ 
no. Contro hanno votato cinque 
consiglieri democristiani, mentre 
si sono astenuti liberali e mis¬ 
sini. 

Il documento con cui il Const 
glio provinciale si è fatto inter¬ 
prete della preoccupazione dcl- 
lopinione pubblica per l'aggra¬ 
vamento della situazione intema¬ 
zionale « esprime la piena ai» 
provazior.e a! voto unanime del 
Consiglio di Scurezza delle Na 
zioni Unite per l'immediata ces¬ 
sazione delle ostilità: auspica 
che i popoli arabi ed ebraico 
dai morii e dalle rovine di que¬ 
sto conflitto prendano motivo 
per iniziare una pacifica convi¬ 
venza volta ad assicurare la pre¬ 
senza tranquilla del popolo ebrai¬ 
co in Israele e lo sviluppo del 
pojxòi arabi con la formazione 
di Stati moderni e democratici: 
rivolge appello al governo del 
nostro paese perché, interprete 
delle tradizioni di amicizia e so¬ 
lidarietà con il popolo ebraico e 
dello tradizioni di collaborazione 
con i popoli arabi, continui la 
propria autorevole azione rii 
grande paese mediterraneo al 
servizio di questa causa di ci 
vile collaborazione tra Israele e 
i paesi arabi per fare del baci¬ 
no del Mediterraneo un mare di 
pace, di amicizia, di collabora¬ 
zione pacifica, di progresso: au¬ 
spica che dai pericoli di questi 
giorni nascano motivi di rifles¬ 
sione che creino condizioni per 
la cessazione delle ostilità e Tini 
z.o di trattative di pace nel 


Una indicazione sbagliata 


SPOLETO. 8 

Por raggiungere Spoleto dalla 
autostrada del sole e viceversa 
immettersi dalla stazione autr» 
stradale di Orvieto: questa è la 
assurda, sbagliata indicazione 
che dà agli utenti della strada, 
ed in particolare ai turisti, il 
grosso cartellone a colori che 
l'Ente Provinciale del Turismo 
ha fatto affiggere da tempo e 
del quale, invano, è stata da più 
parti chiesta la correzione. 

Ci risulta che anche la Azien¬ 


da del Turismo locale ha fatto 
notare lo sva none ma sono or¬ 
mai trascorsi mesi ed ancora 
non ci si decide ad apportare k* 
necessarie correzioni. 

Noi ci uniamo ancora una vol¬ 
ta alla richiesta che da tante par¬ 
ti si è levata perchè finalmente 
si facciano le opportune correzio¬ 
ni al cartellone stradale posto in 
via Benedetto Egio gli confonde 
le idee dei turisti e di tutti gli 
utenti della strada che transita¬ 
no da Spoleto. 


Vietnam: si augura infine che 
l'umanità, resa cosciente dei pe¬ 
ricoli che incombono sulla sua 
sopravvivenza, sia in grado di 
liberarsi di tutta la tragica ere¬ 
dità del passato e dica basta 
alla guerra. 

Per quanto riguarda i rapporti 
fra arabi ed ebrei, si afferma 
che il popolo ebraico ha il di¬ 
ritto a una patria e a un'orga¬ 
nizzazione civile autonoma, an- 
chce se si riconosce che il ritor¬ 
no di tale popolo in Israele, do 
po duemila anni rii assenza, ha 
creato profonde lacerazioni con 
i popoli arabi mortificati da se¬ 
coli di dominazione turca e da 
rapinose ingerenze di altri pae¬ 
si. lacerazioni che debbono r««c 
re risolte dando alla presenza 
del popolo ebraico nel Medio 
Oriente il significato di collabo- 
razione propulsiva nei confronti 
dello sviluppo del Medio Orien¬ 
te stesso. 

Contro questo odg prendevano 
la parola il liberale prof. Ferrerò 
e i democristiani Spitella e Po- 
mini. L'opposizione, come rias¬ 
sumeva poi nel suo intervento 
conclusivo il presidente, compa¬ 
gno Rasimeli!, poggiava le pro¬ 
prie argomentazioni sul fatto 
che il documento sarebbe stato 
troppo generico, mancando d: va- 
j lutazioni e di distinzioni fra ag¬ 
gressori .(arabi) e aggrediti 
(Israeie). Rasimelli respingeva 
tale accusa, affermando che non 
«i può parlare di genericità rìel- 
l'odg ma che si tratta in effetti 
di complessità di un fenomeno 
che deve essere attentamente 
valutato, per cui rifaceva rapi¬ 
damente c per «ornimi capi la 
storia della formazione dello 
Stato di Israele e delle contrad¬ 
dizioni che questo fenomeno an¬ 
dava creando. 

A tale punto avveniva la vo¬ 
tazione sull'ordine del giorno i 

• • • 

TERNI. 8 

Si sviluppa l’azione popolare 
per la pace, per porre fine a! 
conflitto nel Sfedio Oriente: i 
300 operai della ditta Aiosa che 
lavorano all'interno delle Acciaie¬ 
rie hanno sospeso il lavoro per 
dieci minuti per votare un or¬ 
dine del giorno di pace. 

1 Assembleo popolari fi sono 
svolte in queste ore e sono in 
programma per i prossimi gior¬ 
ni in tutti i quartieri e nei Co¬ 
muni della provincia. Comizi or¬ 
ganizzati dal nostro partito sul 
tema « Fermiamo la guerra, sal¬ 
viamo la pace * si svolgeranno a 
Villaggio Italia, a Vallecaprina 
e domani a Villaggio Le Grazie. 
S. Angeminl. Torre Orsina t Ca¬ 
stel Tedino. 


L'uomo 
giusto al 
posto giusto 


Z La consueta * rubrica del 
2 la domenica i che appare 
Z sulle colonne della cronaca 
2 ternana del Messaggero, e 

- velenosa e bugiarda nei con 

1 tenuti quanto c distensiva e 
; candida nel suo occhiello 
“ fisso. 

2 l-a deformazione delle no- 

- tizie c tale che anche le no- 
” tizie psbudo-sportive veti 
Z pono capovolte. 

Z Certo se uno non ha di me 
Z olio da scrivere può anche 
“ raccontare barzellette anzi 
2 che fare la cronaca degli 

1 avvenimenti. Ma forse al 
Z corrispondente del Messag 
Z pero è venuto un nodo alla 
Z gola quando qli è quinta la 

2 notizia che miqhciia di ter 

- nani ed umbri hanno mar- 
Z ciato per venti chilometri. 
Z per la pace, e lui poverino. 
Z per ordine di scuderia nep 
™ pure ha potuto fare la ero- 

- naca. 

2 Cd ecco un'altra perla: 
m € Cn uomo giusto al posto 
Z giusto »: questo c il com 
Z mento alla nomina del di 
2 rettore generale della Finsi 

- der a presidente della Terni 
Z chimica 

Z Che Capanna sia un uomo 
; giusto al punto giusto è cer 
2 lo: ma Io è per la politica 

- della Finsider. che ha sot- 
Z tratto oltre cento miliardi 
Z degli indennizzi ENEL alla 
Z città di Terni. 

Z Dalle distorsioni di giu- 
2 dizio. dalle follie maccarti- 

- ste. si passa alla bugia del 

- la settimana: « Si diceva — 
Z dice il Messaggero — negli 
Z ambienti di estrema sini 
“ stra che la variante della 

- Flaminia sarebbe stata a 
Z perla al traffico Vanno ren 
Z furo con le elezioni politi- 
Z che. Adesso l’AXAS ha fai 
2 to sapere che la variante 

- verrà aperta subito. Smen- 

- titi clamorosamente gli stes 
Z si ambienti di estrema sini 
Z stra affermano che la va 
; riante non soddisfa le esi 

- geme degli utenti della 
Z strada ». La verità è. che 
Z è stato il capogruppo demo- 
Z cristiano, il prof. Rinaldi. 
2 a pronunciare in Consiglio 

- comunale la frase: « Aspel- 
Z tana le elezioni politiche per 
Z aprire la nuova Flaminia. * 
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Discriminazione 
delle FS per chi 
viaggia in 2* classe 

Capita ogni giorno af co¬ 
munisti di fare rilievi sulle 
ingiustizie sociali che colpi¬ 
scono sempre e ovunque i la¬ 
voratori e la povera gente in 
generate. Cavita pure, però, 
che f comunisti siano accu¬ 
sati dai nemici di classe e re¬ 
lativi lacchè di vedere, nella 
soefe/ù in cui viviamo, tutto 
nero e soltanto peccati mor¬ 
tali. Eppure, ta società divisa 
in classi (sfruttatori e strut¬ 
tati) ha la sua logica nell'in¬ 
giustizia permanente, che si 
scorge a occhio nudo, da qua¬ 
lunque parte si guardi. 

Prendiamo, tra gli infiniti 
esempi, quello delle Ferrovie 
dello Stato Esaminiamo a ca¬ 
so alcune delle importanti li¬ 
nee delta rete nazionale. 

Treno 206 della Genom-Ven- 
timiglia: nella Seconda clas¬ 
se sono mmessi solo f viag¬ 
giatori muniti di biglietto con 
percorrenza superiore a 110 
chilometri. 

Etnea Milano-Bologna-Roma: 
per i viaggiatori di seconda 
classe sono stabilite limitazio¬ 
ni molto maggiori (si arriva 
sino a 300 km. di percorren¬ 
za) per ben 14 treni che so¬ 
nor 423. 171. 3. 93. 407. 407S, 
426. 465. MP, MS, 117. EB. 
MB. 19. 

Torino Milano- identiche li¬ 
mitazioni per i treni: 665. 655, 
667. 175. 671 e 119. 

Milano Venezia- uguali con¬ 
dizioni per i treni- 33. 151, 
153. 75. R795. 

Perchè queste imposizioni 
lesive degli interessi e delle 
comodità di chi può pagarsi 
soltanto iì più modesto bi¬ 
glietto di Seconda classe? Non 
è certo il tipo di biglietto e 
il suo costo che determina 
l'importanza, la necessità . la 
urgenza del viaggio. Questi 
fattori hanno, in generale, ben 
altro fondamento. E allora? 
Allora non si può sfuggire al¬ 
la convinzione che si tratti 
di discriminazione di classe, 
qualche imita magari inconsa¬ 
pevole. In virtù, cioè, del vi- 
io secolare che la minoran¬ 
za dominante e prepotente ha 
sempre soddisfatto a spese 
dette moltitudini 

E speriamo che non venga 
qualche « benpensante » a dir¬ 
ci che si tratta di snellire il 
servizio ferroviario, perchè è 
troppo facile risfiondere che 
se i lavoratori ingombrano di 
più. dato che sono tanti, ren¬ 
dono anche di più, per tutti. 

NINO DE ANDREIS 
(Taggia - Imperia) 

I testi «bocciati» 
che non devono 
essere Ietti dagli 
studenti di Siena 

Su l'Unità leggo una lettera 
cl direttore che mi chiama 
direttamente in causa retati- , 
vomente a n certi libri che non 
piacciono al provveditore » 

Pur non volendo raccoglie¬ 
re ta polemica dell'anonimo 
epistolografo, intendo precisa¬ 
re, — e le chiedo che tale 
puntualizzazione sia pubblica¬ 
ta integralmente su l'Unità ai 
sensi della vigente legge sutta 
stampa — che all’esame de¬ 
gli elenchi dei libri inviati dal¬ 
le scuole fu proposta una com¬ 
missione di presidi che. a con¬ 
clusione dei suoi lat ori, redasse 
apposito verbale, di cui, a con¬ 
futazione di quanto leggo, si 
stralcia il seguente passo: « La 
commissione, tenendo conto 
delle norme impartite (si ri¬ 
chiama la circolare ministe¬ 
riale 3331 /3B del 27-2-1967). 
esamina gli elenchi presenta¬ 
ti e. constatata la quasi gene¬ 
rale adesione degli elenchi 
stessi ai criteri sopra enun¬ 
ciati, consiglia alcune sostitu¬ 
zioni per le seguenti motiva¬ 
te ragioni: 

« 1 ) quando la pubblicazio¬ 
ne prescelta, pur essendo va¬ 
lida sul piano letterario, non 
sembra aderire al mondo psi¬ 
cologico del preadolescente o 
comunque non sembra adegua¬ 
ta al suo livello di matura¬ 
zione; 

■ 2) quando l'importo com¬ 
plessivo delle pubblicazioni 
supera l'accreditamento mini 
stellale; 

« 3 > quando di una pubbli 
cazione non si evince, dallo 
elenco, se si tratta di una edi¬ 
zione integrale o di una edi¬ 
zione opportunamente ridotta 
per gli alunni delle scuole me¬ 
die: 

■ 4i quando il prezzo è co¬ 
si effìmero da postulare una 
veste tipografica troppo fa¬ 
cilmente deteriorabile o co¬ 
munque tale da non consenti¬ 
re un apprezzabile stato dt 
conservazione ad un bene del¬ 
lo Stato. 

« Dopo le suddette opera¬ 
zioni, letto ed approvato il 
presente verbale, la seduta 
ete ». 

Sulla base di quanto enun¬ 
ciato nel testo citi verbale 
st giustificano, evidentemente, 
le sostituzioni consigliate e 
lamentate, e non soltanto 
quelle. 

Con disimi: saluti 

BARLETTA 

provveditore agli Studi 
( Siena i 


Pubb’.ich'Mnr» :» lettera del pror- 
•eeditcre «g'.i S'udi di Sier.a. Bar¬ 
letta, ma aggiungiamo ebe nessuna 
delle sue « giusuAcazlor.i » cl sem¬ 
bra accettabile. Proprio nessuna. I 
testi « bocciati » erano di Pavese, 
Carlo Lesi. Primo Lesi. Arpmo. 
ecc . ecc. Per alcuni di essi si so¬ 
no ottime edizioni scolastiche: ot¬ 
time sotto ogni punto di vista. Lo 
« apposito verbale » cui II provve¬ 
ditore si richiama, e ci richiama, 
conferma soltanto che siamo di 
fronte a un « caso » di ostilità, o 
almeno di preconcetta diffidenza. 
Terso un * ceno tipo » di letteratu¬ 
ra. considerata • eversiva » e che 
e. invece, democratica. Peci".*, in¬ 
fatti. Pavese o Primo Levi o Car¬ 
lo levi e tanti altri scrittoti con 
temporanei non « aderiscono » al 

■ mondo psicologico del preadoie- 
scente » o « comunque » non sono 

■ adeguati al suo livello di matu¬ 
razione »? La commissione di presi¬ 
di e il provveditore Barletta non si 
curano di spiegar io. Forti della lo¬ 
ro cui orilo, lo dicono e basta. 
Non possono, però, pensare di con¬ 
vincerò chicchessia. 


Le sofferenze di un 
siciliano che la DC 
ha cacciato dalla 
sua terra 

Carissimi amici della Sici¬ 
lia, attraverso k l'Unità » vor¬ 
rei rivolgervi un appello nel- 
Timmtnenza del voto cui sie¬ 
te chiamati. Sono un vostro 
compaesano, emigrato nel 
Nord dal 1953 per motivi dt 
lavoro. Sono uno delle cen¬ 
tinaia e centinaia di migliaia 
dt siciliani costretti ad emi¬ 
grare per colpa di quella De¬ 
mocrazia cristiana che et ha 
sempre tenuti netta miseria. 
Per dare un pezzo di pane 
ai nostri figli abbiamo dovuto 
scappare dalla nostra bella 
Sicilia, lasciando a casa chi 
i genitori, chi la moglie, chi 
i fiati stessi. 

Voglio dirvi solo poche fio- 
rote: non lasciatevi ingannare 
dalle false promesse. Prima di 
ogni elezione, da venl'anni a 
questa parte, ci hanno offerto 
tataro, scuole o qualche bi 
glietto da mille. Poi non ab 
biamo visto nulla e i siciliani 
costretti ad emigrare sono 
sempre aumentati. Ormai que 
sti trucchi li conoscete, quin 
di sappiatevi reyolare. 

Non votate per la DC per¬ 
chè in questo caso votereste 
contro voi stessi Nel passato 
r'rra il Partito socialista che 
riceveva un po’ di fiducia da 
parte dei lavoratori, ma adrs 
so anche quello s) è lasciato 
imbrigliare dalla DC. per cui 
è difficile dar credito alle sue 
promesse. 

Ed ho finito - inolio ancora 
dirvi che stare lontani dalle 
nostre case, dalia nostra Si¬ 
cilia vuol dire soffrire e an 
cora soffrire E vnqlio ricor 
darvi che se c’è un partito che 
sempre si è battuto per noi. 
questo è il Partito comunista 
Ed a questo dovete dare il 
vostro voto, ta vostra fiducia 
perchè la realtà della nostra 
terra cambi 

Un vostro caro amico dt 
Cattanissrttn 

CALOGERO «PITALE 
(Ivron Torino) 

Le promesse 

rinnovate 

ad ogni elezione 

tono padre di un alunno 
che frequenta la scuola « Dan 
te Alighieri » di via Cagliari, 
dove mancano aule c profes 
sori i. perdipiù. è un letamaio 
(ma nel vero senso della pa 
rota, perchè proprio accanto 
alla ’vile.stra viene scaricata 
la spazzatura I. 

Nel novembre 1966 Inviai 
una protesta — corredata (ta 
una fotografia pubblicata sul 
giornale locale — al ministro 
delta Sanità on. Marintti e 
alTon. Domenico Magri, che 
proprio nell'ultima campagna 
elettorale per il sindaco prò 
mise miliardi e parole a fin 
mi per le scuote di Catania 
Come al solito, la protesta 
del semplice cittadino è sta 
ta derisa e cestinata Mi n 
volgo quindi a cotesto quoti 
diano, unico ditensore di chi 
denuncia i disservizi esistenti 
nel Paese, affinchè venga pub 
blicata la presente. 

Ringrazio sentitamente. 

ALFIO BARCELLONA 
(Catania) 

Quando si parla di 
sport dal lunedì 
mattina alla 
domenica sera 

E' triste, ma mentre da 
anni gli USA. con la collabnra 
zione d'alcuni Parsi demo 
erotici ». stanno gradatamente 
portando il mondo terso ta 
terza guerra mondiale, molti 
troppi italiani — indifferenti 
ed inerti a ciò che sta succe 
rìendn in Italia e nel mondo 
— dedicano tutto il loro lem 
po libero a discutere di sport 
dal lunedì mattina alla dome 
nica sera, ovunque si trovino 
E' triste, anche perche se 
fate notare a queste persone 
che esistono cose più impor¬ 
tanti dello sport, dalle quali 
può dipendere Tarvenire lo 
rn e delle toro tamialie ed al 
le quali sarebbe bene dedica 
re almeno un decimo del lem 
po che dedicano allo sport 
11 rispondono quasi sempre 
che r non si interessano di 
ffOliticai • come se l'affitto che 
pagano ogni mese. ì'avi coi¬ 
re incerto dei tigli, il prezzo 
della bistecca n le basi stra 
mere io Italia non fossero la 
risultanza di una serie di 
scelte politiche che la lo^n 
abulia ha lasciato ad altri 
F cosa diranno poi. quando 
un giorno si trnieranno con 
uno zaino e un lucile in spal¬ 
la. senza neppur sapere da 
dorè vengono 1 
Certo è giusto che lo sport 
abbia un posto nella vita, ina 
tutta questa psicosi — oppor 
tunamente alimentata — mi 
sa tanto di e Godi popolo ne 
gli stadi che noi pensiamo a 
sistemarti ». 

Cordiali saluti 

F P. 

(Novara 

Chiede libri un 
circolo della FGCT 

In questi ultimi mesi con 
sforzi non indifiefnti, abbia 
no costituito un circolo FG- 
CJ nel nostro Comune Ci sia 
mo resi conto che è assoluta- 
mente indispensabile fe lo prò 
vano le insistenti richieste di 
tutti i giorani compagni) co¬ 
stituire una biblioteca. Qual 
cosa siamo già riusciti a ra¬ 
cimolare. ma non è certo suf¬ 
ficiente di fronte al grande 
desiderio df anorendere dei 
nostri giovani. Per questo ab¬ 
biamo pensato di scrivere a 
voi per invitare i lettori del¬ 
la nostra stampa che ne ab¬ 
biano la possibilità di inviar¬ 
ci libri, dispense, documenti, 
riviste, che ad essi magari 
non servono più e che inve 
ce per noi sono indispensa 
bili. 

L'indirizzo è questo: 

ROSSETTO CIARIANO 
p. il Comitato direttivo FOCI 
(Marano Lagunare . Udine) 
















